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Grande vittoria partigiana 

Un'intervista con il compagno LUIGI LONGO 
sui problemi politici e militari della Resistenza 
Un ricordo di Giorgio Amendola: II momento 
della vittoria < • ' 
La fucilazione di Mussolini e dei gerarchi nelle 
testimonianze dei protagonisti 
Documenti inediti sulla guerra di liberazione 
La dislocazione delle forze partigiane di monta
gna alla vigilia dell'ultima battaglia 
Il contributo delle varie regioni alla Resistenza 

La riproduzione in facsimile del 
primo numero dell'Unità dopo 

la liberazione 

implicita 
:on Washington 
PRESIDENTE del Consiglio era andato in America 

>er capire », come egli si è espresso al momento 
\\\a partenza. A conclusione della visita ha capito 
lmente bene che la <t comprensione » senza aggettivi 
Istaurata in Parlamento per l'azione americana nel 
|et Nam si è trasformata in « piena comprensione ». 

quanto al ministro degli Esteri, è molto difficile 
re che cosa abbia capito né che cosa sia andato a 
re in America. Il suo silenzio è stato assoluto e 
tale in tutto il viaggio. Quale significato attribuire 
[tale singolare comportamento? E' augurabile che 

lo stesso on. Fanfani a darcene la interpretazione 
Itentica. 

Che cosa ha capito, dunque, l'on. Moro nel corso 
ji suoi colloqui con il presidente Johnson, con il 
fgretario di Stato Rusk e con il signor MacNamara? 

lo spiega, molto autorevolmente, uno dei giornalisti 
lù ufficiosi al seguito di Moro: il direttore del 
\essaggero. Scrive il signor Perrone che gli Stati 
liti combattono nel Viet Nam per impedire che 
litri paesi della zona cadano vittime della sovver
t e ». L'ammissione è preziosa. Essa permette di 
idare al cuore del problema. Che cos'è la « sovver
t e » nel Viet Nam del sud? E' l'organizzazione 

rmata della volontà popolare di arrivare ad una 
>era scelta per l'avvenire del proprio paese. Una 
>era scelta che era stata solennemente promessa al 

lomento della firma degli accordi di Ginevra del 
}54 e che gli Stati Uniti, intervenendo militarmente, 
inno di fatto negato. Questo è il problema, nei suoi 

lamini essenziali. Vi sono altri paesi, in quella zona 
ÌÌ mondo, che aspirano alla stessa libera scelta? 

feggio per gli Stati Uniti se il suo gruppo dirigente è 
Shicrato contro le correnti di fondo della storia. E 
ìggio per coloro che mostrano « piena comprensione » 
;r « le responsabilità degli Stati Uniti ». 

IL TUTTO potrebbe fermarsi qui, nella definizione, 
|oè, della posizione scelta dagli onn. Moro e Fanfani 

la « piena comprensione » non fosse stata espressa 
Washington in un momento particolarmente grave 

;r tutti, caratterizzato com'è da una intensificazione 
Élla aggressione armata e da atti di guerra che 
illevano la più grande inquietudine nel mondo intero. 
la qui il punto, politico e morale, della posizione 
Bsunta dal presidente del Consiglio e, fino a prova 
jmtraria, dal ministro degli Esteri. Ed è perfetta-
lente superfluo che i portavoce di Moro o di Fanfani 

esercitino, da Washington, in sottili quanto futili 
stinzioni diplomatiche tra « piena comprensione » e 
accordo » o « appoggio ». Perchè quando il prest
ante del Consiglio, lasciando Washington, afferma 
le « la ricerca della pace è la preoccupazione princi
pe degli Stati Uniti » egli sa di dire qualcosa di 
^fondamente falso, tanto più all'indomani della 
inferenza di Honolulu sulle cui gravissime decisioni 
Ili è stato abbondantemente informato dal ministro 
jcNamara. 

r Quali sono state, del resto, le linee lungo le quali 
l è svolto tutto il viaggio americano? SoEtanzialmente 
fé: assenza di un qualsiasi suggerimento italiano in 
rezione della apertura di un negoziato con i prota-
frnisti della vicenda vietnamita e riaffermazione 
tinata della più stretta osservanza atlantica. Sono 
scisamente questi due elementi che hanno fatto 

fgli onn. Moro e Fanfani gli unici sostenitori senza 
serve dell'azione americana. Diciamo gli unici a 
[ginn veduta. Senza citare il caso della Francia, 

il primo ministro del Canada sia il primo ministro 
fitannico — che sono stati gli interlocutori immedia-

icnte precedenti dei dirigenti di Washington — 
^nno a loro modo cercato di portare un contributo 
lo sblocco della situazione: di un certo impegno il 
fimo ministro canadese, che ha proposto la sospen
d e dei bombardamenti sul Viet Nam del nord. 
[go il primo ministro britannico, che. pur nel quadro 
[n'appoggio all'azione di Washington, ha tuttavia 
itato di proporre la convocazione di una conferenza 
Ha neutralità della Cambogia come primo passo per 
U trattativa sul Viet Nam. 

. oro e Fanrani. invece, hanno tenuto a presentarsi 
,ie i più fedeli sostenitori della linea americana, 
Uro e fuori il mondo atlantico. Questa è la realtà. 

hanno assunto tale atteggiamento, ripetiamo, in 
momento in cui la decisione di imporre un blocco 

iale delle coste nord-vietnamite aggrava e rischia 
[rendere imminente uno scontro che potrebbe andare 
Bai al di là dei confini della penisola indocinese. 
[direbbe che Moro questo non l'abbia capito. 0 . se 
[ha rapito, non si vede davvero come il governo di 
Uro-sinistra possa trincerarsi dietro le fumose 

finzioni tra « piena comprensione » e « appoggio » 
Taggressione americana. A meno che. come i fun-
jnari italiani al seguito hanno ripetutamente spiegato 
[giornalisti, tutti i membri della coalizione, socialisti 
.ipresi. non fossero preventivamente d'accordo sulla 
cisione di rendere omaggio alla barbara guerra 
.ìdolta dagli Stati Uniti nel Viet Nam. Ma se le cose 
ossero effettivamente così, ciò non farebbe che 
tolineare la giustezza della posizione assunta dal 
^retano generale del nostro partito nel richiedere 
rganizzazione delle forze capaci di dar vita a una 

j;va maggioranza che deve avere anche il compito 
[dare all'Italia una politica estera che non sia più 
passiva quanto ignobile complicità con l'impcria-

americano. 

Alberto Jacoviello 

presso Danang 
Sei battaglioni sud-
vietnamiti sbara
gliati — Ventuno 
aerei abbattuti nei 
cieli della R.D.V. 

WASHINGTON. 22. 
Un dispaccio dell'Associateci 

Press da Saigon ha dato oggi 
all'opinione pubblica america
na notizia di una rotta disa
strosa inflitta in campo aper
to dai partigiani sud-vietnami
ti alle forze di Saigon, a pochi 
chilometri dalla base di Da
nang. Le proporzioni del colpo 
subito dagli interventisti e dai 
loro collaboratori, all'indoma
ni delle decisioni di Honolulu 
sull'intensificazione della guer
ra. sono documentate nel di
spaccio con ampiezza di par
ticolari e in termini quanto 
mai espliciti. 

« Sei battaglioni governativi 
— è detto nel dispaccio — si 
sono ritirati dalle pendici del
le colline di Viet An ponendo fi
ne ad una sfortunata opera
zione contro i guerriglieri co
munisti trincerati in quella zo
na. Secondo le informazioni 
giunte a Saigon, i governativi 
avrebbero perduto 140 uomini 
in sei giorni di combattimen
ti. nel corso dei quali due bat
taglioni di Vietcong hanno 
messo in rotta un battaglione 
di marines e di rangers. I go
vernativi hanno pure perduto 
un grande quantitativo di armi 
fra cui 24 fucili, 3 mortai. 4 
mitragliatrici, sei fucili mitra
gliatori. un cannone senza rin
culo e alcune pistole... Tre tra
sporti di truppe corazzate dei 
governativi sono stati distrut
ti e altri due gravemente dan
neggiati. Tre elicotteri sud-viet
namiti sono stati gravemente 
danneggiati ». 

Citando cifre fornite da un 
portavoce americano, la Asso
ciated Press attribuisce ai par
tigiani « 57 morti contati sul 
terreno e circa 300 feriti o 
morti portati via dai guerri
glieri >. Si tratta, date le pre
messe. di cifre palesemente 
esagerate in uno sforzo di pa
rare le ripercussioni psicologi
che della sconfitta. Informazio
ni trapelate nei giorni scorsi 
riferivano infatti che le forze 
di Saigon, sebbene assai supe
riori per numero ed armamen
to. hanno costantemente subito 
l'iniziativa dei partigiani ed 
hanno finito per abbandonare 
precipitosamente il campo, sic
ché è molto improbabile che 
qualcuno abbia potuto « conta
re » le perdite dei vincitori. 

Il teatro della battaglia di 
cui si parla si trova a circa 45 
chilometri dalla base di Da
nang. dove si sono trincerati i 
marines americani sbarcati 
nelle ultime settimane. A soli 
15 chilometri dalla base, gli 
stessi marines hanno avuto og
gi il loro primo confronto di 
retto con i patrioti vietnamiti. 
Si è trattato, a quanto sem 
bra. di due scontri di minori 
proporzioni, ma i marines so
no stati egualmente costretti a 
invocare l'appoggio di elicotte
ri. Le perdite non sono slate 
rese note. 

Accanto a questi scontri a 
terra. la giornata registra at
tacchi notturni di aerei ame
ricani e sud-vietnamiti a tra
sporti su strada nella RDV. 
seguiti oggi da nove incursioni 
coordinate sul territorio di que 
sta ultima. I piloti sostengono 
di a\cre distrutto « la base dì 
My Due e imbarcazioni nord-
vietnamite in navigazione in 
un estuario a sud di Vinh » e 
di aver perduto un solo appa
recchio. 

Ma un comunicato pubbli
cato oggi ad Hanoi indica che 
nei giorni 17. 19 e 20 aprile. 
unità dell'esercito popolare 
hanno abbattuto 21 aerei ame
ricani. danneggiandone inoltre 
molti altri, durante le incur 
sioni effettuate contro le lince 
di comunicazione e le località 
delle province di Hm Nghe. 
Ha Tinh e Quang Bihn e nel 
l'irla di Con Co 

L'andamento delle operazioni 
militari provoca un senso di 
depressione nell'opinione pub 
blìca americana, che guarda 
con sempre maggiore sospetto 
all'informazione ufficiale (è di 
ieri una dichiarazione di Geor 
gè Beebe. presidente delI'As-
sociated Press Managing Edi-
tors Associatinn. secondo la 
quale cai pubblico non giunge 

(Segue in penultima pag.) 

Delegazione del P0SU 

a Roma ospite del PCI 

In aiuto alle popolazioni aggredite dall'imperialismo USA 

APPELLO DI MEDICI ITALIANI : 
un ospedale da campo 

per il Nord Vietnam 

E' giunta ier i , alle 13,10, all 'aeroporto di Fiumicino, ospite 
del nostro part i to, la delegazione del Part i to Operaio Socialista 
Ungherese, d i cui fanno parte, Istvan Szirmai, membro del
l 'uf f ic io polit ico, dirigente del settore ideologico; Bela Kopeczi, 
responsabile della sezione culturale; Imre Katona, del Comitato 
Centrale, responsabile della stampa, propaganda e organizza
zione di Budapest; Gyorgy Szanto, professore delle scuole cen
t ra l i di par t i to ; Janos Verok, responsabile della sezione esteri. 

A ricevere la delegazione erano 1 compagni Mario Alleata 
direttore del nostro giornale e membro della segreteria; Ema
nuele Macaluso, della segreteria; la compagna Rossana Ros
sanda, del Comitato Centrale; Mario Stendardi della sezione 
esteri . Per l 'Ambasciata ungherese erano presenti l 'ambascia
tore, i l consigliere e l'addetto stampa. 

La delegazione s i t rat terrà in I tal ia var i giorni durante I 
qual i visi terà alcune città e avrà una serie d i incontri polit ici 
e cu l tura l i . 

Nuove gravi dichiarazioni 

del presidente del Consiglio 

Moro accentua 

l'allineamento 

con Johnson 
Adozione della linea aggressiva USA an
che per l'Africa - Il congedo da Humphrey 

WASHINGTON. 22. 
\ Ancora una volta gli onori 

militari sono stati resi all'ono
revole Moro (le agenzie ame
ricane continuano a ignorare 
il ministro degli Esteri Fan
fani), prima che lasciasse Wa
shington questa mattina in au
to per Filadelfia, nella « ellis
se > sul retro della Casa Bian
ca, e parole di commiato sono 
state in questa occasione pro
nunciate dal vice Presidente 
degli Stati Uniti Humphrey, che 
ha elogiato la formula del 
« centro sinistra >. Aforo ha ri
sposto affermando di aver 
tratto dai colloqui con i go
vernanti americani la ferma 
convinzione che « la ricerca 
della pace è la preoccupazio
ne principale degli Stati Uniti: 
pace in libertà, nella giustizia, 
nel progresso sociale ». 

Questa affermazione va an
che oltre i termini del comu
nicato ufficiale diffuso ieri se
ra. in cui si parlava di piena 
€ comprensione » da parte del 
governo italiano per la politi 
ca degli Stati Uniti, e di « au 
spicio » per una soluzione està 
bile e pacifica ». Oggi Moro — 
sema dubbio dopo aver avuto 
notizia del blocco navale im
posto dagli americani nel gol
fo del ronchino, che aggrava 
ulteriormente la aggressione 
contro il Vietnam — ha voluto 
dare agli Stati Uniti un nuovo 
segno di adesione, in termini 
che appaiono in aperto contra
sto con i fatti noti, e proprio 
mentre negli ambienti della 
delegazione italiana in USA si 
polemizza, certo per sua ispi

razione con i giudizi politici 
che in Italia sono stati for
mulati sulla adesione da lui 
data alla aggressione nel 
Vietnam. 

€ Diplomatici italiani » non 
identificati avrebbero infatti 
respinto in particolare U giudi
zio pronunciato ieri a Roma dal 
compagno Luigi Longo al CC 
del PCI. con la denuncia del
l'appoggio dato da Moro alla 

(Segue in penultima pag.) 

Un gruppo di medici italiani 
ha redallo il seguente appello 
per l'invio di un ospedale da 
campo alla Rej/uhblica demo
cratica del l'ieinam. 

a Come \f i l l i anni nr sono in 
Europa, nrl Vietnam ogni gior
no si combatte e si muore. Par
tigiani del sud. popolazione ri-
vile dalle due parti del 17' pa
rallelo, donne e nomini di ogni 
olà sono nrroiuiinnli dalla sof
ferenza e dalla speranza di rag
giungere attra\erso l'indipen
denza la pace. La violenza dei 
bombardamenti americani nel 
Nord e l'uso di inumani me?/i 
di repressione non riescono a 
fiaccare lo spirilo di resistenza 
dei vietnamiti ma causano gra
vi lutti e. come in ogni guerra, 
alle distruzioni si accompagna 
il diffondersi di epidemie. 

La sididarietà politica e mo
rale espressa al popolo \ ielna-
mita dall'Italia da parlili e sin
dacali, ila organizzazioni gio
vanili e istillili culturali, da la
voratori e intellettuali è una 
testimonianza dei sentimenti di 
solidarietà internazionale del 
nostro popolo con (pianti com
battono per la libertà e la in* 
dipendenza. 

Poiché la guerra continua e 
all'azione politica occorre af
fiancare un aiuto operante noi 
medici proponiamo di intra
prendere un impegno naziona
le per attrezzare e imiarc al 
legittimo governo della Repub
blica democratica vietnamita un 
ospedale da campo italiano die 
sia in grado immediatamente di 
funzionare ove maggiori siano 
le esigenze di soccorso sanita
rio e di umana solidarietà. 

Siamo cornimi ebe la raccol
ta di fondi per questo fine e 
l'invio ili un ospedale da cam
po italiano nel Vietnam del 
nord possono contribuire sia ad 
alleviare le sofferenze di qucMo 
eroico popolo sia ad affrettare 
con la condanna degli aggres
sori la conquista dell'indipen
denza e la fine della minaccia 
di guerra ebe pesa sull'umani
tà intera. 

Ci rivolgiamo perciò a lu'li 
coloro ebe, come organizzazio
ni e come individui, danno 
espresso simpatia e solidarietà 
col popolo vietnamita perrbc 
sostengano con proprie inizia
tive il nostro appello ». 

I /appello reca le seguenti 
firme: prof. Oiu«eppe Acanfli
ra. direttore dell'Istituto di ma
lattie infettive deH'L'niver-il.'i 
di Modena; prof. Giovanni ller-
linguer, docente in igiene e me
dicina sociale dell'Università di 
Roma: prof. Ettore Biocca, di
rettore dell'Istituto di para«i-
tologia dell'Università di Ro
ma; prof. RafTaele Cacriapiioti. 
segretario del Sindacalo medici 
italiani di .Napoli; prof. Piero 
Fomara, primario pediatra del-
l'Ospedale maggiore di Nova

ra; prof. Franco Fornari, me
dico psicunulista, Milano; prof. 
Eugenio lannelli, primario ospe
dale Cardarelli di Napoli; prof. 
Francesco lugrao, primario ti. 

siologo dell'Istituto Forlauini 
di Roma; doli. Amos l.uzzatlo, 
chirurgo, Venezia; doli. Ca-
millo Manilio, ortopedico e 
Irutimalologo, Roma; prof. Ce-

Oggi parte la delegazione 

del PCI per Hanoi 
L'Ufficio stampa del PCI 

ha comunicato Ieri: 
e La delegazione del C. C. 

del PCI guidata dall'ori. 
Giancarlo Paletta partirà 
domani 23 aprile alle ore 
14.10 dall'aeroporto di Fiu
micino per recarsi ad Hanoi 
accogliendo un Invito tra
smesso dal C. C. del partito 
dei lavoratori della Repub
blica Democratica del Viet
nam. La delegazione è cosi 
composta: 

Giancarlo P A J E T T A , 
Hnembro della Direzione e 

della Segreteria del PCI, 
vice comandante generale 
delle Brigate Garibaldi; 

Pompeo C O L A J A N N I 
(Barbato), membro della 
C.C.C, del PCI, comandante 
partigiano e già sottosegre
tario alla Difesa; 

Aldo NATOLI, membro 
del C. C del PCI; 

Achille OCCHETTO, se
gretario nazionale della Fe
derazione Giovanile Comu
nista; 

Emilio SARZI AMADE', 
redattore dell'Unità i . 

n a m n 

sa re Musatti, ordinario di psi
cologia dell'Università di Mila-
no; doti. Pennell i , medico, de
putato al Parlamento. Venezia; 
prof. Vincenzo Russo, docente 
di patologia chirurgica della 
Università di Roma; prof. Ale». 

Sandro Seppilli. direttore del
l'Istituto di Igiene della Uni-
versila di Perugia; prof. Fran
co Toscano, primario malattie 
infettive dell'Ospedale Maggio
re di Novara; doti. Leonida 
Ciardini, medico, Roma; «loti. 
Luigi Del Catto, endocrinolo
go, S. Benedetto del Tronto; 
iloti. Giuseppina Teodori, pe
diatra. Ascoli Piceno; prof. 
Marcella Balconi, docente di 
psichiatria infantile, deputala 
al Parlamento. 

Le adesioni vanno indirizza
te al Comitato per l'assistenza 
sanitaria al popolo vietnamita 
(segretario dottor Camillo Mar-
lino) presso la Casa della Cul
tura, via della Colonna Antoni
na 52, Roma. 

Al CC e alla CCC del PCI 

Ampio dibattito sulla 
lotta per una 

nuova maggioranza 
I lavori del Comitato Cen

trale e della Commistione 
centrale di confrollo sono pro
seguiti ier i con un ampio di
battito sulla relazione del com
pagno Longo al pr imo punto 
all 'ordine del giorno: e La lotta 
per una nuova maggioranza nel
le condizioni create dalla crisi 
del centro-sinistra e dalle dif
ficoltà economiche >. Nella 
giornata di ieri sono interve
nut i , oltre ai compagni Reich-
l in ,Di Giulio, D'Amico e Di 
Marino che hanno parlato nel
la serata di mercoledì e i cui 
interventi pubblichiamo oggi, 
i compagni Torforel la, Napoli
tano, Rossitto, Scoccimarro, 
Pizzorno, Al leata, Occhetto, 
Tr ive l l i , Rodano, Pecchioli, 
Miana e Giachini. Sono inter
venuti inoltre i compagni In-
grao, Petruccioli, Bastianell i , 
Modica e la compagna Mar
cellino I cui interventi saran
no pubblicati domani. 

(Alle pagine 9-10 I resoconti) 

Vasta ero alla relazione 
del compagno Longo 

Dichiarazioni di Lombardi, Vecchietti e La 
Malfa — Un articolo di Giancarlo Pajetta su 
«Rinascita»: «Perchè andiamo ad Hanoi» 

Al centro dell'interesse po
litico sono da ieri i lavori 
del CC e della CCC del PCI 
e in particolare il rapporto 
del compagno Luigi Longo, 
soprattutto per la parte dove 
si affronta il tema della nuo
va maggioranza per una al
ternativa al centrosinistra e 
quello dell'unità d'azione e 
dell'unità organica fra tutte 
le forze che si richiamano al 
socialismo. Caduti ben pre
sto, e miseramente, i tentati
vi fatti da una parte della 

Mercoledì prossimo si deciderà sullo sciopero 

Senza esito l'incontro per i ferrovieri 
Jervolìno evita di prendere qualsiasi impegno e chiede di attendere il rientro dell'on. Moro 

Lo sciopero di 48 ore dei Fer
rovieri. già fissato per il 26 e 27 
aprile, è stato rinviato in attesa 
del rientro dell'on. Moro a cui 
i ministeri interessati intendono 
sottoporre alcune richieste avan 
zate dai sindacati. Questa deci 
sione è stata presa, nel pome 
nggio di ten. dalle segreterie 
del SFICGIL, SAUFICGIL e 
SIUF che hanno fatto un esame 
comune dei risultati del collo
quio avuto in mattinata col mini
stro Jervolìno. 

La decisione di rinvio — pre
cisa il comunicato comune — 
vale fino al 28 aprile, dopodiché 
saranno rese pubbliche la data e 

le modalità del nuovo, più mas
siccio sciopero. 

In realtà il ministro Jervolìno. 
nell'incontro avuto ieri mattina 
con i sindacati, si è presentato 
ancora una volta a mani vuole. 
Benché abbia avuto molto tempo 
per consultarsi (già una volta la 
questione del « premio discrimi 
nato » è stata discussa in Consi
glio dei ministri) niente di pre 
ciso ha potuto dire ai sindacati 
Altri problemi, oltre a quello 
del < premio >. sono stati ogget
to di ripetute istanze sindacali e 
alcuni persino di trattative. In
fine, bisogna ricordare che Io 
stesso presidente del Consiglio, 

on Moro, s'incontrò con i sinda
calisti alla vigilia del precedente 
sciopero limitandosi però ad 
ascoltare le richieste ed a ri
spondere con qualche espressio 
ne di formale cortesia. 

Ora il ministro dei Trasporti. 
e con esso il solito ministro del 
Tesoro on Colombo, si accorgo
no di do\er consultare il presi
dente del Consiglio per entrare 
nel mento delle richieste. Un 
comunicato ufficioso, inoltre, ac
cenna alla possibilità die le que
stioni dei ferrovieri vengano di
scusse in una prossima riunio
ne del Consiglio dei ministri. 

Eco sfavorevole hanno avuto. 
intanto, le conclusioni rese note 

t 

ieri del « Comitato Nenni » in 
mento a) problema generale del 
le Ferrovie. L'aumento delle ta 
riffe, intanto, prospettato come 
misura ormai scontata che si 
vorrebbe attuare dal 1. luglio 
prossimo è in contrasto con la 
concezione delle FS come servizio 
pubblico d'interesse sonale La 
insistenza che si fa sul < taglio » 
di 5000 chilometri di linee fa e 
mergere. infine, un pericolo per 
il posto di decine di migliaia di 
lavoratori che non basta smen
tire con le parole. La situazione, 
pertanto, risulta aggravarsi in 
ogni aspetto poiché sono le tesi, 
che puntualmente vengono ac
colte dal governo. -

slampa governativa — con 
alla testa il Popolo — di li
quidare l'argomento con la 
solita frettolosa sufficienza, o 
magari ricorrendo a ridicoli 
romanzetti sul « retroscena », 
si è imposta negli ambienti 
politici l'esigenza dì una con
siderazione più attenta e se
ria. Ne fanno fede le dichia
razioni rese ieri fra gli altri, 
da Riccardo Lombardo, dal 
segretario del PSIUP Tullio 
Vecchietti, e dal segretario 
del PRI, La Malfa. 

DICHIARAZIONI Pcr Lom. 
bardi, si deve rilevare l'im
portanza di quella parte del 
rapporto del compagno Lon
go «ove si respinge la politica 
di "potenza", cioè una poli
tica di scelte quantitative ri
volta a creare masse d'urto 
assumendo la rappresentanza 
indiscriminata di interessi 
anche contraddittori -. Secon
do Lombardi, questo è impor
tante, perchè « la qualifica
zione democratica di un par
tito e il credito che esso do
manda dipendono in larga mi
sura dalla capacità di opera
re in sede di opposizione in 
maniera coerente con il tipo 
di azione che ci si propone di 
svolgere in caso di responsa
bilità di maggioranza e di go
verno ». Una scelta di tale 
natura, ha aggiunto Lombar
di, • ha un costo politico e 
può anche averne uno eletto
rale, ma è questa la via ob

l ì i . 9 K . 
(Segue in penultima p*g.) 
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Gravi pretese di esclusivismo sindacale 

CISL : faziosa relazione 
, • • • • . • , . - . " . - , • - ' - • - - • • - • • • • 

di Storti al 5 congresso 
Primo incidente: putiferio per un intervento critico sull'incompatibilità e sulla 
autonomia — Una concezione subalterna e ameritanista della «trinità del 
potere » — Rilanciato il « risparmio contrattuale » ~ Molti ministri presenti 

' Apertosi Ieri mattina a Roma 
'; il V Congresso nazionale della 

CISL ha mostrato fin dal pò 
meriggio la presenza di due 

1 schieramenti, fra gli 800 dele
gati. Uno che approva la linea 
antiunitaria e compromissoria 

• del segretario generale onore-
'•- vole Storti: un'altro che segue 
- gli orientamenti più impegnati 

e combattivi della FIM, il sin 
dacato di categoria dei metal
lurgici. Il rapporto di forze si 
è visto quando, durante un in 
tervento critico verso l'indirizzo 
« alla Storti >. quattro quinti 
circa dei delegati vociavano 
con insofferenza, e un quinto 
applaudiva freneticamente. 

Sarebbe semplicistico dare 
questa visione del congresso 
CISL, ma una situazione del 
genere già appariva in quei 
congressi di categoria e pro
vinciali dove la presenza dei 
lavoratori era più genuina. La 
relazione di Storti ha avuto in
fatti un potere catalizzatore. 
tanto era accesamente faziosa, 
discriminatoria, in certi mo 
menti addirittura isterica. In 
sostanza. Storti ha offerto ieri 

al sistema capitalistico un sin
dacato d'elezione, collaborativo 
e integrato: la CISL. Ma un 
tale sindacato deve essere 
scélto apertamente, ha soggiun 
to Storti rivolto al governo e al 
padronato. Vantandosi di aver 
< tagliato nel vivo della cosi-
dettn unità operaia > (la CISL 
celebra infatti il 15. anno dalla 
scissione sindacale), e promet
tendo di € continuare a taglia
re ». Storti ha presentato il 
conto alla borghesia capitali
stica avanzando una aperta pre 
tesa di esclusivismo 

Il segretario generale della 
CISL ' ha ribadito la propria 
< intransigenza insuperabile nei 
confronti delle politiche della 
CGIL ». gratificata di numerosi 
insulti e di altrettante accuse. 
a cominciare dalla solita: es 
sere asservita al PCI. Anche 
dopo il congresso di Bologna. 
la massima confederazione sin
dacale italiana interpreterebbe 
le aspirazioni dei lavoratori nel 
modo più « negativo, oscuro. 
incomprensibile, confuso e ano 
nimo »: il sindacato unitario 
avrebbe una presenza « massic 

J eia ma inerte, incapace di ef
fettive revisioni e tuttavia non 
sottoposta a crisi », e sarebbe 
« il vero problema del nostro 
Paese » per le sue prove di « in
voluzione e di ambiguità ». 
(Storti — lo riferiamo per cu
riosità — ha altresì riconosciu
to un po' pateticamente che 
« non ci sono ricette facili per 
sottrarre la classe lavoratrice 
italiana a questo terribile e in 
forme condizionamento che è 
costituito dalla presenza cosi 
consistente di forze comuniste 
nel movimento operaio »). 

L'ossessione antiunitaria e an
ticomunista di Storti aveva cer
to un minimo di strumentale: 
dopo il suo discorso un espo 
nente della CISL internazionale 
lo ha proposto quale segretario 
generale della stessa: il depu
tato democristiano lo diventerà 
ufficialmente fra poco, pur re
stando probabilmente a capo 
della CISL italiana. 

Ma tale ossessione è soprat
tutto funzionale alla visione che 
Storti (e non soltanto lui) ha 
del sindacato. Tutta la sua re 
lazione è stata ispirata ad una 

La ripresa di « Tribuna politica » 

Fiacco Rumor alla TV 
ma conferma : 

«Comandiamo noi» 
La DC « non subisce imposizioni » — La paura del dialogo 

Una fiacca intervista dell'on. 
Mariano Rumor, segretario pò 
litico della DC, ha aperto ieri 
sera alla TV la nuova serie di 
Tribuna politica. Secondo il 
discutibile criterio che presie
de questo tipo di trasmissioni. 
le domande sono state rivolle 
dai due e moderatori » Jader 
Jacobelli e Giorgio Vecchietti. 
Delle risposte date dall'on. Ru
mor il meno che si possa dire 
è che esse non sono mai andate 
oltre una grigia ripetizione di 
motivi propagandistici e non 
hanno mai nemmeno tentato di 
uscire dalla genericità. Questo 
non toglie tuttavia che dall'in
tervista sia uscita una netta ri 

' conferma della funzione con 
servatrice che la DC si asse 
gna nella direzione politica del 
paese, delle sue pretese esclu 
sivistiche. delle sue concezioni 
oltranziste in politica estera. 

Cominciamo da quest'ultima. 
Rispondendo a una domanda 
sul Vietnam. Rumor ha dichia 
rato di professare un amore 
sviscerato per una soluzione 
negoziata della crisi, e ha so
stenuto che in questa direzione 
si starebbe adoperando pro
prio in questi giorni il governo 
italiano, attraverso gli incontri 
di Moro e Fanfani con i diri 
genti USA. Com'è noto, questi 
incontri si sono tradotti in un 
supino allineamento del nostro 
governo con la politica di John 
son e del Pentagono, la cui ca
ratteristica consiste nel porta
re avanti, dietro ipocrite e of
ferte di pace», la folle strate
gia della escalation, a base di 
razzi e napalm e di selvagge 
repressioni contro il popolo 
vienamita. Nel tentativo di na
scondere questa stridente con
traddizione. il segretario della 
DC ha voluto far ricorso ai 
« documenti ». ricordando gli 
accordi di Ginevra del 1954 e 
attribuendone la violazione ai 
comunisti. Per far questo, na 
turalmente. egli ha dovuto com 
piere alcune gravi scorrette* 
ze. come quella di non dire. 
per es. . che gli USA non voi 
lero firmare quegli accordi, che 
gli accordi proibivano le basi 
militari straniere nel Vietnam 
mentre gli USA si affrettarono 

APPUNTI — . 
TV 

Con attenzione e larghezza 
di tempo il Telegiornale ha 
dato ieri sera le notizie sul 
l'apertura del Congresso del 
la CISL. riassumendo la ie 
laznme di Storti in modo che 
essa risultasse comprensibile 
ai telespettatori Chi ncor 
dava il modo nel quale fu 
liquidata l'apertura del Con
gresso déQa CGIL e fu ri
portata la relazione di So
rella (un semplice e rapidis
simo elenco di temi) ha pò 
tuto ancora una volta giudi 
care della obicttn-ità della 
TV. della tua fedeltà all'in 

nazione. 

L " 

a coslituirvele subito dopo. ecc. 
Ma tutto fa brodo, specialmen 
te quando si tratta di difen 
dere posizioni così imbaraz 
zanti come la solidarietà data 
agli aggressori americani: e 
quando non si ha davanti nes
suno che possa smascherare i 
falsi. 

Sul centro sinistra. Rumor ha 
voluto minimizzare l'esistenza 
di difficoltà fra i quattro par 
titi. dicendo che « le delibera 
zioni e le coabitazioni sono 
sempre difficili anche tra pa 
renti ». ma che le difficoltà 
< non sono tali da non rendere 
efficiente e viva la nostra col 
laborazione ». La chiosa finale 
è stata però un po' meno otti 
mistica, e segnata anzi da una 
certa durezza. In sostanza, ha 
aggiunto Rumor, noi facciamo 
fronte ai nostri impegni e non 
abbiamo nulla da rimproverar 
ci: per quanto riguarda i no 
stri alleati. < ci auguriamo » 
che anche loro facciano lo stes
so e diano « la stessa solida 
rietà ». La DC. insomma, non 
è disposta a cedere nemmeno 
di un millimetro e intende che 
gli alleati marcino senza sol 
levare grane dentro l'attuale 
formula di governa, che ha per 
scopi essenziali di dare < un 
moto costante, ordinato, allo 
sviluppo, al progresso del no 
stro Paese ». cioè di assicurare 
la stabilizzazione capitalistica: 
di < allargare l'area democra 
tica ». cioè di catturare il PS1 
in un compito di copertura per 
questa politica: di «difendere 
la democrazia ». cioè di insi 
sfere sulla strada dell'antico
munismo e della discriminazio 
ne fra i cittadini. Rumor è sta 
to del resto molto esplicito nel 
l'affermare che tra centrismo 
e centrosinistra non vi è per 
la DC una soluzione di conti 
nuità Di queste due formule 
politiche, la prima aveva il di 
fetto di essersi « logorata ». ma 
non per colpa della DC: si è 
quindi fatto ricorso alla secon 
da. che appariva più aggior 
nata, ma chi trova che siamo 
stati troppo riformatori — ha 
precisato il segretario de — 
sbaglia t perchè la DC non si 
è mai lasciata imporre, né ha 
mai subito riforme che fossero 
in contraddizione con le sue 
aspirazioni e con le sue conce 
zioni ». Più chiari di così non 
si poteva essere. • " ' « -

L'altro tema sul quale l'on 
Rumor si è soffermato con 
comprensìbile insistenza è sta 
to quello relativo al tdialogo » 
tra comunisti e cattolici Lo ha 
fatto, naturalmente, per espri 
mere un rifiuto categorico e 
totale, motivato con le \ecchie 
e grossolane argomentazioni 
dell'anticomunismo da quattro 
soldi, tipo quelle che i comu 
nisti t negano i valori spiri 
tuali ». ecc 

Se si deve credere al l'on Ru 
mor la DC « sul tema del co 
munismo è tutta unita ». indi 
pendentemente dai suoi contra 
sti interni. Ma è stata colta fn 
quest' affermazione un* enfasi 
eccessiva, una- nota di troppo: 
a tradire, si direbbe, la preoc
cupazione e l'inquietudine del 

segretario de per lo scarso ef
fetto che questi appelli e que
sti anatemi sembrano avere 
nell'ambito del suo stesso par 
tito. 

r ;i 
| Volontari I 
I del > 
servilismo • 

I Anche se la idiozia è I 
sempre un motivo valido • 

Iper capire le mosse di ta-1 
luni « giornalisti » non \ 
comprendiamo davvero da . 

I che cosa siano stati mossi | 
questa volta i sempre più 

I infantili corsivisti della I 
Voce repubblicana. Ogget- ' 

Ito del loro lazzo ginnasta-1 
le, in questo caso, è il Viet I 

. Nam e ciò che la gente • 
I per bene sente al propo- | 

sito. In particolare Veser-. 
I cizio degli anonimi corsi \ 

visti della Voce si è dedi-

I cato ad offendere alcuni I 
compagni del nostro par- ' 

Ilito che di più. nella Resi I 
stenza, dettero alla lotta, l 

• affrontando sacrifici, car. • 
jeerc. torture. | 

// motii'o dell'offesa è. 
I la necessità che i corsivi- \ 

sti della Voce hanno sen-

I ttto di dileggiare (come I 
fanno solo i fascisti e gli* 

I agenti dell'FBI) l'annun-1 
ciò, contenuto nella vela-1 
zione di Longo al Comita-

I to Centrale, in merito alle I 
' forme precise e concrete 

I di solidarietà con il Viet I 
Nam che il PCI infendei 

I favorire. Spunto del dileg-1 
aio goliardicofascistico e | 

I?"IDOÌ"« di un « volontà . 
riatot per il Vietnam. | 

Son entriamo nel meri 

I :o. Segnaliamo però ai re I 
pubblicani per bene lo pubhitcam per J>« 

I «ronfio atteggiamento del-1 
la Voce che sembra im-1 

Ipam're alla sola idea che • 
qiLilcuno pensi sìa possi- j 

Ihi7e organizzare in for-. 
me concrete e precise la | 
solidarietà internazionale 

Icon il Viet Som aggredì-1 
fo daali americani. Com- ' 

Ivrendiamo che ciò possa I 
sembrare assurdo a cer I 

. fi • hennediani » da sa- • 
I lotto che praticano solo il | 

volontariato dello stipen 
I dio e dei favori ministe | 
' rialt Ma è equalmente un 

I attcgai^m"nto disgustoso I 
che (nullifica il punto di ' 

I servilismo e di ottusità I 
cui r oiunta la po'rmicn I 

I « democratica » e filo-ma- • 
I rines del giornaletto della | 

sera, che non sappiamo 
{davvero fino a che punto I 
' risvecchi l'opinione • del 

Ì PR1 e del suo segretario I 
qenerale. - • • * 

L____-1?J 

concezione subalterna al siste
ma capitalistico, definito e so
cietà pluralistica ». Scopo di un 
sindacato sarebbe, secondo ta
le concezione, razionalizzare il 
« contesto economico e sociale », 
inserendo « il fattore lavoro nel
l'efficienza produttiva ». A tal 
punto Storti è convinto della 
propria subordinazione al siste
ma. da auspicare che «la classe 
imprenditoriale diventi effetti 
vamente classe dirigente ». Ter
mini quali padroni o capitali 
smo sono stati banditi. 

Quel che c'è di più grave 
dietro questa concezione è la 
cosiddetta « trinità del potè 
re » — padroni, governo, sin 
dacati — che scavalca il mo 
mento politico istituzionale in 
omaggio all'americanismo por
tato nella CISL da Storti, più 
che da Pastore. Non è un caso 
che tutta la relazione sia ri
masta all'interno del Piano: 
che non si sia parlato di lotte: 
e perfino che fosse presente 
uno stuolo di ministri e sotto
segretari. Per la cronaca: Pa
store. Bo. Russo. Ferrari Ag
gradi. Delle Fave, Spagnoli!. 
Donat-Cattin, Saliz/.oni. Riccio. 
Cappugi. 

Erano inoltre presenti Buc-
ciarelli Ducei. Campilli. Levi-
Sandri, Sullo. Labor. Zanibelli. 
Coppini. Per i partiti : Rumor. 
Tanassi, Brodolini. Come invi
tato. l'on. Santi. Per la UIL ha 
parlato Corti, polemizzando con 
l'ideologia del « gruppo di pres
sione » espressa da Storti e di
fesa da molti delegati con ru
mori vari. 

La politica salariale illustra
ta da Storti è improntata alle 
esigenze del rapporto costi-ri-
cavi. cioè alle esigenze del pro
fitto e dell'autofinanziamento. 
Per diminuire i costi. Storti ap
poggia la « fiscalizzazione » de
gli oneri sociali pagati prima 
dagli imprenditori e ora da ac
collarsi allo Stato, cioè ai la
voratori. Storti ha respinto pe 
raltro tregue o blocchi salaria
li. poiché non stimolano lo svi
luppo: e così pure il legame 
nazionale fra produttività e sa 
lari, proponendo che esso sia 
invece settoriale. Ila respinto. 
come fa la CEE. un ipotetico 
controllo centralizzato dei sa 
lari e dei profitti, esaltando 
la funzione « regolatrice » del
la contrattazione collettiva. Ha 
giustamente criticato l'uso dei 
Fondi pensione operai per la 
pensione di altre categorie. Ha 
respinto l'alternativa salari-
occupazione. prevedendo che 
determinate inflazioni da do 
manda possano essere evitate 
con riduzioni d'orario invece di 
aumenti retributivi, onde non 
incoraggiare troppo i consumi. 

Ma soprattutto ha rilanciato 
per l'ennesima volta il « rispar
mio contrattuale ». rilevando 
il favore incontrato da questa 
proposta presso Carli e Moro. 
In appoggio a questa forma di
retta di finanziamento operaio 
dello sviluppo capitalistico 
(perchè sia « efficiente e sen
za tensioni »). Storti ha fornito 
l'esempio di esperienze tede 
sche. Ha poi ribadito l'oppo
sizione della CISL alle forme 
dì protezione giuridica dei la
voratori. quale il « cosiddetto 
Statuto ». poiché « libertà, di
gnità e sicurezza dei lavora
tori » sono garantite nell'ambi
to delle contrattazioni sinda 
cali. 

Storti ha infine compiuto un 
brusco voltafaccia sulla que
stione delle « incompatibilità » 
fra cariche pubbliche e sinda 
cali, su cui la CISL aveva sfi 
dato la CGIL. Ora che la CGIL 
ha fatto passi avanti su questo 
principio, la CISL si ripromet 
te addirittura di delegare al 
Consiglio generale (che una 
modifica statutaria dovrebbe 
rendere più potente e centra 
lizzato) la designazione di prò 
pri deputati E' proprio su que 
sto terreno che due delegati 
del Nord hanno dato battaglia 

Massara di Milano, racco 
gliendo e spingendo al massi 
mo le velleità antipartitiche e 
antiparlamcntaristiche insite 
nella relazione Storti, ha chic 
Mo la piena incompatibilità 
fra la posizione di sindacali 
sta e di deputato, affermando: 
« Abbiamo altre armi che i de 
putati. per farci sentire come 
operai ». Tridente, di Torino. 
dopo aver portato un soffio 
di verità sulla drammaticità 
dell'odierna condizione operaia 
ha criticato Storti per la mar 
eia indietro fatta dopo che la 
CGII. ha camminato verso le 
« incompatibilità »: gli ha rin 
facciato i suoi comizi per la 
DC a Tribuna elettorale e — 
sempre più ostacolato nel suo 
dire da schiamazzi assordanti 
— ha concluso cosi: « Chi è in 
tpressato alle cariche parla 
mentari è di ostacolo all'auto 
nomia » Mentre gli urli anda 
vano alle stelle, e i battimani 
cercavano di farsi udire, era 
chiaro che questo punto non 
passerà liscio. Storti vuol an 
teporre il sindacalismo al par 
lamentarismo. Allora dev'esse 
re coerente. 

Aris Accornero 
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I 
— Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 

I 
Questo tagliando sarà valido se. 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
5-5-*65. 
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Partecipai* anche voi al « tiranne Concordo del Let-
torn » 

4 InviHie oggi tHep.vo a • l 'Unita ». Via del l au r in i IM. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COM HI i \ T E fc. 
R I T A G L I A T E LA SCI IKDA L U N G O LA U N T A I R A I . 
I K G G I A I A k I N C O L L A T E L A SU UNA C A R T O L I N A 
POSTALE IN MODO CUF. IL NOME DEL G IORNALI -
V E N G A A TROVARSI I N LUOGO D E L L ' I N D I R I Z Z O 

Potete inviare anche olo uigltiinril alla « I M M dntH 
uno oer cartolina 

4 Saranno nulle le «chede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non ulano chlaramf-nie leggibili e quelle che 
saranno «Dertlte con altro mp7?o che non «la la cartolina 
postale 

^ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nal i . con le garanzie previste dalla legge, ogni «lovedl 
verrà estratto II nnmc di «el quotidiani 

• Se t l 'Unità » «ara tra gli estratti . Il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Let tore» «oiteggerà. con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In prem o 
un'auto F I A T 

4 I I premio «ara consegnato la domenica successiva 

«> Non possono partecipare MI concorso I dipendenti del
l'azienda editrice del giornale 

Autnrttrntlnn» MlnUfvrn Plnnnr* ri IrtOIPJ 4*1 M-f-rlS J 
Nell'estrazione svoltasi ieri per la settimana dall'8 al 14 aprile, 

sono stali estratti lettori dei seguenti giornali: e Gazzetta dello 
Sport » di Milano, Fiat 600; < La Slampa » di Torino, Fiat 600; 
t I I Corriere della Sera » di Milano, Fiat 1100; « Il Giorno • di M i 
lano, Fiat 600; « Gazzella dello Sport » di Milano, Fiat 2300; < Nuova 
Gazietta di Reggio • di R. Emil ia, Fiat 500. 

Per il riassetto degli stipendi 

Altri 4 giorni 

di sciopero 

dei nucleari 
La storia di una delibera adottata e revocata - Chi 
manovra dietro le quinte per indebolire il CNEN? 
Vivace manifestazione di ricercatori a Roma 

Cosa sta succedendo al 
CNEN? Quali manovre si na
scondono dietro le grottesche 
vicende dell'ente nucleare? Non 
poniamo queste domande con 
intenti scandalistici. Esse infat
ti sorgono spontanee a chiun
que osservi gli strani avveni
menti che hanno sconvolto, nel
le ultime settimane, la vita del 
Comitato per l'energia nuclea
re. costringendo il personale 
dipendente a scendere in lotta 
per far rispettare diritti già 
acquisiti e sanzionati addirittu 
ra dagli organi direttivi del
l'Ente e dal Comitato dei mi
nistri che sovraintende alla sua 
attività. 

Ecco i fatti. A seguito delle 
energiche pressioni e delle lotte 
condotte dai ricercatori sotto 
la guida del Sindacato autono 
mo nucleari (SANN). la Com 
missione direttiva del CNEN e 
il Comitato dei ministri avevano 
approvato nel gennaio scorso il 
riassetto delle retribuzioni e 
delle carriere. Queste decisioni 
erano già state applicate in 
parte, tanto che 1.800 dipen 
denti dell'ente avevano perce
pito Io stipendio sulla base del 
riassetto, mentre i laureati 
avrebbero ottenuto lo stesso 
trattamento a partire dal mese 
corrente. All'improvviso però e 
senza alcuna plausibile giustifi
cazione il nuovo ministro del
l'Industria e presidente del 
CNEN. Lami Starnuti, ha sco 
porto che le delibero adottate 
in precedenza non erano for
malmente corrette e che per
tanto bisognava rimettere tutto 
in discussione Cosi la pere 
quazione delle retnbu7ioni e il 
riassetto delle carriere veni 
vano bloccati, o meglio re\o 
cati. con la scusante che esse 
non erano state prese « di con 
certo > col ministro del Tesoro. 
il quale peraltro era ed è rap 
presentato in quel Comitato 
dei ministri che ha sanzionato 
l'operazione. 

Queste circostanze sono state 
illustrate ieri mattina dal se 
gretario del SANN. ing Pie 
ciurro. la cui pacata esprxizio 
ne è stata salutata assai spesso 
da calorosi e prolungati con 
sensi In effetti le vicende che 
hanno portato all'attuale im 
passe sono assolutamente as 
surdc e non Iroxano giustifica 
zione nemmeno nel fatto — 
pure accampato dai dirigenti 
del CNEN - che la legge rê  
lativa agli stanziamenti per il 
secondo piano quinquennale del 
l'ente è stata approvata sol
tanto dal Senato e non è quindi 
esecutiva. 

Se cosi fosse, fra l'altro, il 

Comitato per l'energia nucleare 
avrebbe già dovuto chiudere i 
battenti in quanto il program
ma di cui sopra è entrato nella 
rase di attuazione da circa sei 
mesi. Quale è dunque la vera 
ragione del caos che si è vo
luto creare? Quali forze poli
tiche ed economiche sono inte
ressate a che il CNEN conti
nui a vivacchiare in una situa
zione cosi confusa? 

Nell'assemblea di ieri è stato 
detto che i ricercatori, i tec
nici e il personale tutto del
l'ente non vogliono entrare nel 
merito delle questioni che si 
agitano dietro le quinte. Giu
stamente pertanto il SANN. do 
pò lo sciopero di ieri, ha prò 
clamato nuove astensioni per 
oggi (due ore) e per il 27 aprile 
(mezza giornata) e altri quat
tro giorni di sciopero per il 28 
e 29 aprile e per il 4 e 5 maggio. 

L'intensificazione della batta
glia sindacale costringerà oltre
tutto governo e Parlamento a 
prendere seriamente in esame 
l'intero problema anche per ri
muovere gli ostacoli che impe
discono al CNEN di sviluppare 
la sua attività. Rimane comun 
que il fatto che si è giunti a 
questa situazione di estremo di
sagio per i ricercatori per ra
gioni che forse non sono del 
tutto chiare neppure al mi 
nistro. 

Corrono voci, al riguardo, se 
condo cui la prevista ristruttu 
razione del CNEN avrebbe sca 
tenato smisurati appetiti e, di 
conseguenza, aspre lotte di ra
zione Per conto nostro ci rifiu 
tiamo di prendere in considc 
razione queste indiscrezioni o 
illazioni che siano. A noi preme 
rilevare soprattutto l'esigenza 
che i dipendenti dell'ente nu 
cleare siano messi una volta 
per sempre nella condizione di 
potersi dedicare serenamente a 
quella ricerca scientifica che 
è uno dei capisaldi dello svi 
luppo programmato dell'econo 
mia nazionale. 

Se le cose dovessero conti 
nuare cosi, infatti, molti ricer 
catori — come è stato detto 
all'assemblea del SANN - sa 
rebbero indotti ad abbandonare 
il CNEN e a cercare lavoro 
presso aziende private sia in 
Italia che all'estero. Per questo 
chiediamo quali sono le forze 
interessate a che l'Ente venga 
sempre più indebolito e scredi 
tato. Per questo riteniamo che 
le responsabilità di quanto ac 
cade al CNEN vanno ben oltre 
la persona di un ministro per 
investire tutta la compagine 
governativa. 

V 

Testimonianza operaia dalla SIEMENS 

Tremila donne confinate 
nella quarta categoria 

E' solo un aspetto dell'attacco ahV retribuzioni: ; cottimi, au
mento dei ritmi di lavoro, riduzioni di orario con la stessa pro
duzione tutto ha concorso ad aumentare lo sfruttamento del lavoro 

La SIT-Slemens, che produce 
materiali per Impianti telefonici, 
è un'azienda a 'partecipazione 
statale.' Alla sua testa non c'è, 
dunque, un rappresentante di In
teressi prival i , ma una direzio
ne che deve-dovrebbe-rispondere 
del suo operato al governo e al 
Parlamento. La testimonianza 
operala che pubblichiamo oggi 
dimostra però che alla Siemens 
la politica della direzione è del 
tulio simile a quella delle azien
de private. C'è l'attacco ai li
velli di occupazione e al salario, 
c'è la sistematica violazione del 
contrailo. Il tentativo di cacciare 
dall'azienda il sindacalo. C'è ad
dirittura l'ostracismo alla Com
missione Interna alla quale vie
ne vietato non solo di parlare ai 
lavoratori nei locali della mensa 
ma addirittura di affiggere I 
propri comunicali sull'albo mu
rale. Cosi i problemi rivendica
tivi si saldano con quelli della 
libertà e si precisano i contenuti 
della lotta per una riforma delle 
aziende di Slato che le sottragga 
alla direzione monopolistica e le 
restituisca alla collettività. 

/ ni oli l'i che spingono i lavo
ratori della Siemens a sciope
rare non si differenziano molto 
da quelli che sono alla base 
delle lotte delle altre fabbri
che, tanto più che alla Siemens 
non si può parlare uè di crisi 
di mercato né di crisi produtti
va. La realtà è che la nostra 
direzione ha sfruttato e sfrutta 
l'attuale situazione economica 
per ristrutturare e riorganizza
re la produzione e diminuire i 
costi colpendo i salari operai. 
Così l'azienda di Stato si muove 
come una qualsiasi azienda pri
vata. Così è stato nel 19G4 quan
do il lavoro scompariva dai re
parti. le operaie venivano con
tinuamente spostale da un re
parto all'altro, nella fabbrica 
regnava la paura del trasferi
mento o dello spostamento, che 
significava perdita del guadagno 
di cottimo. 

Circa 300 sono state le operaie 
spostate al reparto staccato 
centrali telefoniche pubbliche 
per poi essere smistate in varie 
parti d'Italia. Anche se il sinda
cato da tempo operava per fa
re chiarezza tra le maestranze, 
queste hanno finito col credere 
sul serio alla storia della crisi 
di lavoro e alle necessità di 
€ fare sacrifici » che con molta 
abilità è stata diffusa. La ridu
zione dell'orario di lavoro per 
2000 dipendenti, a grande mag
gioranza addetti a lavorazione a 
cottimo, eccetto il reparto col
laudo ove vi sono i concottimi
sti, colpiva le maestranze della 
Siemens su un punto già debo
le e faceva s\ che l'appello alla 
lotta lanciato dal sindacato ca
desse nel vuoto. 

Si raggiungeva cosi il momen 
to più basso della combattività 
operaia della Siemens. Nel frat
tempo la direzione procedeva 
nella sua politica di ristruttura
zione dell'azienda che per gli 
operai sanificava orario ridotto 
con perdita di salario taglio dei 
tempi, dequalificazione con im
missione nello stesso tempo di 
nuove macchine e modifiche tec
niche a quelle vecchie. 

Ma già le operaie prestara
no più attenzione a quello che 
il sindacato da tempo andava 
dicendo, cioè che di crisi non 
si poteva parlare perchè a ora
rio ridotto si produceva più di 
prima. Nello stesso tempo, la 
sezione sindacale si impegnava 
nel raccogliere dati sulla pro
duzione e sul taglio dei tempi. 
che vermetteiano di scoprire 
nei diversi reparti varie pec
che della direzione. Al reparto 
trance, ad esempio, molte la
voratrici restavano intiere set
timane con la bolla di attesa 
lavoro mentre qrazie ad una 
semplice modifica al processo 
di lavoro si imponevano ritmi 
più intensi alle altre lavoratrici 
rimaste. La produzione non di
minuiva, cosi, nonostante le so
spensioni. Al reparto Toaut. me
diante l'innesto di nuove cam
me nella macchina che ne au
mentavano le velocità, viti che 
prima si costruivano in 6 se 
condì ora si facevano in 4 se 

Franca Bassi , Si lvana Barb ier i , Carla Tressotdi che hanno 
scritto la corrispondenza operaia sulla Siemens. 

eli di produzione sono stati 
sciolti nel 1964 e ora ricostruiti 
ma con nuovi tempi. Al reparto 
Pannelli, dove si saldano molti, 
fili, se si supera un certo nu
mero di int'ersiojii al giorno 
cade il guadagno di cottimo. 

Ma l'intensificarsi dello sfrut
tamento non si limita solo ai 
cottimisti, colpisce in modo 
sfacciato anche i lavoratori a 
economia. Infatti, sempre nel 
reparto Monterosa si arriva 
all'assurdo di imporre al collau
do il controllo di 54 pezzi al 
giorno rispetto ai 27 di prima. 
mentre al reparto forni si è 
mandato il tempista per con
trollare il tempo che ogni sin
golo operaio impiega per riem
pire le casse e i forni. Con
temporaneamente al reparto 
centrali telefoniche pubbliche 
si eliminano i manovali e si 
impone agli operai di spazzare 
a turno il reparto. E' da no
tare che in questo stesso repar
to è già in corso una vertenza 
per l'aumento della mancata 
mensa e per una corretta appli
cazione sull'accordo delle qua
lifiche. 

Il problema delle qualifiche 
merita però un discorso a par
te perchè interessa più di 1.000 
dipendenti e la nostra direzione 
dà una interpretazione non re
strittiva ma addirittura opposta 
di ciò che il contratto prevede. 
Oltre agi' onerai che sono sot
toposti ad esami nei quali non 
si fanno domande inerenti al 
loro lavoro, ma si pongono que
siti addirittura da cosmonauti 
per poterli bocciare facilmente, 
il problema delle qualifiche in 
veste una grossa parte di lavo
ratrici che si trovano in quarta 
categoria. Con la firma del con 
tratto, la nostra direzione ha 
passato in blocco W00 donne in 
quarta categoria. 

Ora è vero che sulle qualifi
che il contratto ha delle ca
renze, ma è anche vero che 
quello che siamo riusciti a 
strappare la nostra direzione 
non lo vuole riconoscere. Per 
esempio per la quarta categoria 
ti contratto parla di operai 
che eseguono lavori di caratte 
re ripetitivo ai quali per abili
tarsi occorre un periodo mini
mo di pratica. E fin qui giusto: 
ci sono lavori talmente spezzet
tati che quando il caposqua
dra ci fa vedere una volta 
quante piastre dobbiamo mon
tare si è subito imparato e vi 
è solo una partecipazione mec
canica dell'operaia. Per la ter
za categoria il contratto parla 
di operai che eseguono lavori 
ai quali per abilitarsi occorre 

condì, altre in 5 secondi prima un periodo breve di pratica. 

e ora in 2.5 secondi, ecc 
il taglio dei tempi viene effet

tuato tn diversi modi e in di 
terso tempii. 

In una lavorazione del repar
to Monterosa viene fatta, ad 
esempio, una semplice modifi
ca tecnica che non ha niente 
a che fare con il tempo: nono 
stante questo però il tempo vie 
ne modificato e da 150 punti 
viene portato a SO. Diversi ci-

Qui invece sorge la contestazifr 
ne. In fabbrica ci sono centi
naia di ragazze che sono addet
te alla taratura di contatti o 
relais, centrature di motorini, 
saldatura con disegno, collaudo, 
ecc., le quali, per imparare 
questo tipo di lavoro e avere 
una certa indipendenza dal ca
posquadra o dalle operaie che 
da più tempo svolgono quei la
vori. hanno bisogno di un mese 

Sciopero 
di sei giorni 
dei medici 
ospedalieri 

I 20 mila medici ospedalieri 
.«ciopereranno di nuovo, questa 
volta por sei Riomi. dal 25 al 30 
aprile, qualora l'incontro di do 
mani tra il ministero della Sa 
nità. le Confederazioni dei lavo 
ratori e la FIARO non determini 
una situazione nuova. La lotta 
à stata proclamata dall'AN'PO. 
rlall'AN'AAO. dalla CIMO e dal 
SIPO. 

Iniziate 
le 72 ore 
di lotta 

dei cartai 
Sono iniziate ieri, dal primo 

turno di lavoro le tre giornate 
di lotta dei 43 mila cartai per 
il rinnovo del contratto scaduto 
sin dal 31 dicembre scorso 
Questo sciopero unitario di 72 
ore impegna i lavoratori delle 
aziende che producono carta da 
giornale (sia liscia che patina
ta); le prime notizie indicano 
altissime adesioni all'astensione 
dal lavoro. 

o due. Il lavoro delle taratrict 
dei relais o dei contatti, pe.' 
fare un esempio, richiede une 
partecipazione diversa da quel 
la accennata sopra per la quar 
ta categoria. Lo spostare o pe 
sare una mollcttina di un con 
tatto o relais implica una certi 
partecipazione dell'operaia chi 
non è meccanica, ma, basata .si" 
una certa capacità, sensibilitt 
e precisione che non si imparai 
no né in un giorno né in um 
settimana. Ci vuole del temp< 
e una buona dose di esperidi, 
za e di malizia. Tutte questt' 
operaie sono però in quarta ca '• 
tegoria mentre, secondo quantA 
stabilisce il contratto, andreb 
bero inquadrate tutte in terzi 
categoria. i| 

Abbiamo elencato qui alcun 
grossi problemi che esìstonc 
nella fabbrica, ma ve ne è ut 
altro che merita attenzione 
quello delle libertà sindacali 
Tenendo conto che la Siemen: 
è una azienda a partecipazioni 
statale e che è tempo di fa; 
assumere alle aziende pubbli 
che la funzione che loro spelta, 
è assolutamente inaccettabili 
ad esempio che la CI. possi 
parlare aqli operai solo duron 
te uno sciopero e in una pub 
blica piazza. Certo, la CI. devi 
parlare anche in queste occa 
sioni ogni qualvolta lo ritengr 
necessario. Chiedendo questi 
noi non chiediamo niente d 
nuovo, ma solo il rispetto de 
patti firmati che danno allt 
CI. la possibilità di parlari 
in mensa. ', 

Ogni volta che alla Siemen.' 
abbiamo chiesto di parlare a 
lavoratori la direzione ha peri 
ODposto il suo rifiuto. Di più: Ir. 
direzione non ci nega solo il di 
ritto di parlare, ma ci impedisci 
di andare nei reparti e censure 
i comunicati. Anche qui non c'e 
un m'orno iV libertà. I comuni 
cali che la CI. scrive per ap
penderli anali appositi tabello 
ni fuori della mensa, devono es 
sere presentati in direzione e 
se sono di suo gusto ra bene 
al'rìmrnti non si pubblicano, i 

Pprrlrf spmvrt' la direzione 
impedisce alla CI. di parlare. 
di girare, di scrivere? Che co 
sa costa alla nostra direzioni 
permetterci di andare nei repar 
ti invece che obbligarci a stare 
nello sgabuzzino? Jj\ realtà è 
che impedendo alla C I. di par 
lare e di airare passa più tran
quillamente la storia della cri 
si. JJÌ vera crisi, però, è nelle 
nostre famiglie, perchè con U 
orario ridotto e il taolio dei tem 
oi sì torna n casa con 10-H 
mila lire di meno al mese. 11 

Forse c'era ancora qualcunr 
nella fabbrica che credeva al
la storia della crisi, e mentre 
qli onerai erano preoccupati 
per il loro solario e il postr. 
di lavoro nnstava in seconde, 
piano il problema dell'appUea-
zìonf del contratto in materia 
di aualifica e di oremio. ecc... 

Ma di fronte alla realtà che j 
ogni aìorno le maestranze del
la Siemens sono andate sco-1 
prendo, e cine che con l'orario 
ridotto si produce quanto e più 
di prima grazie sì alle innova
zioni tecniche, ma anche e so
prattutto all'intensificarsi dei 
ritmi di lavoro e dello sfrutta
mento. apryire chiaro che lo, 
obiettivo della direzione è di 
realizzare s^lla nostra pelle i 
svocrnro*tli Da end la necessi
tà di nrf-iunrfl tino solida li
nea rivendicatira e di dare bat-
taol'm VaVde rlsnoste al pa
dronato sono aia siate date con 
oli srinneri del IH febbraio e 
del 15 amile, ai quali i dipen--
r>t>vii dolln S'emens hanno ade
rita ni fT^f Sulla base di questi 
suerpsd ti rf„ costruendo una 
con'imiito olla lotta H 

Silvana Barbieri 
Franca Bassi [] 
Carla Tressoldl 

(della Commissione Interna 
S I T - S I E M E N S ) 
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A Praga dal 13 al 15 aprile si è 
svolta la II Conferenza della FIR 

Come s'insegna 
la Resistenza 
nei paesi europei 
La situazione in Italia - Le « reticenze » di Bonn e i « vuoti » della Gre
cia e del Belgio * Tre esperienze positive: Jugoslavia, RDT e Polonia 

A che punto siamo arrivati con l'insegnamento della Resistenza nelle scuole 
[europee? Quali i modi e gli strumenti per generalizzarlo e per migliorarlo in modo 
Itale che nei diversi paesi esso divenga una essenziale parte integrante dell'inse-
jgnamento della storia contemporanea? A questi interrogativi, di informazione e 
[di orientamento insieme, ha cercato di rispondere la // Conferenza internazionale sull'insegna-
ttnento della storia della Resistenza, organizzata dalla F.I.R. (Federation internationale des 
iresistants) e svoltasi a Praga dal 13 al 15 aprile con la partecipazione di un centinaio di 
(rappresentanti di 14 paesi d'Europa e di Israele. Un precedente Convegno, tenuto a Firenze 

lei novembre del 1959. aveva 
ivuto per oggetto la Resistenza 

le giovani generazioni ed era 
ipprodato alla conclusione che 

|l modo più efficace per tra 
smettere l'eredità della Resi 
Sten/a e per sventare il peri 
polo di un « vuoto » tra il pas
sato e il presente era quello di 
concentrare l'attenzione e lo 
sforzo sull'insegnamento della 
Storia della Resistenza, facendo 
iella scuola il perno di que
sto insegnamento. 

Il lungo lavoro di preparazlo-
le del Convegno di Praga, ese
guito con la collaborazione di 
associazioni di resistenti e di 
^segnanti di tutti i paesi d'Eu 
popa. è arrivato su questo pun-

a conclusioni abbastanza pre
cise e. in complesso, preziose. 

All'autore di questo articolo. 
il quale era stato affidato il 
compito di preparare la rela-
done introduttiva, è stato pos
sibile constatare come la Re
sistenza sia entrata a far parte. 
sia pure con caratteristiche di
verse. dei programmi di inse-
inamento di tutte le scuole dei 

Ipacsi europei che furono coin 
[volti nella seconda guerra mon
diale. ad eccezione della Gre-
:ia e del Belgio, dove è so-

fprattutto la discussa soprawi-
/enza dell'istituto monarchico 

Iene ne impedisce Tinsegnamen-
come pure, più in generale. 

frena Io studio della storia con-
Itemporanea. - - . > 

Oltre il 
settorialismo 

Ma anche questa generalizza 
[zione dell'insegnamento della 

stona della Resistenza, realiz
zatas i con particolare evidenza 
|in questi ultimi anni, lascia 
sussistere differenze profonde. 

iNclle scuole medie della mag 
lior parte dei paesi d'Europa 

rei insegna soltanto la Resisterv 
(za del proprio paese, con una 
•forte accentuazione patriottica; 
Iciò che ha naturalmente esiti 
[diversi, ad esempio, in Fran 

:ia. dove una tale sottolineatu
ra ribadisce la continuità della 

Istoria nazionale, o in nume
rosi paesi dell'Est europeo, co
le la Polonia, dove, invece. 

in simile procedimento mette 
In evidenza le radici nazionali 

Ideila trasformazione sociale e 
Mitica apertasi con la secon-

la guerra mondiale. 
La Jugoslavia è probabilmcn-

fte il paese nel quale l'insegna-
ìento della storia della Resi

stenza occupa in varie forme. 
lei diversi ordini di scuole, un 

sto di maggiore rilievo: l'in 
teresse suscitato per la guerra 
li Liberazione nella singola lo
calità o nella singola regione 
lon attenua l'attenzione per 
jna approfondita ricerca sto
rica. assai estesa nelle Univer
sità jugoslave, né limita lo stu 
Jio della storia della Resistenza 
legli altri paesi. 

Per questo ultimo aspetto, si 
)lloca assai vicina alla Jugo 

slavi» anche la Repubblica De 
iiocratica Tedesca, ove Tinse 

{gnamento della storia della 
{esistenza — anche in forme 
ìxtrascolastiche — ha una fun 
tione assai notevole nell educa 
rione antifascista e democrati 
ira delle giovani generazioni. 

|Per la Repubblica Federale Te 
Jesca. invece, se non sono state 
>rive di effetti le denunce se 

jite alcuni anni or sono alla 
Ignoranza delle giovani genera 
rioni intorno al « passato non 
Superato ». le reticenze gcne-

di nella presentazione della 
Stona del nazionalsocialismo e 
Iella seconda guerra mondiale 
ti accompagnano non soltanto 
ld una restrizione della storia 
lolla Resistenza in termini pu 
temente nazionali ma al suo 
itcrno si opera una ulteriore 

limitazione che privilegia i cir 
r>li militari e i gruppi conscr 

ratori. per escludere d movi 
lento operaio 

In questo quadro compara 
la situazione dell Italia, che 

{lumerost Convegni tenutisi in 
Ijuesti ultimi mesi «orto lor 
lati a puntualizzare* appare 

rullare e per multi aspetti 
intraddittona- più forte che 

in ogni altro paese vi si av 
verte la efficaciu di una spin 
ta che parte dall'opinione pub 
blica e che mantiene viva la 
istanza di un corretto insegna 
mento della storia della Resi 
stenza. ma che si scontra, co 
mo ha giustamente rilevato 
Luciano Bergonzini. nella so 
stanza profondamente conser
vatrice della scuola italiana. 

Il Convegno di Praga, se ha 
detto molto in fatto di infor
mazioni. meno ricco è stato 
forse di analisi e di discussio
ni. Già la informazione sui 
programmi di insegnamento sui 
manuali, seppure preliminar
mente necessaria e importan 
te. deve essere integrata, per 
essere davvero un ragguaglio 
completo sull'insegnamento del 
la storia della Resistenza, an
che da altri elementi: in pri
mo luogo la preparazione e la 
disposizione del corpo inse 
gnante. le reazioni e la rece
zione degli allievi. Ma su que
sti punti, che pure — parti
colarmente per ciò che si ri
ferisce al rapporto con le gio 
vani generazioni — erano sta
ti sollecitati nella relazione in
troduttiva, le indicazioni si so
no mostrate soltanto in alcuni 
interventi: in quello di Bergon
zini. già ricordato, assai criti
co verso ogni forma puramen
te celebrativa di presentazione 
della storia della Resistenza: 
in quello di Pausevvang. un 
giovane studioso tedesco occi
dentale. che ha ricordato co
me il peso della struttura so
ciale e dell'assetto politico do 
minanti pesino fortemente nel
la Repubblica Federale per im 
pedire una comprensione cri
tica del passato e tendano a 
diluire l'insegnamento della sto
ria in generali categorie socio 
logiche destinate a sfumare il 
segno della storia: e infine in 
quello della Wormser. una stu
diosa francese di storia della 
deportazione e della seconda 
guerra mondiale, che ha de
scritto con efficacia l'interpre
tazione puramente negativa 
che il concetto di laicità nei 
confronti della politica ha pres
so numerosi insegnanti francesi 
nel trattare della storia con 
temporanea. 

Positivo è stato invece il 
convegno nella ricerca di una 
collaborazione per l'individua 
zione di mezzi concreti per 
diffondere e migliorare Tinse 
gnamento della storia della 
Resistenza. Sul fatto che esso 
debba essere riguardato come 

un aspetto della storia della 
seconda guerra mondiale, e 
come l'aspetto che a questa 
guerra conferisce tratti incon 
fondibili di originalità storica, 
non c'è stata discussione o in 
certezza di sorta. Ma ricono 
scere questo nelle sue reali 
proporzioni non significa sol 
tanto prendere atto che gli 
studi sulla storia della Resi
stenza sono ancora concepiti 
troppo specialisticamente e set
torialmente per alimentare in 
misura adeguata l'insegnamen
to nelle scuole. Significa an
che necessità di mettersi su 
bito all'opera per offrire già. 
sulla base dei lavori che so 
no stati finora compiuti, una 
visione comparata della Resi
stenza che ne faccia risaltare 
il complessivo carattere eu
ropeo. 

La questione 
tedesca 

Giustamente il belga De Lau-
ney, segretario della Commis
sione internazionale per l'inse
gnamento della storia, ha fatto 
rilevare che una esposizione 
complessiva, e non fondata su 
singoli episodi, della storia del 
la Resistenza in Germania può 
essere uno strumento assai im
portante per avviare a solu 
zione, se non a risolvere, la 
polemica sull'insegnamento del
la Resistenza nei due Stati te
deschi. E. sempre nello stesso 
spirito, è stato proposto e ac
cettato di elaborare una ero 
nologia comparata e ragionata 
della storia della Resistenza 
europea, alla quale collaborino 
comitati di resistenti e di in 
segnanti dei diversi paesi, pri
mo passo per la redazione di 
un manuale essenziale che sia 
di guida agli insegnanti e nel 
quale trovino posto i dati, gli 
elementi e i documenti prin
cipali della storia della Resi 
stenza nei singoli paesi. Sol 
tanto cosi, a vent'anni di di 
stanza dalla vittoria della eoa 
lizione antihitleriana nella se
conda guerra mondiale, il si 
gnificato della Resistenza pò 
tra essere immesso nelTinse 
gnamento della scuola e tra 
smesso alle giovani genera 
zioni. 

Ernesto Ragionieri 

GRECIA 1965: Un paese al bivio fra dittatura e democrazia 

DIETRO LE 
«POLITICI 

Storia di Krissula Gogoglu e di altre 
donile prigioniere nel carcere di A ve-
roi - Una visita all'isola di Eghina 
La legge fascista di Metaxas colpisce 
ancora - Papandreu e il controllo USA 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA 
GRECIA, aprile. 

Ero sulle gradinale del cam
po sportivo Panathinaikos gre 
mito di folla; in basso, nella 
tribuna centrale, c'era un pic
colo podio per l'oratore. En
travano ancora cortei di gente 
disponendosi intorno al prato 
verde, una grande scritta die
tro di noi chiedeva « ekdimn-
erotismo* tati sindikaton ». de 
mocratizzazione dei sindacati. 
Un vecchio con un grosso far
dello vendeva in giro dei libri 
per poche dracme, delle picco
le, ingiallite edizioni delle ope
re di Lenin, data di pubblica
zione 19-15. 

Mi hanno raccontato molte 
storie su quel campo, di quan
do la Grecia era presidiata dai 
partigiani e li si facevano le 
assemblee di massa e le tribu
ne nereggiavano di gente e 
anche il prato era gremito e 
le strade intorno; non c'era sta
ta ancora la auerra civile al 
loro ed erano ancora da ve
nire gli anni delle repressioni 
sanguinose 

Ma la storia che più mi re
sta nella memoria è un'altra, 
è una storia degli anni neri e 
narra di una partita di calcio. 
Anche questa me la racconta
rono quella sera. Oltre la via, 
guardando dall'alto delle gra
dinate, vedevo il silenzioso car
cere di Averov, l'atrio dove 
avvenivano le fucilazioni dei 
« rossi ». dei partigiani del-

Spiros Kotzakis uno dei capi 
del movimento partigiano anco
ra rinchiuso in carcere. 

«Gli ideali della Resistenza 

restano il nostro obiettivo » 

Appello della CGIL per 
ilXXdella insurrezione 

Per anolul* mancanza di 
spailo jUmo costretti a rin 
viare alla prossima settima 
na la pubblicatone della 

PAGINA DELLA SCUOLA 

La segreteria nazionale della 
CGIL, in occasione della ncorrcn 
za del XX anniversario dell'in 
surrezione nazionale ha lanciato 
il seguente appello: 
« LAVORATORI. CITTADINI, 

il 25 aprile IW>. il pentolo in ar
mi schiacciò il fascismo, colpì a 
morte e cacciò il nazismo dal 
raesc. Sell' insurrezione come 
nella Resistenza. la clas.-e operaia 
fu l'eroica protagonista della tot 
la Intorno ad essa si raccolsero 
i contadini e oh uomini di cul
tura. di ogni credo e opinione. 
creando la grande unità naziona 
le che dette, per la prima volta. 
un contenuto democratico e pò 
polare ali azione per il rinnora 
mento istituzionale, economico e 
sociale dell'Italia 

Un grande fatto sì era com 
piuto: le masse popolari entra 
rono prorompenti nella vita na 
rionale portando la forza delle 
antiche speranze e la roìontà con 
saperde di aranzare decisamente 
sulla ria della libertà, della ai» 
stizia e della pace. 

Dopo ah attacchi delle prime 
bande fasciste, foraggiate dal ca 
pitale finanziano e sostenute dal 
lo Sforo, alle l^ahe e alle Carne 
re del iMvorn. dopo gli eccidi di 
(ijvra> e di diriaer.1i sindacali do
po i secoli di carcere inflitti agli 
anu<a*c>sii do\to la violenza e il 
terrore della guerra e dell' op

pressione nazijasctsta, i lavorato
ri una volta esclusi dalla vita po
litica. nei tormentato processo di 
conquista della loro autonomia, si 
affermano come classe dirigente 
nazionale. 

Il secondo risorgimento ha ini 
zio. L'Italia diventa ur.a Repuh-
hhea fondata sul lavoro. 
LAVORATORI. CITTADINI. 

la hattaalia è ancora aperta 
Dopo la disfatta del fasciamo e 
della monarchia, dopo i «neri*in 
e il dolore di quegli anni duri, gli 
ideali di democrazia e di pace 
della Resistenza restano il nostra 
obiettiro II grande capitale mo 
nopoìistico già responsabile della 
catastrofe nazionale, riorganizza 
tosi in seguito alla rottura del
l'unità nazionale, torna aU'altac-
co. tenta con ogni mezzo di col
pire il potere di contrattazione; 
di limitare i diritti sindacali nelle 
aziende: di riorganizzare la pro
duzione. intensificando lo sfrutta 
mento e cacciando t lavoratori 
dalle fabbrtche e i contadini dal 
le campagne: di utilizzare la stes 
sa programmazione economica a 
sostegno del profitto: di impedire 
la corretta e integrale applica 
zione della Costituzione repubhli 
cana. 

Ogni come ieri, nel ricordo del 
25 aprile, laronamo per l'unità 
nazionale, per l'unita dei tarara 
tori contro i nemici della liberta 

e della giustizia Lavoriamo e tot 
tiemo per la dignità di chi lavora. 
per la sicurezza delle nostre fa 
miche, per la fiduca dei r.u'tri 
figli, per difendere la pace di nuo 
va minacciata Lavnriano e lol 
uomo per debellare le forze dcìln 
violenza, dell'o-curanttsmn e del 
la paura. ìxsvor.amo e lottiamo 
per portare aranti, uniti come al 
lora. combattivi e IMP^CC'I come 
allora, oh ideal' di profondo rin 
levamento democratico della o'o 
nnsa Resistenza italiana Vii a 
Trinità antifascista e democratica 
Vira l'unità degli operai e nei 
'arorafori. Vira l'insurrezione na 
zionale del 25 aprile 1945 ». 

Convegno sul 
porto di Venezia 

« Il porto di Venezia e l'Italia 
nordorientale nel qtiadro della 
programmazione economica nazio 
naie » sarà il tema di un con 
vegno organizzato dal consorzio 
obbligatorio per il nuovo amplia 
mento del porto e della zona m 
dustriale di Venezia Marghora 
che si terrà il 2 aprile a Venezia 
alla fondazione Giorgio Cini. Vi 
parteciperanno parlamentari sin 
daci e responsabili degli enti lo
cali delle Tre Venezie. 

VEAM. dei membri del K.K.E.. 
il partito comunista greco: il 
carcere Averov era appunto 
l'altro personaggio di quella 
storia. 

Era il '52, un intervento del-
l'ONU aveva chiesto che si 
ponesse fine alle repressioni di 
massa in Grecia, era domenica 
e nel Panathinaikos si svolge
va una partita di calcio, la 
gente gridava e s'appassiona 
va al gioco. 

Alo fra gli urli dei tifosi ec
co. a un tratto, si fanno stra
da voci più lontane, piene d'ira 
e di lacrime: è il carcere 
Averov che grida aiuto perché 
fra le sue mura stanno per 
fucilare ancora, un ultimo 
gruppo che dovrà morire pri
ma che s'applichi la legge del-
l'ONU. 

Nel campo sportivo si fece 
silenzio, le grida dell'Averov 
si sentirono più vicine; poi 
con un urlo di mille e mille 
bocche la partita fu abbondo 
nata, tutta la gente si preci
pitò nella strada, circondò il 
carcere, impose con una lun
ga. tumultuosa manifestazione 
che le vite in pericolo fossero 
salvate. 

Mi ha narrato questa storia 
una compagna che era allora 
in quel carcere. Altri tempi il 
'52, naturalmente; ora non si 
fucila più nessuno fra le mu
ra dell'Averov. Pure dietro di 
esse non ci sono ancora solo 
ladruncoli: ci sono otto donne 
come quella che mi parlava e 
scontano lunghi anni di car
cere per la colpa di pensarla 
come me e come lei. 

C'è ancora Elli Erithriadu, 
per esempio. Fu arrestata in
sieme al marito e condannata 
sulla base di una legge del 
dittatore Metaxas. Due anni 
fa suo marito è morto in car
cere e lei ha avuto un'ora di 
permesso per assistere al fu
nerale. In quell'occasione an
che i suoi tre figli — che vi
vono in Bulgaria — hanno avu
to il permesso di venire ad 
Atene. Ma il governo ha proi
bito loro di vedere la madre. 

C'è Krissula Gogoglu, di 38 
anni, figlia di uno dei capi 
del sindacato del tabacco. Era 
una ragazzina al tempo del
l'occupazione tedesca. Per sal
vare dall'accerchiamento due 
partigiani li fece entrare in 
due sacchi e poi lei e una sua 
amica li trasportarono a spal
la per i campi, come se fos
sero un carico di semi. Tor
nata illegalmente in Grecia 
dopo la guerra civile Krissula 
Gogoglu fu presa e torturata. 
più volte, selvaggiamente, in
fine fu condannata a morte. 
Ebbe mutata la sentenza per 
una petizione di tutta la po
polazione del suo villaggio. 
Rodolivos. Ora attende. E' con
tro di lei la legge Metaxas. 

Abbandonato 

il figlio 
Krissula Kalimani. Questa 

donna è uscita due mesi fa 
dal carcere Averov ma per 
entrare definitiramente in ma
nicomio. L'hanno resa pazza 
le torture. Suo marito è stato 
condannato a morte e fuci
lato. Lei ha dovuto abbando
nare in fasce un figlio che ha 
ora quasi 20 anni. 

Uno dei meriti — si dice 
— del governo Papandreu è 
quello di aver aperto le pri
gioni e di aver rimesso in li
bertà i partigiani e gli uomini 
di ministra Ed è vero che 
circa mille prigionieri sono 
vati liberati; dopo dieci renti 
anni di carcere hanno potuto 
far ritorno alle loro famiqlie 
Ma è anche vero che ottan
totto di essi (fra cui otto don 
ne) sono ancora dentro ed è 
anche vero che si tratta di uo
mini e di donne che hanno 
diritto alla libertà, il cui unico 
delitto è quello di essere dei 
patrioti e dei dirigenti comu 
nisU. 

Vi è fra loro per esempio 
Spiros Kotzakis già capo del 
I" corpo di partigiani del
l'ELAS che combattè nella zo
na di Atene e liberò la città dai 
tedeschi 

Nel '46 Kotzakis fu messo 
sotto accusa ma la corte non 
lo condannò; nel '55. procet 
saio ancora una volta per gli 
stessi t reati ». fu condannato 
per due rolte a morte e non 
fu ucciso solo per la eco di 
esecrazione che aia areica aru 
to la fucilazione di Belo-
tannts 

Qualche mese fa. m ricor
renza dell' anniversario della li 
berazione di Atene, nel con-

• t 
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Il carcere di Eghina dove sono rinchiusi gran parte dei prigionieri politici greci. 

Fokos Vettas e Florakis Harilaos, due prigionieri politici nel 
carcere di Eghina. 

.sigilo comunale della città fu 
proposta la consegna di una 
medaglia d'oro ricordo al ca
po del governo Papandreu (che 
al tempo della guerra contro 
i tedeschi presiedeva il gover
no greco stabilito in Egitto). 
all'eroe Manolis Glezos, alla 
memoria del capo dell'EAM 
Sarafis e a Spiros Kotzakis 
del quale si chiedeva anche la 
liberazione. 

Il sindaco di Atene Plitas (un 
uomo della destra ERE) ac
colse la proposta solo per 
quanto riguardava Papandreu. 
Vieti fatto di domandarsi: co
me può Papandreu — che si 
vanta di essere il liquidatore 
della dittatura e il restaura
tore della democrazia greca — 
fregiarsi di quella medaglia? 

• • • 

Sono stato a Eghina, unu 
delle più belle isole greche, a 
un'ora di mare dal Pireo. Mol
ti turisti vanno a Eghina ma. 
confuse con loro, ci vanno 
anche le donne dei prigionieri. 
Nell'isola, a pochi passi dal 
porto, ci sono le bocche di 
lupo di un vecchio peniten
ziario. Da li sono passati cen
tinaia. migliaia di democratici. 
di comunisti greci. Lì sono 
chiusi gran parte dei prigio
nieri condannati in base alla 
legge Metaxas. La libertà per 
questi uomini significa la ef
fettiva libertà per la Grecia. 

Qualcuno dice: « Si tratta so
lo di 8S persone in fondo ». Ma 
è facile rispondere che non vi 
potrà essere libertà per nes
suno fino a quando quelle 88 
persone saranno incarcerate. E 
questo non solo per ragioni 
umanitarie ma soprattutto per
chè le leggi che hanno tolto la 
libertà a quegli uomini e che 
ancora impediscono che essi 
siano scarcerati sono le stesse 
leggi che hanno tolto la libertà 
al popolo greco, che hanno co
stretto e costringono sessanta-
mila ex partigiani a vivere m 
esilio, che rendono legali i 
« certificati di civismo », che 
mantengono nell'illegalità il 
partito comunista, che permet
tono le persecuzioni poliziesche 
contro la sinistra, che impedì 
scono il funzionamento demo
cratico dei sindacali, che met
tono i consigli comunali sotto 
lo stretto controllo delle pre 
felture, che facilitano le mi 
sure antidemocratiche d'ogni 
tipo, che autorizzano, per esem 
pio. l'arresto e la detenzione 
dei partigiani di Lamws carne 
e punizione » per la manifesta 
zume antifascista sul Gorgopo-
tamo 

Per l'abolizione di queste 
€ leggi eccezionali » è oggi mo
bilitata l'opinione publica mon
diale e al governo Papandreu 
giungono messaggi da ogni par
te del mondo, fin dall America 
e dalla Finlandia. 

Papandreu ha ottenuto la 
maggioranza dei voti del po
polo greco alle ultime elezioni 
politiche scrivendo fra l'altro 
sulle sue bandiere la parola 
d'ordine della abolizione delle 
leggi eccezionali da lui stesso 
definite e fasciste » Sono pas
sali però quattordici me.ii dal
lo formazione del suo governo 
e ancora la questione della abo 
lizione delle leggi eccezionali 
non e stata po^ta all'ordine del 
giorno. Perchè? E' forse vero 

che « fra Papandreu e Kara-
manlis non c'è alcuna differen
za »? Ritenere questo sarebbe 
un grave errore. E' vero invece 
che su Papandreu fanno pres
sione le forze di destra, la Cor
te, lo stato maggiore, gli ame
ricani, la stessa ala destra del 
governo e queste pressioni ne 
rendono contraddittoria l'a-
ztone. 

D'altra parte le forze di sini
stra e le masse popolari si bat
tono con decisione per una ef
fettiva democratizzazione della 
Grecia. 

Violenze 

poliziesche 

' Nel breve periodo che ho 
trascorso ad Atene ho assistito 
giorno per giorno a numerose 
manifestazioni talvolta contra
state con violenza dalla polizia. 
Ho assistito a una grande ma
nifestazione di edili, poi a due 
manifestazioni di studenti, an
cora a un affollato dibattito di 
ex impiegati dello stato cac
ciati dai loro posti al tempo 
della occupazione e mai più 
riammessi, infine al grande co
mizio nel campo sportivo Pa
nathinaikos: dovunque — oltre 
i particolari temi di lotta -~ la 
rivendicazione della democra
zia è stata la parola d'ordine 
che ha raccolto i più larghi 
consensi. 

Perchè queste forze abbiano 
alfine la meglio è necessario 
però che la eco delle loro lotte 
superi i confini e le sorregga. 
Questo anche perchè la forza 
essenziale che permette ancora 
alla destra greca di far sentire 
il suo strapotere non è certo 
una forza interna: è la forza 
dell' imperialismo americano 
che esercita sulla Grecia il suo 
pesante controllo economico e 
politico, una forza che anche 
altri popoli -~ e non solo quello 
greco — conoscono bene, come 
sostegno dei loro regimi reazio
nari o come sostanziale osta
colo allo sviluppo della loro de
mocrazia. 

Aldo De Jaco 

II precedente articolo è stato 
pubblicato martedì 20 aprile. 

Ieri mattina a Venezia 

È morto 
Quarantotti 

Gambini 
Rappresentante della civiltà letteraria 
triestina, dette il massimo di se nel 
romanzo « L'onda dell'incrociatore » 

VENEZIA. 22 
Lo scrittore Pier Antonio Qua

rantotti Gambini è morto sta
mani, poco prima di mezzo
giorno, all'ospedale civile di Ve
nezia per infarto cardiaco. Era 
stato colpito da - collasso do
menica scorsa, ma solo ieri 
sera le sue condizioni si erano 
aggravate tanto che si era reso 
necessario il ricovero d'urgen 
za. Al momento della morte, gli 
erano vicini tutti i parenti più 
stretti: madre, padre, fratello 
e sorella. 

Nato a Pisino d'Istria (Pola) 
il 23 febbraio 1910. Quarantotti 
Gambini si era trasferito in se
guito a Trieste, dove aveva vis
suto fino alla Liberazione. Dal 
l'immediato dopoguerra risie
deva a Venezia. IM sua « fera » 
città resta comunque Trieste. 
e della grande tradizione lette 
raria triestina era infatti con 
siderato uno degli eredi pria 
cipali di oggi. Di lui un altro 
scrittore triestino. Giani Stu-
parich. sromnarso anni fa. scris
se: € Una delle qualità che 
più apprezzo di Quarantotti 
Gambini è la coscienziosa, di 
rei " ieratica " concentrazio 
ne ch'egli mette nel suo lavoro 
Ricordo tempi tristissimi: Trie
ste occupata e malmenata dai 
tedeschi nazisti: in quei tem
pi (...). nella soletta della di 
rezione della nostra Biblioteca 
civica, alla scrivania, solido e 
mite nella sua poltrona, il di
rettore d'allora. Quarantotti 
Gambini. che guidava con mol
to tatto e discrete chiamate 
deali impiegati il lavoro della 
biblioteca (...). Una mattina 
egli levò dal cassetto il mano 
scritto de L'onda dell'incrocia 
tore. che stava rivedendo, e 
un'altra mattina il testo de I 
nostri «-invìi. (jim.*i interamente 
rimanenaiato per la nuova edi 
zione In sapeva con quale se 
rio impenno eoli trattala i suoi 
scritti ». 

Quarantotti Gambini aveva 
esordito nel 1932 con un rnlu 
me di racconti intitolalo appun 
to I nostri simili, che lo rivelò 
subito alla critica C'è aia. in 
queste pagine, il vrìncipale mo
tivo ispiratore della sua nar-
rntira- In rivelazione, la sco 

Storia della 
Resis tenza 

In tutte le edicole 
il quarto fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 

perla quusi violenta, della vita 
sessuale nella coscienza di un 
adolescente. A proposito di que
sti racconti, molti critici hanno 
fatto il nome di Svevo. per l'in
trospezione sottile che li carat
terizza. Uopo La rosa rossa 
(1937), un lomanzo ambientalo 
nella Trieste fine ottocento, e 
dopo i « tempi frisi issimi » di 
cui parlava Stuparich (e nei 
quali lo scrittore partecipò an
che alla lotta clandestina nel 
CLN italiano di Trieste), si 
apre nel dopoguerra la « stagio
ne » più matura e ricca di Qua
rantotti Gambini, con la pub
blicazione de L'onda dell'incro
ciatore (1947), cui egli ave
va lavoralo fin dagli anni della 
occupazione tedesca. Considera
to la sua opera migliore (e pre
miato al « Bagutta »). il roman
zo sviluppa il motivo origina
rio dei primi racconti in una 
presa di coscienza più intima 
della realtà e del mondo da 
parte del giovane protagonista 
e in uno stile sobrio, limpido, 
netto. 

Seguono il libro di memorie 
Primavera triestina. Ricordi 
del "45 (1951). II cavallo Tripoli 
(1956)). e La calda vita (1958). 
I primi due, insieme ad un 
lungo racconto. Le trincee, lisci
lo fin dal '42. fanno parte di un 
ciclo ideale dedicato alla storia 
di un fanciullo. In queste ope
re. l'approfondimento di quella 
oresa di coscienza della realtà, 
da varie di un adolescente, con
tinua con interessanti sviluppi 
verso piti roste risonanze sto
rico ambientali, pur non rag
giungendo la compiutezza arti
stica de L'onda dell'incrocia
tore. 

Due anni fa Quarantotti Gam
bini si era recato nell'Unione 
Sovietica e, al suo ritorno, ave
va scritto e raccolto le sue im
pressioni di viaggio in un libro. 
Sotto il cielo di Russia, pieno di 
umana simpatia e di notazioni 
acute Recentemente, arerà 
pubblicato Luce di Trieste, sen
sazioni e descrizioni della tsua> 
città 

Ije sue opere sono state tra
dotte in numerose lingue, dal 
tedesco al francese, dalle Un-
que iberiche a quelle scanti
nare . 

Attualmente era presidente 
dell'Associazione degli scrittori 
veneti, e faceva parte della 
giuria del premio letterario < II 
Campiello ». 
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IN CORTEO I LAVORATORI 

DELLA BOWATER EUROPEA 

Tragico suicidio di una detenuta scoperto ieri mattina 

S'iriipiccà a Rebibbia 
prima della 
scarcerazione 

1 lavoratori della Hovvater, al ventiduesimo gioì no di 
occupa/ione, hanno manifestato ieri raggiungendo in 
corteo piazza Colonna. Davanti a Palazzo Chigi, men 
tre operai e impiegati attendevano che una loio dele 
Raziono venisse ricevuta dall'on Nonni, si è avuto un 
ennesimo, stupitelo episodio di violenza poliziesca; gli 
agenti hanno sequestrato 1 cartelli con i quali i duno 
stranti spiegavano alla cittadinanza i motivi della prò 
testa: sono persino arrivati a fermare dieci operai con 
In scusa che non avevano con sé i documenti d'iden 
tità. Si è appreso più tardi che i 10 sono stati denun
ciati per manifestazione non autorizzata. La delegazio
ne della Bovvater non è stata ricevuta dall'on. Nennl 
il quale era impegnato nei colloqui con i sindacalisti 
dei ferrovieri. L'occupazione della fabbrica continua. 

LATTE — Ieri il latte è mancato in numerose latte 
rie: in seguito allo sciopero articolato dei lavoratori 
della Centrale del Latte la produzione e la vendita sono 
state all'inarca la metà del normale. I lavoratori ri
vendicano un nuovo inquadramento del personale e 
sperano che l'azienda modifichi il suo atteggiamento 
in modo da consentire una ripresa delle trattative; in 
caso contrario la lotta sarà inasprita. 

METALLURGICI — Alla Fatme gli operai del re
parto verniceria proseguono la lotta articolata per ot
tenere il riconoscimento delle qualifiche; la direzione 
aziendale rifiuta di trattare sull'importante problema. 
I lavoratori della Berchet hanno sospeso l'agitazione 
per il pagamento del premio pasquale: ieri commis
sione interna e sindacati sono stati convocati dall'Uffi
cio del Lavoro per un esame della vertenza. Oggi scio

pereranno per due oie gli opeiai della Vani, i lavo 
ratori rivendicano un aumento deile indennità di tra 
sferta e la regolamentazione dell'orano di lavoro Cento 
operai della Fiorentini si sono recati ieri al ministero 
del Lavoro per sollecitare un intetvento in difesa dei 
livolli di occupazione e un controllo sui finanziamenti 
che TIMI sta per concedere al presidente dell'Unione 
degli Industraili del Lazio. Il ministro non ha voluto 
ricevere la delegazione operaia: questa, d'altra parte, 
ha fatto sapere ad un funzionano che la pressione dei 
lavoratori sarà accentuata nei prossimi giorni se la 
concessoine dei finanziamenti non sarà accompagnata 
alla ripresa del lavoro. 

NELLE FOTO: I manifestanti della Bowater in via 
Veneto e l'intervento della polizia. 

25 Aprile 

Iniziative 
ANPI e FIAP 

Oltre al grande Raduno nazionale della Resistenza che si 
terrà a Milano il 9 maggio, anche nella nostra città e nella 
Provincia, sarà degnamente celebrato — a cura delle Asso
ciazioni Partigiane — il XX anniversario della vittoria sul 
nazismo e sul fascismo. - • 

Per iniziativa dell'ANPI e della FIAP, infatti si svolgeranno 
a Roma le seguenti manifestazioni: 

1) In piazza Bologna alle ore 18.30 di sabato 24, parleranno: 
Nicolò Licata, Marisa Musu e Pierluigi Sagona. 2) In piazza 
Bartolomeo Romano (Garbatclla) alle ore 18, del 24, parleranno: 
Edmondo Cossu. Enzo Modica e Lino Barilotti. 3) Domenica. 
25. alle ore 10.30, in piazza dei Mirti (Centocelle). parleranno: 
Nicolò Licata, Achille Lordi. Aristide Meschia e Franco Ra-
parelli. 

Bufalini e Marconi a 
piazza Risorgimento 

Il compagno senatore Paolo Bufa lini e il compagno Pio 
Marconi, segretario della Federazione Giovanile Comunista 
Romana parleranno domenica 25 aprile alle ore 10.30 in piazza 
Risorgimento. 

La manifestazione, indetta dalle organizzazioni di zona del 
Partito e della FGCI per celebrare il Ventennale della Libe 
razione ha per tema: « La Resistenza continua: oggi come 
ieri i comunisti alla testa delle lotte per la pace e la libertà ». 

Al termine della manifestazione sarà portata una corona 
di fiori alla lapide che ricorda il sacrificio di Massimo Gizzio, 
posta in piazza della Libertà. 

Manifestazione 
a Genzano 

Inoltre, a Genzano. domenica 25 si terrà, per iniziativa 
dellUDI e dcll'ANPI Provinciale, una grande manifestazione. 
alla quale parteciperanno anche folte rappresentanze di tutti 
gli altri comuni della Provincia, che sarà dedicata, in modo 
particolare, all'esaltazione del contributo dato alla Resistenza 
dalle donne italiane. 

Alle ore 16 ci sarà il concentramento delle delegazioni delle 
Associazioni partigiane e delle organizzazioni democratiche. 
Alle 16,30 verranno deposte corone di alloro sulle Lapidi dei 
Caduti. 

Alle 17,30 avrà luogo, nell'aula magna del Palazzo Comunale. 
l'incontro delle donne partigiane con il Sindaco di Genzano e 
con le rappresentanze ufficiali degli altri comuni. Alle 18 si 
terrà, in Piazza Tomasso Frasconi, un comizio presieduto dalla 
dottoressa Giulietta Ascoli l ice direttrice del Settimanale. 
e Noi Donne». Parleranno: fon. Carla Capponi e I avvocato 
Achille Lordi Presidente dell'ANPI Provinciale. 

La manifestazione si concluderà con la presentazione dei 
e Canti della Resistenza > da parte di un gruppo di giovani 
del circolo « L'Armadio >. 

Comizi unitari 
Portuense Villini: ore l i . PSIUP. PCI: Ostia Antica: ore 10 , 

PSI. PCI: Vellelri: ore 10.30. PSI PSIUP. PRI. PCI: Fiumi- I 
clno: ore 9. PCI. PSI. PSDI. PRI: Centocelle: ore 10.30. PSDI. 
PCI: Primavalle: ore 17.30. PCI. PSI : Morte Sacro: ore 10. ! 
PCI. PSIUP. PRI; Cave: ore 10. PCI. I*SI. PRI. PSDI. Clan»- ' 
pino: ore 10. PCI. PSI. PSIUP; Ostia Lido: ore 10. PCI, PSI. | 
PRI. DC; Campavano: ore 16. PCI. PSIUP; Valmontone: • 
ore 10,30. PCI. PSIUP; Genawano: ore IO. PCI. PSI. PSIUP. i 
DC. PSDI; Carpineta: ore 10. PCI. PSI. 1»S1LT\ DC. PSDI; | 
Santa Maria dete Mole: ore 16. PCI. PSIUP. PSI. DC; San , 
Polo: ore 15.30. PCI. PSIUP. | 

Indette solo dal PCI sono invece le seguenti manifestazioni-
Tolta: ore 10. con Pucci; Vlcovaro: ore 10. con Trezzmi; Villa I 
Gordiani: assemblea con Verdini, ore 10. Borghesiana: ore 
16.30. con Merletta; Nazzano: ore 16.30. con Maderchi; Trullo: I 
ore 10.30. con Melandri; Ciineto: ore 16.30. con Mancini; Ar- ' 
cinazzo: ore 19. con Rianca Bracci Torsi; Bellegra, ore 11. con i 
Adolfo Cecilia; Monteverde Vecchio: ore II; leenne, oree 9. | 

La Giunta pronta al colpo di forza 

Imminenti gli aumenti 
delle tariffe A.T.A.C. ? 

La commissione consi
liare ha terminato l'esa
me dei progetti per Spi

nacelo 

La lettera del presidente del-
l'ATAC, La Morgia. che chiedo 
aiuti urgenti al Comune per 
far fronte alle difficoltà finan
ziarie in cui versa l'azienda do
vrebbe giungere oggi al Comu
ne. Tutta la stampa cittadina 
dà per scontato che la Giunta. 
una volta in possesso del do
cumento, procederà senz'altro 
all'approvazione degli aumenti 
tariffari assumendo, del tutto 
illegittimamente, i poteri del 
Consiglio. Si afferma perfino 
che al provvedimento sarà data 
anche • immediata esecutività. 
mettendo di fronte il Consiglio 
comunale al fatto compiuto. 

Non vi è chi possa negare la 
grave responsabilità che la 
Giunta comunale si assumereb
be imboccando questa strada e 
rifiutando di accettare la pro
posta del gruppo consiliare co
munista che ha chiesto la im
mediata convocazione del Con
siglio per potere discutere la 
situazione in cui versa l'ATAC. 
Va aggiunto inoltre che scaval
care il Consiglio significa dimo
strare chiaramente la propria 
debolezza e l'incapacità di ela
borare una linea in grado di 
trovare consensi nell'assemblea 
rappresentativa. 

Comunque, il bel risultato che 
finora, sul problema dei tra 
sporti, ha ottenuto la politica 
della Giunta di centrosinistra. 
che non si è discostata, se non 
nelle parole, dagli indirizzi se
guiti dalle vecchie giunte cen-
triste. è quello di aver alimen
tato la polemica della destra 
contro le aziende municipaliz
zate. Ieri II Tempo ha attac
cato violentemente l'ATAC in 
quanto azienda municipalizzata 
e il Giornate d'Italia ha messo 
addirittura in rapporto le diffi 
colta finanziarie dell'azienda 
con la questione delle linee del 
Sublacense. facendo capire che. 
essendo l'ATAC sull'orlo del 
fallimento, è molto meglio af
fidarle a privati. E anche que 
sto aspetto della questione di 
mostra i pericoli insiti negli 
orientamenti della Giunta capi 
t filma. 

Ieri, intanto, si è riunita la 
commissione consiliare per lui 
tima riunione dedicata ali osa 
me dei progetti di Spina ceto. 
Non c'è stato un voto perchè la 
commissione non era chiamata 
ad esprimerlo Tutto fa presu 
mere, comunque, che i progetti 
saranno quanto prima discussi 
dal Consiglio comunale. Il 
gruppo consiliare comunista ha 
avanzato da tempo, e ribadito 
ieri in commissione, precise n 
chieste in proposito. 

Dopo il sottovia... 

S'è aggravata 
la crisi 

del traffico 
Sembra proprio che lo inau

gurazioni dell'anniversario di 
Roma abbiano dato il segnale 
di una nuova esplosione della 
crisi del traffico. Chi. in questi 
ultimi giorni, abbia avuto ne
cessità di attraversare il centro. 
e soprattutto di avventurarsi 
nella zona di corso d'Italia, se 
ne è reso perfettamente conto. 
Specialmente dalle 17-18 in poi. 
non si riesce a camminare, e 
forte è la tentazione di abban
donare la macchina al lato del
la strada e di procedere a piedi 
(sicuri — certamente — di ac
quistare moltissimo in velocità 
e in libertà di movimento!). 
Eppure, è passato già da qual
che giorno il periodo delle com
pere di Pasqua. 

E dunque? Qua e là non è 
difficile neppure scoprire gli 
errori compiuti da chi ha do 
vuto fissare a tavolino la nuova 
disciplina della circolazione in 
conseguenza dell'inaugurazione 
del sottovia di corso d'Italia e 
del viadotto di via Lanciani. 
Ieri ne abbiamo rilevati alcuni. 
Tutta una vasta zona, quella 
della Batteria Nomcntana. è ri
masta tagliata fuori e non può 

essere raggiunta direttamente 
dalla stessa via Lanciani, che è 
l'arteria principale, dove hanno 
sede i negozi, la scuola, gli uf
fici (fra cui l'Ente Maremma). 
Non mancano poi altre disposi
zioni che impongono agli auto
mobilisti giri tortuosi e incre
dibili prove di pazienza. 

I risultati, del resto, si no
tano. L'unico provvedimento 
preso è stato quello di spostare 
il capolinea dell'autobus e E ». 
ma si tratta — è chiaro — di 
ben poca cosa. 

E il Campidoglio intanto con
tinua a tacere. Non risponde 
alle critiche e non dice se pren
derà dei provvedimenti e quali. 

Si tratta di individuare gli er
rori e di correggerli, intanto. 
La crisi del traffico attuale. 
comunque, fa riflettere anche 
al di là del problema contin 
gente dei provvedimenti capi 
tnlini. La speranza di poter at
traversare il centro con mag
giore rapidità grazie all'aper
tura del sottovia ha sensibil
mente aumentato le correnti di 
traffico nei punti nevralgici: e 
la conseguenza è. invece, un 
peggioramento generale 

Acilia 

Trecento sfrattati 
dall'INACasa 

Trrcen'o perone ricorrano d: 
rimanere «crua caia il 10 mai? 
gio se l'oriine di sfratto, inviato 
!T vigilia di Pa-q ia. verrà ese 
Ci'.to. Le trecen:o persone, che 
abitano al villaggio IN\ Casa di 
Casal Bernocchi ad Acilia. occu 
parono q.iattro anni fa l ì appar 
tamenti che. finiti di costruire da 
due anni, erano rimasti sempre 
vuoti Si tratta di intere famiglie 
di lavoratori che hanno abitato 
per anni e anni in baracche e 
casupole in attera che fosse loro 
assegnata una casa » vera ». Una 
volta entrati negli appaiamenti 
cominciarono a pagare regolar 
mente gli affitti e molti hanno 
continuato a farlo anche dopo 
che l'INA-Casa li ha avvertiti. 
con una lettera, che le somme ver
sate sarebbero state incamerate 
solo a titolo di rimborso per le 
.«pese, ma che il fatto di pagare 
le pigioni non dava diruto all'as

segnazione degli appaiamenti. 
Nel corso di questi quattro anni 
pai volte sono arriva'i gli avvisi 
di sfratto Petizioni, delegazioni. 
r.chieste e proteste hanno sem
pre rinviato il pencolo Ma quel 
Io che chiedono ora gli abitanti 
di Acilia non e un nuovo rinvio. 
ma la definitiva assegnazione de
fili appartamenti affinchè SÌ pon
ga fine al continuo pericolo di 
perdere il tetto. 

t>iella degli appartamenti « oc
cupati J e un problema seno che 
deve essere affrontato al p.ù pre 
-io dai v in *n:i p-opne:ari de 
gli edifìci Si tratta di circa sei 
cen-o. settecento nppartamenii nei 
quali vivono migliaia di perso
ne che vanno tolte dall'incubo di 
finire al dormitorio. Anche nello 
interesse dei vari enti è necessa
rio che la posizione degli occu 
pinti ven^a regolari/zita facen
do loro dei regolari contratti di 
affitto. 

Aveva finito di scontare due anni e un 
mese, ultima di una serie di condanne 

*-\^*w<?**> 

Una donna si è impiccata in 
cella, a Rebibbia, all'alba del 
giorno in cui avrebbe dovuto 
essere scarcerata. A 51 anni 
Ines Micci non ha avuto la 
forza di ricominciare da capo. 
Ha preferito rinunciare alla 
vita, non sopendo che farsi 
della libertà, pur di non ri
prendere la squallida vita che 
da oltre trent'anni trascinava 
fra aule di tribunali, celle del 
carcere, misere camere am
mobiliate di quart'ordine. sen
za patenti, amici, solo con oc
casionali conoscenti. 

Ha lasciato tre lettere, pò 
che righe in tutto, nelle quali 
ha scritto tutta la sua dispe 
razione, il suo senni orto, la 
fine di ogni illusione, poi ha 
strappato il lenzuolo del let
tino e si è impiccata ad una 
sbarra della finestra. L'ha 
trovata alle 7, ormai cadavere, 
una guardiana che era andata 
a chiamarla per dirle di scen
dere con tutta la sua roba; do
veva essere l'annuncio della li
bertà. 

L'odissea di Ines Micci, nata 
a Pitigliano, provincia di Gros
seto. "pregiudicata " — come 
si legge nel suo cartellino — per 
infanticidio, procurato aborto, 
occultamento di cadavere, ade
scamento. atti osceni in luogo 
pubblico, sfruttamento della 
prostituzione. è cominciata 
quando aveva appena dician
nove anni. Già nel 1931, infatti. 
il tribunale di Grosseto la con
dannò per procurato aborto: la 
donna però rimase in libertà, 
usufruendo della condizionale. 
Ma i sei mesi della prima con
danna furono nuovamente con
teggiati nel 1933, quando la 
corte d'Appello di Firenze la 
condannò a quattro anni e set
te mesi di reclusione per in
fanticidio e occultamento di 
cadavere. La Micci uscì dal 
carcere nel 1937. ma dopo po
chi giorni di libertà si trovò 
protagonista di un nuovo pro
cesso. svoltosi anche questo a 
Grosseto, e al termine del qua
le fu condannata ad otto mesi 
di carcere per « esercizio abu
sivo » del meretricio. Da allo
ra. praticamente fino al 1963. 
la donna non fu coinvolta in 
processi clamorosi: per venti 
anni però la sua vita è costel
lata di fermi giudiziari, di pic
cole condanne, sempre sotto la 
accusa di prostituzione, una in
tera vita trascorsa sui marcia
piedi. nelle questure, nelle cel
le di diverse città. 

Poi. appunto nel 1963. ormai 
vecchia per continuare la « vi
ta », aveva affittato un appar
tamentino. in via di Montever
de 65. e vi aveva organizzato 
una < casa squillo ». La poli
zia. però, fu presto informata 
da alcuni inquilini, e durante 
una irruzione sorprese alcune 
coppie nell'appartamento. La 
donna fu arrestata. Un tunisi
no. Luigi Rastrelli di 72 anni. 
che conviveva con lei, fu de
nunciato a piede libero per fa
voreggiamento. 

Durante il processo, svoltosi 
nel luglio del '63. fu accertato 
che la Micci percepiva tremila 
lire da ogni « ospite » e fu 
quindi condannata in primo 
grado a 2 anni. 1 mese di re
clusione e a 110 mila lire di 
multa. Ieri mattina Ines Micci 
avrebbe dovuto lasciare il car
cere: l'aspettava ancora un 
anno di libertà vigilata, un 
anno che la terrorizzava: le 
visite al commissariato, la con
tinua somiglianzà degli agenti. 
l'impossibilità di trovare un la
voro. 

Per questi motivi aveva chie
sto al cappellano di Rebibbla. 
padre Umberto, di stabilirsi 
nell'istituto religioso Ronconi 
Pennisi. dove vengono ospitate 
ex detenute. Poi. al momento 
di riaffrontare la libertà. le 
forze le sono mancate. Duran 
te la notte ha scritto tre let 
tere. una indirizzata al giudi 
ce di sorveglianza, una al di 
rettore del carcere e l'ultima 
al Rastrelli, forse Tunica per
sona con la quale era legata 
da una amicizia affettuosa 
Poi ha lacerato il lenzuolo del
la branda ne ha attorcigliato 
una striscia a una sbarra del
la finestrella e si è lasciata 
cadere dal letto 

Nella cella di Rebibbia, su
bito dopo la scoperta, si sono 
recati il sostituto Procuratore 

Il prof. Koslov 
a un dibattito 

a Torpignatfara 
I giovani comunisti di Tor 

I pignaltara hanno indetto per I 
oggi alle ore 20. nei locali | 
del PCI. via B. Bordoni. 50. 

I un dibattito sul tema: « 11 
I principi sociali nella direzio- ' 

I ne dello Stato». Interverrai 
Jurj Koslov. professore del I 
l'Università di Mosca. 

della Repubblica e alcuni fun
zionari della Mobile. Mentre il 
corpo della donna era traspor
tato all'istituto di medicina le
gale. dove domani sarà ese
guita l'autopsia, gli agenti han
no interrogato alcune detenu
te, vicine di cella della Micci, 
per accertare le cause del sui
cidio. 

Dalle parole delle altre donne 
è emerso lo squallido quadro 
della vita della Micci: «Non 
aveva mai parlato di uccidersi 
— hanno ripetuto tutte — ed è 
incredibile che l'abbia fatto a 
poche ore di distanza della li
bertà .. Quando ci vedevamo 
durante la passeggiata giorna
liera non parlava quasi mai del 
passato, come tutte noi prefe
riva dimenticarlo, sperare nel
l'avvenire... Ci aveva detto che 
appena uscita sarebbe ritor
nata a vivere con quel vec
chio che le voleva bene... poi 
lui una volta è venuta a tro
varla e ha detto che non vole
va più vederla, che non pote
vano più stare insieme...». 

Poi, più tardi, seminascoste 
sotto il lettino sono state tro
vate le tre lettere, che adesso 
sono in possesso dell'autorità 
giudiziaria. La burocratica in
chiesta aperta sul suicidio del
la donna si è quindi subito 
chiusa: per la legge non vi 
sono responsabilità. Ines Mic
ci non affronterà più tribunali. 

m. d. b. Ines Micci 

Ansia e allarme per i genitori 

« Perduti» per dodici ore 

trecento studenti in gita 
Dovevano tornare dalla 
Spagna: arriveranno oggi 

Ore di ansia per i genitori di 
trecento studenti del liceo-
ginnasio « Goffredo Mameli » 
che attendevano per ieri l'ar
rivo dei ragazzi, di ritorno da 
un viaggio turistico in Spagna. 
Nessuno degli studenti infatti 
è tornato ieri a casa, e sol
tanto a sera è stato possibi
le sapere che il ritorno della 
comitiva era stato differito di 
un giorno. L'associazione che 
ha organizzato il viaggio in
fatti non ha provveduto ad 
avvertire la direzione dell'isti
tuto e conseguentemente le fa
miglie dei ragazzi. 

Il viaggio, organizzato dal 
« Centro cattolico universita
rio Giuseppe Toniolo » è co
minciato il 14 aprile. Ma que
sto fantomatico centro, cosi 
fantomatico che i cronisti. 
messi in allarme dalle telefo 
nate dei genitori, non sono 
riusciti a scovarlo che a tarda 
sera e presso una abitazione 
privata, aveva organizzato il 
v iaggio cosi bene, che gran 
parte dei ragazzi appena giun
ti in Spagna sono stati co
stretti a passare la notte al 
l'addiaccio, perchè non erano 
stati prenotati i posti in al
bergo. 

Il caso limite è stato comun 
que raggiunto ieri, quando i 
genitori dei trecento ragazzi. 
non vedendoli tornare hanno 
tempestato di telefonate la di
rezione del « Mameli ». la qua
le a sua volta era all'oscuro 
del ritardo. Poi a tarda sera 
si è potuto sapere che la co^ 
mitiva aveva regolarmente 
varcato la frontiera e che 
avrebbe passato la notte ad 
Albenga. Giungendo a Roma 
con un giorno <i ritardo. 

Uno lettera 
di Andreotti 

Con un certo ritardo il ministro 
\ndreotti ci ha inviato una breve 
lettera su di un servizio da noi 
pubblicato due settimane fa. « In 
un articolo «ulla rretropolitana di 
Roma dell'll aprile (che vedo so
lo ora) — scrive — leggo una 
curiosa frase- "...l'impresa Man
fredi. che gode notoriamente del
l'appoggio del ministro Andreotti 
e del suo entourage" ». 

Ta'e frase viene definita t in 
fondata » dal ministro della Di
fesa. che aggiunge: < Non è mia 
abitudine, infatti, appoggiare o 
consentire che altri appoggi qual
siasi ditta: e penso che questa 
sia una norma inderogabile per 
chi voglia fare correttamente vita 
politica >. 

Precipitano nel vuoto: 
molto gravi due operai 

Un edile è rimasto gravemente ferito, precipitando da una 
impalcatura, dall'altezza di 5 metri, in un cantiere di un palazzo 
in costruzione in via della Bufalotta Francesco Diago. 58 anni, 
via delle Biade, aveva ripreso a lavorare subito dopo aver man
giato: nell'afferrare un secchio di calce, colto da un improvviso 
capogiro, ha perso l'equilibrio ed è precipitato al suolo battendo 
violentemente il capo. Trasportato al Policlinico è stato ricoverato 
in osservazione. 

Un'altra sciagura sul lavoro, ieri, in via di Monte Sacro: An
gelo Biasini. 35 anni, abitante alla borgata Morena, è precipitato 
nel vuoto dall'altezza di 8 metri, mentre lavorava su un capan
none in costruzione dcll'ATAC. L'operaio è stato ricoverato in 
fin di vita al Policlinico: i medici si sono riservati la prognosi. 

L'attore Proietti ferito sull'Autostrada 
La compagnia Cobelli Schocller. che doveva recitare «La ca

serma delle fate > ieri sera al Teatro delle Muse, di Roma, ha 
rinviato il debutto perché un attore della compagnia, Gigi Proiet
ti. ha avuto un incidente sull'Autostrada del Sole. 
da Milano, dove vi era stata l'ultima replica al Piccolo teatro 
della città di Milano, e doveva recitare ieri sera nello spettacolo 
di Cobelh. 

| Il giorno I 

I
Oggi, venerdì 23 apri

le (113-252). Onomastico: I 
Giorgio. Il sole sorge al- | 

I l e 5,26 e tramonta alle , 
19,17. Luna: ultimo quar- I 
lo oggi. 

Cifre della città 
lori sono nati 91 maschi e 92 

femmine. Sono morti 32 maschi e 
23 femmine, dei quali 5 minori 
dei sette anni. Sono stati cele 
brati 32 matrimoni. Temperature: 
massima 14. minima uno Per 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo njvoloso con possibilità di 
piogge e temperatura in dimi 
nuzione. 

Culla 
E' nato \ ladimiro, primogeni

to di Romano Rossi Al compa 
gno. a sua moglie Mana No<a 
nanni e al piccolo Vladimiro gli 
auguri affettuosi dell Unità e 
qaelh particolari degli autisti del 
nostro giornale 

iljpartito 
Comitato 

federale e CFC 
Lunedi 2* e martedì 27, alle 

ore 17, sono convocati in via Bot
teghe Oscure il C.F. e la C F . C 
All'ordine del giorno: 1) La si
tuazione politica e le lotte del la
voro; 2) Bilancio '65. 

Commissione 
cittadina 

Domani alle 15,30, in Federazio
ne, prima riunione della Com
missione cittadina. O d.g.: « Fun-

piccola 
cronaca 

zionamento della Commissione ed 
esame delle lotte operaie », con 
Della Seta e Gl'oggi. 

Mani1estazioni 
SAN GIOVANNI (via Orvieto), 

ore 18, comizio PCI, PSI, PSIUP, 
sul ventennale della Liberazione, 
con Fredduui, Nitti, Parola; 
CIVITAVECCHIA: ore 11,30, as
semblea gererale PCI FOCI sul 
ventennale della Liberazione, con 
D'Onofrio; COMUNALI (piazza 
Lavateli! n. 35): «ss. Vietnam, 
con Vito Sansoni, ore 11; NET* 
TUNO: ore 19, CD. , con Cochi; 
ANZIO: ore 19, C D . con Dolcet
ti; LARIANO: ore 19, C D . con 
Cesaroni; GROTTAFERRATA : 
ore 19, Comitato direttivo del 
Gruppo consiliare, con Marini; 
SAC TOFANO: ore 19, ass. Viet
nam, con Agostinelli; TUFELLO: 
ore 19, dibattito sul ventennale 
della Liberazione, con Liana Cel
erino. 

Lezione sulla 
Resistenza 

CASSIA: ore 20, prima («rione 
del corso e Dal fascismo alla 
Resistenza: Trent'anni di Storia 
italiana *. 

Convocazioni 
ESQUILINO, ore 19, riunione di 

segreteria delta sezione Ferrovie
ri con Bongiorno; CASTELMV 
DAMA, ore 19, C D . con O. Man
cini; LABARO, ore 19, assemblea 
con Fracassi; TIBURTINO I I I , 
ore 70, Comitato per celebrazio
ne « Ventennale Resistenza », con 
Favelli. 
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> « Garda Lorca » 

al Teatro G. Belli 
Q u e s t a nera a l le 21,15 pr imo di 

« A m o r e , m o r t e e flamenco In 
G a r d a Lorca » con A n n a T o r c 
ila Eugen i . Lia Hho Barb ier i . 
G u i d o D e S a l v i . Rino B o l o g n e » ! 
e la p a r t e c i p a z i o n e del c h i t a r 
r a t a Gino D'Aurl Regia, s c e n e , 
c o s t u m i di F u l v i o Tont i R e n -

Idhel l . 

« Tosca » all'Opera 
S a b a t o 24. a l l e o r e 21, fuori 

a b b o n a m e n t o repl ica di < T o -
Bca » di G. Pucc in i (rappr 

In. 70) , d iret ta dal m a e s t r o G. 
Pit tane. con la regia di M B o l o 
gn in i . S c e n e di E Rondc l l i da l 
bozzet t i di A H o h e n s t e l n . In 
terpret i pr inc ipa l i : F lor iana Ca
val l i . G i u s e p p e C i m p o r a , R e n a 
to Cesari Maes tro del c o r o G. 
Lazzari Lo s p e t t a c o l o v e r r à r e 

p l i c a t o m e r c o l e d ì 2fl a l l e o r e 21. 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

D o m e n i c a 25 apr i lo a l l e o r e 
18 al l ' A u d i t o r i o di Via de l la 
C o n c i l i a z i o n e c o n c e r t o d i r e t t o 

Ula F e r n a n d o Prev i la l l ( s t a g i o n e 
, s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a di S. 
^Cecil ia In a b b tngl .15). In p r o 

g r a m m a : Ferrari T r e e a t e : Le 
( a s t u z i e di Berto ldo , o u v e r t u r e : 
j S c l o s t a k o v I c : S in fon ia n. 12: 
• B e e t h o v e n : S i n f o n i a n. 5. B i 
g l i e t t i in v e n d i t a ai b o t t e g h i n o 
id i Via de l la Conc i l i az ione da l l e 
10 a l l e 17. 

TEATRI 
^ARLECCHINO 

A l l e 22 Carme lo B e n e p r e s e n 
ta : « Basta con un vi a m o ini 
ero quasi promesso , A m l e t o e 
l e c o n s e g u e n z e del la p ie tà fi
l ia l e » da e, di S h a k e s p e a r e e 
J u l e Laforgue . Regia C a r m e l o 
B e n e . 

^ARTISTICO OPERAIA 
Domenica allu n,M la C.la 
Stabile del Teatro darà l'ulti
ma replica di: « Tutto per 
lui » di Virgilio Caselli. Prezzi 
familiari. 

[BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Origlia - Palmi. Dome
nica alle 10.30: « Il cardinale 
Giovanni de' Medici » 4 atti 
di Luigi Parker. Prezzi fami
liari 

[CAB 37 (Via della Vite • Tele
fono 675.336) 
A l l e 23: < S'è ratta not te n. 2 • 
di M. Cos tanzo , con M Mer-
cata l i , E. Col l i . F. Ferrnrone . 
A m b r o n e . R P o i t e v i n . P S t a r -
ke , c o n A. Del Pe lo . 

( C E N T R A L E (Hia /zn del G e s ù ) 
Oggi a l l e 21,30 l'Ente T e a t r o 
Cronaca con Lia A n g e l e ri. Ma
risa M a n t o v a n i . A n t o n i o P i e r -
f eder l e l p r e s e n t a : • Tre Ital ia
ni » di Roberto Mazzucco . « Il 
b e l v e d e r e • di A l d o Nico la i , 
« Le m a m m e » di Carlo T e r -
ron Regia di Ni co Gald ier i . 

[ D E L L E A R T I 
A l l e 21.30 m a n i f e s t a z i o n e di 
m u s i c a c o n t e m p o r a n e a : « N u o 
va c o n s o n a n z a D. C o n c e r t o del 
q u a r t e t t o de l la S o c i e t à C a m e 
r is t ica I ta l iana. 

[DELLA COMETA 
A l l e 21.15 P i c c o l o T e a t r o m u 
s i ca l e de l la Ci t tà di H o m a • 
Co l l cg iu in Mus ìc iun I t a l i c u m : 
« LI sposi per a c c i d e n t e » o p e 
ra c o m i c a in 1 at to . M u s i c a 
di D o m e n i c o Cimarosa S e g u i 
rà: « Le canta tr l c i v i l l a n e », 
m u s i c a di V a l e n t i n o F i o r a v a n 
ti Maes tro R e n a t o F a s a n o . 
Reg ia Corrado P a v o l i n l . 

( D E L L E MUSE (Via tor l i 43. • 
Tel. 862 !MH) 
A l l e 22 C ia G l a n r a r l o Cobel l l . 
Ingr id Sc l ioe l l er in: « La c a 
s e r m a de l le fate ». 

[ D E ' SERVI 
A l l e 21.30 C.la del T e a t r o d e 
gli A n n i Verdi d i re t ta d a G i u 
s e p p e L n o n g o p r e s e n t a : « Il 
b u r b e r o hri ie l lco » di Carlo 
Go ldon i ( trad . rid di G 
L u o n g o ) . Reg ia di Hai Portcr . 

IELISEO 
A l l e 21.15 C.la P r o c l e m e r - A I -
bertazz i con G T e d e s c h i i n : 
« La g o v e r n a n t e », n o v i t à di 
V. Brancat i . Reg ia G. Patron i 
Grifll ( T u r n o B ) . 

rOLK STUDIO 
A l l e 22: Harold B r a d l c y . L a u 
ra Schec l i t er . J e a n A d a m 
T o t o Torquat l . 

GOLDONI 
Dal 28 apri te a l l e 21.30, p r i m a 
de l la tot irne m o n d i a l e r i torna 
p e r s o l e 5 rec i t e con il g r a n 
d i s s i m o s u c c e s s o - • Le t r o m b e 
di D i o r di J a m e s W c l d o n 
J o h n s o n c o n il ea«t o r i g i n a l e 
di negr i . (Tel Stillar.) P r e n o 
tazioni al b o t t e g h i n o . 

>LIMPICO 
A l l e 21.15 C.la de l T e a t r o R o 
m e o d i r e t t o da Orazio Costa 
c o n A n n a Miserocch l i n : * Il 
Mis t ero • : n a t i v i t à , p a s s i o n e . 
r e s u r r e z i o n e di Nos tro S i g n o 
re; « Laudi d r a m m a t i c h e » a 
cura fli S i l v i o D ' A m i c o Regia 
O Costa D o m a n i a l l e 17-21.15. 

PANTHEON (Via le B Anuel ico 
Collegli' Rnmann tei «12 2S4 • 

D o m a n i e d o m e n i c a a l l e U5.no 
l e m a r i o n e t t e di Maria A c c e t -
te l la p r e s e n t a n o : « C a p p u c c e t 
t o Rosso » di I. A c c o l t e l l a e 
S t e 

MCCOLO TEATRO 01 V IA PIA
CENZA 
A l l e 22 Marina Landò e S i l 
v i o Spacecr i p r e s e n t a n o - • Una 
copp ia s c n / a va i t e la • «li F 
Mol l i ce l i : « L'n p lano q u i n 
q u e n n a l e » di G F i n n . • V i e 
tata l'affissione • di M L a p e n -
n.i Regia M Righet t i 

.UIRINO 
A l l e 21.15 T e a t r o S t a b i l e di 
E d u a r d o con F r a n c o Parent i . 
R e g i n a B i a n c h i . Rino G e n o 
v e s e p r e s e n t a : • l ' o m o e E * -
Iantunmo » .1 att i di E d u a r d o 
Reg ia di Eduardo De F i l i p p o 

IOSSINI 
Al lo 21.15 C ia S t a b i l e di p r o 
sa romana di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Lei la D u c e i . 
Enzo Liberti c o n : « I-a b r e c 
c ia di Porta Pia . di V i r g i h a 
F a m i . Regia di C h e c c o D u 
rante . 

UMICI DI CASTEL S. ANGELO 
D o m e n i c a a l l e 17.."0 il c o m 
p le s so a r c o s c e n i c o p r e s e n t a 
• Spir i to a l i r s r o . 5 att i di 
Mocn Coward 

t lDOTTO ELISEO 
I m m i n e n t e !a n o v i t à di P u r g a 

.„ Ma la s e n t e c o m i n c i o a 
cap ire ». 
VMRI (Tei tfS±S>) 
A l l e 21: « \ V V W X I I I I I I . di 

I P Caracc io lo e S Gr.-uiani «• 
I • M N t r r i r s and Smal lrr P ie -
1STINA 
I R iposo 
"EATRO G. BELLI (P .rza S 
ipollonia in S. M. in Tr. is lov. ) 
A l l e 21.IV pr ima : • A m o r e 
m o r t e e flamenco In r r d e r l r o 
G a r d a l .orca • c o n Rino B o l o 
g n e s i . G u i d o De Salv i . A n n a 
Teresa Eugeni . Lia Rho Bar
bieri con la p a r t e c i p a / i o n e del 
ch i tarr i s ta G i n o D'Auri Re
gia «cene e cos tumi F u l v i o 
T o n n Reminoli 

ATTRAZIONI 
ÌUSEO DELLE CERE 
! Emulo di Mmi.ui,. l o n t a n a 
[di Londra f G n n v i n di Parigi 
[lngrrs«o continuato dalle- i l 

I T E R N A T I 0 N A L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI ( l e i VM WG» 

Ange l i ca alla corte del re, con 
M. M o r d e r A 4 4 e r iv is ta 
Mar iana 

DELLE TERRAZZE ' 
• Arrenata per 16 blonde e ri

vista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Uno iconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand 8 + e rlv. 
Donato 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Invi lo ad una sparatoria, con 
V Brynnei (olle 15-17-18.55-
20.30-22.501 A + • • 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz-

' zo mondo , con S 1 racy t u l i 
22.45) SA • • • 

AMBASCIATORI (Tel. 4HI 570) 
Uno «paro nel buio , con P e t e r 
Sel lerà SA • • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Inv i lo ad una sparator ia , c o n 
Y. Brynner (a l l e 15-17-18.55-
20.50-22.50) A • • • 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Malgret e i gangster*, c o n j 
Gabin G + 

ARCHIMEDE (Tel H75 5G7) 
T h e Aiuer ira i i i / a t lon of Em i l y 
(a l le 15,45-18-20-22) 

APPIO ( l e i f?9(J3a) 
Matr imonio al l 'Ital iana, con 
S Loren DR + 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
T e m p o di guerra t e m p o d'amo
re, con J Corner (o l l e 15.30-
18.15-20 35-22.50) SA • • • 

ARLECCHINO « Tel.35H bM) 
Staz ione 3 top secret , con R. 
Basenart (al le lfi-18.20-20.30-
23) A • • 

ASTOR (Tel. 7.220 409) 
A n g e l i c a alla corte del re, con 
M. Merc ler A • • 

ASTORI A (Tel. 870 245) 
Uno sparo nel buio, c o n Peter 
Sel lerà (a l le 16 - 18.15 • 20.20 • 
22.35) 8 A • • 

ASTRA (Tel. 84H.326) 
A n g e l i c a alla corte del re. c o n 
M. Merc ler A • • 

AVENTINO (Tel. 57*2.137) 
L'uomo c h e non s a p e v a a m a r e 
con C. Baker (a l l e 15.40-19.20-
22.30) UR • 

BALDUINA Tel. 347592) 
Il m o n t e di V e n e r e , c o n E l v l s 
P r e s l e v S • 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
La bugiarda, con C Spaak 
(a l l e 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA • • 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. Waughn G • 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. Waughn G + 

CAPRANICA (Tel 762.4f>5) 
La calda pel le , c o n E Mart i 
nel l i (a l le 15.45 - 17.55 - 20.20-
22.15) (VM 18) SA 44» 
Platea L 500, ga l ler ia L tiOO 

CAPRANICHETTA i l e i 672 4B5) 
Il servo , con D B o g a r d e (a l l e i 
15.45-18-20.20-22,45) 

(VM 18) DK • • • 
COLA RIENZO (Tel .150 5K4) 

L'iiomii c h e non s a p e v a a m a r e , 
c o n C. B a k e r (a l l e 16 - 19.40 -
22.45) DR • 

CORSO (Tel. 671.691) 
10 ucc ido , tu ucc id i , con E 
Riva (a l le 15.40 - 17.50 - 20.13-
22.45) - (VM 18) SA + + 

E D E N (Tel. 3.800 188) 
Quattro .spie so t to 11 le t to , c o n 
L. Ventura SA + + 

E M P I R E 
My Fair Lady, con A. I l epburn 

' ( A l l e 15.45-19.20-22.45) M + + 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l'KUR - Tel 5.910 906) 
S taz ione 3 top secret , c o n R. 
Basehar t (a l le 16-18.10-20.25-
23) A • • 

EUROPA (Tel BBS 736) 
La cong iuntura , c o n V G a s -
s m a n (a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

SA + 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

Una Itoli Ituyce gial la , c o n S 
Me Lnlne (a l le 15.30-18-20.15-
23) UR «-

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
l lotv lo murder y o u r n i f e ( a l 
le 15.30-17.30-la.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Questa vol ta p a r l i a m o di u o 
min i . con N Manfredi SA + + 

G A R D E N ( l e i . 652.384) 
L'uomo c h e non s a p e v a a m a r e , 
con C Baker DR • 

GIARDINO (Tel 894 9-16) 
S p i o n a g g i o a Wash ing ton , c o n 
R V a u g h u G + 

IMPERIALCINE 
U o n n e vi Insegno c o m e si s e 
d u c e un mimo, c o n N Wood 
( a p 15.30. ult 22.501 SA • • 

ITALIA (Tel 846 0.10) 
P e i un p u g n o ne l l 'occh io , c o n 
Franchl - Ingrass ia C • 

MAESTOSO (Tel 7K6 086) 
L'uomo c h e non sapeva a m a r e 
c o n C. Baker (a l l e lfi-18.50-
22.301 IIR + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Al l eerà parata di Wall Utsney 

DA « « . 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Le u l t i m e 3fi ore . c o n J Gar -
nor O 44» 

METROPOLITAN (Tel KTCMUU) 
P lano — plano d o l c e Carlotta . 
con B Davi* (a l l e 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-23) (VM 16) O. • 

ME I R Ò DRIVE IN d e l Olisti I52i 
La r i t o l t a del se t te , c o n T 
Ru«=el (a l le 20-22.45) A + 

MIGNON i l e i taVJ-WJI 
Asxas^ntu sul p a l s r o s c r n l c o . 
con M Rutbertord «alle 15.30-
17 15-l'«-20.t5-22.50> G * « 

MODERNISSIMO (Calieri» San 
Marcello Tel 640 445) 
A g r n i r 007 ml-.tl . inr d i t t i n o 
ecr . con S C o n n e r v l a p 15 
ult 72 50) A • 

MODERNO (Tel 460 2X5) 
11 c o m m i s s a r i o Malerc l . c o n 1 
G a b i n G • • « • 

MODERNO SALETTA 
Staz ione 3 top secret , c o n R. 
Ba<ehart A • *-

MONDIAL (Tel KM 876) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker DR * 

NEW YORK (Tel 780 271) 
ln \ l i i> *ri una sparatoria , c o n 
V B r v n n e r (a l l e 15-17-18.55-
20 50-22.501 A • • • 

NUOVO GOLDEN (Tel 7Vi0frj» 
I l Irclonario con B Lanca«ter 

DR • 
PARIOLI l 

Via V e n e t o , con M Merc ier 
• VM 131 S \ 4-1 

PARIS (Tel 7>4JN)> ! 
Su e eh'- eon E M Sa lerno 

SA • 
PLAZA (Tel 6RI 193) 

Qur-sio p a r t o pazzo parrò paz
zo m o n d o , con S T r a c y ( a l l e 
11.45-17 20-20-22.45> S \ • • » 

QUATTRO FONTANE (Teielo 
no 470 265) 
Su e c lù . c o n E M S a l e r n o 

SA « 
QUIRINALE (Tel 642 65.H 

Per un p u g n o di do l lar i , c o n 
V E.i«i\vood (a l le lfi.15-lS.3i"»-
20.40-22.43» X • • 

QUIRINE1TA (Tel 670012) 
*)u»ndi> 1 amore s e n e andato . 
con S Havwnrd (ali»- 1^-18-
20 IV22 V)) I)R 4 

RADIO CITY (Tel 164 ltt( 

L« ilgl* eh» «ppal«no M- • 
canto »i «il*ll del film • 
eorrlapendeae «Ir* »•- f 
cuente eluslfleoslone per _ 
(«neri: . • 
A « Avventuro» . -
C — Comieo m 

DA ae Dltegoo aalmat* 
DO « Documentari» ? 
DB -• Orammatle* . 
O •- Giallo * 
M m MueleiU* - . * 
• • »4uttlm«nt»K, * 
flA « Batlrleo * 
SM • Storloo-mltologlco * 
ti ««tra eluditi* • • ! ftlm . 
viene espresee ael WMÌO " 
••••ee)**: • 
• • • • • — eccezion*!* " 

* « . • • - ottimo • 
• • • • -• buono ej 

• • — diacreto « 
«• * mediocre m 

VM I I - vietato al mi- 9 
noti di 16 anni 

[ H U I U v . i i f « iv i i m IVII 
t'orrir nretrtere \,»«»r» m.>ellr 
con J L e m m o n ( a p 15 ult 
22. M>) S \ « 

REALE i l e i 5.-50 234) 
Il l ec lonar lo . con B Lane is tet 

DR • 
REX (Tel K64 165) 

l 'no sparo nel nulo con Hi-tn 
Sel ler* SA • • 

RITZ (Tel 837481) 
I n s i t o ad una sparator ia , c o n 
Y. B r j n n e r A • * * > 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
A g e n t e 007 l icenza di ucc idere . 
con S C o n n e r y (al le 15-1«.50-
18,40-20.40-22,50) C, 4 

ROXV (Tel 870 504) 
Le a m i c i z i e part icolari (pr i 
ma) (a l l e 16.15 - ia.:i5 - 20 .10-
22,50) 

ROYAL (Tel. 770 549) 
Il pulite sul fiume KM al, con 
W H o l d e n (a l le 15.30 - 19 20 -
22.40) Bi t 4 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.4:19) 
C i n e m a d'essai : L'n m a r e di 
guai, c o n C Chapl in C 4 4 4 4 

SMERALDO (Tel 151581) 
Te la sent i s tasera? con Oc ti
b ie Hevno lds S 4 

STADIUM (Tel 485 498) 
In cerca d'amore, con Cornile 
Francis S 4» 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra Charrlba, con C. Hes ton 
(al le 15.20-17,55-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matr imonio all 'Italiana, con S 
Loren (a l l e lfi-18.20-20.:i0-22.50) 

DR • • 
VIGNA CLARA (Tel 320:t50) 

Le bambole , con G Lol lobr i -
gida (a l l e 16-18-20.25-22.50) 

(VM 18) C • 
VITTORIA (Tel. 578 7:16) 

l 'er un p u g n o ne l l 'occhio , con 
Franch i - Ingrass ia C > 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8.(90 728) 

In famig l ia si spara, c o n Lino 
Ventura SA 4 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 
Cleopatra, con E. T a y l o r 

SM 4 
ALASKA 

L'amore difficile, con N. Man
fredi (VM 18) SA 4 4 

ALBA (Tel 570 855) 
Ancora una volta con sent i 
m e n t o , c o n K. (vendali S 4 4 

ALCE (Tel. 8X2 648) 
Cleopatra, con E. T a v l o r 

SM 4 
ALCIONE 

Il r ibel le di C a s t e l m o n t c 
A L F I E R I 
, Uno s p a r o ne l bu io , c o n P. 

Se l lers - - - S A 4 4 
ARALDO " • - ' 

Intr igo a Los A n g e l e s , c o n C. 
Walkcr G 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Arr iva S p e e d y Gonza les 

IJA 4 * 
ARIEL (Tel- 530.521) 

Crisantemi per un de l i t to , con 
A. De lon (VM 14) « 4 4 

ATLANTIC (Tel f MO riatti 
Là d o v e s c e n d e 11 f iume, con 
J. S t e w a r t A 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
5000 dol lari sul l 'asso , c o n R. 
Wood A 4 

AUREO (Tel 880 606) 
La spaila nel la roccia DA 4 4 

AUSONIA ( l e i 428 IHQ) 
Il quadrato del la v io l enza 

AVANA i l e i 515 597) 
Zulù , c o n S B a r k e r A 4 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
Arriva S p e r d y Gonza les 

DA 4 4 
BOITO (Tel 8.310 198) 

Sfida so t to II sole , con U Ali
ci ress DR 4 

BRASIL (Tel 552350) 
In g i n o c c h i o da te M 4 

BRISTOL (Tel / 615 424) 
GII inv inc ib i l i , con G Cooper 

A 4 
BROADWAY (Tel 215 740) 

A v v e n t u r a al mote l , con M 
Mart ino (VM 13) C 4 

CALIFORNIA (Tel 2l5 2Kfi> 
La corruz ione , con R. Schiaf
fino (VM 181 DR 4 

O N E S T A R 
Solo s o t t o Ir s te l l e , c o n K 
Douglas DR 4 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
Che (ine ha fatto Toto B a b \ ? 

C 4 
COLORADO (Tel 6 274.287) 

L'Idolo di A c a p u l c o . c o n E 
Pres lev S 4 

CORALLO (Tel 2 577 207) 
Scandali mieli (VM 18) DO 4 

CRISTALLO 
Macis te nel la min iera di re 
S a l o m o n e 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
A 077 dalla Francia senza 
amore , c o n S Connerv A 4 

OIAMANTE « l e i 295 25ÒI 
L'uomo in nero , con C Pol-
lock G 4 4 

DIANA 'Tel 7rA I46> 
l 'n g iorno di terrore, c o n O 
D e Havi l land DR « 4 4 

DUE ALLORI 
\ 077 dal la Francia s r n / a 
amore , c o n S C o n n c r \ A 4 

ESPERIA (Tel .VrjKH) 
A n c e l l e * alla corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

ESPERO 
La guerra dfl top les s C 4 

FOGLIANO «Tel 8 329 541) 
Mons leur Cognac , con T Cur-
tis S 4 

GIULIO CESARE (Tel TVi.HO» 
Il q u a d r a t o del ia \ inlenza 

H A R L E M 
R i | « * 

HOLLYWOOD (Tel # 0 X 5 1 ) 
82 m a t l n e s a t tark DR 4 

IMPERO < l e i £*i r.D» 
l t i a n r a n c \ e r i «ette n.»nl 

n \ • • 
INDUNO 'Tei SJTJ4M5» 

Da 077 cr imina l i a Hong Knnc. 
con li Frank \ 4 

JOLLY 
I.uropa operaz ione S ir ip -Tea*e 

(VM 18) DO 4 
JONIO «Tei mjnjan 

Le calde a m a n t i di K s n t o 
DR 4 

LA FENICE «Via Salaria Ai) 
Toto d'Arabia C 4 

LEBLON d e i 352 344) 
Il mat ta tore , con V Gas«msn 

C 4 
MASSIMO (Tel o l 277) 

L'Idolo di A c a p u l c o . con Elvi« 
Pre - l ev S 4 

NEVADA (e» Boston) 
A sud rul lano i tamburi A 4 

NIAGARA 1 Tel K27.Ì247) 
11 c o m a n d a n t e , con T o t o 

S \ 4 4 
NUOVO 

L'idolo di Acapulco . con F. 
Pre«Iev « 4 

PALLAOIUM 
I s e n d i c a i o r e di Kansas Clt>. 
con F K a n o w A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel fwOfWii 
C inema s e l e z i o n e . La t r a \ e r -
sata di Parig i 

PALAZZO ( l e i 491411) 
I \ inc l tor i . c o n J. Moreau 

D R ^^ 

| PREMESTE (Tel 290177) 
Gli eroi di Fort Worth , c o n E. 
P u r d o m A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Il gran l u p o ch iama, c o n C. 
Grant SA 4 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Ital iani brava gente , di De 
Sant l s DR 4 + + 

RUBINO 
Cleopatra, c o n E T a y l o r 

SM 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Sp ionagg io a Wash ington , con 
R. Vaughn G 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 
I due capi tani , c o n C. Hes ton 

SULTANO (Via di Forte Bra 
• vetta Tel. 6.270352) 

, Le ore del l 'amore , c o n U. T o -
gnazzi 8 4 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
N u d e , ca lde e pure 

(VM 1B) DO 4 
TRIANON ( l e i . ibU302) 

Cinque v i t t i m e per l 'assassino 
eon J. Fuchsberger G 4 

TUSCOLO ( l e i f ( / 8 3 4 ) 
I n ia lamundo (VM 18) DO 4 4 

ULISSE (Tel. 433 i44) 
Due l lo nel ghiacc i 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
Un g iorno di terrore, con O 
De I lav i l land DR 4 4 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
I 7 del T e x a s , con G. MIIland 

A 4 

Ter/e visioni 
ACILIA idi Acilia) 

<Jual è lo sport prefer i to dal
l 'uomo? c o n R. Hudson S 4 

ADRIACINE ( l e i 330.222) 
Sangue alla testa, con J Ga
llili Dlt 4 4 

ANIENE 
Chi giace ne l la mia bara? con 
B Davis (VM 14) G 44> 

APOLLO 
Nlck Carter non perdona, con 
D Dayle. lì 4 

AQUILA 
I gialli di Kdgar Wallace , con 
B Lee G 4 

AURELIO 
I pirati del c ie lo G 4 

AURORA 
II l eone tli f a s t i d i l a A 4 

AVORIO (Tel 755.416) 
Lord Brunirne), con 5 Grangcr 

SA 4 4 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel 561.767) 

Des t inaz ione luna 
COLOSSEO (Tel /J6 255) 

Il de l i t to del la s ignora Al ler -
son, con S H a v w a r d G 4 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni an imat i 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Lo spaccone , con P. N e w i n a n 

(VM 16) DR 4 4 4 
DORIA (Tel 317.400) 

La guerra del topless C 4 
EDELWEISS i l e i . 334 905) 

Furia afr icana 
ELDORADO 

La corruzione , con R Schiaf
fino (VM 18) DR 4 

F A R N E S E (Tel . 564 395) 
I vagabondi 

FARO (Tel 520 790) 
FBI squadra omic id i , con L 
Havtcr (VM 1») G 4 

IRIS (Tel 865.536) 
Cerimonia Infernale , con J o h n 
Ireland - (VM 14) DR 4 

MARCONI 
I piacrrl coniuga l i , con D. 
Turri SA 4 

NOVOCINE 
La malav i ta del porto , con B. 
Mollo DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
A n n o 79 d i s t ruz ione di F.rco-
lano, con S. Page t SM 4 

ORIENTE 
Obsrss lon s tor ia di un de l i t to 

C. 4 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

II vange lo s e c o n d o Matteo , di 
P P. Pasol ini DR 4 4 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
So lo per o g g i : a s t r o n o m i a 

PLATINO ('lei 215 314) 
.teff Gordon spacca tutto , con 
E Costant ino SA 4 

PRIMA PORTA 
.le(T Gordon spacca tut to , c o n 
E Costant inc SA 4 

PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA 
Cadavere per s ignora, con S 
Kosc ina C 4 

RENO (già Leo) 
Cavalleria C o m m a n d o s 

ROMA 
Toto e P c p p i n o divis i a Ber 
l ino . eon N. Sanders C 4 

SALA UMBERTO (Tel 674 753) 
Intrigo a Los Ange l e s , con C. 
Walker G 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO 

Ordine di e secuz ione , con C 
WVrv DR 4 

COLUMBUS 
Il misteri) del falco, con II 
Bogart <; 4 4 4 

D E L L E PROVINCE 
Le tre sl ide di Tarzan. con J 
Mahoney A 4 

I DUE MACELLI 
Primula Smith 

LIVORNO 
Lo sterminatore del West 

ORIONE 
Il pistolero di I.aredo, con C 
Knapp A 4 

PIO X 
Il re delle corse, con J. Gabin 

S 4 
SALA ERITREA -

La pr inc ipessa di Cleves , con 
M. Vlady s 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE A G I S -
E N A L : Alaska , Adr lac ine . A n l e -
ne , Arie l , Astra, l l r a n c a c c l o . 
Bristol . Cristal lo. De l le Rondini , 
J o n l o , Jo l ly , La Fen ice , N l a g a -
ra. N u o v o Ol impia , O l impico , 
Oriente , Orione. Pa lazzo . P la 
netar io . P lat ino . P l a / a . Pr ima 
Porta , Regl l la , Reno . Roma. Ru
bino, Sala U m b e r t o , S a l o n e 
Margher i ta , Su l tano , T r a i a n o di 
F i u m i c i n o , Tusco lo . Ul isse , XXI 
Apri le . TEATRI: Art i . Del la Co-
m e l a , Del le Muse . P i c c o l o di v ia 
P iacenza . Ridotto - Eliseo, Ros
s in i . Sat ir i . 

• l'Uniti • non è responsa
bile delle vartatlonJ di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti Interessati. 

.~J 
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AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER piana Vanvitelli 10 Na
poli. telefono 240 620 prestiti fi
duciari ad impiegali. Cessione 
quinto stipendio uutu.suvven/ioni. 

4) AUTO MOTO CICLI L. SO 

ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediale. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis-
solati 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand ufficiale PA-
LUMBO investigazioni, accerta
menti rliervalissimi pre-post ma
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta
zione Termini) - Telefoni: 460.382 -
479.425 • ROMA. 

14) MEDICINA IG IENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA
GLIETTA, via Oriuolo 49 • Fi
renze • Tel. 298.371. 
REUMATISMI terme Continental 
casa di pruno ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone Infor
mazioni Continental MnntetfroUo 
l'enne (Padova) . 
• I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I l l l l l l l l l l l l l t 

AVVISI SANITARI 

D I S F U N Z I O N I e. U K B t ) L t / . / . t 

SESSUALI 
Ut. L. COLA VOLPE, Medico Pre
m i a t o Univers i tà P u n g i . Uermo 
spec ia l i s ta Univent i ta Rotnu - Via 
Giobert i o 30. ROMA (Sttutont-
l e r m i n l ) scala B, p lano pr imo, 

ini 3 Orar lo u-12, IA-IH Net g iorni 
test ivi e fuori oraria, si r i ceve solo 
per uDDtintamento - Te l . : 73.14.209 

(A.M.S. «91 . 6-2-1964) 

ENDOCRINE 
1.al l inei lo aicdicij pei m cura 
i e l l e c«ole» dtatunziuni e de
bolezze « e g u a l i di or ig ine oer -
tfosn. paichii-o. endocrina m e u -
r«t*teniti. def ic ienze ea «noma-
<te letwuull i Vinile Dreniate!-
munitili Uott t* MONACO. 
Hnmu. Via Viminale . IH (Stu
elline t e r m i n i - Scala untatit i . 
piano secondo, t m « U r a n o 
•1-12, IA-IH e Dei a p p u n i m u e n t o 
**clUflO II lunato pomer igg io e 
oe i giorni tentivi «1 r iceve so lo 
oei uppuntumento Tel «71.110 
l A u t Coen Roma IfiOlw del 
}!• a t m n r e lUSAl 

Medico special is ta d e r m a t o l o g o 
D O T T O * STR0M DAVID 
Cura tc leri isante (ambulator ia le 

t e n t i operaz ione) de l le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura de l l e compl icaz ion i : ragadi , 
flebiti, eczemi , ulcrrr varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 3M.M1 . Ore >-!• : festivi l - l l 

(Aut M San n 779/223193 
del » m a g r i o IW9) 

EDITORI RIUNITI 

Ivan Majskij 

Perchè scoppiò 
la seconda guerra 
mondiale ? 
Traduzione di Ignazio Ambrogio 
Orientamenti 
pp. 600 L. 3.800 

Simon e Mac Donald, Churchill e 
Lloyd George, Chamberlain e Litvi-
nov, Ribbcntrop e Grandi, sono tra 
i protagonisti di queste eccezionali 
«memorie del primo ambasciatore so
vietico in Inghilterra negli anni cru
ciali della guerra di Spagna e della 
preparazione del secondo conflitto 
mondiale. 

LEGGETE 

Tante ' parole tono superflue e possono essere risparmiate: 
scrivete lettere brevi! — Firmate chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina < Colloqui con I let
tori s, dedicata Interamente a voi. ' v ' , 

's^^**j^r*^/v>r>sìs*>*\/v*j>*^*sisr</v*r*f>s>fsr 

FLETTERE 

Scuola : 
il Ventennale 
« imbalsamato » 
Caro direttore, 

il locale Comitato comunale por le 
Celebrazioni del Ventennale della Resi 
stenza si è mol lo ai locali Preside della 
Scuola Media e Direttore Didattico delle 
Scuole Elementari per ottenere che in 
occasione delle manifestazioni del Ven 
tennale della Resistenza, si dessero agli 
alunni temi sulla resistenza antifascista 

Dette Direzioni, chiesta la autorizza 
zinne al Provveditore agli Studi di Fi 
renze. hanno avuto la seguente risposta: 

t Al Preside della Scuola Media di 
CosiPi/iorenii/io. 
e p.c. 
al Direttore Didattico di Castelliorentuw* 

Ogpetto: Tema scolastico sulla Resi 
stema. 

Con riferimento alla nota sopraindi 
cata. si comunica che questo Ullìcio non 
può autorizzare rcffetliiazionc dell'ini 
ziativa in oggetto, in quanto conforme 
mente a quanto disposto dal Ministero 
con circolare N 315 del 2 4 UHM. tutte le 
iniziative intese a sottolineare la parte 
cipazione della Scuola alla Celebrazione 
del Ventennale della Resistenza debbono 
essere attuate sul piano nazionale, in 
base al programma predisposto dal Co 
mitato Nazionale previsto dalla legge 
N. 128 del 13 » I0R4. 

La S.V. vorrà significare quanto sopra 
al Sindaco di codesto Comune. 

IL PROVVKDITORE 
AGLI STUDI 

(Dott S Pcluso) 
E' possibile che nel programma pre 

disposto dal Comitato Nazionale sia ini 
pedito nelle Scuole la Celebrazione del 
Ventennale? E il centro sinistra, ed iì 
messaggio d'insediamento del Capo del 
lo Stato, dove vanno a finire? 

EURO SALVADOR! 
(Castclfiorentino) 

.WWWfffWffWffffWffffffffffPW 

4 giornate, ma dobbiamo ancora trovar
ci davanti agli occhi nelle strade della 
città (dei cento bombardamenti) il nefa 
sto emblema del fascio, unito allo stem 
ma del Comune, istallati a suo tempo 
dall'Ente Autonomo Volturno. A nome 
di un gruppo di cittadini chiedo: quando 
saranno cancellati o coperti quegli odio 
si emblemi? 

GAETANO MARINO 
(Napoli) 

L 

Il Provveditore di Firenze si 
è limitato a trasmettere la cir
colare del ministro della P.l. 
n. 128 del 13 marzo 1964. Succes
sivamente il ministro Giti. 
preoccupato del fatto che « ven
dono segnalate da più parti ini
ziative a carattere locale riguar
danti la celebrazione del Veri' 
tennale della Resistenza, con 
circolare del 29 febtiraio 1965, 
n. 90. ha richiamato alla " scru
polosa osservanza delle istruzio
ni a suo tempo impartite " per 
assicurare " un carattere uni
tario e organico ed insieme una 
magniore solennità alle cerimo 
nie con le quali la scuola taliana 
intende celebrare, in consape 
vote compostezza e dignità, lo 
anniversario dello storico e-
vento ». 

L'episodio ci spinge a due os
servazioni. una di metodo ed una 
di merito, fortemente leaate fra 
loro. La prima riguarda il vec 
chio sistema burocratico e ge
rarchico. per cui le iniziative lo
cali. attraverso le quali si pos
sono esprimere le esperienze 
dell'insegnamento, e le esperien 
ze storiche di una città o dt una 
regione — si pensi alla Resi
stenza in Toscana, a Firenze o 
ad Arezzo ~ non hanno citta
dinanza in questa scuola dalia 
na. ancora rigidamente najtolco-
nica con i suoi provveditori • 
prefetti. 

La seconda osservazione tnvc-
ite il carattere stesso delta ce
lebrazione del Ventennale della 
Resistenza, twr cui tutto dovreb 
he ridursi alla conferenza del 
presule o di un suo incaricato. 
o al solito tema in classe pre
scritto con una circolare quasi 
si trattasse dt un evento come 
tanti altri. 

Il richiamo al carattere unita
rio ed organico per ti Ventennale • 
della Resistenza, su cui non poi 
siamo che essere d'accordo, non 
deve servire di pretesto, come 
si leage fra le righe delle circo
lari dell'on Cui. per impedire le 
iniziative locali di cui si temono 
w realtà la forza ideale e l'im 
vcono politico. Proprio altra 
verso le iniziative autonome che 
*i accomoinmno alle manifesta 
nani t unitarie * è possibile che 
la Resistenza, con il suo sigm 
ncato storico e i suoi raion al 
Uiali. penetri nel processo edu 
rativo delle nuore aencraziom 
Per la Resistema nella scuola 
non possono bastare le celebra 
zioni ufficiali, quanto si vuole 
solenni. 

Un bel model lo ! 
Coro direttore, 

la faziosità della RAI TV e fatto or 
mai acclarato Ci sono però detcrminati 
limili oltre i quali sarebbe necessario 
non andare 

Nel telefilm t II guardiano i (ore 21 
del giorno H aprile scordo, primo cana 
le), uno del personaggi condrtnnaxa i 
metodi polizieschi usati ne?:li Stati so 
cialisti. prendendo a modi Ilo la polizia 
dccli Stati Uniti d America 

Quella polizia cioè che usa t pungoli 
elettrici contro t negri che autorizza. 
con la sua incapacità (voluta o no), gli 
assassini di Kennedy e della signora 
Liuzzo. che non riesce ad avere ragione 
dei gangster che infestano il suo tcrri 
tono Proprio un bel modello! 

ENRICO BOSCO 
(Salerno) 

Perche non cancellano 
qucpli odiosi emblemi? 
Cara Un i ta . 

si approssima il 25 aprile, la data che-
segno la sconfitta totale del nazifasct 
smo Noi napoletani contribuimmo a 
questa sconfitta con le memorabili 

La richiesta appare PHÌ che 
giustificata. Meraviglia che fino 
ad oggi non si sia provveduto. 

A che punto è 
la situazione nel Congo? 
Cara Unita. 

ti scrivo anche a nome di alcuni miei 
compagni di lavoro per avanzarti que 
sta richiesta: vorremmo avete notizie 
più frequenti sulla situazione nel Congo 
ed in particolare desidereremmo sa; ere 
quali sono oggi i progetti e le pos&'bi 
lità di Gbenye e Sumialnt nella lotta 'Ji 
insurrezione contro Ciombe. Ringrazio 
per una eventuale risposta. Cordiali 
saluti. 

PRIMO D. 
(Torino) 

Purtroppo il « silenzio » che 
periodicamente cala sulle vicen 
de del Congo non dipende da 
una decisione del nostro gior
nale di ignorare quanto accade 
nel martoriato paese africano, 
ma da una carenza di notizie 
di sicura attendibilità. Sono in
tatti le auenzie di informazione 
occidentali, quasi tutte di stretta 
osservanza colonialista, che han 
no il monopolio della raccolta 
e della diffusione delle notizia 
dal Congo Ed è a queste t noti. 
zie ». le piti recenti diffusi sul 
Congo da Leopoltlvtlle o da altre 
capitali africane, che bisogna 
riferirsi per cercare di intuire 
il vero quadro della realtà po
litica e militare nel Congo, oggi. 

Due elementi attualmente 
sicuri sono che la lotta parti
giana nel Nord e nel Nord Est 
attraversa un momento di sta
si e che la conferenza per la 
unità di tutte le forze nazio
naliste e anticiombiste (che 
doveva tenersi al Cairo a me
tà marzo) non è stata tenuta. 
Ma è assai difficile capire le 

scrìve 
l'emigrato 

« Ci considerano 
macchine : 
e .se protestiamo ci dicono 
di tornarcene a casa » 

Spettabile direzione, 
con la presente mi permetto, a nome 

di molti connazionali emigrati, di far 
presente, tramite il vostro giornale, ai 
nostri governanti che noi siamo d'ac
cordo per organizzare una grande ma 
nifestazione, rimpatriando in massa: 
con simile azione vogliamo rivendicare 
i nostri diritti di italiani e italiane. 
stanchi e stanche di essere obbligati 
a vivere in terra straniera, a vivere 
in otto in una baracca, a darci il turno 
per farci un po' di rancio su un solo 
fornello, dopo una giornata di duro la
voro. E' crudele pensare al bisogno che 
sentiamo di essere vicini alle nostre 
spose, ai nostri figli, ai nostri genitori. 

Signori governanti, siamo stanchi di 
essere trattati come schiavi e di su 
bire dolorose umiliazioni, mentre in Ita 
Ha si sperperano miliardi e succedono 
continui scandali In Germania, dove 
voi ci avete mandato, ci chiamano tra 
ditori, ci trattano come pezzi di un 
qualsiasi macchinario, ci tolgono le 
qualifiche. Se protestiamo ci rispondo 
no di tornare a casa. E il Consolato 
fa ben poco: o meglio, nulla Ecco per
chè ci uniremo, tutti d'accordo, e se 
torneremo in patria sarà per far sen 
tire la nostra voce ai responsabili del
le nostre inumane sofferenze. Sappia 
mo che in Italia, se amministrata con 
giustizia, potremmo vivere tutti de! no 
stro lavoro Per questo siamo stanchi 
della schiavitù in cui viviamo, di chi 
male governa e di chi pensa solo ai 
propri interessi 

Sicuro che pubblicherete la mia Iti 
tcra. anticipo t più sentiti ringrazia 
menti anche a nome di altri emigrati 
italiani Vi prego di mettere solo le 
iniziali del mio nome 

P. G. 
(Ileubach Harer - Germania) 

Il capitolo 
che manca 

Cara Unità. 
presto si discuterà al Parlamento 

italiano il nuovo concordato fra I Italia 
e la Germania sulla cmigiazione lo ho 
parlato con molti altri emigranti e noi 
tutti giudichiamo questo nuovo palio un 
passo avanti in confronto al preceden 
te Dobbiamo però fare unosservazto 
ne: noi non siamo soltanto dei lavo 
ratori che lavorano (e che hanno quindi 
bisogno di buoni e giusti salari, di di 
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vere ragioni di questi due dati 
di fatto. 

Secondo alcune fonti (occiden
tali) la stasi nella guerriglia di
penderebbe dal massiccio tmpte-
co dei mercenari ciombisti nel 
Nord Est e da un certo numero 
di diserzioni nei comandi parti
giani Le stesse fonti affermano 
anche, da qualche tempo, ehm 
sensibili contrasti sul modo di 
condurre la guerriglia e sul fu
turo del Congo dividono Gbenue 
da Sumialot A questo proposito 
si sa soltanto che l'accordo in~ 
tercorso in febbraio a Khartum 
fra Gbenue e Sumialot per una 
conferenza dell'unità congolese 
da tenersi al Cairo finora non ha 
avuto seguito Gbenue si trove
rebbe nel COUQO. mentre Sumia
lot non avrebbe ancora potuto 
raggiungere nuovamente le unità 
combattenti 

Se tutte queste inlortnaziont 
sono vere è evidente che due 
clementi sono indispensabili alla 
causa dell'indipendenza congo
lese: t'unita delle forze anti-
ctombtsle e un forte aiuto mate
riale (africano) e morale ffjt 
(ulta l'opinione progressista in
ternazionale) ai combattenti par-
tigiant. 

Vi dicono perchè 

trovate i vermi 

nelle sigarette 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di operai della mani
fattura « tabacchi più moderna d'Euro
pa ». come viene vantato dal nostro 
direttore I fumatori saranno curiosi di 
sapere come mai ci sono i vermi nelle 
sigarette: ebbene noi che le facciamo. 
le sigarette, possiamo dirglielo: l'im
pianto ha bisogno di serie pulizie setti
manali per evitare che il tabacco gia
cente si infesti di larve (che poi col 
passare del tempo, diventano vermi). 
Ma il nostro direttore che sa tutto, evi
dentemente queste cose non vuole ca
pirle: comunque, cari fumatori, che 
volete che sia un vermiciattolo in con
fronto all'idea di avere lo stabilimento 
e più moderno d'Europa >! 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DELLA MANIFATTURA TABACCHI 

«GALILEO FERRARIS > 
(Napoli) 

ritti elettorali in fabbrica e nei sinda
cati), non siamo soltanto degli uomini 
(che hanno bisogno di un alloggio de
cente e confortevole) ma siamo anche 
dei cittadini democratici che vogliono 
godere dei diritti democratici di liber
tà di pensiero e di espressione, rico
nosciuti sia ai cittadini tedeschi che al 
cittadini italiani dalle rispettive Costi
tuzioni di questi paesi. 

Noi chiediamo che nel nuovo con
cordato fra l'Italia e la Germania sul
l'emigrazione. sia introdotto un capito
lo. che può essere quello finale, il qua
le riconosca agli emigranti italiani le 
liberta di pensiero, di opinione e di as
sociazione nell'ambito delle leggi e del
la Costituzione della R.F.T. 

Ti ringrazio e ti saluto anche a no
me di molti altri emigrati. 

GIUSEPPE L. 
(Duisburg • Germania) 

La calunnia 
più grave 

Cara Un i tà . 
qui in Svizzera, continua da parte di 

alcuni giornali, la campagna anti emi
granti. anti italiana Contro di noi ne 
dicono di tutti i colon, ma per rne la 
calunnia più grave è questa: noi gio
rno dei pezzenti che chiedono l'elemo
sina alla Svizzera democratica e gene
rosa >. 

Ebbene. la realtà è un'altra: se ci 
danno cento franchi, noi produciamo 
una ricchezza sotto forma di case, di 
strade, di prodotti industriali ed agri 
coli, che ne vale tremila. Noi siamo 
dunque dei produttori, non dei paras 
siti, siamo degli sfruttati, non dei bene
ficiati 

Questa campagna anti italiana è so
prattutto condotta riagli clementi più 
reazionari e razzisti di lingua tedesca 
di Zurigo, e noi sappiamo molto bene 
che costoro durante l'ultima guerra, 
sotto la maschera della neutralità, era
no filo nazisti, e speravano nella vitto
ria della Germania. Ma le cose, anche 
per merito del popolo italiano e del 
partigiani e patrioti che combatterono 
con ìe armi contro l'invasore nazista. 
sono andate diversamente. C'è però 
rimasto, nel fondo dell'animo di questi 
signori filo nazisti, un sordo rancore 
contro gli italiani e contro l'Italia. 

II mio preciso pensiero è che cosi 
facendo la Sv izzrra si è messa sulla 
china dell abbandono della neutralità 
avviando una crisi, oggi appena appe 
na avvertibile, dello Stato plurinazio
nale Speriamo che i lavoratori ed i 
ceti modi svi/zeri se ne accorgano in 
tempo e provvedano democraticamente. 

R. G. 
(Svizzera) J 
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STASERA (ORE 21,15) AL PALASPORT MATCH MONDIALE 

Riuscirà Burrunia spodestare 
Vacanze liete 

dal trono 
dei mosca 

Kingpetch? 
Nei « sottoclou » Manca affronterà Vamericano 
Cokes, Me Gowan avrà di fronte Benny Lee 
Interessante si preannuncia anche il combatti
mento tra Romano Bianchi e Franco Caruso 

Il programma orario 
Ore 21.15 - Pesi massimi: Bepi Ros contro 

Giancarlo Bacchlnl, in 6 riprese. 
Ore 21.40 - Pesi welters Jr.: Bruno Arcarl 

contro Nedo Stampi, in 6 riprese. 
Ore 22.10 - Pesi welters jr.: Romano Bian

chi contro Franco Caruso, in 8 riprese. 
Ore 22.50 - Pesi mosca: Walter Me Gowan 

(Scozia) contro Benny Lee (Ghana), in 10 
riprese. 

Ore 23.30 - Pesi welters: Fortunato Manca 
contro Cokes Curtis (USA), in 10 riprese. 

Ore 24.15 - Campionato del mondo del mo
sca: Pone Kingpetch (Thailandia) contro Sal
vatore Burruni, in 15 riprese. J PONE KINGPETCH il campione mondiale 

SALVATORE BURRUNI lo sfidante. 

Battendo l'Eintracth (1-0) 

Alla fiorentina 
il torneo 

di New York 
Ha segnato il gol 
decisivo Morrone 
FIORENTINA: Paollcchl, Pi

rovano, Castelletti, Guarnaccl, 
Gonflanlini, Benaglia, Hamrin, 
Maschio, Nuli, Berlini, Morrone. 

EINTRACHT: Loy, Weber, 
Schaemer, Landcrer, Luti, Llnd-
ner, Tulschek, Lechner, Stein, | 
SoU, Kraus. 

ARBITRO: Peters (USA). 
RETI: nella ripresa ai 27' Mor

rone. 
NEW YORK. 22. 

I.a Fiorentina ha vinto il 
torneo internazionale di New-
York battendo ieri sera i tede 
«chi dell' Emtracth. E' stala 
una vittoria di misura siglata 
da un goal di Morrone al 27' 
della r ipresa: ma si è trattato 
comunque di • un successo ol 
tremotio meritato dato che il 
portiere tedesco Egon Loy è 
stato costretto a sfoderare au 
tentiche prodezze per salvare 
la sua rete. 

Inoltre c'è da considerare 
che la Fiorentina ha giocato 
in condizioni difficili per un 
infortunio accaduto al terzino 
Castelletti ni 19' del secondo 
tempo. Poiché il regolamento 
del torneo non p rc \cde la so 
stituzione di alcun giocatore 
Castelletti è restato all 'ala 
zoppicante e pressocchè nullo. 

Se in più fossero rimasti al
tri dubbi sulla validità del 
successo viola basterebbero 
gli applausi dei 13 mila pre
senti a fugarli. Tra gli spetta
tori poi c'erano moltissimi ita
liani \enut i da ogni par te de
gli USA che ovviamente sono 
stati i più entusiasti portando 
in trionfo gli atleti viola al 
termine dell'incontro. 

Esaurito in modo cosi sod 
disfacente il suo rnpegno ta 
Fiorentina è ripartita og^i 
stesso per l'Italia 

LA CLASSIFICA FINALE 
FIORENTINA 3 2 0 1 S 
EINTRACHT 3 7 1 0 4 
ARIS 3 0 1 2 2 
NEW YORK 3 0 2 1 1 

E' morto 
Johnny Dundee 

Jolinnv Dundee (Joseph Cir-
rci.i» clic nel 1U2-1 eorujinsio la 
corona mondiale del pc*i piuma 
battendo il fi ani o c Knucne Ci u -
qut, C «nono ogju .-ttro^rx'daie 
centrale di Ea*l Ornnue ali «'ti 
di 14 anni. • 

Nel TJ24 Dundee era stato de
tronizzalo da Kid Sullivan Tra 
Il 1921 ed il 1024 Dundee era 
riuscito a conquKiarc due volte 
• Ittiolo del leggeri Junior. 

Oggi Italia 
Inghilterra 

juniores 
La nazionale italiana Junio

res affronterà oggi nella semi
finale del Torneo UEFA, l'In
ghilterra. La partita che si 
disputerà a Mari Huls sarà 
per i nostri giovani la più im
pegnativa Ira quelle disputate; 
l'Inghilterra che è considerala 
la più forte squadra presente a 
questi campionati ha battuto 
mercoledì l'Ungheria per 5-0 
Il pronostico è dunque per i 
bianchi inglesi; tuttavia i ragaz
zi di Galluzzi che finora hanno 
disputato delle ottime partite 
potrebbero sovvertire le previ
sioni anche perchè le squadre, 
con una partita ogni due gior
ni, risentono molto della stan
chezza e gli italiani, a quanto 
ha dichiarato Galluzzi, sono in 
ottime condizioni fisiche. Nel
l'altra semifinale la Cecoslo
vacchia che si è qualificata 
per sorteggio (la partita con 
la RFT tr» finita 0-0) si incon
trerà con la RDT vincitrice del 
confronto con l'Olanda per 3-0. 

Basket: 
URSS 

USA 70-62 
SEATTLE, Washington, 22. 

La nazionale sovietica di pal
lacanestro ha battuto gli Stali 
Uniti per 70-62. Con questo ri
sultato i sovietici si sono presi 
una meritata rivincita dopo la 
sconfitta subita a Las Vegas 
per 67 61. La partita è stata 
molto veloce. Il primo tempo 
si è chiuso per 33-29 in favore 
dei sovietici: nella ripresa gli 
americani hanno tentato più 
volte di rimontare lo svantaggio 
e sono giunti ad un solo pun
to di distacco. 

Ma la rimonta è stata bloc
cata per merito dì Yaak Lipso 
un soldatone dell'esercito rosso 
alto due metri e dal veterano 
Gennari Volnov che ha messo 
» segno 19 canestri. Domani 
sera le due rappresentative sa
ranno impegnate In un terzo 
incontro a S. Francisco. 

L'ora fault» attesta per Sai 
valore Burroni e giunta. Final
mente stasera e Tore » potrà 
tentare la scalata al titolo man 
diale dei « mosca » che ha in 
seguito per tanti anni senza 
mai riuscire ad i agganciare » 
ti campione del mondo. Riusci 
rà i l'ore * nella grande con
quista? 

Sarà il ring stasera a scio 
gliere l'interrogativo. Certa 
mente Kingpetch è un avver
sario difficile con il suo gran
de allungo e con i suoi colpi 
istintivi carichi di notevole pò 
tema. Ma sul piano tecnico, 
a stare a quanto il thailandese 
ha mostrato durante gli alle 
namenti romani, non è davvero 
superiore al campione di casa 
nostra. Vogliamo dire che se 
Burruni non accuserà il peso 
dell'età e della lunga pesante 
carriera, e se le energie lo 
sosterranno egli non parte af
fatto battuto, anzi. 

Kingpetch. come abbiamo 
detto, ha un aìlunqo nettameli-

t e superiore all'italiano, ma a 
detta degli stessi suoi allena
tori e di chi l'ha vi\to combat
tere. non lo sfrutta in pieno 
come potrebbe e dovrebbe fare 
per esprimere il massimo ren
dimento. 

Inoltre i film dei match del 
campione del mondo mostrano 
un Kingpetch abituato a com
battere con una guardia abba
stanza aUa. il che dovrebbe 
favorire Burruni nel lavoro al 
corpo. 

' E proprio sul lavoro al corpo 
punterà Vitaliano per « tagliar
gli » le gambe (il gioco dì 
aambe del thailandese non d 
però un gran che) e costrin
ger In ad abbassare la guardia 
in modo da poter doppiare i 
colpi al viso come fece a suo 
tempo con il piovane McGowan. 

Per far ciò. per colpire allo 
.stomaco e al fegato e fuggir 
via sulle gambe in modo da evi
tare la reazione dell'avversa
rio. « Tore » avrà bisogno di 
molto fiato ma non se ne preoc
cupa A sentir lui di fiato ne 
ha da vendere. 

La tattica dell'italiano può 
risultar buona se accompagna
ta dalla solita mobilità sul 
tronco, da motta mobilità sulle 
gambe, e da una accorla di fé 
sa del volto (cosa che * Tore > 
non fece contro McGowan, e 
buon per lui che l'inglese si 
rivelò assai inqenuo), ma non 
è spaalia di pericoli Cosi at
taccando. infatti. « Tore » st 
esporrà inevitabilmente ai gan
ci sinistri e ai destri d'incon
tro dell'enigmatico campione 
del mondo e pertanto dovrà 
stare molto attento a proteg
gere le sopracciglia (che come 
è noto ha molto fragili) e il 
mento 

Insomma il match è apcrjo 
a tutte le soluzioni e net caso 
di una soluzione ai minti mol
to dipenderà dall'arbitro che <* 
il messicano Berumen e dai 
giudici, uno thailandese e l'al
tro italiano. L'arbitro può far 
molto per aiutare il pugile pre
ferito. lo si è visto in più di 
una occasione sul ring roma
no: può salvarlo in momenti 
difficili, pud spezzettare l'azio
ne del suo avversario, può 
ir.r.criosirc il rivale o può 
ai vantaggiarlo con richiami 
all'altro contendente e cosi via. 

L'incontro e atteso con gran 
de mtcre^^e per le simpatie 
che sa suscitare Burruni e per 
l'alea di mistero che circonda 
il campione del mondo L'au 
guno è che il match sta un bel 
match all'altezza del titolo 
mondiale m palio un titolo vero 
e. non già un titolo commer
ciale destinato ad arricchire 
le casse di manager e organiz
zatori come sono i fanti fi 
toh ;r « inrcntafi » in questi 
ultimi tempi E se Burruni rm 
scirà a conquistarlo sarà il ter 
zo pugile italiano rfop.1 Camera 
e D'Agata a potersi vantare di 
'il ere conquistato una vera co 
rana mondiale 

Sci sottoclou Fortunato Man 
ra. campione d'Europa dei 
t ir^Ifer i affronterà l'america 
no Curtis Cokes che lyinta suc
cessi su Rondali, Bent. Benny 
Rodrtguez e Manuel Gonzales. 
ma il maggior titolo di Cokes. 
per gli sportivi romani che ai-

sisteranno all'incontro, sarà 
quello d'essere stato rifiutato 
non solo da Tiberia ma anche 
da Nino Benvenuti! 

La vita dunque non dovreb
be essere facile per Fortunato, 
ma a renderla meno amara è 
il fatto che Cokes è stato in 
gaggiato all'ultimo momento 
(in sostituzione di Morgan) e 
quindi difficilmente sarà sor 
retto dalla buona forma per 
poter esprimere il meglio del 
le sue possibilità Comunque. 
considerate le qualità dei due 
pugili, entrambi aggressivi e 
battaglieri, l'incontro dovreb 
be risultare interessante sul 
piano agonistico. 

l'ure interessante si annun
cia il match fra Walter Mcttii-
tvan e Benna Lee. speranza del 
boxing inglese il primo e cam
pione del Ghana il secondo. 
Walter McGoivan è aia noto 
al pubblico romano che lo ha 
applaudito sportivamente al 
termine del campionato d'Eu
ropa dei « mosca » perduto 
mesi or sono con Burruni. In 
quell'occasione l'inglese si ri
velò un pugile ben dotato tec
nicamente. ma ancora inesper
to tanto da farsi « rubare > 
continuamente il tempo dal no
stro campione. Da allora egli 
ha fatto nuove esperienze ed 
è certamente « maturato » e 
poiché anche Lee ha dei buoni 
numeri nel suo bagaglio tec
nico, il match dovrebbe soddi
sfare gli amanti della noblc 
art. 

Negli altri tre iiwonlri di 
<K contorno ». Bepi Ros conce
derà ta rivincita a Bocchini, 
Stampi affronterà Arcari e 
Caruso si scazzotterà con 
Bianchi. 

Bepi Ros. come professioni
sta. è una novità per il ring 
romano e stasera il pugile 
darà sicuramente il meglio di 
se stesso per conquistare la 
piazza, la più ricca del bo 
xing italiano. Bocchini, quindi, 
ha ben poche possibilità di ro
vesciare un pronostico che lo 
vuole nuovamente sconfitto. 

Stampi è un * vecchio > del 
ring ed ha ormai ben poco 
da chiedere alla bore Contro 
il più gioiane Arcari. Stampi 
cercherà di far valere la sua 
maggiore esperienza, ma ben 
scarse per non dire nulle, sono 
le sue possibilità di successi, 
Incerto e combattuto s'annun 
ria lo scontro tra Bianchi e 
Caruso: più potente e redditi
zio il primo, più veloce il se 
condo, il pronostico non ha 
preferenze e un « pari » non 
costituirà una grossa sorpresa. 

Enrico Venturi 

Domenica 25 aprile per il trofeo A. Vittadello 

/ migliori puri d'Europa 
al G. P. della Liberazione 

Presenti URSS, Danimarca, Polonia, Cecoslovacchia, Ro
mania e Bulgaria — Oggi le risposte di Spagna e Francia 

Quasi tutti i migliori ciclisti 
dilettanti d' Europa saranno al 
XX (Iran Premio della Libera-
pione - Trofeo Alessandro Vit 
turiello. Danimarca. Unione So-
\ tetica. Polonia. Cecoslovacchia. 
Romania e Bulgaria hanno in
viato le loro più valide rappre
sentative ed anche la Francia 
dovrebbe nella giornata di oggi 
confermare la sua presenza alla 
cursa inviando l'iscrizione uffi
ciale. cosi come dalla Spagna è 
attesa una risposta per oggi. 
Mancheranno purtroppo i belgi 
che sono impegnati m una im
portante corsa sulle strade di 
casa (il giro del Belgio per di
lettanti in preparazione della 
Berlino. Praga. Varsavia). 

Lo schieramento dei dilettanti 
italiani .«ara anch'esso quasi al 
completo: un \ero e proprio 
e gran criterium mondiale ». 

Ieri anche la Ferrarelle e la 

Combin-H. H. 2: 
divorzio rientrato 

TORINO. 22 
Alla vigilia dell'incontro con 

il Milan. in casa bianconera è 
sorto un « caso Combin ». L'al
lenatore Henberto Herrera ve
nerdì scorso aveva detto al cen
travanti di allenarsi insieme a 
Menichclli il giorno dopo Corn
imi che aveva pensato che si 
trattasse di una battuta non si 
pi esentò e ieri durante l'allena
mento Herrera lo ha rimprove-
rato: Lei non tiene il ritmo dei 
compaoni. Si alleni a parte. 
Combin si è rifiutato e l'allena
tore bianconero lo ha spedito 
negli spogliatoi. Nella giornata 
di ogei c'è stata ima leggera 
schianta. Combin ha partecipa
to all'allenamento giocando una 
partitella di mezz'ora con la 
squadra De Martino Sembra 
comunque che H.H.2 sia inten
zionato a non farlo giocare a 
San Siro. 

Docherty allenatore deciso 

Otto titolari 
fuori squadra! 

Migmni l'onte hanno istutto in 
massa 1 loro corridori. (Jiovanni 
Pioietti ha iscritto per la Fer
rarelle Carlctti. Carloni. Fradu-
sco. Grazioli. Gregori. Marcelli. 
Mariani. Orazi. Urioni e tirsi. 
Molto probabilmente però Ursi 
non prenderà parte alla gara in 
quanto Proietti teme che la du
ra salita di Rocca Priora possa 
nuocergli in vista della Coppa 
Italia. 

Per la Mignini-Ponte il diret
tore sportivo Bruno Bartoli ha 
iscritto Massi. Ballini. Baglini, 
Meschini. Serafin. Risi e Fran
ceschi. 

Il ciclismo nazionale stando 
alle iscrizioni fìn'ora pervenute 
avrà dunque in Storai. Bonso. 
Dalla Rosa. Bonilatiri. Pellizza-
ri. Guerra. Soa\e. Giuseppe 
Grassi, Albonetti, Gardelli. Tarn-
picri. Roberto Grassi. Michclot-
to. Bartah. Mariani. Marcelli. 
Gregori. Meco. Massi. Ballini. 
Meschini. Baglini i suoi più at
tesi alfìieri. A questi logicamen
te si aggiungeranno non appena 
le rispettive società avranno 
provveduto alla iscrizione uffi
ciale I nomi di Contorno. Pre-
tolani. Monti. Cravero. Vasehet-
to e qualche altro che pur non 
essendo ancora previsto fra i 
probabili partenti può all'ultimo 
momento decidere di affrontare 
il diffìcile confronto. 

Ma torniamo un momento agli 
stranieri. I polacchi si sono al
lenati ieri sul percorso. Special
mente il giovanissimo Marian 
Forma si è dichiarato in grado 
di fare una bella corsa. Jean 
Seibiorek che partecipò al Gran 
Premio della Liberazione anche 
l'anno scorso, ha rietto invece di 
essere rimasto sfavorevolmente 
impressionato dalle salite di Pa
lombaro Sabina e di Rocca 
Priora. Infine Zygmunt Hanusik 
e Hennk Kovalski. gli altri due 
ciclisti polacchi, hanno concor
dato col giudizio di Seibiorek. 

Anche i sovietici hanno ieri 
effettuato un allenamento sul 
percorso, ma ««Manto sull'ultima 
parte di questo iniziando cioè 
dalla salita di Montecompatri-
Rocca Priora. Della squadra so
vietica fanno parte i corridori 
\rsen \bdalov di Mosca di anni 
27. Jiiri Guniascov di Gorkj di 
anni 23. Pietro Domodgilov di 

Mosca di anni 2-1. Lev Dilinox 
di Jaroslav di 24 anni. Alessan
dro Krilov di Mosca di anni 25. 
Wladimiro Sokolov di Omsk di 
26 anni. 

Oggi è previsto l'arrivo delle 
squadre di Cecoslovacchia. Bul
garia e Romania; mentre saba
to mattina alle ore 1. provenienti 
da Copenaghen, arriveranno i 
danesi. 

Eugenio Bomboni 

Al XX Gran Premio della 
Liberazione la FCI ha nomi
nato commissario il signor 
Cassio Macchietti. Per desi
gnazione dell'ANUGC, presi
dente dt giuria sarà II signor 
Romano Sesena; componenti 
di giuria i signori Antonio 
Gnagni e Livio Lucianetli. 
Giudice di arrivo: Franco 
Mealli. 

Ridotto 
il percorso 
del «Giro» 

MILANO, 22. 
Vincenzo Torrlani ha illustrato 

oggi le principali caratteristiche 
del Giro d'Italia. L'itinerario ri
mane invariato nelle sue linee 
generali: alcune necessità hanno 
imposto, comunque, una varia
zione del percorso totale che, 
anziché di km. 4257, si ridurrà 
a km. 4166. 

Il Giro sarà caratterizzalo da 
quattro tappe di alta montagna, 
otto tappe di media montagna, 
nove tappe di pianura e una tap
pa a cronometro. Vi saranno due 
arrivi in pista (a L'Aquila e a 
Firenze); gli altri avverranno 
su strada. I traguardi tricolori 
saranno 25 e vi saranno 20 ri
fornimenti. Le tappe sono 22 e 
comprenderanno un dislivello to
tale di km. 20,731. 

RICCIONE • Pensione CLELIA -
Viale S. Martino 66. Giugno Set
tembre 1500 • con servizi 1800-
Dall'I al 20/7 1700/2000 - Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000. Dal 21/8 al 
31/8 1700/2000 tutto compreso. Vi
cinissima mare. Costruz. nuova • 
Gestione propria. 
RIVIERA DI ROMAGNA • HOTEL 
ADRIATICO - BELLAR1A • ca
mere con servizi • acqua calda • 
Tredda • giardino • garage • trat
tamento familiare • Prezzi modici. 
Tel. 44125. 
RIMIMI - RIVAZZURRA . PEN-
SIONE VILLA STELLINA • Via 
Galvani 26 - Tel. 30914 • vicino 
mare • Camere acqua corrente. 
Balconi - ampio giardino • cucina 
genuina - autoparco: bassa 1300 -
Luglio ' 1700 • Agosto 2000 tutto 
compreso. 
MISANO MARE • LOCALITÀ* 
BRASILE • PENSIONE ESEDRA. 
Vicinissima mare • cucina casa-
linea - conforts • parcheggio • tran
quilla • camere con balcone • Bassa 
1200 - Luglio 1700 • Agosto 2000 
tutto compreso. Gestione propria. 
PENSIONE BUONA FORTUNA -
BELLARIA - Via Tombesi 12 . Te
lefono 44754 • posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ottimo. 
Cucina casalinga • Autoparco. Giu
gno settembre L. 1300 • Luglio-
agosto 2000. 
PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferraris 1. RICCIONE • Giugno-
sett 1300 - Dal 1» luglio al 10/7 
L. 1C00 • Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 -
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 1C00 tutto compreso. 100 
m mare. Gestione propria. 
RICCIONE PANORAM1C HOTEL 
• 2' cut. • Tel. 41205 • Sul mare. 
Camere con senza servizi - Balconi 
- citofono • giardino • autoparco -
cucina bolognese. Ottimo tratta
mento Servizio accurato. Bassa 
1800/2000 tutto compreso. Alta In
tel pellateci Direz.: SISTO DAL
L'ARA. 
RIMINI - PENSIONE BUCANEVE. 
Tel. 24.055 - Marina Centro - al 
mare - Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 • Luglio 2200 -
Agosto 2Ó00 tutto compreso. Inter
pellateci. 
BELLARIA • HOTEL PRINCIPE -
Tel. 44279 - Sul mare. Camere con 
acqua corrente calda e fredda. 
Ambiente signorile. Cucina rino
mata Prenotatevi. 
BELLARIVA-RIMINI • VILLA 
CORBELLI - Via Parma 5. Vicino 
mare Ogni confort» - acqua calda 
e fredda tutte camere • cucina 
romagnola. Bassa 1400. Luglio 
1900. Agosto 2100 tutto compreso. 
FERIE FAVOLOSE ALL'HOTEL 
EDEN - RIMINI - 40 m. mare -
confort - camere con-senza servizi 
acqua calda fredda - balconi • au
toparco - giardino ombreggiato. 
Tende - cabine mare. Bassa 1500 
tutto compreso. Alta interpellateci. 
NOLI - «SOGGIORNO INES» -
Vicinissima spiaggia, trattamento 
familiare, scelta cucina. Prezzi 
convenienti INTERPELLATECI. 
Telefono 75086. 

PENSIONE SVIZZERA - PIEVE 
LIGURE • Ottimo trattamento -
Maggio/Giugno L. 2.800 - Luglio/ 
Agosto L. 3 000 tutto compreso. 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor

mazione aggiornata , ve

rit iera e rispondente agN 

Interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

LA UTET METTE A DISPOSIZIONE DEGLI INSE
GNANTI E DEGLI STUDENTI, in tre volumi eco
nomici (ciascuno L. 1100) LA PIÙ' RECENTE ED 
AGGIORNATA EDIZIONE DELLA 

DIVINA COMMEDIA 
CON IL COMMENTO DI SIRO A. CHIMENZ 
SONO IN DISTRIBUZIONE LE COPIE DI SAGGIO 
GLI INSEGNANTI POSSONO FARNE RICHIESTA 
ALLA 
UTET - CORSO RAFFAELLO 28 - TORINO 

LONDRA. 22 
L'allenatore della squadra 

inglese riti Chelsca Tomm> 
Dochcrt\ ha sospeso ed ìnxialo 
a casa otto giocatori titolari 
(tra cui sette nazionali) per 
atti di indisciplina. I-a squadra 
del Chelsca che tuttora è in 
corsa per la vittoria f.nale nel 
campionato di prima divistone 
(soltanto due punti la dividono 
dalla capolista Lcctts United) 
era in ritiro presso Black pool. 

Il provvedimento che ha de 
stato MVO scalpore significa in 
sostar.',» che la squadra dovrà 
sostenere sii ultimi due mrontri 
senza contare sul deteriiunanic 
apporto dodi assi Inoltre dato 
che la sospensione presa dallo 
allenatore ha valore fino alla 
fine dell'anno, anche la quota 
zione dei giocatori subirà un 
sensibile calo. 

Gli esperti hanno valutato gli 
otto atleti squalificati intorno a 
3 milioni di stcrbne (circa 525 

1 n; lion: d; lire italiane). 
Il d.in-s.mo pniwfdimcnto. 

1 cui mitivi ancora non sono 
siati re.-», ni l i . non ha daaolula 
mente precedenti nella stona 
del ca lco britannico né in quel 
la del calcio mondiale, ed è 
stato preso a canco dei se
guenti atleti: 

Terry Venables. capitano del 
Chelsea e mezz'ala della nazia 
naie inglese: Barry Bndges. 
centravanti titolare della nazio 
naie britannica. Eddie Me Crea 
die. terzino sinistro della na 
zumale scozzese. John (iolhn->. 
nvd ano della nazionale bntan 
nira I n d i r 2-t. Bert Murrav 
ala di'Iìa nazionale inile-e 
L'nier 2.1. George Grahan. mez 
za la della Under23 scozzese: 
Joe Fascione. un attaccante che 
ha giocato nella nazionale ju
niores scozzese, e infine Marv in 
Minton, terzino del Chelsea, il 
quale è l'unico a non aver mai 
rivestito la maglia di nazionale. 

0 MACHINOEXPORT 
CARRELLI ELETTRICI DI ALTA QUALITÀ' 
Produzione perfetta ed altri coefficienti tecnici ed economici. 
MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciate 
offre : 

Bulgara di Stato 

CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacita: 0.6 - 1 - 1.5 - 2 -
Elevazione da 6 pollici a 10 

3 - 5 tori. 
piedi di altezza. 

CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 

Capacità : 0-5 - 1 • 2 - 3 fon. 
CONSEGNA IMMEDIATA A PREZZI MODICI 
indirizzare le richieste a 

ESPORTATORE: 
Impresa Commerc. di Stato 
MACHINOEXPORT • Sofia 

RAPPRESENTANTE: 
Sibimex s.r.l. 

Lugano (Svizzera) 
Sibimex s.r.l. 

Milano (Italia) 
Piazza Diaz, 7 
Tel fM./24 

FIERA DI MILANO -

5, Aksakov Street - Bulgaria 
Telegrammi: 

MACHINOEXPORT • Soft 

Pad 16 B • Stand 1U03 
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« LA GOVERNANTE» ALL'ELISEO 

Conferma al 
ramma di 
Branca ti 

Un'opera motivata da forti problemi 

morali - Spettacolo di pronta evidenza 

A tre mesi dalla prima rnp-
rcsentazione genovese. La go-
trnante di Vitaliano Braneati 

ricevuto a Roma la confer
ma del giudizio positivo già 
Spresso dal pubblico e dalla 
ritica: nessuno scandalo, nes-
m turbamento Tra gli spet
tori dell'Eliseo, trudiziounl-
lente i più timorati del mon-
>; la oggi abolita censura ten
tale. che più volte (nel '52 an-
|tutto. ma poi anche nel '57. 
jme opportunamente ha ram-
lentato Anna Proclcmer) bloc 

l'accesso della commedia 
He ribalte italiane, esce, da 

|uesta vicenda, svergognata 
?r sempre. 
IM governante è inratti una 

sera nutrita e motivata da 
)rti problemi morali; un cer-

gusto parodistico nei perso-
iggi minori, qualche sbaraz

z a impertinenza del dialogo 
m possono davvero celarne il 
judo amaro: lo stesso che si 
ssapora nelle opere maggiori 

ultime dello scrittore imma-
ìrnmente scomparso. Cateri-
», la protagonista, vive in un 
brenne rovello: incline, con

fo la propria stessa volontà. 
Ile amicizie particolari, ere-

forse di aver trovato, nel-
[ambiente d'una famiglia sici-

ina emigrata nella capitale. 
clima severo che potrebbe 

lutarla a vincere le sue ten
enze: ed è una sorpresa, per 
i. che oltre tutto è straniera 
calvinista, ed osserva con 

|gore sincero i riti della sua 
ìiesa. vedere quanto lassi-
io. inconcludenza e appros-
lazione ci siano dietro la ri-
?ttabi!e facciata d'una pie-

ala comunità borghese no-
rana. 

[Leopoldo Platania è un pcr-
knaggin contraddittorio quanto 
(tri mai: si ritiene evoluto. 

in qualche misura Io è: al
leno tanto da maltrattare pa
nicamente un poveraccio, suo 
»mpaesano. che se n'è venuto 
Sila penisola per addossarsi 

colpe dell'aristocratico pa-
ronc. favoreggiatore di ban-
jti. Ala. nel contempo. I.copol-

ha nostalgia del chiuso e 
aro costume della Sicilia, dei-

persiane sbarrate, della re
mota separazione dei sessi. 
ebbene, poi. l'ossequio a tale 
jstume gli sia costato un prez-

tremendo: la morte della 
glia adolescente, che venti 
ini prima si avvelenò, per 
^serc stata da lui rimprove-
Ita durante un ballo. Ora Leo 
)ldo. quantunque assillato dal 

lorso. continua a smaniare 
gelosia paterna, trasferita 

•Un persona della nuora. Eie 
I. una sventatela intellettua 
prie. che. abbondantemente 
idita dal marito. Enrico, lo 
jaga in assai modesta prò 

^rzione. lasciandosi corteggia-
da amici più o meno famosi. 
le il romanziere Alessandro 

ftnivaglia. 
In questo quadro, la riser
i a e compunta Caterina 
pende come immagine d'ogni 
tu; e tutti credono alla sua 

Verso nuovi 
scioperi negli 

enti lirici 
e sinfonici 

sono ri.mite ieri le Segreicr.e 
rali delle Federazioni dello 

Itacolo FILSCGIL. FULSCISL 
IL-Spe:tacolo. per esaminare 

[situazione degli enti linei e 
Ionici. 

un comunicato diramato al 
une della riunione si rilega. 
l'altro. che nonostante gli 

K-n * la situazione in cui 
sano i teatri linci e sinfonici 
une minutata e che la i» I 
ne del govcrro sul provieni I 
ha av u o. al mo:nen o al 

evoluzione concretamente 
Stiva >. Pcrian'o qualora non 

[verifichi qualche fatto nuovo 
una positiva soluzione della 

tenza !e tre Federazioni di ed-
ina si vedranno corrette — 

{detto nel comunicato — a 
Vaissima scadenza. ad mire 
D'altra e più massiccia man. 

di scoderò ». 

parola, quando ella accusa la 
giovane serva .lana, una pò 
vera zotica, di nutrire per lei 
sentimenti equivoci. Jana è ri
spedita senz'altro al borgo na 
Ilo. ma durante il viaggio re 
sta ferita in un incidente, e 
più tardi morirà, o meglio si 
ìascerà morire. Perché, dun 
que. Caterina l'ha calunniata? 
Per identificare e umiliare — 
cosi dirà, nella sua confessio 
ne finale — in quella innocen 
te ragazza il proprio vizio se
greto; cui. d'altronde, ella ha 
continuato a dare sfogo con 
un'altra cameriera. Francesca: 
si che. un giorno. Leopoldo le 
sorprende insieme. Caterina. 
dolorosamente, denuda il prò 
prio animo: Leopoldo, con 
aspro sforzo di autoconvinci-
mento, comprende e perdona. 
Ma intanto è giunta la notizia 
di Jana; e Caterina, gravata 
dal senso di colpa, si uccide. 

A una lettura moderna del 
testo, tuttavia, l'epilogo lut
tuoso è. • forse, il tratto più 
esterno del dramma: e non so 
lo perché si connette, struttu
ralmente, a un certo imbroglio 
meccanico della storia (l'auto
re se ne dovette accorgere. 
tanto che volle risolvere il col 
pò di scena sul piano del grot
tesco: Elena scopre il cadave
re di Caterina impiccata, e sti
ma di esser preda d'una delle 
proprie consuete allucinazioni: 
poi è Alessandro ad accertare 
la verità, e a darne lo sbigot
tito annuncio), ma perché 
l'acme tematico e formale del
la Governante si raggiunge 
proprio nel dialogo tra Cate 
rina e Leopoldo, dove crollano. 
clamorosamente, i princìpi sui 
quali sia Cuna sia l'altro han
no cercato invano di sostenere 
la propria vita. Dinanzi alla 
realtà dell'erotismo deviato di 
Caterina, non soccorrono né il 
puritanesimo né la psicanalisi 
di lei: ma nemmeno la <mo 
rnle naturale » di lui, che con
sidera con disgusto l'amor saf
fico. mentre celebra in cuor suo 

— pur avvertendone, ormai 
\ecchio. anche tutto lo strazio. 
— i fasti della virilità. L'esi
genza di - una nuova nórma. 
d'un nuovo libero metro, cui 
umanamente riportare il giù 
dizio su fatti e fenomeni cosi 
complessi, percorre il terzo at 
to della commedia, che è an 
che il più bello: quello nel qua
le. fra l'altro, prende corpo il 
personaggio marginale ma non 
secondario di Alessandro, co 
scienza critica e autocritica 
dello stesso drammaturgo. 

La regia di Giuseppe Patroni 
Griffi non è parsa incidere trop 
pò su questa ulteriore prospct 
ti\a ideale della commedia, ma 
tenersi piuttosto a un affettilo 
so. pungente disegno del tra 
vaglio della protagonista, cui 
Anna Proclcmer ha dato ri 
salto intenso e contenuto. Gli 
altri, per contro, declinavano 
visibilmente verso la caricatu
ra: in parte Gianrico Tedeschi. 
che. pure, nel momento deci 
s i \o ha avuto accenti di raro 
visore: in modo più dichiarato 
Giorgio Albertazzi, che ha rac 
colto hrga messe di applausi 
e risate con la sua ammiccante 
descrizione dello scrittore, i cui i 
riferimenti a m a precisa perso 
nalità del nostro TI indo lette 
raro erano resi del tutto espli 
citi e cosi Carlo Pelmi e F;il 
via Vammi, la rpi.ile ultima 
ricordavo una macchietta di 
Franca Valeri Funzionali Se 
rena Michelotti (Jana) e Rada 
Rassimov (Francesca"), bravi*. 
simo Giovanni Cirino nella fug 
cevole apparizione del s e n o 
A<A\* mi fi a l'no spettacolo noi 
l'insieme, di pronta evidenza. 
ma forse mino graffiarne del 
previsto Singolare la scenderà 
fia di Ferdinando Scarfiottr 
una bianra. asettica planime 
tna. sullo sfondo, fa velo al 
san2uii?n:> proti'n di Roma, m 
Iniziane avina'uralistira. che 
non ha peraltro molto riscon 
tro nella rappresentazione. 

Gilbert 
Bécaud 

è arrivato 
a Mosca 

i*fi 

Una satira sul mondo 
della pubblicità 

Aggeo Saviol 
•Velia foto in testata una sce 

nei della « Governante »: da 
sinistra Albcrfflrzì. la Proclc
mer, Tedeschi e la Mommi. 

MOSCA. 22 
Gilbert Bécaud è giunto oggi a 

Mosca per iniziare la sua nuova 
tournée sovietica che lo porterà 
fino nel Caucaso. L'attesa per i 
recital del cantante francese è 
vivissima e le accoglienze tribu
tate oggi al suo arrivo da una 
piccola folla di moscoviti testi
moniano dell'interesse che si è 
creato attorno alla figura dell'au
tore di Nathalie, il quale farà il 
suo debutto domani sera. Proprio 
attorno a questa canzone si è 
svolto in questi ultimi giorni un 
certo battane: alcuni corrispon
denti stranieri sono andati alla 
ricerca della vera Nathalie, la 
blonda guida che Bécaud descrive 
nella sua canzone. Una agenzia 
di viaggio ha organizzalo un con
corso per scegliere la Nathalie 
ideale. Gilbert Bécaud sarà 
adesso condotto a spasso per Mo
sca da questa ragazza sovietica, 
promossa a « g.iida ideale ». 

Molta curiosità ha destato l'e
lenco dei personaggi che giunge
ranno al seguito di Bécaud. 
E' stato distribuito un lungo 
elenco di ospiti ufficiali, elenco 
sul quale figurano i nomi della 
signora Frey, maglie del ministro | 
francese, di I ra FUrstenberg,' 
Max von Opel, Bernard Buffet, 
Marcel Achard. Francois* Sagan 
e di un'altra cinquantina di nomi 
del totrt Pans , immancabili pro
tagonisti delle prime musicali del 
Bobino e dell'Olympia. Georges 
Cravenne, organizzatore della 
tournee (il recital moscovita si 
svolgerà al Teatro di Estrada. 
cioè al teatro del var ietà) , ha 
diramato ag!i invitati stranieri il 
seguente programma: « Ore 22: 
ritorno in taxi all'hotel Ucraina 
oppure — per quelli che lo vor
ranno — con il metrò seguendo 
l'itinerario: stazione piazza Maia-
kovski, cambiare alla via M a n i , 
scendere alla Kievskaia ». I l pro
gramma consiglia poi di assistere 
alla Pasqua russa — quest'anno 
cade il 25 aprile — nella catte
drale di Mosca. 

«Andiamo a guardare 
Sonia » di Silvestri e Ve-
rucci in scena per la 
regia di Aldo Trionfo 
a Riccione e Bologna 

Nostro servizio 
GENOVA. 22. 

Sabato, in e anteprima » a 
Riccione, lunedi in « prima na
zionale » a Bologna, andrà in 
scena una novità italiana, a cu
ra dello Stabile della capitale 
emiliana. Ne sono autori due 
giovani: Alberto Silvestri e 
Franco Verucci: la commedia 
si intitola « Andiamo a guar
dare Sonia ». Regista dello spet 
tacolo è Aldo Trionfo, (recente
mente affermatosi con una se 
rie di messinscene, tra cui. in 
particolare, quella di Tamburi 
nella notte di Brecht, rappre 
sentalo dallo Stabile di Bolo 
gna. apprezzate dalla critica; e 
chi non lo ricorda come ani 
motore della genoveshsima 
Borsa di Arlecchino?). E' di 
passaggio nella nostra città: ne 
approfittiamo per un rapido in 
contro. 

Ma Trionfo sembra avere più 
desiderio di far domande che di 
rispondere ad una vera e pro
pria intervista. Comincia infat
ti col metterci con le spalle 
al muro. Quali tono le impres
sioni sulla commedia dei due 
autori, e via dicendo. Andiamo 
a guardare Sonia è — almeno 
ad una prima lettura — una co 
sa singolare, nel quadro del re 
pertorio italiano. Essa sembra 
volere rispondere alla doman
da: che senso ha oggi nel no 
stro comportamento quotidiano 
la suggestione della pubblici
tà? Fino a che punto riusciamo 
ad essere noi stessi per un pre
ciso impelino e per una scelta 
autonoma? L'ambiente che i 
due scrittori Silvestri e Veruc
ci descrivono è proprio il mon
do dei « persuasori occulti ». un 
ufficio di una grande ditta di 
propaganda, con il suo arreda
mento rigorosamente funziona
le e i suoi impiegati, ridotti al 
ruolo di macchine elettroniche 
per l'invenzione di « slogans », 
di « campagne ». 

Afa che succede se in un 
tale € olimpo » perfetto, se nel
la macchina transistorizzata 
avviene un guasto? Andiamo a 
guardare Sonia è appunto la 
storia di questo e guasto ». Una 
improvvisa inondazione (si è 
rotta una diga) isola dal resto 
del paese gli uffici della gran
de ditta. Per alcuni giorni fuo
ri del mondo, in una sorta di 
limbo, di sospensione, i nostri 
personaggi proveranno quello 
che non hanno mai provato, 
i primi dubbi sulla « organiz
zazione », t primi segni di in
sicurezza. Per un periodo di 
tempo, sia pur breve, sentiran
no il bisogno di guardarsi allo 
specchio, di vedersi per quello 
che davvero sono, fuori delle 
rassicuranti, ma ormai insuf
ficienti, mura della « cittadel
la ». di quell'« olimpo » che 
sta scolorando e perde sempre 
più ogni valore taumaturgico. 
I personaggi diventano uomì 
ni, almeno per poco, e il se
gno della loro crisi è in que
sto affiorare dei dubbi. Forse 
la e ditta » non è infallibile. 
forse essi stessi hanno sba
gliato tutto. Almeno fintanto 
che dura il cataclisma: poi le 
cose rientreranno nell'ordine 
consueto, non appena le acque 
defluiranno e giungerà dalla di 
rezione. in barchetta, un ancor 
più entusiastico funzionario. 

E' ben vero — ci dice il re
gista Aldo Trionfo — che l'o
pera dei due giovani scrit
tori non ha problemi di Un 
quaggio Essi hanno adottato un 
linguaggio convenzionale, di 
palcoscenico, che è quello di 
trent'anni fa come di una prn 
duzione media corrente .*• 
tratta di un linguaggio oppa 
rentemente realistico, in effet
ti. di puro comodo, che. salvo 
le differenze, può essere quel
lo della commedia francese 
brillante di ieri come del film 
giallo americano di oggi. Sil
vestri e Verucci non si sono po
sti il problema di usare un lin
guaggio tecnologico, quantun 
que la tentazione potesse es
sere forte Avevano soprattutto 
fiducia in quello che volevano 
dire e miravano a comunicarlo 
con il veicolo più facile, più 
rapido Credo che il dovere di 
una buona regìa *ia quello di 
essere fedele a un simile livel
lo di comunicazione Guai a vo 
ler strafare, guai a voler " in 
terprelare ". Anche la parodia 
di quel linguaggio porterebbe 
a risultati negativi, addirittura 
opponi Bisogna conservare co
sì com'è questo strumento: la 
consapevolezza critica sta al
trove. nella coscienza di un fi 
ne da raggiungere, di una de 
mistificazione da compiere. 

* Senza una distorsione sa 
tirìca. mi pare che po*<a es 
sere chiaro al pubblico quello 
che è il fine dell'opera di Sii 
restri e Verucci Solo in questo 
modo Andiamo a guardare So 
nìa che non è. né tuoi essere 
una " bella " commedia, ma 
una commedia utile, potrà fun
zionare ». 

9- 9-

NANCY-
V 4 

SIN ATRA 
' - * -

È TOMMY 
SI SONO 

DIVISI 

H O L L Y W O O D , 22. 
I l cantante T o m m y Sands e la moglie Nancy, f igl ia di Frank 

Sinatra , hanno annunciato di voler porre termine al loro mat r i 
monio durato 4 anni e mezzo. Nancy sta attualmente lavorando 
insieme al padre nel f i lm « M a r r i a g e on the rock ». 

La foto mostra Nancy in abito da sposa, abbracciata a l 
mar i to , il giorno del loro matr imonio. 

(( Nuova consonanza » alle Arti 

Due aspetti 
della musica 
nuovissima 

Alcuni compositori non rinunciano 
al legame con le passate esperien
ze, altri insistono in giochi fonici 

Con un notevole concorso di 
pubblico specializzato (critici 
musicali, scrittori, poeti, filosofi. 
rappresentanti delle più diverse 
correnti artistiche), non sol
tanto incuriosito ma vivamente 
interessato alle vicende delia 
nuova e anzi nuovissima musica. 
si è inaugurato ieri, nel Teatro 
delle Arti. l'annunciato ciclo di 
manifestazioni promosso da 
e Nuova Consonanza ». 

Le co"=e si sono appena avvia
te. ma è forse già possibile de
lincare i recentissimi orienta
menti i'i campo musicale. Da un 
lato, attraverso esasperate ri
cerche di linguaggio, emergono 
alcuni nuo\i compositori non an 
cora disposti a rinunziare alle 
ragioni umane della musica: 
dall'altro non mancano quelli 
the fanno confusione con i loro 
giochetti fonici. COM diremmo 
una è sempre più difficile dire 
(ii'alco^a sulla ba*e d'un'impres 
sione) che l'esigenza di legarsi 
a una stona \iene ancora pro
posta da Haas Zender. Kejiro 
Kznki v Camillo Togni. laddove 
la stessa esigenza viene sbriga
tivamente < superata > da John 
Heinemnn e Larry Austin. 

Il Quartett (1964) del tedesco 
Zender (1937; — flauto, violon
cello. pianoforte e percussione 
— ad cs . riesce ad incentrare la 
pur «contata evanescenza tim
brica in un clima <c in un ritmo) 
rìi alta tensione espressiva, ri 
levabile, peraltro anche nella 
composizione Diserrimi riel gian-
|x>nc<e Kzaki <19"26>. Si tratta di 
un vocalizzo che esplora inedite 
?one timbriche (drammatica la 
interpretazione del soprano Mi 
chiko Hiravama) ma e poi un 
pn" sciupato dall'idea di farlo 
* accompagnare > da un piani 
sta che non non suona e se ne 
sta dinanzi alla tastiera come 
un immobile, inutile riempitivo. 
I-a novità di Tog.n H922). Au 
txide (196.5) per sei strumenti. 
jxirta ad un estremo limite di raf 
fìnatezza 1 estro inventivo del 
componitore qui attratto dal 
«lavorare» quattro suoni in una 
sene di minuziosi rimbalzi tra 
clavicembalo, arpa e vibrafono 
contrariati a flauto clarinetto 
e violoncello Ma c'è «̂ otto il 
consapevole approfondimento 
dell'e«ponen/a weberniana e 
pô t webemiana 

Protettati, invece, in un più 
esteriore, superficiale e casuale 
sgocciolio fonico, sono apparsi 
Vieics dell'americano Heineman 
I19.'Ì9> — composizione aleatoria 
per cinque «trumenti — e il 
CoiUr.uum di Larry Austin 
(1930). americano anche lui. che 

applaudiremmo più per il virtuo 
sismo strumentale (ha suonato 
tromba e flicorno) che per il 
talento compositivo, intralciato 
da manipolate memorie di jazz. 

K' saltato dal programma il 
pezzo Per caso dello svedese 
Arne Mclnas, poiché e per caso » 
il materiale non è arrivato in 
tempo. Puntualissimi, però, gli 
applausi del pubblico alle novi
tà. agli interpreti e a Daniele 
Paris, direttore, che invidiamo 
sempre di più nell'arte di cavar 
scia tra le ipotetiche varianti 
che i compositori sogliono offri
re ai volenterosi esecutori. 

e. v. 

« Il momento 
della verità » 

designato 
per Cannes 

La Commissione di selezione 
dei film per la partecipazione 
italiana ai Festival cinemato
grafici internazionali, riunitasi 
sotto la presidenza del ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo. 
lia designato — informa un co
municato emesso nella tarda 
serata di ieri — il film a lungo
metraggio Il momento della ve
rità, per la regia di Francesco 
Rosi, e il cortometraggio Pro
cessione in Sicilia di Michele 
Cinndin a rappresentare la ci
nematografia italiana al XVIII 
Festival internazionale del film 
di Cannes. 

Da Parigi si apprende intan
to che. a rappresentare ulli-
cialmente gli Stati Uniti a 
Cannes, è stato prescelto il 
film Ttie collector, diretto da 
William Wyler e interpretato 
dagli ' attori inglesi Terence 
Stamp e Samantha Kggar. 

Perchè 
«Le soldatesse» 

è stato 
escluso ? 

Le soldatesse, il film di Va
lerio Zurlini. non rappresente 
r.» la cinematografia italiana a 
Cannes come sembrava fino 
a qualche giorno fa e come sa
rebbe stato doveroso, non fos 
s'altro che per il suo contenuto. 
dato che si celebra quest'anno 
il ventesimo anniversario della 
Resistenza. A Cannes andrà co 
me designato ufficiale del go
verno italiano il film di France
sco Rosi. // momento della veri
tà. che però ci sarebbe andato 
ugualmente perchè già invitato 
dalla direzione del festival. 
Tutti i membri rappresentativi 
delle categorie cinematografi
che nella Commissione di scel
ta per la partecipazione ai Fé 
stivai (il produttore lombardo. 
il presidente delI'Agis. Gemini. 
il regista Gregoretti e il diret
tore dell'Unitalia. Fioretti) 
hanno manifestato al ministro 
dello Spettacolo l'opportunità 
di profittare di questo invito 
per far si che più d'un film 
italiano fosse presente a Can
nes. designando, appunto, in 
via ufficiale Le soldatesse. Ma 
l'onorevole Corona è stato irre
movibile. Egli si è rifiutato di 
concedere alla Commissione 
una proroga di 48 ore per la 
visione della copia definitiva 
del film attualmente in avan
zatissima fase di sincronizza
zione. 

Non è difficile comprendere, 
però, che un motivo formale 
di questo genere è del tutto in
sussistente. La verità è che sul
le Soldatesse pesa fin dai tem
pi in cui il film avrebbe dovuto 
essere realizzato dal produtto
re francese Raoul Lévy un uf
ficiale rifiuto di riconoscimen
to della coproduzione con l'I
talia, a firma dell'allora diret
tore generale della Cinemato
grafia Nicola De Pirro. Que
sto rifiuto ha continuato a sus
sistere anche sotto la direzio
ne socialista del dicastero del
lo Spettacolo e l'occasione fa
cilmente superabile della sca
denza dei termini di notifica 
appare, in realtà, un prete
stuoso espediente per non 
smentire un così autorevole fat
to compiuto della tradizione 
censoria di via della Ferra-
tella. 

Questa è almeno la idea che 
dei fatti si sono formata gli in
teressati, il produttore Ergas 
e il regista Zurlini. II solo modo 
che il ministero ha per smen
tirla è quello di procedere su
bito alla concessione del nulla 
osta di coproduzione con la 
Francia al film Le soldatesse. 
Infatti proprio a causa di que
sto assurdo rifiuto al film è 
sottratta anche la possibilità di 
essere presente a Cannes co
me invitato dalla direzione del
la importante manifestazione. 

le prime 
Teatro 

Tre atti unici 
Per iniziativa del « Teatro Cro 

naca ». ieri sera, al nuovo Teatro 
Centrale, sono slati presentati 
per la regia di Mico Galdien. tre 
atti unici di autori italiani Per 

, la venta preciiiamo che non tut 
; ti erano delle * novità ». Escluso 
: ZI balcor.e di Aldo Nicolaj Tre 
I italiani di Roberto Mazzucco era 

stato eia presentato tempo fa a 
Roma e Le namme di Carlo 
Terron aveva avuto il battesimo 
della ribalta a .Milano. 

Latto unico del Mazzucco. for 
se il meno e spettacolare » degli 
altri, ma il più incisivo. p>ir nel 
suo indugiare, a volte, nel boz
zettismo (il testo originale, co
munque. è scritto in italiano. 
non con quella < cadenza » roma
nesca presente nella recitazione 
che si è ascoltata ieri) ci pre
senta con un sottile tono aggres-

i sivo una satira del «gallismo» 
I nostrano, tutta tra le righe, con 

cretizzata in un dialogo, quasi 
una banale registrazione, che si 
rivela però ben presto un efficace 
strumento stilistico 

II balcone del Nicolaj narra 
sul filo dell'assurdo di una <i 
gnora (che colleziona spietati 
omicidi gratuiti) che convince 
un uomo, un povero impiegato 
dell'anagrafe che ama ancora 
la vita nonostante le amarezze 
della sua esistenza (egli si 
commuove per un po' d'erbetta 

verde), a compiere lui quel sui
cidio che poco prima lei aveva. 
ingannevolmente, tentato. 

Il Ter. on di Le mamme ci di
pinge. con un linguaggio ironico 
e a volte brutale, le apprensia 
ni per i propri figli di Clotilde 
e Maura. * signore perbene, de 
dite al culto della maternità 
anche prima degli anni roventi 
della menopausa » che finisco 
no per rivelare morbosi e am 
bigui interessi. Il meccanismo 
accusa però alla fine una certa 
paradossale artificiosità che mi 
na il codibile clima iniziale Tra 
gli interpreti Lia Ar.eelen e To
nino Pierfederiei ci «ono parsi i 
più convincenti. Cordiali ap
plausi. Si replica. 

vice 

Un nuovo 
film per 

Gregory Peck 
HOLLMAOOD. IZ 

Gregory Peck interpreterà il 
film Ice station Zebra, tratto Cu 
un romanzo di Alistair Maclean. 
adattato da Paddy Chavefsky. Al 
cune scene del film saranno 
girate a nord del Circolo polare 
artico. Il regista e gli altri in
terpreti principali del film non 
sono stati ancora designali. 

raaiW~ 
controcanale 

I canti partigiani 
Una televisione nella quale 

fosse vivo un minimo di sensi
bilità democratica avrebbe de
dicato una intiera trasmissione 
alla Rassegna delle musiche 
della Resistenza avvenuta re
centemente a Bologna: e sarcb 
be slato anche questo un buon 
modo di onorare il Ventennale, 
oltre che di far opera di cul
tura. Ma nella nostra televisio
ne prevale invece, oggi, la vo
lontà di sabotare le celebrazioni 
della Resistenza: e cosi la Ras
segna delle musiche della Resi
stenza è stata ristretta in Ante 
prima e, per di più, in un nu
mero di Anteprima che è an
dato in onda addirittura alle 
22,50. senza rfw nessuno ne 
avesse nemmeno prcannunviato 
il particolare valore. 

E' stata una scelta grave. 
anche percfiè, pur in limiti così 
ristretti, il servizio di Antepri 
ma. curalo da Mario Roberto 
Cimnaghi, era molto efficace. 
.Von .solo perchè si era avuto 
cura di tradurre, con scritte in 
sovraimpressione sul vìdeo, al
cune strofe delle bellissime 
canzoni jugoslave, americane. 
tedesche, polacche, algerine, 

Amedeo Nazzarl (nella foto 
con la moglie Irene Genna) è 
il principale Interprete della 
e Cena delle beffe » In pro
gramma stasera sul primo ca
nale. 

traile dalla Rassegna di Bo
logna, ma anche perchè a que
sta rapida selezione e stato ag
giunto un breve recital di 
Edmondo Aldini, essenzialmente 
imperniato sui nostri canti par
tigiani. E' stata la prima volta 
die i ritornelli di questi canti 
hanno trovato la via del video: 
e quando il recital, è finito, 
avremmo voluto che esso con
tinuasse ancora e comprendesse 
i canti intieri, invece dei sem
plici ritornelli. La Aldini ci ha 
offerto davvero una prova as
sai vibrante del suo talento di 
cantante e di attrice: • il suo 
volto, quasi costantemente ri
preso in primo piano dalle te
lecamere, ha reso con grande 
precisione e forza drammatica 
lo spirito delle canzoni, dalla 
contenuta decisione di Fischia 
il vento (tU'tiIleY/ra aggressività 
di Fate largo (il cui ritornello 
è stato, però, censurato in modo 
da trasformare le parole « bri
gata Garibaldi » in « brigata 
partigiana ».'). dalla cupa du
rezza di Pietà l'è inortn (che, 
purtroppo, così abbreviata à 
risultata monca) alla fiduciosa 
dolcezza di Bella ciao. A questi 
ritornelli, la Aldini ha aggiunto 
anche la famosa canzone di 
Brecht La donna del soldato e 
diclini rer.si dol poenio Lilo 
Hermann, che faranno parte 
del suo prossimo spettacolo al 
Teatro Centrale di Roma. Un 
complesso che. pur nei limili 
che abbiamo detto, ha raggiun
to momenti di alta tensione, sot
tolineando ancora una volta 
quale funzione civile potrebbe 
avere il video se non fosse sof
focato dalla volontà antidemo
cratica dei dirigenti televisivi 
e di chi li ispira. 

Anteprima è stata conclusa 
da due servizi, in verità non 
molto stimolanti, sul regista 
Wise e sul film americano di 
Tognazzi. 

Sul secondo, in apertura di 
serata, avevamo assistito a un 
interessante numero di Cordini-
mente. Pensavamo, assistendo 
al primo servizio sugli ex dete
nuti, alla frase detta, nel corso 
di un recente pezzo di TV7. 
dalla figlioletta di un sottuffi
ciale di polizia: < pregiudicato 
significa balordo». Ecco, avrem
mo voluto che nella breve in
dagine non si fosse trascurato 
l'atteggiamento della polizia 
verso gli ex carcerati: in esso 
sta. infatti, l'origine di tanti 
guai per citi ha scontato una 
pena. L'indagine, comunque, 
era attenta e condotta con giu
sto spirito. Più superficiale, in
vece. quella sul primo anno di 
matrimonio, soprattutto perchè 
trascurava le radici ideologiche 
e pedagogiche di certi atteg
giamenti dei mariti e delle 
mogli. 

g.c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli insegnanti: 
17,30 LT TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo; b) Telebum (pro

gramma di giochi) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di Istruzione po

polare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Bruno Maderna. 
19,30 TEMPO LIBERO Settimanale per I lavoratori 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 

e giornata parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21.00 LA CENA DELLE BEFFE (per la sene «Trentanni di teatro 

italiano ») di Sem Monelli Presenta/ione di Lucio Ridenti. Con 
An>erteo Na/zari Liana Orfei. I ta Zoppelli Graziella Galvani. 
Regia di Guglielmo Morandi. E' la storia, ambientata nella 
Firenze dei Medici, della vendetta di Giannetto contro le 
beffe dei due fratelli Neri e Gabriello Chiaramontcsi. Gian
netto riesce a f,ir si che Neri uccida il fratello e impazzisca. 

22,45 QUINDICI MINUTI CON MARY. ANTONIO E CORRADO. 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
10,30 r'APA SEGRETARIA i t - i im. solo Milano) 

13,00 M ILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21.00 T E L E G I O R N A L E e segnale orario 
21,15 P R I M O P IANO: " H A I L E ' SELASSIE',, Imperatore d'Etiopia-
22,05 SAGRA DEL MANOORLO IN F IORE DI A G R I G E N T O X I I 

Festival internazionale del folklore. Presenta Renato Tagliarti 
73 OS NOTTE SPORT 

RADIO 
K K I I M O 

Uiornaje radio. '. I, 12, 13. 
15. 17. 20. 23; 6,30: Il lem 
pò sui man: M5: Corso di 
lingua inglese: 7: Ritrattini a 
matita Ieri at Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
1.45: Un disco per I estate; 
9.45: La notizia della setti
mana. 9,10: l'ugme di musica, 
9.40. Ritratto inedito di Ger 
nard L>.n.acK. 9,45: Canzoni. 
canzoni. 10: Antologia open 
stica. 10,30: La Radio per le 
Scuole. 11: Pasteggiate net 
tempo: 11.45: Musica e diva 
eazioni turistiche. 11.30: Me 
iod;e e romanze. 11.45: Mu«:ca 
per archi: 12.05: Gli amici 
delle 12. 12,20: Arlecchino; 
1235: Chi vuol esser lieto .; 
13.15: Carillon Zig Zag. 13.25: 
Due voci e un microfono: 
13,5H4: Giorno per giorno; 
14-14.S5: Trasmissioni regio 
nah. 14,55: Il tempo sul man; 
15.15: I>e novità da vedere; 
15.30: Itinerari musicali: 15,45: 
Quadrante economico; 16: LI 
oerta va cercando...; 16J0: 
Corriere del rli«co mu«ica sin 
'nrvea 17,25- D'«c-r*eche on 
l'ate. mconin rnn col lezio 
nuti; 11: Vaticano Secon-lo: 
18.10: Il cimane sisnor Rroati: 
1830: Orchestra diretta da 
Carlo Esposito. 19,10: I J voci 
dei lavoratori: 19,30: Mot in 
in gic*tra: 1945: l'na canzo 
ne al giorno: 20.20: Applau«i 
a..; 20,25: Toulou«e Lautrec; 
21: Concerto sinfonico diretto 
da Francesco Mander. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 1,J0, 

10,30. 11,». 13.30, 14,30, 1S.J9, 
1640. 1740. 1840. 194«, » 4 « , 
2140, 2240; 740: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche e can
zoni del mattino; 94$: Pul-
maJione domestico Moda 
e costume; 1045: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11.05: Un disco per 
I estate. 1145: LI favolista; 
11.40: Il portacanzoni. 12-1240: 
Colonna sonora: 1240-13: Tra-
«mi<.voni regionali L'appun
tamento delle U. 14: Voci alla 
riballa: 14,45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa no
stra: 15.15: Per la vostra di
scoteca; 1S45: Concerto in mi
niatura: 16: Rapsodia; 16,15: 
L'n disco per l'estate: 1645: 
Tre minuti per te; 1640: Ri
denti note: 17,05: Le ceneren-
to!e: 17.3S: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radicwalotto: 
18,35: Classe Unica: 1I.50: I 
vo^tn preferiti; 1940: Zig
zag: 20: La trottola: 21: l-a 
Resistenza 20 anni dopo: 21,40: 
Musica - nella • **ra: 22: L'an 
troie del lazz 

TERZO 
18.30: l-a Rnsvgna: 18,45: Ro

man Viari. 18,$$: Libri ricevuti; 
19,1$: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Alexander Rorodin; f i : 
(1 Giornale del Terzo; 2140: 
« L'omini e no * dal 
di Elio VMorM. 
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Dopo la condanna penale per omicidio 

Pagherà in proprio 

il carabiniere che 
uccise un giovane 

La vittima tentò la fuga dopo il «fermo» — Il tragico episodio 
nel 1954 a Roma — Il militare condannato a restituire la som
ma con la quale lo Stato ha risarcito i familiari dell'assassinato 

Alla prima prova di atterraggio 

Il «Gemini» 
casca male 

USA 

L 

FORT HOOD (Texa«) — Gemini in panne? Cosi sembra dopo 
il primo tentativo di far atterrare la capsula. Gli americani 
cercano, da una parte, di riguadagnare terreno nei confronti 
dei sovietici (tutti i lanci macie in USA. finora, hanno avuto 
la loro conclusione nell'Oceano, i cosmonauti sovietici Invece 
atterrano da tempo), dall'altra di prepararsi ad allunare. Ma 
la capsula, che doveva cadere in posizione eretta, ha sbattuto 
su un fianco e si è danneggiata. Parzialmente riuscito, al con
trarlo, il tentativo di ammorbidire il terreno d'impatto con una 
scarica di razzi, lanciata pochi istanti prima dell'atterraggio. 
(Nelle foto: sopra la capsula mentre scende verso terra; sotto 
il momento dell'urto). 

I Un carabiniere che uccise un 
piovane sospettalo di furto — 

I g l i sparò un colini di moschet 
to al le spalle mentre fuggiva 

I — già condannato penalmente, 
sia pure ad una mite pena, è 
stato ora condannato anche a 
versare allo Stato la somma 
che l 'erario aveva pagato alla 
famigl ia della vi t t ima come ri 
sai-cimento del danno. La de 
cisione è stata presa dalla Cor
te dei Conti , seconda sezione 
(presidente Ar ia , estensore 
Va lor i . P. G. Panizzi ) la quale 
nelle sentenza ha r ia f fermato 
il principio che « l'uso delle 
a r m i per \ incere una resistei» 
za opposta al l 'autori tà deve ri
tenersi legitt imo soltanto o \ e 
tale resistenza si carat ter i /z i 
come at t iva , consista, cioè, nel 
la ef fet t iva opposizione di una 

I forza i l legitt ima a ciucila le 
| gi t t ima degli agenti dell 'ordine. 

I
Ipotesi, questa, che non r icop 
re qualora l ' impiego delle a rmi 
avvenga nei confronti di indi 

I v i d u o datosi a l la fuga per sot
t rars i al l 'arresto o al fermo ». 

I Anche in questo episodio, tut
tav ia . le « forze dell 'ordine » 

, avevano cercato di giustificarsi 
I a f fermando di essere state co 

strette a sparare perchè il so-

I spettato aveva brandito un col
tello. La circostanza è stata ri-

I tenuta non vera , sia all'epoca 
del processo penale, sia ora 

I i n sede di giudizio amministra
t ivo. 

I l gravissimo episodio avven 
I ne nella notte del 15 dicembre 
1 1954. al la per i fer ia di Roma. 

I in località Cecafumo. Una pat
tuglia di carabinier i guidata dal 

. marescial lo Nigro. e della qua-
I le faceva parte il carabiniere 

Giovanni Cultrone. si era re 

I cata in una baracca a ridosso 
dell 'Acquedotto Fel ice e aveva 

I fermato quattro persone so
spettate del furto di una auto-

I mobile. F r a i fe rmat i vi era 
un giovane di 25 anni . Michele 
Tro l l in i . un ex corrigendo. I l 

I giovane veniva invitato a se
gui re i carabin ier i spingendo 

I u n a moto che era stata trovata 
nel suo appartamento. I mil i t i 

I sospettavano l'avesse rubata. 
Lungo la strada il Trol l ini ten 
tò la fuga: rovesciò la moto 

I contro i carabinier i e saltò 
da l l 'a l t ra parte della strada 

I proprio un at t imo pr ima che so 
praggiungesse un camion. Riti-

I s c ì a guadagnare così alcuni 
met r i . Poi r imase allo scoperto. 
F u a quell ' istante che il cara 

I b i n i e r e Cultrone imbracciò il 
fucile (avrebbe preso addirit-

I t u r a la m i r a ) e fece part i re 
un colpo che fulminò il Trol-

• l in i . 

I I carabin ier i , i l giorno dopo. 
si giustificarono dando una \ er-

I sione dei fatt i del tutto diversa. 
' La Procura apr i una incbie 

sta. ci fu un processo. I l ca 
rabiniere Cultrone fu condan
nato per omicidio colposo e la 
famigl ia dell'ucciso venne ri 
sarcita da parte del ministero 
della Difesa Esercito, dal qua 
le i carabinier i dipendono Oggi 
la Corte dei Conti ha stabilito 
che il mi l i te deve rimborsare 
parte del danno subito dal 
l 'erario. 

* 

Reduce 
disoccupato 

stermina 
la famiglia 

• NEW LONDON, 22. 
Un ex mar ine , veterano della 

aggressione in Corea, ha ucciso 
moglie e quattro figli, poi si è 
andato a confessare. I l prete. 
Richard Bowser. gli ha chiesto 
di poter chiamare la ^polizia. 
Poco dopo l'uomo era In viag
gio verso il manicomio, sotto 
scorta. 

L'assassino si chiama John 
Sargent e ha 112 anni. Sua mo 
glie Janet ne aveva due di 
meno. . T r e dei bimbi uccisi 
erano di primo letto: Wi l l iam 
Lewis (9 anni) figlio della don 
na. Wi l l i am j r . e Michel (9 e 
7 anni) dell'assassino. Solo 
Gwcsdalynn era figlia di en 
t rambi i coniugi. 

L 'cx-marine ha strangolato la 
moglie, poi ha sparato sul suo 
corpo e sui figli. Qualche mese 
addietro si era separato dalla 
donna, ma successivamente si 
era riappacificato con lei . L'av
vocato difensore ha richiesto 
una perizia psichiatrica: il Sar 
gent. per ora. ha soltanto 
confessato l'assassinio della 
moglie. , 

Paul Jung aveva 64 anni 

Assassinato 
il primo clown 

del Samum 

E' stato trovato col 
cranio fracassato, il 
volto pieno di graffi, e 

le mani legate 

In una antica cappella 

presso Narni 

Rubano 
due quadri 

al conte 
Mancinelli 
/ dipinti appartenevano alla 
scuola romana della fine del 700 

\ 

IERI 

OGGI 

D O M A N I 

j 

Nuovo rinvio 

Non si trovano 
giudici popolari 
per il processo 

Antoniutti 
TUKVISO. :2 

Ancora «in r inuo ni p rocc io 
per il ccaM) Antoniutti >. Ne.in 
che stamane, infatti, si è rniM'iti 
a comporre ta giuria popolare. 
che dc \c affiancare i «indici to 
ifati della Corte d'Assise chiama 
t i a giudicare i sei imputati del 
la clamorosa e traffica vicenda 
del Giuffrò trevigiano. 

Sembra comunque che domani 
possa essere la volta buona: | t r 
completare la giuria mancavano 
questa mattina due giudici por*> 
lar i , e il presidente Foscolini ha 
estratto nomi nella speranza che 
almeno meta dì essi «ia disponi 
bile per l'alto e delicato ufficio 
previsto dalla legge 

I l principale imputato del prò 
cesso, comunque non vara in au 
la: il doti. Roberto Da "omo M I | 
quale pesa 1 imputazione di aver 
« istigato al suicidio i Luigi Car 
lo Antoniutti. è infatti latitante 
da alcuni mesi, ne è prevedibile 
che ricompaia proprio adesso. 

Catania 

Tentata rapina 
e revolverata 

contro distributore 
di giornali 

CATANIA. 22 
Nel cor5« della notte quattro 

malviventi hanno tentato un'au 
dace - rapina ai danni dell'ADIS 
(agenzia di diMrihu/ione stani 

pa). |>er impadronirsi defili in 
cassi della settimana (circa 7 
milioni). I banditi hanno spara 
to sei o sette colpi di rivoltella. 
uno dei quali ha colpito al pet 
to l'avvocato Galatioto. titola 
re dell'agenzia. ferendolo legger
mente 1-a coraggiosi reazione 
del personale ha messo in fuga 
i rapinatori che. vedendo fallito 
il colpo, si ?onn allontanati riu 
scodo a dileguarsi 

Vane sono state finora le n 
cerche dei carabinieri e della pò 
hzia i «oliti fermi, che non han 
no fin o'ii portato a nulla 

I quattro avevano tutti corpo 
ratnra giovanile e statura media: 
e «taia rintracciata l'auto che è 
servita per la rapina una « 1100 » 
targata Messina, rubata un'ora 
prima del colpo. 

Lite 

Due impresari 
di pompe funebri 

arrestati 
a Palermo 

I W L K K M O . 22 ' j 
Sono stati arrestati in esctuzio , ' 

ne di due ordini di cattura. Gin ' i 
«*-ppe D'Ambrogio, di Fedele di | 
20. entrambi impresari di pompe I 
funebri, accusati di lesioni, vio I 
lenza privata aggravata e minac il 
eia a carico di un altro impre
sario di pompe funebri: Eugenio 
Zimmatorc. di M anni. Quest'ul
timo. la notte del 3 aprile scorso. I 
venne svegliato da una telefona <| 
ta con la quale lo si invitava a ' 
recarsi immediatamente all'ospe I 
riale di Villa Sofia per »n f a / 
s|>orto funebre. Giunto a pochi i 
passi dal cancello dell ospedale. I | 
lo Zimmatore sarebbe Mato asvi i 
hto dai due D \mhrogio: egli pò- I 
ro n i«oi a sfuggire agli aegres ,1 
son rifugiandosi in ospedale, do . 
ve venne giudicato guaribile in I 

cinque giorni per ferite varie. So , 
coodo la polirla, i D Ambrogio mi I 
ravano ad ottenere l'esouMva dei | 
servizi funebri negli ospedali. 

I 
I 

Controllo I 
degli uccelli • 

NEW YORK - Per venire in- | 
contro alle sollecitazioni avan- . 
zatc dai produttori agricoli I 
sema tradire al tempo stesso ' 
i propri compiti istituzionali, i 
la società protettrice degli ani \ 
mali ha trovato il sistema di 
far sparire progressi amente I 
oli uccelli dai campi, senza I 
ucciderli. Sci luoghi dove la • 
loro picscnza si rivela danno- \ 
sa i iene data in jKi-.ro ooh HC-
ccNi granaaba trattata con un I 
antifecondativo. I 

Mamma . 
del Messico • 

CIUDAD VALI.ES - Una don 
na di 25 anni, che alcuni Gior
ni fa è stata protagonista del 
le cronache mesticane i>er 
aier dato alla luce tre gemei 
li. è ritornata alla ribalta: è 
stata arrestata per avere — 
con l'aiuto del manto — 
strar.oolalo i piccini, seppel 
lendoh segretamente. 

Violenza 
ad Aosta | 

AOSTA — L'n «omo di trenta 
anni. Italo Juglair. è stato 
condannalo a un anno. 10 me 
si e 20 giorni di reclusione dal 
Tribunale di Ao<ta Kob e s'a 
to riconosciuto colpevole di es
tere penetralo con la 'orza 
nell'abitazione di una donna 
e di ai erte u*a1o violenza la 
Vittima e Maria Scala di $J 
anni. 

I 

Rapina I 
a Londra 

Dottoressa muore per un morbo 
contratto dal piccolo paziente 

Dalla nostra redazione 
HOLOGNA. 22 

Una giovane dottoressa bolo 
Knoe. Silvena M i r i a m , di t ien 
totto anni, è morta nel generosi 
tentativo di curare, senza nspar 
mio di energie, un bambino col 
pito da epatne virale Ella ha 
contratto lo stesso morbo del suo 

paziente e l'ha seguito 

nella tornivi in pochi giorni. 
Il bambino - di nove anni -

era stato colto, mentre era a 
scuola, da violenti dolori adda 
minali: all'ospedale bolognese fu 
diagnosticata subito una epatite 
virale a decorso maligno, quindi 
con poche speranze di guari
gione Ma la dottoressa Musiam 
non lascio nulla di intentato e 

«i dedico con slancio alla cura 
del piccolo, che tuttavia mori 
A distanza di venti giorni ella 
ha accusato gli Messi sintomi del 
suo piccolo paziente, subendo la 
stessa tragica sorte. 

La dottoressa Musiam avrebbe 
dovuto fra quattro giorni recarsi 
a Roma per affrontare gli e«ami 
per la libera docenza in pediatria. 

Paul Jung in due recenti foto. 

Nostro servizio 
NEW YORK. 22. 

Hanno ammazzato il primo 
clown del Karnuin & Hailey. 
il grande circo americano. Paul 
Juniì (61 anni) è stato legato 
e picchiato a morte, nella stan
za dell'albergo eli New Kork in 
cui abitava durante la stagione 
al Madison Square Garden. E' 
stato trovato in un lago di 
sangue, con il cranio fracassa
to, il volto pieno di graffi, li
vidi in tutto il corpo. Aveva le 
mani strettamente legate die 
tro la schiena. Era in pigiama. 

Lo ha scoperto un boy del 
circo, che era andato a cercarlo 
per conto del direttore, preoc
cupato per il ritardo del famoso 
clown. 7/ ragazzo, entralo nella 
stanza, visto Paul Jung a terra. 
sfigurato e sanguinante, si è 
messo a gridare. Sono arrivati 
i dirigenti dell'albergo, i came
rieri, un medico, la polizia. 
Poco dopo c'era quasi tutto il 
personale del circo, che era 
molto affezionato al compagno 
di lavoro. 

Lo spettacolo è cominciato 
più tardi del solito, ed è stato 
dedicato allo scomparso. In pro
posito Henry Ringling North, 
direttore del Barnum & Bailcy, 
lia dichiarato ai giornalisti: 
t Come vuole la tradizione, il 
circo ha commemorato il suo 
compagno eseguendo la rappre
sentazione in suo onore. Come 
se nulla fosse accaduto ma col 
groppo alla gola e la morte nel 
cuore i clown amici di Paul 
sono scesi nell'arena del Ma
dison Square Garden per la 
rappresentazione pomeridiana 
facendo ridere come al solito 
centinaia di grandi e piccini ». 

Sul delitto Ringling North ha 
dichiarato: « Non riesco a ca
pacitarmi: Paul non aveva un 
nemico al mondo. Era con noi 
dal 1917. Era proprio il tipo di 
uomo che tutti amano. Aveva 
una parola di simpatia, d'inco
raggiamento per tutti. Abbiamo 
perduto un grande amico e un 
grande artista *. 

Le indagini della polizia sono 
ancora a un punto morto. D'al
tra parte, la centrale di New 
York non ha rilasciato alcun 
comunicato ufficiale: gli inqui
renti mantengono un riserbo 
strettissimo. 

Paul Jung era nato a Dayton 
(Ohio) nel primo anno del se
colo; entrato nel circo a otto 
anni come acrobata e poi come 
cantante, a sedici venne assunto 
dal Barnum & Bailcy e iniziò 
la sua carriera di clown. la
scia la moglie. Elise, che ha 
52 anni. 

iVri camerini del circo i com
pagni di lavoro dell'ucciso han
no risposto piangendo alle do 
monde dei giornalisti 

* Principe Paul era il mio più 
grande amico — ha dichiarato 
il bagnnghi — ed era buono: 
non posso quasi credere che 
qualcuno lo possa avere uccho. 
E chi? ». 

« Ilo lavorato con lui per 
trent'anm — ha detto Ver acro 
bota Hobby Kay — e avrei p'^ 
tuta sopportare, benché con do 
lare, se fosse morto per di
sgrazia. Ma non così! Così non 
doveva morire ». 

Ricordando la modestia del 
compagno scomparso (soleva 
dire: * Le- mie esibizioni sono 
passabili: ma non sono grande 
davvero*) gli artisti del Bar 
num & Bailcv hanno tutti esal-

La stona imlitica e civile del fafn ,„ r n r l > ( 7 rf|- , i m n m r A ,-j c(1 
ìctn ni Danto e «.tato il teina con . . . . ,• .. „ . , 
tra!e de. lavori della terza gior | InT,e e inventiva d, Paul Jung. 
nata del Congresso di MiHi dante | <;u,,a n,<!,a rnme neì'a rìUl 

William Fields. un dirigente 
del circo, ha esclamato- « Con 
lui in cartellone, lo spettacolo 
era destinato a un sicuro sue 
cesso. Era un beniamino del 
pubblico, perchè dal pubblico 
sapcra sempre farsi capire ed 
amare ». \ 

T E R N I . 22. 
Due dipinti di pregevole fat

tura sono stati t rarugati da una 
antica cappella appartenente 
alla famigl ia dei conti Manci 
nelli Scolti a Madonna Scoper
ta nel comune di N a r n i . Si t rat 
ta di due r i t rat t i rappresentan
ti un alto prelato e un santo in 
atteggiamento di preghiera, esc 
guiti ad olio su tela ovale da 
uno stesso autore non identi 
ficato. ma che faceva capo al
la scuola romana a cavallo t ra 
il '700 e 1800. 

I l furto, uno dei tanti degli 
ult imi tempi ni Umbr ia nel 
campo degli oggetti d 'arte , do 
vrebbe essere avvenuto nel 
periodo intercorrente tra le due 
ultime visite alla cappella pr i 
vata . ormai in disuso, dell ' inca
ricato alla sorveglianza, Ric
cardo Corsetti. IJO stesso sorve 
glianle ha denunciato la scorn 
parsa dei quadri a nome del 
conte Ludovico Mancinel l i Scot 
ti che amministra i beni degli 
credi della contessa Cristina. 

I l Corsetti recandosi <i con
trol lare quanto è conservato 
nella chiesetta, situata nei pres 
si della statale F lamin ia , si è 

I subito accorto che mancavano 
i due r i t rat t i collocati ai lat i 

I del l 'a l tare che formavano par-

I te integrante ricll'arrcdamcnto 
' della cappella. I n fa t t i , sulle 

I .stesse pareti dove erano appesi 
, erano stati eseguiti dei fregi 

| , nello stesso stile del l 'a l tare. I l 
furto è stato facil itato dal fatto 

I 1 che a l a m i contadini della zona 
si servivano dell ' interno della 
cappella per custixlirvi eli nt 
t re /z i agricoli e come r iparo 
I K T gli ammal i da cortile. 

À Verona 

il congresso 
di studi danteschi 

LONDRA — Otto banditi ma
scherali sor.o riusciti a fua-

' gire con oltre 9 (W) sterline 

I (circa 16 milioni di lire) dopo 
aver assalito un furgone po-

I stale, nei pressi di Londra. 
1 banditi dopo essere riusciti 

Ia fermare ti furgone con la 
loro automobile, hanno lan
ciato dell'ammoniaca sulla 

I faccia dell'autista e tramor
tito con un colpo di sfollagen-

Ite alla testa il secondo auti
sta e sono poi fuggiti dopo 

I essersi impadroniti di alcuni 
sacchi postali contenenti de
naro liquido e assegni postali. 

I I 

seni che si svolge a Firenze. E 
giur.ta. in mattinata, art he la de 
"legazione sovietica guidata dal 
prof. Aleksei. Domenica 2-5 aprile 
i eringiev-isii si spoeteranno a 
Verona. Qui le celebrazioni che 
per la città scaligera «o^tituiscono ! 
1 inizio di un « anno dantesco >. si 
apriranno allo Ifi ;n Castclv occhio 
con l'inaugurazione della mostra ' 
€ Verona e il tempo di Dante » i Samuel Evergood 

Suicida a S. Giovanni R. turista 
svizzera fedele di Padre Pio 

S G. ROTONDO <Fo<gia). 22. 
l.'na tun- ta svizzera. Maria 

Emih Andregg. di -15 anni si è uc 
cisa. impiccandoci ad un tralicrio 
del condotto elettrico nella pine 
ta « Valle oscura >, a nord del 
convento dei cappuccini. La sco 
perta è stata fatta da guardie 

campestri che hanno informalo 
I autorità giudiziaria Dopo le 
constatazioni di legge la salma è 
stata portata all'obitorio 

Non si conoscono i motivi ere 
hanno spinto al suicidio la donna. 
la quale era solita recarsi peno 
cecamente in pellegrinaggio a San 
Giovanni Rotondo. 

la domenica 
Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti • Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche • Informazioni per le vacanze 
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Itinerari siciliani 

Templi, città, leggende 
da Segesta a Selinunte 
Ora per ora il sugge
stivo viaggio d'un gior
no da Palermo ai cen
tri ellenistici di Trapa
ni attraverso la punta 
occidentale dell' isola 

Per chi, partendo in auto 
da Palermo, voglia trascorre
re un piacevole weekend di 
carattere archeologico, sug
geriamo questo breve itinera
rio che. oltre a toccare due 
tra t più importanti centri 
ellenistici della Sicilia, con
sente di attraversare, per due 
percorsi differenti, una zona 
particolarmente interessante 
della punta occidentale del
l'Isola. 

Partiamo, dunque, per Se
gesta e Selinunte. Si va via 
da Palermo verso le 8,30 di
rigendosi a Partmico via Mon
reale (statale 1B6. 45 minuti). 
Un caffè a Partinico e, dopo 
altri tre quarti d'ora, eccoci 
a Segesta. a 300 metri .sul 
mare. 

Qui bisognerà fermarsi al
meno un paio d'ore. La cit
tà. fondata dagli Elimi in età 
preellemca, è ancora pratica
mente inesplorata, e della sua 
storia, troncata improvvisa
mente nell'alto medio evo dal
le distruzioni e dai saccheggi 
prima del Vandali e poi dei 
Saraceni, ancora non si sa 
molto. Una visita attenta me
riterà il tempio incompiuto 
(V sec. a.C.) che sorge sul 
colle: forse non voleva nep
pure essere un tempio, ma 
soltanto un peristilio, greco, 
per circondare un'ara preesi
stente. indigena. 

Un quarto d'ora di buon 
cammino vi porterà poi dal 
tempio al piccolo teatro, un 
gioiello della tecnica greca, 
ambientato nel suggestivo sce
nario naturale del golfo di 

Calmatimi. Prima di lasciare 
Segesta sarà interessante co
noscere anche il terzo (e .si
nora ultimo) reperto archeo
logico della zona: il santuario 
arcaico, per il culto elimo, 
che recenti scavi alle falde 
del monte Darbaro hanno 
messo in luce. 

In poco più di mez7.'ora si 
scende poi a Castelvetrano. 
Qui si potrà fare — con un 
miglinio di lire — un buon 
pasto di pesce e visitare le 
quattro chiese del paese: il 
tempio normanno della ss. 
Trinità (XII sec ) , il s. Do-
menico (XV sec) , la Matri
ce (XVI sec ) e la chiesa di 
s. Giovanni Battista. Al s. Do
menico. tra le varie opere 
d'arte che vi sono raccolte, 
andate a guardarvi una bella 
statua di Madonna con bam
bino. La particolare struttura 
della statua — la Madonna 
ha la testa snodata — ha gio
cato un ruolo di primo plano 
nelle fantasie miracolistiche 
del paese per molti secoli, da
to che erano in parecchi a ri
tenere che la testa della Ma
donna facesse talora segni di 
affermazione o di diniego; 
sicché la statua non e sol
tanto una stupenda opera di 
artigianato ma anche un in
teressante documento di fol
klore religioso. 

Alle tre del pomeriggio si 
rimonta in auto e, dopo dieci 

Il ghiottone 
viaggiatore 

LE mmUATEÌK BELLA tiìtm M Ò D E ^ E ' 

La città di Modena, dall'au
tunno alle azzurre soglie del
la primavera, sa di zampone, 
e s'intreccia lungo le strade, 
le piazze, t vtcolt, i crocicchi 
e i sagrati, coi saporosi odori 
dei cotechini, delle bondiole, 
dei u cappelli da prete », con 
le gavette di salsiccia che sfri
golano sulle gratelte. un invi
to per sedersi a tavola che 
sembra esteso a tutto ti mon
do. La lavorazione della car
ne di maiale, qui, acquista 
inusitate e capricciose raffi
natezze, una particolare gusto
sità che lascia stupiti, un sa
piente miracolo che. da seco-
li. 5i perpetua intatto da una 
generazione all'altra. IJI fanta
siosa e succulenta abbondan
za dei piatti non si arresta 
soltanto ai prosciutti, alle cop
pe o ai salami, ma si sbizzar
risce con la minestra di « gra-
tem ». impasto di pane sbri
ciolato nel brodo, enn la zup
pa di spinaci, coi gnocchi ri

fioriti dal ciccioli, con la torta 
di tagliatelle, coi « persuner ». 
i cappelletti, con la « puleita 
inciuldeda », polenta ai fagio
li, con le bombe di riso ripie
ne di quaglie o polli al forno, 
la cui fragranza si spande co
me una nuvola vaporosa. 

Il suino è l'eroe della cuci
na modenese- si passa dai cro
stini di cotechino all'arrosto 
di lombo marmato, oppure 
con cipolle o con funghi o 
con piselli, poi insorgono i 
piedi di maiale trifolati gli 
arnioni annegati, il pasticcio 
di fegato, l'arista tonnata, la 
fricassea di sanguinaccio, le 
code con purè, per passare 
alla lingua affumicata e cot
ta al forno, alle braciole al le
pore, alle uova con le salsicce. 
alle costolctte con olive, alla 
testa e alle orecchie lessate 
nel brodo di manzo, un feli
ce mangiare da Gargantua, 
che invoca bicchieri di vino, 
come uno che sta annegando 
aspetta una corda per salvar
si. Ma l'itinerario non è fini
to. s'illumina coi « bocconci-
ni B, tramezzini di prosciutto, 
groviera e tartufi dorati e frit-
ti. si allunga col coniglio alla 
zingara, o trasformato in coto
lette, e si giunge alle salse. 
quella bianca, o bionda, o al
l'agresto. alla mannara, al pu
rè di zucca gialla, dt marro
ni. di cipolle, di erba acetosa, 
per concludersi con la gloria 
dei crauti alla modenese, vi
vanda che sta atto zampone 
come una sposa al marito II 
robusto girotondo st allenta 
col dolce * nimlein ». il e ben-
zone » e i croccanti, e in un 
ango'o si allinea un trionfo 
di bottiglie ruote di lambru-
sco di Sorbara. dal fresco sa
pore e dallo stupefacente odo
re di t tolette 

Antonio Meluschi 

Nell'illustrazione: antica irri
sione di Giuseppe Zocrhl 
«Dizionario del Ooumet - F. 
Cùnsolo . ed. Novedit). 

minuti di strada verso est, 
si giunge a Selinunte, l'altro 
grosso centro archeologico 
del trapanese La città, sorta 
nel «50 a C , distrutta nel 400 
dai cartaginesi, fini del tutto 
in epoca romana e soltanto 
cent'anni fa. con molta len
tezza, sono cominciati 1 lavo
ri di recupero di un prezio
so e imponente materiale: 
templi, nltari. botteghe, mer
cati, abitazioni, il santuario, 
la vastissimi! e ancora In gran 
parte misteriosa necropoli. 
Sarà opportuna almeno una 
visita ni templi delln zona 
orientale (quello dedicato ad 
Hera. distrutto da un terre
moto nell'alto medioevo, è 
stato ricostruito in questi an
ni e « inaugurato » qualche 
settimana fa) e all'acropoli. 

Alle cinque, stavolta per la 
statale n. 119, possiamo ripar
tire da Castelvetrano; un'ora 
e mezzo dopo saremo a Par
tinico dove potremo rifocil
larci e da qui (statale n. 113) 
torneremo con un'altra oret
ta d'auto a Palermo. Poco più 
poco meno, saranno allora lo 
otto di sera. Avremo percor
so. In tutto. 230 chilometri. 

Giorgio Frasca Polara 

NELLA FOTO: il tempio di S * 
gait* a pochi chilometri da Ca-
lataflmi (Trapani). 

CINE-fOlO*"*"*1^ 
LA NUOVA «CANON» 

La nota casa giapponese 
« Canon » ha aggiunto alla già 
vasta serie dei suoi modelli 
di macchine fotografiche, una' 
altra « mezzo formato », la 
« Demi S ». L'apparecchio ci 
sembra particolarmente adat
to per le gite domenicali de
gli appassionati di fotografia, 
data la maneggevolezza e la 
praticità di funzionamento. 

Ecco alcune delle caratteri
stiche della nuova macchina: 
obiettivo eon luminosità 1,7. 
focale di 30 millimetri, esposi
metro incorporato, messa a 
fuoco predisposta su tre di
versi simboli: ritratto, grup
po, paesaggio. I tempi di po
sa dell'otturatore vanno da 
1/B ad 1/500, più la posa. 

1/ esposimetro incorporato 
funziona con pellicole da 25 
a 400 ASA. La gamma, come si 
vede, è vastissima. L'esposi
metro. è dotato di un disposi
tivo per la correzione automa
tica di una errata valutazione) 

delle velocità di otturazione. 
Comunque, preregolato il tem
po di posa, una lancetta indi
cherà automaticamente il re
lativo diaframma. La « Demi 
S » è naturalmente fornita del 
contatti per il lampo e di tut
ta una sene di accessori che 
possono essere richiesti ai ne
gozianti o alla ditta « Prora » 
di Verona, rappresentante per 
l'Italia della « Canon ». II 
prezzo della nuova macchina 
è stato fissato in 45 000 lire. 

• • • 

Il Fotocineclub e l'Azienda 
di Soggiorno di Fermo orga
nizzano. per il 21 giugno pros
simo. il I salone intemazio» 
naie della diapositiva a colo
ri Seno previsti numerosi 
premi. Per informazioni scri
vere al Fotocineclub di Fer
mo. (Ascoli Piceno) w g 

NELLA FOTO: la 
dalla • Canon ». 

Dami S • 

', Dove andare 

-cosa vedere 

Andata e ritorno 
dall'isola azzurra 

FIRENZE — IJI B.WJ-JU* dnt'.l In
terni di p*;ri mi I«TJ « La. ca.ia, 
l'itti'» » r.rr.arr» aperta <;no al 
25 apn> \* B:I»-XJI>. ch^ espo
ne al Palalo S*rezzi, prorr-n**» 
dall'Azienda .Vnor.o:n» di Tun 
DIVI, rtwit:ut«ce un'umpia rasse
gna de:> modeirve »o.uz:or.l archi
tettoniche. Injrejvo L. 300. 

PRATO «Firenze) — Dal 1- al 31 
na«io. nelle *a> de! rr.ed.:wva> 
Pa'-awo Pretono. *ara a'.>Mit» una 
movr» au-<->:og.ra d: Cm*:ar.o Bari
ti. pittore to«cano delIROO 

RICCIONE — OH « hohM«tl • Ita
liani espongano lavori e invenzio
ni aila 3* Raisetna degli hnnnm. 
orfanizzata dalla locale Azienda 
di Socsiomo. che resterà aperta 
•ino ti 2S aj>nl«. 

Capri, a \\ m;zli» da Napoli. * 
notor:ajr.er/e ur.» i*r»:a dal.e grandi 
sugt-5-ionl vi «l i n n da Napoli 
in meza ora coi cu alj«-»fi che.pit
tarsi d\l port:cr:v:r>io di Mergelll-
r.a al.e «.io. 10 V) e 15 « pagando 
?r*> l:re <> cr.r«e v>no raddopp:»-
•e nel mesi n'ini II «ervtzio del 
vaporetti dal . Molo Beverel'.o > 
coileg» Napoli con Caprt in un'ora, 
e mezzo circa <ccr<* dirette > Si 
e.'fe-taano otto ccr*e porr.*!! ere 
<tnp..ca-e nei me«i estivi i quattro 
sono effettuale da raporeiti della 
SPAN. di queve. du« alle 155 « 
a..e 11 M. fanno vralo anche a 
Sorrento e Ma\<a Ltibrense. le al 
tre due alle I?30 e alle 17.15. v>no 
dirette Le rimanenti traversate ef 
fet'uate da vaporetti della « nari-
Razione Ubera • alle « 25. 9.15, lt 
e I3..T0. v>no tutte dirette II bi- ' 
gl'.etio cova dalle .150 alle 600 l.re 
Tra 1 l.ioghl da vt«itare. anche *e 
r.oll per fama, segnaliamo Pw.ta 
Tragara e 1 Faraglioni, la Grotta 
azzurra. 11 Salto di Tiberio, la Cer
tosa e Manna Piccola. Anacapn, la 
villa Romana di Damecuta, Villa 
S. Michele, 11 monte Solaro. Villa 
Jena, la Gretta di Uatroroanl*. 

i 
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Una a t r a * «li Capri. 
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PAG. 9/ comitato centrale 

e 
Pubblichiamo qui di seguito' 

il resoconto degli interventi 
sulla relazione del compagno 
Longo al C.C. e alla C.C.C. .. 

REICHLIN 
Il rapporto di I^ongo è mol

ato importante — afferma Al-
[fredo Reichlin, segretario re
gionale della Puglia —: una 

[serie di questioni vengono pò 
ste in modo ancora aperto e 

[problematico (e data la lo
ro complessità non poteva che 

[essere cosi) ma una serie di 
iodi politici — che ci t r a sa 
liamo da troppo tempo — 

[vengono finalmente , sciolti. 
Jna linea politica ' emerge 
:hiara. Questa linea è la lot-

[ta per la costruzione di una 
mova maggioranza come uni-
Fa realistica alternativa prò 
grammatica e politica alle prl-
litive velleità riformiste del 

centro-sinistra e al suo punto 
*ii approdo attuale. La forza 
bell'impostazione di Longo. ciò 
ihe dobbiamo far capire a tutto 
" partito è che la lotta per una 
luova maggioranza non è una 
fuga in avanti né una parola 
l'ordine propagandistica e agi-

latoria che indica un lontano e 
/ago obiettivo parlamentare. Si 
{ratta invece della costruzione 
li un programma di lotta e di 
trasformazione (fin d'ora) del 
rapporti di forza, un program-
ila che è realistico in quanto 
li colloca nel vivo del processo 
feale, riconoscendo le cose per 
Juelle che sono, spostando sem
pre più l'impegno del Partito 
llilla realtà strutturale con la 
juale occorre misurarsi: e per-
Bhè si basa su una scelta di 
Contenuti, non astratta, non 

empiuta a priori, in riferimen-
ad astratti modelli, ma sulla 

)ase di una lucida individua/io
le delle contraddizioni reali e 
lei bisogni nuovi indotti dallo 
Messo sviluppo capitalistico. Su 
"mesti bisogni e su queste con-
raddizioni si è poi soffermato il 
Compagno i Reichlin. facendo 
particolare riferimento alla si
tuazione meridionale. 

In generale egli ha sostenuto 
phe avviare il discorso sulle 
jasi indicate da Longo signifi
ca già mettersi in grado di ri
spondere agli interrogativi che 
esistono tra le masse e che in
vestono la stessa prospettiva, 

significa quindi lavorare con-
jretamente |)er l'unità del Par
tito e la sua mobilitazione. Ma 
le è fondamentale avviare un 
movo discorso unitario su basi 
giuste occorre poi svilupparlo 

concreto e t rarne tutte le 
Conseguenze sul terreno del la
voro e delle scelte di lotta. K 
lui Reichlin ha affrontato il 
problema del come modificare 

modello di sviluppo e del con 
Chi, cioè mobilitando quali for
fè sociali, guardando alla dinà-

u'ca delle classi e alle trasfor-
ìazioni al loro interno, guar

dando in definitiva al nuovo 
osto che ha il lavoro nel prò 

fesso produttivo, e al nuovo 
aiù stretto legame tra fabbri 
pa e società. Egli si è sfor-

ito di dimostrare l'esistenza 
li uno spazio oggettivamente 
più ampio per una politica di 
irghe alleanze e di riforme. 
Questo spazio, in sostanza, esi
te e si allarga soprattutto per 

fatto che il fallimento del 
ìntro-sinistra avviene in deter-
linate condizioni, in presenza 
ioè di uno sviluppo monopoli-
lieo che se da una parte ri-
jee Tino ad annullarla la pus 

ibilità di colpire le rendite 
rnza investire il cuore stesso 
;1 sistema, cioè il profitto, dal-

faltra smentisce certe analisi 
stratte e mostra invece come 

^accumulazione avvenga dan-
luogo a forme nuove di pa-

assitismo e di spreco (a co^ 
linciare dallo spreco del va-
>re attuale, nuovo, della for-

lavoro). Di qui il ruolo cre-
cente della classe operaia e 

possibilità di mobilitare a 
nuovo livello e con piatta-

)rme più incisive masse sem 
re più vaste e di impostare 

basi giuste una politica di 
lità. di riforme e di program-
lazione democratica. 

DI GIULIO 
II rapporto del compagno 
jngo — dice Di Giulio — ha 
ìa grande importanza perchè 
jrnisce una base realistica al 

nostra lotta per l'unità delle 
>rze democratiche. Ha impor-
snza, anche, per il rafforza 
(lento dell'unità del Part i to per
sie, indicando una prospettiva 
ìiara, anche se difficile — 
?rchè difficili sono i compiti 
le la realtà ci pone — con-
tnte di combattere certe ten 
enze. che si manifestano nel 

Partito e si esprimono in modo 
Verso , ma hanno in comune 

volontà, velleitaria, di cer 
ire una via facile attraverso 
li mutare la situazione politi 

italiana. 
[La lotta per limita è assie 

azione per definire, noi e 
altre forze di ispirazione 
locratica. un programma a 

fguato agii sviluppi della si-
azione oggettiva, che va ri
rato nell'azione comune e 
confronto delle idee. A que 
confronto dobbiamo pre 

ita rei nel modo più aperto 
cibile. 
jesto compito accentua le 

(portabilità del noslru Parti 
Non dobbiamo però ignora 

[che ci troviamo di fronte ug 
' a difficoltà del Partito, che 
ino al di là di certi sbanda 

Enti e investono II nostro rap 
to con le masse. Si tratta di 

Itori oggettivi, ma anche pò 
ri (si pensi, soprattutto in 
ifcria, alla situazione e alle 

sizioni del PS1) che genera 
i elementi di disorientamento. 

qui la necessità — afferma 
Giulio — che il discorso su 

nuova unità vada svilup 
Ano in fondo, avendo pre

sente la complessa situazione 
in cui operiamo, e rendendo 
chiara la crisi in cui si dibalte 
il PSI. < • -
- Se la prospettiva che noi po
niamo è valida — come io ri
tengo sia — occorre che noi 
traiamo da questa valutazione 
le conseguenze immediate, sia 
per quel che concerne il mo
vimento e i suoi obiettivi di 
azione per cambiare questa si
tuazione. sia per quel che ri
guarda il nostro modo di di
rigere il Parti to. Al proposito. 
Di Giulio osserva che occorre 
che la « svolta > indicata nel 
rapporto di Longo si cali nel 
Partito con chiarezza e come 
obiettivo di azione Immediata. 
Perchè, se essa fosse portata 
come pura e semplice materia 
di dibattito, potrebbe diventare. 
oggettivamente, copertura per 
la inazione. Quindi è necessario 
fondere i problemi di taUica. di 
scelta e di direzione, riducendo 
al minimo il margine di spon
taneità. In quest'ambito. Di 
Giulio pone la questione di una 
« centralizzazione ». ovvero di 
una concentrazione " nazionale 
degli sforzi del Partito, ciò che 
però non contraddice la linea di 
decentramento politica e orga
nizzativa, operante. 

Infine. Di Giulio afferma che 
a suo avviso nei prossimi mesi 
il Partito debba esplicare la 
sua azione, parallelamente sia 
nel dibattito in preparazione 
del congresso, sia nella mobili
tazione intorno ai compiti im
mediati. Per questo propone 
che la prossima sessione del Co 
mitalo centrale dibatta con il 
problema del partito unico, an
che alcune delle questioni più 
urgenti di azione politica. 

D'AMICO 
Siamo oggi in una fase di 

scontri politici nuova sia sul 
piano internazionale che su 
quello interno. Questi scontri 
andranno inevitabilmente acu
tizzandosi e il partito deve es
sere in grado di svolgere com 
piutamente il suo ruolo in 
questa fase. La lotta per il so
cialismo nel nostro paese non 
è avulsa ma strettamente le
gata a quella clic si svolge 
oggi nel mondo e che svilup 
pa una più ricca valutazione 
della coesistenza pacifica in 
tesa come forma avanzata e 
moderna della lotta di classe, 
capace di creare condizioni 
più favorevoli per la vittoria 
definitiva sul capitalismo e 
sull'imperialismo. 

Nel valutare la situazione 
nel nostro paese dobbiamo te
nere presenti due punti fonda
mentali: la gravità attuale 
della condizione della classe 
operaia: la necessità di una 
generale correzione del lavoro 
del partito sulle questioni del
l'industria, delle fabbriche. 
Dobbiamo prendere coscienza 
della importanza della azione 
nei luoghi di lavoro come mo
mento insostituibile della no 
stra iniziativa. Fra i lavora
tori l'offensiva padronale con
dotta con brutalità in questi 
mesi ha determinato sconcer
to e spesso disorientamento e 
essi non trovano in fabbrica 
una organizzazione di partito 
sufficientemente forte e deci
sa per diventare centro di o-
rientamento e spinta all'unità 
fra le diverse forze politiche 
operaie. -

La gravità della situazione 
attuale in una zona di alta 
concentrazione industriale è 
sottolineata da un dato assai 
indicativo: all 'aumento del 
reddito nazionale, nel 1964. del 
2 per cento, ha corrisposto in 
Piemonte una diminuzione del 
reddito regionale dell'I.7 per 
cento, rispetto al 1963. nono 
stante l'ottima annata agra 
ria. Cosa significa questo? Si
gnifica che il calo produttivo 
ha investito nettamente il set
tore industriale e in particola 
re le industrie metalmecca
niche e tessili e i mezzi di 
trasporto. Mentre l 'andamen 
to delle industrie manufatto 
ricre è restato uguale a quel 
lo del 1963 sul piano naziona
le. in Piemonte si è avuto un 
calo del 4.5 per cento. 

Ciò significa che il basso li
vello produttivo raggiunto nel 
1964 dalle attività industriali 
in Piemonte ha origine nella 
disordinata politica di forte 
concentrazione territoriale e 
settoriale che ha contraddi
stinto il periodo del t miraco 
lo ». L'obiettivo aziendalistico 
e settoriale che si propongono 
i grandi monopoli è quello di 
tendere ad una massima pro
duttività del lavoro incidendo 
sui livelli d'occupazione come 
condizione per ricreare larghi 
margini di profitto. In presen 
za di una simile situazione la 
nostra azione deve essere de 
cisa . nel contrapporre ad un 
generico schema governativo 
di programmazione concrete 
proposte di politica economica 
che qualificando gli investi 
menti pubblici nei settori s tra 
tegicì per il futuro sviluppo m 
tervengano anche in quei set 
tori a redditività immediata 
come l'industrializzazione del 
l'edilizia, dell'industria alimen 
tare, della industrializzazione 
dell'agricoltura. Tutto ciò coni 
porta scelte prioritarie e mu> 
sicci investimenti pubblici e 
una precisa volontà politica 
profondamente rinnov atrice 

I,a complessa situazione rea 
le deve sboccare in una prò 
spettiva e in una linea del par 
tito molto chiara, evitando sia 
il semplicismo di parole d'ordì 
ne demagogiche sia il rischio 
di cadere in parole d'ordine 
massimaliste e velleitarie sul
la lotta generale a oltranza. 
In questo momento di rabbio 
sa offensiva padronale riten 
go che la parola d'ordine del 
blocco dei licenziamenti cpiù 

i. ';- % 

che il discorso sulla piena oc
cupazione) sia in grado di in
centivare la lotta, collocando
si come punto discriminante 
fra la nostra politica e quella 
dei monopoli. Disoccupazione 
e occupazione sono il terreno 
sul quale si decide se passe
rà la linea dei monopoli o la 
alternativa da noi proposta. 

DI MARINO 
Lo sbocco che ha avuto, con 

i recenti-provvedimenti discus
si in Parlamento. la politica 
agraria del centrosinistra è 
assai più deludente e arretra
to di quanto noi stessi potes
simo prevedere quando il pro
getto di alcune riforme nelle 
campagne fu velleitariamen
te lanciato dalla maggioranza. 
Si disse a suo tempo che il 
centro sinistra avrebbe punta
to sulla grande azienda capi
talistica. moderna e efficiente 
e su un largo strato di impre
se contadine « vitali » liquidam 
«lo le più arcaiche forme di 
conduzione e gli assetti più pa 
rassilari e .sperequali. Noi cri
ticammo allora la illusorietà 
di quella visione e indicam
mo la necessità di una rifor
ma agraria generale. legando 
il problema delle strutture fon
diarie per la terra a chi la la
vora a quelli del mercato, del
la distribuzione, degli investi
menti pubblici e della funzio 
ne del capitalismo di Stato. 
Le previsioni si sono rivela
te giuste: la grande azienda 
agraria capitalistica ha mo
strato la sua incapacità a as
solvere ai compiti che le si 
erano assegnati. Le contrad
dizioni si sono accentuate, la 
crisi delle imprese contadine 
approfondita. Le attuali leggi 
volute dalla maggioranza mu
tano intanto profondamente e 
in qualità oltre che in quanti
tà le vecchie promesse del 
centrosinistra, non liquidando 
nemmeno, come timidamente 
ci si era proposti, le più ana
cronistiche forme di conduzio
ne e proprietà agricola. Con 
questa politica i monopoli. 
tramite il loro strumento fon
damentale che è la bonomia-
na, puntano a scaricare ulte
riormente il peso della con
giuntura difficile sulle campa
gne aggravando la soggezio
ne della nostra agricoltura ai 
disegni monopolistici e ope
rando — con nuovi strumenti 
come i consorzi di settore, le 
false cooperative fra contadi
ni e agrari — per mantenere 
in piedi il potere della bono 
miana che non riesce più a 
garantire con i soli vecchi me
todi paternalistici la soggezio
ne consensuale dei contadini 
al blocco monopolistico agra
rio. Il disagio nel mondo con
tadino è avvertito dai dirigen
ti bonomiani che hanno inopi
natamente votato contro la re
lazione Petrilli sul Piano Pie-
raccini. al CNEL. nel tentati
vo di creare un aggancio de
magogico con le masse conta 
dine insoddisfatte. I bonomia
ni si accingono ora. all'immi
nente congresso della Coltiva
tori diretti, a imputare agli 
aumenti salariali le difficoltà 
dell'economia agricola come 
elemento di diversione e di pro
vocazione antidemocratica. 
• In presenza di questo piano 

la nostra battaglia per gli En
ti di sviluppo e per una prò 
grammazione democratica as
sume il carat tere di uno scon
tro decisivo nel quale finora 
non si è però portato avanti 
da parte del partito un impe 
gno sufficiente nel Paese?, ten
dente a imporre nuove scelte. 
un collegamento più organico 
con gli enti locali, investimeli 
ti pubblici adeguati. Dobbia
mo prepararci a creare un 
blocco nelle campagne capace 
di contestare i piani della bo 
nomiana e dei monopoli con 
una lotta che colleghi stretta
mente e continuamente le spe
cifiche azioni con la generale 
contestazione della linea mo
nopolistica e per nuove mag 
gioranze per le quali ci bat 
tiamo. 

TORTORULA 
E' certo opportuno — affer

ma il compagno Tortorella — 
sottolineare i problemi e le dif
ficoltà che la linea indicata dal 
compagno Longo apre dinnan 
zi al lavoro del Partito. .Ma ciò 
che va soprattutto sottolineato 
è il fatto che il rapporto con 
sente di superare i pericoli seri 
e gravi che si sono manifestati 
in questi ultimi tempi. Da dove 
nascono i pericoli di scivola 
nnrito op:x>rtiinl«tico o settario. 
di cristallizzazione di posizioni 
contrappo^te che finiscono per 
negare il dibattito? Appunto 
da risposte frammentarie ai 
gravi problemi che travagliano 
le masse lavoratrici. Il rapporto 
di Longo indica una linea com 
ptessiva intorno alle questioni 
p:ù grandi: e — in particolare 
— indica il modo realistico su 
cut costruire la nuova unità. Si 
tratta di partire dal riconosci 
mento di ciò che oggi accade 
negli schieramenti polirci por 
poter dare concretezza alla no 
stra politica unitaria: concre 
tezza che nasce «o!o nella co 
stnizione contemporanea di un 
programma nuovo e. insieme, di 
una nuova maggioranza senza 
artificiosa distinzione tra i due 
momenti. 

Non sono mancati, a Milano. 
risultati positivi nella politica 
unitaria (composizione delle 
giunte, lotte, ecc.): ma ciò che 
occorre oggi intendere — e che 
è difficile da far intendere — è 
la fase nuova della politica uni 
t a n a , è la necessità di supera 
re schemi relativi a situazioni 
che non esistono più. a quando 

— per esemplo — si aveva o 
sembrava di avere una intesa 
programmatica tra le forze del
la sinistra. . 

Di qui la esigenza di applica
re pienamente le ' indicazioni 
nuove 'contenute nel , rapporto 
di Longo in ogni campo di at
tività e in particolare per quan 
to riguarda le fabbriche. In
dubbie sono le deficienze del 
Partito in questo settore.1 Per 
superarle occorre cogliere me
glio il rapporto tra ogrii inizia
tiva particolare e la nostra vi
sione trasformatrice della so 
cietà: superando Imprecisioni e 
genericità di impostazione per 
ciò che concerne i temi della 
programmazione • democratica: 
indirizzando e coordinando gli 
sforzi sia per ciò che concerne 
il contributo dei comunisti alle 
iniziative e lotte sindacali, sia 
per ciò che riguarda il lancio 
di campagne politiche concrete 
e sistematiche come deve esse
re, ora, quella per la giusta 
causa nei rccnzlamcnti. 

Ciò che dobbiamo cogliere ò 
che, oggi, si guarda con atte 
sa al nostro Partito da parte di 
lavoratori e forze socialiste, da 
parte di lavoratori e forze cat 
toliche. Certo coloro che aveva
no riposto tutte le loro speranze 
nel centro sinistra possono ari 
che essere, oggi, preda di una 
sfiducia proronda. Tuttavia vi 
è una parte grande che sollecita 
e attende la risposta che noi co 
munisti sapremo dare ai loro in 
lerroaativi: ed è perciò che 
noi dobbiamo avere fiducia nel
la possibilità concreta di una 
politica unitaria nuova fondata 
siiL'li obiettivi democratici e so 
cialisti che questo C.C. indica. 

La stessa esigenza di unità 
organica e di unificazione so 
cialista è oggi profondamente 
avvertita: nei termini, natural
mente. di una unità reale per 
l'azione e ner la lotta, e non 
per nuove divisioni e incertezze. 
Per una azione e per una lotta 
volta alla trasformazione socia
lista della società. 

HAPOIJTANO 
L'importanza del rapporto 

del compagno Longo sia nella 
larga apertura, di ricerca, di 
dibattito che esso offre per lo 
sviluppo di un rinnovato pro
cesso unitario che consenta al
le forze di sinistra di ri trovare 
una loro capacità offensiva. Di 
questa apertura unitaria il 
partito deve farsi banditore. 
liberandosi del peso di scetti
cismi, settarismi e schemati
smi che rischiano di togliere 
alla linea tracciata dal rap
porto del compagno tango 
ogni slancio e capacità trasci
natrice. Ciò. naturalmente, non 
significa che non ci sia da 
discutere come ad esempio 
sulla proposta di una unifica
zione in un solo partito di tut
te le forze socialiste. Ma l'es
senziale sta nel cogliere come 
anche questa proposta si inse
risca in un articolato quadro 
di iniziative e prospettive uni
tarie. che è necessario ed ur
gente avanzare per determina
re un'inversione di tendenza 
nei rapporti tra le forze di si
nistra e nello sviluppo della 
situazione politica. 

Dobbiamo fare i conti con le 
posizioni che tendono a mette
re in discussione la nostra po
litica unitaria o ne sottovaluta
no le possibilità e i termini 
nuovi. Esse nascono da fatti 
negativi reali quali lo sposta
mento del PSI verso l'ideolo
gia e la politica della socialde
mocrazia. o il sistematico rias
sorbimento nella DC di gruppi 
e di spinte di sinistra in dete
riori compromessi di vertice. 
Ma queste posizioni nascono 
anche da inesatte valutazioni 
complessive della situazione 
esistente nel PSI e nel movi
mento cattolico, situazioni di 
cui Longo ha giustamente sot
tolineato la precarietà e la prò 
fonda contraddittorietà. 

La cosa che più conta è di 
dare coscienza al partito che 
se oggi non è facile dare vita 
a movimenti unitari per deter
minati obbiettivi ed. ancor più. 
ad un processo unitario gene 
rale. ciò è dovuto al fatto che 
una serie di obbiettivi si pnn 
gono oggi su un terreno più 
avanzato cosi come più avari 
zata è la prospettiva in cui si 
pone l'obbiettivo generale di 
una nuova maggioranza. Sono 
davanti a noi problemi e com
piti nuovi di fronte a cui i 
comunisti non si trovano sem 
plicementc a dover registrare 
la diserzione di certe forze, ma 
a dover ricercare soluzioni in
sieme a quei gruppi che non 
hanno rinunciato ad una fun
zione di rinnov amento demo
cratico e socialista. Le diffi
coltà attuali non derivano solo 
dalla politica di cedimento dì 
determinati grappi ma anche 
dallo spostamento in avanti 
della sit'iazic.;e. dal travaglio 
che ne è scaturito per le forze 
operaie e democratiche e per 
lo stesso nostro partito La 
possibilità di recuperare ad 
una battaglia unitaria un arco 
di forze più o meno grande di 
pende in grande parte dalla 
nostra capacità di trovare so
luzioni positive a questo tra 
vaglio, di trovarle non da soli. 
ma attraverso un dibattito co 
mime, e di trovarle tanto in 
termini programmatici quan'o 
in termini di riorganizzazione 
degli schieramenti di sinistra 

Dibattito, quindi, sui grandi 
temi cui è legata la prospetti 
va di una nuova unità delle 
forze socialiste e di sinistra -

al di là di una impostazione 
ecor.omicistica ristretta sono 
questi i temi della coesistenza 
pacifica e dell'internazionali
smo proletario, i temi della sto 
ria e della vita della democra 
zia italiana. E' in questo qua 
dro che si colloca la questione 
del Mezzogiorno, di un rilancio 

del dibattito e della spinta me
ridionalistica. Elaborazione di 
una nuova piattaforma pro
grammatica: il tema centrale. 
a questo proposito, è quello di 
« Un. nuovo schema di forma
zione e di distribuzione delle 
risorse ». Nel portare avanti 
questo tema incontriamo diffi
coltà e ritardi. Senza cadere 
nella pretesa di elaborare un 
dispositivo perfettamente defi
nito. dobbiamo individuare e 
colmare quelli che sono i pun
ti deboli e gli elementi di con
traddittorietà che tuttora per
mangono nella nostra linea di 
programmazione., • economica 
democratica. /'• • » •• ,. 
' • Al dibattito e alla elaborazio
ne programmatica si deve ac
compagnare un movimento di 
lotta articolato, attorno ad ob
biettivi la cui scelta e precisa
zione potranno risultare più 
organicamente da un'ulteriore 
definizione della nostra piat
taforma generale ma alcuni 
dei quali già formano o pos
sono formare terreno immedia 
to di azione del partito e di 
azioni unitarie (cita a questo 
proposito alcune esperienze 
fatte a Napoli).. Nelle fabbri
che. in particolare, attraverso 
le assemblee dei comunisti, si 
tratta di mettere in moto — 
almeno in alcune di esse — un 
processo di orientamento e di 
consolidamento della organiz
zazione e della capacità di ini
ziativa del nostro partito, cosi 
da aprire innanzitutto nella 
classe operaia quel dibattito e 
quella prospettiva unitaria di 
cui questo CC ha gettato le 
basi. 

ROSSITTO 
Si pone il problema di una 

verifica della nostra capacità 
per un'iniziativa che sappia in 
dicare obbiettivi generali e po
litici per tutti i lavoratori. In 
questo quadro si pone il pro
blema del Mezzogiorno, della 
Sicilia e della Sardegna. Vi è 
certamente un elemento di 
contraddizione tra i risultati 
poco soddisfacenti segnali in 
Sicilia nelle ultime elezioni e i 
fatti che poi si sono verificati. 
Ad un risultato deludente se
guì. infatti, la costituzione di 
giunte di sinistra in una no
vantina di Comuni: sono se
guite una serie di lotte ope
raie e contadine le quali sot
tolineano l'esistenza di una 
controspinta nei confronti del
la attuale situazione politica 
regionale e nazionale. 

Problema aperto davanti a 
noi è di ritessere con l'azione 
rivendicativa operaia, con la 
lotta dei coloni del Mezzogior
no un tessuto unitario capace 
di mobilitare vaste masse, in 
primo luogo per l'obbiettivo 
della riforma agrar ia . Questo 
obbiettivo ed altri analoghi as
segnano un ruolo decisivo al 
le masse lavoratrici del Mez
zogiorno. E' un ruolo che può 
essere affermato anche di 
fronte al fallimento del ceti 
tro sinistra, sia sul piano na
zionale che sul piano locale. 
Cita una serie di esempi di 
azioni rivendicative che han
no espresso anche un conte
nuto di politica più generale 
(le lotte, per esempio, per la 
questione dello zolfo e di nuo
vi investimenti dell 'ENI in Si
cilia). Analogamente possibi 
lità vaste per l'azione unita
ria si presentano su numerose 
questioni: sui problemi del
la industrializzazione della Si 
cilia. sui problemi relativi al 
l'agricoltura. 

E' in particolare sui proble
mi riguardanti le campagne 
che si offrono grandi prospet
tive all'azione unitaria. Lo di 
mostra l'esperienza delle lot
te di queste settimane che han
no indotto in Sicilia forze pò 
litiche che sono partecipi del 
governo ad opporsi alla linea 
governativa sugli enti di svi 
Iuppo. sulla legge della Cassa 
del Mezzogiorno e alle impo 
sizioni della C.E.E. Vi è qui 

. un contenuto che va al di là 
I dei problemi locali e di cate 
I goria. un contenuto politico 
j capace di dare un valido con 

tributo alla lotta nazionale per 
un nuovo programma e una 
nuova maggioranza. 

SCOCCI MARRO 
E' opinione generale — di 

ce Scoccimarro. presidente 
della C.C.C. — che questo go 
verno di centrosinistra non 
risponde alle esigenze più 
gravi ed urgenti dell 'attuale 
situazione economica e politi 
ca. tuttavia si afferma che 
ad esso non vi sono alternati 
ve possìbili: inoltre, molti ri 
conoscono la necessità di una 
nuova e diversa maggioranza. 
ma poi questa appare irrea 
lìzzabile per la persistente di 
scriminazione a sinistra. In 
tali condizioni possono sorgere 
dubbi e perplessità anche sul 
la nostra polìtica. E' perciò ne 
cessario riaffermare che la 
nuova maggioranza significa 
una nuova politica, e ron un 
semplice allargamento del con 
tro sinistra ai comunisti. Non 
è una concessione che si chie
de ai partiti governativi, ma 
una nuova posizione politica 
da conquistare con la lotta. 
ta nuova maggioranza sorge 
rà da una nuova situazione 
che si crea nel Paese, tale da 
imporre un mutamento di pv 
litica ai partiti governativi. 
Perciò, fattori deeisiv i sono la 
unità della classe operaia e Io 
sviluppo di un vasto movimen 
to di massa, capace di creare 
un saldo legame col movi 
mento popolare cattolico, e 
quindi capace di realizzare 
una più larga unità di forze 
laiche e cattoliche. 

Alla realizzazione di tale o 
biettivo unitario oggi si offro 
no • maggiori possibilità del 
passato con la programmazio 
ne economica. In Italia si pon 
gono problemi particolari che 
derivano dalla stessa struttu 
ra della sua economia: il no 
stro paese si trova per una 
parte nelle condizioni di sot 
tosvi luppodei paesi del ter/o 
mondo, per l 'altra, invece, al 
livello del più avanzato neoca 
pitalismo. La concentrazione 
capitalistica, relativamente al 
le dimensioni della nostra eco 
nomia e alla umpiezza del no 
stro mercato, ha difatti rag 
giunto uno dei punti più ele
vati d'Europa. Alcuni dati re
centi sono assai significativi: 
su 40.199 società per azioni e-
sistenti nel 1964. poco più di 
200 |Kissedevatio circa 3/5 di 
tulto il capitale azionario; e 
40 grandi imprese ne posse
devano il 40 per cento e ne 
controllavano il 60 per cento 
attraverso le partecipazioni a 
zionarie. Inoltre, per l'intrec
cio dei reciproci legami a ca 
tena. quelle grandi imprese. 
sempre nel '63 '64 si riduceva
no di fatto ad una ventina; e 
di queste 10. grandissime. j>os 
sedevano da sole il 20 per cen 
to dell'intero capitale aziona 
rio e controllavano più di un 
centinaio di società in rKjsses 
so della metà di tutto il capi 
tale industriale. Questa è la 
piramide della struttura ino 
nnpolistica. la cui influenza 
negativa si estende a tutta la 
economia nazionale, ed osta
cola lo sviluppo economico 
delle regioni più arre t ra te . 

Gli avversari ci obiettano 
che non si deve confondere la 
grande impresa con il mono 
polio: questo è vero, ma è 
pur vero che quando le grandi 
imprese raggiungono una pò 
siz.ione dominante. |KT cui es 
se possono sottrarsi alle leggi 
della concorrenza e imporre 
la loro legge al mercato, — 
imporre cioè il livello di prò 
duzione ed i prezzi - allora 
si creano di fatto delle situa 
/.ioni monopolistiche ed oligo
polistiche. con tutte le conse 
guenze che ne derivano, nel 
l'orientamento degli investi 
menti, nel credito e nell'auto 
finanziamento, iiell'accumula 
zione e nei .sovrapprofitti, nella 
dinamica dei prezzi e dei co 
sti. Questi fenomeni, tipici del 
regime di monojwlio, si mani
festano in larga misura nel
l'economia italiana; essi so 
no la prova e la documenta
zione della sua struttura mo
nopolistica. Da questa deriva
no distorsioni e squilibri che 
ostacolano lo sviluppo econo
mico generale del Paese ; di qui 
il problema che si pone dei-
interesse pubblico che avreb 
be dovuto essere collocato al 
centro della programmazione 
democratica. Invece, pare che 
questo problema sia stato del 
tutto ignorato nel piano quin
quennale di sviluppo. Infatti. 
in esso si accenna solo di 
sfuggita ad un disegno di leg 
gè sulla tutela della libera 
concorrenza. Ma una larga e 
sperienza ha già dimostrato 
che leggi di tal genere non 
servono a nulla, come si è vi 
sto pure di recente con il trat
tato di Roma del MEC. nel 
quale sono incluse misure a 
ualughe alle tradizionali leggi 
antitrust. 

Il vero problema dei mono 
poli è un al t ro: ad un deter
minato grado di sviluppo del 
la concentrazione monopolisti
ca si pone una questione non 
di più o meno libera concor
renza. ma di un |x»tcre econo 
mico e politico arrivato ad un 
tale punto da non jxitersi più 
abbandonare all 'arbitrio degli 
interessi e della volontà di 
gruppi privati. Da ciò sorge la 
esigenza di una politica di ri 
forme e di pubblico controllo 
capace di incidere nei rappor 
ti di produzione e di r idurre il 
potere dei grandi monopoli 
capitalistici. Di tali riforme e 
misure di controllo non c'è il 
minimo segno nel piano go 
vernativo. Ebbene at traverso 
la esperienza del piano econo 
mico le grandi masse prende 
ranno coscienza di tale neces
sità. e si porranno questioni 
sulle quali potranno conver
gere le più diverse forze pò 
litiche e sociali. Tale corner 
genza infatti affiora già oggi 
nelle osservazioni delle diver 
se correnti della sinistra de 
mocratica al piano di svilup 
pò: ciascuna si riferisce in 
particolare a singoli proble
mi di investimento, credito. 
autofinanziamento. profitti. 
prezzi, ecc.: ma tali questioni 
non si possono separare l u n a 
dall 'altra, perchè ognuna im 
plica necessariamente tutte le 
al tre, e tutte confluiscono nel 
la esigenza generale del con 
trollo democratico dei mono 

Pilli. 

Il Piano ignora questo pro
blema perche non ha un indi 
rizzo antimonopolistico, e que
sto suo difetto fondamentale si 
riflette su tutti i problemi con 
creti. Dalla critica alle que 
stioni particolari del piano di 
sviluppo, bisogna far venire in 
luce il ì'UO orientamento pò 
litico generale, e quindi la 
necessità di una politica di 
controllo dei monopoli. A tale 
scopo, cor. la ripic-t inazioni 
del disegno di legge governa 
tivo sulla tutela della concor 
renza. il Partito comunista 
deve ripresentare il suo dise 
gno di legge sul controllo dei 
monopoli. Sviluppando in tal 
senso il movimento e la lotta 
delle masse si creeranno nuo 
ve condizioni e possibilità di 
larghe convergenze unitarie. 
si darà nuovo impulso alla lot 
ta unitaria della classe opc 
raia e delle forze democra 
tichc. 

PIZZ0RN0 
E' d'accordo con la relazione 

di Ixjngo, nel senso che il Par
tito. pur senza fare il blocco 
di tutti i malcontenti per pò 
letiziare una qualsiasi linea di 
opposizione, deve sapere rac
cogliere le spinte e le esigenze 
che provengono dal paese; or
ganizzarle e orientarle verso 
obiettivi concreti, riconducen
dole alla lotta politica generalo 
per la trasformazione demo' 
cratica e socialista dell'Italia. 
Perciò il problema centrale 
che si pone al Partito, anche 
per verificare la validità stes 
sa della sfi'u linea strategica, è 
quello di sapere suscitare e 
sviluppare, su una piattaror 
ma democratica, un vasto mo
vimento unitario di opinione 
e di massa e una lotta poli
tica di massa — che «»bbia al 
centro la lotta della classe ope
raia — capace di determinare 
un rapporto di forza politico 
(non soltanto elettorale) che 
consenta di dare alla situazio 
ne uno sbocco democratico in 
Unendo, com'è avvenuto con il 
movimento per il Vietnam, an
che sulle altre forze politiche 
della sinistra. 

L'esigenza e l'importanza di 
un movimento politico unitario 
emerge con evidenza dal pro
gressivo deterioramento della 
situazione politica, dovuto in 
larga misura all'illusione dei 
dirigenti di destra del PSI di 
poter sostituire il movimento 
unitario e la lotta politica di 
massa con le riunioni * riser
vate •» e le trattative di vertice 
col gruppo dirigente della DC 
dominato dalla destra dorotea. 
Trattative caratterizzate da un 
succedersi di deteriori com
promessi politici, giustamente 
denunciati dai compagni della 
sinistra e dell'ala lombardiana 
nelle due ultime riunioni del 
Comitato centrale del PSI. 

Pur concordando sulla op 
portunità di non presentarsi 
alle altre forze politiche con 
posizioni rigide per lascia
re ampia possibilità di discus
sione. di dibattito, di conver
genza nella elabora/ione, con 
gli altri partiti della sinistra. 
di un programma comune da 
porre a base di una nuova 
maggioranza -- che è qualcosa 
di ben diverso dalla inclusione 
dei comunisti nell'attuale mag
gioranza di centro sinistra — 
Pizzorno ha sottolineato l'esi
genza. pur senza giungere alla 
elaborazione di un piano, di de
finire sulle questioni di fonilo 
che si pongono nei grandi set
tori della vita economica e so
ciale del paese — in una vi
sione unitaria del processo eco 
mimico e dei suoi rapporti di 

interdipendenza col processo po
litico e in stretta connessione 
con Ì problemi che si rxingono 
ogni giorno alle grandi masse 
ed in termini ad esse accessibili 
— una piattaforma del partito 
che comprenda i problemi della 
condizione operaia (senza in
terferire nell'azione autonoma 
del sindacato) e i problemi di 
struttura, di indirizzo e di pò 
tere democratico che si pon
gono in ognuno di questi set
tori. rendendo evidente il nes
so che esiste obiettivamente 
tra il contenuto democratico 
delle soluzioni che proemiamo 
per i problemi immediati e la 
linea politica generale di tra 
sforma/ione democratica so
cialista per la quale chiamia 
ino a lottare la classe operaia 
e le masse popolari. 

Sulla questione posta da Lon
go del perchè, mentre sono ca 
dote le stRTanze sorte col cen
tro sinistra, si è riusciti solo in 
parte a convogliare le forze 
popolari in una serie di movi
menti che portassero avanti i 
problemi posti e non risolti dal 
centro sinistra stesso, reali/. 
zando nella lotta per la loro 
soluzione la più larga unità. 
Pizzorno si è chiesto se que 
sto fatto, come la situazione 
non soddisfacente del partito 
nelle fabbriche, dovuta a un 
complesso di cause che non 
possono essere ricercate in una 
sola dire/ione, non dipenda an 
che da una insufficiente elabo
razione e precisazione di obiet 
tivi < intermedi ; chiari e con 
sislenti. da realizzare a distan 
za relativamente ravvicinata. 
che rendano chiaro di fronte 
alla classe operaia e alle masse 
popolari, attraverso quali t ra 
guardi successivi noi intendia 
mo arr ivare al socialismo Ha 
inoltre rilevato la esigenza di 
evitare che l'azione di partilo 
si sviluppi su due piani paral
leli. quello della politica gene 
rale e quello dei problemi im 
mediati o dei problemi cosidetti 
« settoriali » e che fra questi 
due piani si determini un vuoto 
politico o una zona politica 
mente rarefatta. 

Nella parte conclusiva del 
suo intervento. Pizzorno ha sot 
tolineato la esigenza di consi 
derare in tutta la loro impor 
tanza politica ed economica, il 
problema della collocazione del 
nostro paese nel processo di 
sviluppo dell'economia mon 
diale, e quindi dei rapporti eco 
nomici e politici con gli altri 
paesi, innanzi tutto con quelli 
dell'Est europeo. dell'Africa. 
dell'Asia e dell'America Latina: 
il problema delle conseguenze-
che derivano all'economia na 
zionale e in particolare al set
tore pubblico dall'adesione del 
I Italia al MEC: il problema 
delia configurazione dell'inter
vento pubblico e della stru 
menta/ione pubblica di inter 
vento nell'economia che le 
grosse concentrazioni private-
di potere e il governo di c rn 
tro sinistra tendono a t iriz 
zare », con la conseguenza del 
consolidamento di una € econo 
mia mista ». l'adozione di una 
« programmazione concertata » 
e la prospettiva che ne deriva 
di una < società ncocapitali 
stic* ». 

. j , AilCATA 
Dopo avere espresso il suo 

accordo con il rap|>orto il com 
pagno Alicata ha indicato due 
problemi sui quali at t i rare la 
attenzione del Comitato Cen 
trale. Il primo di questi pro
blemi è relativo all'arricchi
mento della piattaforma prò 
grammatica su cui lavorare 
per la costruzione della nuova 
maggioranza, il secondo quello 
delle conseguenze politiche, e 
di ' lavoro, da trarre dal rap 
l>orto di ; Longo. 

(mistamente è stato detto da 
Longo che asse di una piatta
forma programmatica alterna
tiva alla fallita piattaforma del 
centro sinistra è una nuova pò 
litica economica che contesti 
il sistema nel suo cuore. Ma 
questa piattaforma proprio per
chè non è una somma di sin 
gole rivendicazioni parziali ma 
una linea alternativa organica, 
non può trascurare il problema 
della colloca/ione interna/io 
naie del nostro paese. Le scel-
(e degli organismi europei van
no acquistando — lo ha sotto
lineato ieri lo stesso La Malfa 
— un peso sempre più condì 
/innante per la economia del 
nostro paese. Di qui la neces
sità di una diversa politica del
l'Italia nei confronti degli or
ganismi comunitari, richiesta 
del resto da più settori poli 
liei; e di qui anche la neces
sità di una nostra precisa lotta 
per modificare la politica e gli 
orientamenti del MEC con 
obiettivi che non si riducano 
solo • alla pur validissima ri 
chiesta (Iella nostra partecipa 
zione alle assemblee comunità 
rie. Elemento importante della 
nostra lotta — anche nel qua
dro della nostra aziono per ri
valutare ed esaltare il ruolo 
delle assemblee elettive — de
ve essere, per esempio, una 
pressione perchè sia il Parla 
mento ad essere investito di 
questioni — le decisioni e t i 
piani » degli organismi comu
nitari — che fino ad oggi gli 
vengono sottratte dall "esecu
tivo. • * • ' • • 

Scelte economiche e proble
mi di politica estera non s'in
trecciano però soltanto per 
quanto riguarda il MEC. Nel 
dibattito che vogliamo svilup
pare e portare avanti dobbia
mo tener conto che un posto 
particolare spetta più in gene
rale alle questioni della poli
tica estera anche perchè uno 
degli ostacoli più forti che s'in
contrano e s'incontreranno nel 
la nostra azione per una nuova 
maggioranza nasce dalla su
bordinazione dell'Italia, e di 
forze politiche anche di sini
stra. all'atlantismo. Perciò nel 
momento in cui vogliamo apri
re un dibattito largo e proficuo 
con tutte le forze democratiche 
e socialiste del paese sarebbe 
un grave errore dimenticare o 
mettere in ombra tali que
stioni. sulle quali, t ra l 'altro. 
si vanno sviluppando impor
tanti contraddizioni all 'interno 
dello schieramento di maggio
ranza ed in particolare nel PSI 
e in settori non marginali del 
mondo cattolico. Cosi ritengo 

— ha proseguito Alleala — che 
debba esser posto per tempo 
il problema della posizione del
l'Italia nei confronti del rin
novo del Patto Atlantico, che 
scade nel 1969. La ' questione 
non è prematura e sta a (limo 
strarlo il fatto che essa è già 
posta in primo piano nella pub 
blicistica politica di paesi co 
me l'America. l 'Inghilterra e la 
Francia. 

Il compagno Alicata ha quin 
di ricordato come l'ultimo Co 
mitato Centrale abbia esami 
nato criticamente l'azione svol
ta dal partito per la pace, o 
meglio per una nuova politi 
ca estera del paese. Orbene. 
una certa attenuazione dello 
impegno su questo terreno è 
sorta forse anche dalla sba 
gliata opinione che fosse po.v 
sibile fare avanzare una nuo 
va piattaforma unitaria solo 
sulla base di una piattaforma 
economico sociale. Questo è 
sbagliato: la battaglia per il 
rinnovamento del pae«e non 
può prescindere dalla esigen 
za della lotta per una nuova 
oolitirn estera: bisogna guar 
dare in faccia senza infìngi 
menti questa realtà, e senza 
vedere in essa qualcosa che 

• renderà più diffìcile (e più 
lontana"» la prospettiva della 

i J costruzione d'una nuova mag 
gioranza Al contrario, qui e 
una delle contraddizioni poli 
tiche oggi più acute in seno al
la sinistra italiana, ed è su 

! questa contraddizione che oc 
I corre far Uva. Del resto, è 

forse un caso che proprio su 
questo toma della pace e del
la politica estera si è sviluppa 
to uno dei più significativ i mn-
vimontr politici unitari di ma*--
sa che si siano avuti nell'ulti 
mo periodo nel nostro Paese? 
Orbene, la questione del Viet 
N'am ha messo allo scoperto 
una ^eriv di nodi di politica in 
ternazionale. ai quali bisogna 
appoggiarsi per impedire che 
il mov imento per il Viet Nam 
si esaurisca in se stesso e in
vece far si ch'esso diventi il 
punto di partenza di una nuo 
va fa«e della lotta p^rmancn 
te per la JVÌCV. antimperialista 
e per ima nuova politica este 
ra dell'Italia. 

• Passando quindi al secon 
do dei punti da lui sollevati. 
quello cioè relativo alle conse 
guenze politiche, e di lavoro. 
da t rar re dal rapporto di I»n 
go. il compagno Alicata ha <ts 
servato come la necessita. che-
Io stesso Longo ha indicato, di 
approfondire e precisare ulte 
riormcnte momenti e aspetti 
della linea generale da lui prò 
posta, non deve significare ca 
derc nell'illusione che una per
fetta « messa a punto » sulla 
carta della linea posta, di p» r 
sé, essere sufficiente a miglio 

rare il livello di mobilitazione 
del partito e delle masse e 
favorire là radunata unitaria 
delle Torze alle quali essa si 
rivolge. 

Una linea politica intanto 
non può mai essere « messa a 
punto » fin nei particolari, essa 
dopo aver individualo le ten
denze della realtà e gli orien
tamenti da ricavarne, si fa nel 
suo contatto con la realtà 
stessa, nel suo quotidiano rea
lizzarsi. at traverso un continuo 
arricchimento, sviluppo, veri
fica. Inoltre, recenti esperienze 
provano che difficoltà alla mo
bilitazione permangono anche 
quando la mobilitazione do
vrebbe avvenire su piattafor
me che — attraverso il lavoro 
di elaborazione compiuto dal 
Partito negli ultimi tempi — 
hanno raggiunto un massimo 
di concretezza. Tra le cause 
oggettive e soggettive di que
ste difficoltà, molte delle quali 
sono già state indicate. Alicata 
sottolinea quella dell'orienta
mento (Militilo del partito, nel 
cui seno occorre oggi svilup
pare una vigorosa lotta poli
tica per la conquista di tutti 
i compagni alla linea che qui 
è stata indicata dal rapporto 
di Longo. rapfxirto che ha il 
merito di avere raccolto quello 
che di giusto c 'era nelle indi
cazioni, precisazioni, arricchi
menti e proposte che erano 
andate emergendo nel partito 
nel corso di questi ultimi mesi. 

Momento essenziale di que
sta lotta |)olitica — ha prose
guito Alicata — è disperdere 
(con uno sforzo da parte di 
tutti) lo stato d'animo che qua 
e là è diffuso, che oggi sia in 
discussione tutto, che su tutto 
è oggi necessaria una ricerca 
prima di passare all'indica
zione degli obiettivi dell'azione 
pratica e dell'iniziativa poli
tica. Anche nella discussione 
vanno compiute delle scelte: è 
un compito al quale il gruppo 
dirigente del partito non può 
sottrarsi, quello di indicare i 
punti, le questioni sulle quali 
il dibattilo va concentrato per
chè far piena chiarezza su tali 
questioni, e non su altre, e non 
genericamente « su tutte le 
questioni ». è necessario per 
far avanzare la nostra linea. 

Altro momento essenziale di 
questa lotta politica — ha poi 
concluso Alicata — è quello di 
respingere sia le interpreta
zioni opportuniste della linea 
del partito, che fiero hanno ri
cevuto un duro colo*) dall'invo
luzione e dal fallimento del 
centrosinistra, sia l'attacco e 
la pressione estremistiche, che 
invece sono alimentate anche 
dalla presenza, nel movimento 
operaio, delle posizioni agitate 
dai compagni cinesi. E' sba
gliato — ha detto Alicata — 
far fìnta che tale attacco e tale 
pressione estremistiche non esi
stano. ed è soprattutto inaccet
tabile confondere i legittimi in
terrogativi che i compagni si 
[Mingono, e ai quali occorre 
dare una risposta positiva. 
sulle grandi questioni strategi
che. con posizioni ormai cri
stallizzate che contestano tutta 
la linea del partito. 

Contro tali posizioni tutti i 
compagni debbono sentirsi im
pegnati in •• una appassionata 
lotta politica per l'unità del 
partito, unità che non deve con
sentire a nessuno di « civet
tare » con quelle posizioni sba
gliate o assumere di fronte ad 
esse un atteggiamento d : reti
cenza. di passività e òi obiet
tivo collegamento. 

0CCMTT0 
Dalla relazione del compagno 

Longo e dalla analisi da lui 
fatta del fallimento del centro
sinistra. mi sembra che emer
ga soprattutto un punto nuovo 
e cioè che con il centro sinistra 
è fallito qualcosa di molto im
portante nella tradizione rifor
mista del movimento operaio. 
In sostanza è fallita l'illusione 

j di potere utilizzare le leve del
lo Stato all ' interno del sistema 
con funzioni equilibratrici e ri
formatrici T.no a un supera
mento del sistema stesso. Giu
stamente quindi il compagno 
I/mgo ha affermato che il pro
blema non è quello di ri tornare 
al programma originario del 
(entro sinistra con la presenza 
comunista. Longo ha messo be
ne in luce questa verità di
chiarando che non vi sono oggi 
margini per una azione rifor
mistica che non si ponga lo 
obiettivo di t rasformare il mec
canismo generale di accumula
zione quale esso è oggi. E ' 
quindi dimostrato che l'inter
vento pubblico è funzionale alle 
strut ture del sistema purché 
assolva rigorosamente solo al
la funzione di mediazione nei 
rapporti interni della classe 
capitalistica e quindi non ne 
verrà mai « ceduto » il posses
so a forze democratiche e pro
gressiste: è dimostrato anche 
che squilibri e arretratezze 
non possono essere visti sepa
ratamente dal quadro generale 
nel quale si sviluppa la logica 
del sistema capitalistico. 

Dalla comprensione di que
sto processo nasce l'esigenza 
di ricostituire e recuperare for
ze in grado di proporsi un nuo
vo programma rinnovatore e 
ciò sarà possibile solo se si af
frontano due ordini di istanze: 
1) una strategia di lotto che 
ponga la classe operaia alla te
sta di un vasto fronte di al
leanze: 2) la definizione del 
tipo di prospettiva socialista 
per cui et battiamo, come pri
ma condizione per la unifica
zione politica della classe ope
raia ' " 

Per quanto riguarda il pri
mo punto si avverte fortemente 
oggi I esigenza di una qualifl 
eazione degli obiettivi di lotta 
così da fare assumere al pò 

(Scene n pagina 1§) 
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tere pubblico una funzione di 
^ guida rispetto al mercato, mo

dificando profondamente il pro
cesso di acccumulazione. Ap
pa re insufficiente oggi affron 
ta re la tematica della program
mazione in termini di puro e 
semplice ampliamento dell'in
tervento pubblico. 

Pe r quanto riguarda la se 
conda questione, quella della 
unificazione politica della clas
se operaia, occorre evitare il 
pericolo di farne un obiettivo 
as t ra t to . Da un lato sono ne
cessarie iniziative concrete e 
immediate (e la FGCI ha già 
raggiunto significativi successi 
in questo periodo a tale pro
posito), dall 'altro occorre de
finire con chiarezza le prospet
tive della operazione unificatri
ce che si propone, il tipo di 
società socialista che noi vo
gliamo. Si tratta in sostanza 
di affrontare il problema della 
gestione sociale della società 
dando una chiara risposta agli 
interrogativi sulla libertà e sul
la democrazia. Nasce di qui 
l'esigenza di prospettare una 
società che non sia statalista. 
accentratrice e dominata dalla 
burocrazia e che non si iden
tifichi con il potere di un par
tito unico. Il nostro partito ha 
già dato in proposilo una ri
sposta impegnativa riconoscen
do la funzione positiva del plu
ripartitismo e delle assemblee 
elettive in una società sociali
s ta; resta però da sciogliere 
un nodo e cioè quello relativo 
ni rapporto che deve intercor
rere tra queste afférmazioni e 
l'essenza del pensiero marxi
sta. E' necessario dimostrare 
la possibilità di libertà e de
mocrazia in un sistema piani
ficato per sua natura accentra-
tore. definendo una prospetti
va compiuta nella quale poli
tica e economia siano collegate 
in una visione organica di ge
stione sociale del potere, at
t raverso una ricca articolazio
ne di istituti e strumenti di in
tervento. Approfondendo que
sti temi noi svolgiamo una azio
ne diretta a eliminare uno degli 
ostacoli principali alla unità 
politica delie forze operaie e 
nel contempo contribuiamo a 
superare la contrapposizione 
antitetica fra democrazia di
retta e democrazia delegata. 
là dove si vorrebbe giungere 
a una scomparsa radicale de
gli istituti rappresentativi dal
la scena in una società piani
ficata a socialista. Il problema 
quindi non è quello di un ri
torno puro e semplice a Marx 
e a Lenin, ma quello di affron 
tare in termini marxisti i nuo
vi problemi di una società so
cialista. 

TRIVELLI 
Trivelli osserva che non pos

sono essere visti separatamen
te tre punti del rapporto di 
Longo: 1) il giudizio sul falli
mento del centrosinistra; 2) la 
definizione dell 'alternativa che 
noi contrapponiamo a questo 
fallimento: 3) il modo come 
noi poniamo questa alternativa. 
Questi punti definiscono una 
posizione unitaria del Parti to. 
che aveva fatto difetto soprat
tutto nell'ultimo periodo. 

Impostate cosi le cose — sot
tolinea Trivelli — sì apre un 
discorso politico positivo, e si 
creano le condizioni per supe
r a r e uno stato di disagio e di 
difficoltà del Partito, o. alme
no. di una parte di esso; diffi
coltà e disagio che derivano 
dalla contraddizione fra il fal
limento del centro sinistra, fra 
la progressiva coincidenza tra 
centro sinistra e gruppi mono
polistici. fra la rapida liqui
dazione di ogni velleità rifor
matr ice e l 'arco delle forze de 
mocratiche. popolari, sociali
ste che si trovano ancora pri 
gioniere nella maggioranza di 
centrosinis t ra . Questo è il pun
to oggettivamente più debole 
della situazione, e si riflette 
nello stato d'animo di alcuni 
settori del Part i to. 

Questa contraddizione la sen
tiamo più acutamente a Ro
ma , dove il fallimento della 
maggioranza di centrosinistra 
nelle amministrazioni locali è 
totale sul piano dei contenuti 
e giunge sovente a forme di 
paralisi degli enti locali; o ad
dirittura all 'uso, da parte della 
maggioranza di centro sinistra. 
di espedienti antidemocratici 
per reggersi in piedi. Ma. a 
tutt 'oggi non si verificano, sul 
piano politico, all 'interno del 
PSI e della DC, apprezzabili 
tentativi di una revisione cri
t ica. Fat to si è che, sempre a 
Roma, la reazione prevalente 
al fallimento del centro sini 
s t r a è di un certo e talvolta 
accentuato persistere nell'er
rore da par te di coloro che. 
pure avvertono il logorio della 
alleanza di centrosinis t ra . 

Di qui la necessità — affer
m a Trivelli — non solo di qua 
lineare il fallimento del cen
tro-sinistra. come dice Rei-
chlin. ma anche di qualificare 
il modo come noi poniamo la 
questione della nuo\a piatta 
forma programmatica e della 
nuova maggioranza, che van 
no costruite anche con quelle 
forze democratiche che oggi 
si trovano — illuse o prigionie
r e . sconfitte o scoraggiate — 
all ' interno del centro sinistra. 

Io avverto — dice Trivelli — 
che qui c 'è un punto essenzia
le dell 'orientamento del P a r 
tito. che non è ancora risolto: 
la condanna totale di tutto e 
tutti, il dare per cementalo un 
nuovo blocco fra grande bor
ghesia. masse cattoliche ed un 
settore del movimento operaio 
(PSI) . e quindi dare per deci 
sa e chiusa una fase storica 
del nostro Paese, sono errate 
posizioni ancora presenti, che 
alimentano • ogni possibile er-

sia che metta capo alla 

rinuncia o all 'estremismo. Ha 
ragione invece Longo quando 
sottolinea, insieme alla gravi
tà, anche la precarietà del 
l'equilibrio politico attuale del 
centro sinistra, nella DC e 
nel PSI. La contraddizione fra 
il fallimento del centro sinistra 
e l'immobilismo di certe forze 
popolari e democratiche all'in
terno del centro sinistra va ri 
sulla denunciandone in primo 
luogo la gravità e chiarendo e-
splicitamente che l'obiettivo di 
lavorare per una nuova mag
gioranza programmatica e po
litica deve coinvolgere ed im
pegnare — liberandole — forze 
popolari e democratiche oggi 
racchiuse nella maggioranza di 
centrosinistra. 

Anche per Trivelli reale è 
il problema pasto da Di Giu
lio sui momenti e i modi di 
direzione. Intravvede però un 
che di schematico su un certo 
modo di porre la questione. In 
realtà, osserva Trivelli, ogni 
singolo problema, ogni movi
mento ha immediatamente un 
aggancio a problemi di linea, 
di scelte, di riforme che inve 
stono le strutture. L'esperien
za del movimento rivendicativo 
romano dell'ultimo periodo 
(particolarmente le lotte degli 
edili, dei ferrotranvieri, dei ga
sisti. degli universitari) indi
ca che gli obicttivi per i quali 
cosi importanti categorie si 
battono sono già pervenuti a 
contenuti più elevati, di rifor
ma. Tutto ciò ci pone nuovi 
compiti di direzione e di coor
dinamento politico. 

Nella comprensione di que
sti problemi avvertiamo alcu
ni limiti: il collegamento an
cora insufficiente tra queste 
lotte e l'iniziativa politica: la 
scarsa tempestività a collega
re su scala più ampia anche 
movimenti cittadini, che se re
stano limitati nell'ambito in cui 
sorgono non pervengono al più 
generale livello politico oggi 
necessario. 

RODANO 
Le masse lavoratrici femmi

nili sono state colpite per pri
me e più duramente dalla re
cessione economica. Viene col
pito in primo luogo il diritto 
delle donne al lavoro: circa 
mezzo milione di lavoratrici 
sono s tate espulse dal proces
so produttivo e circa 300.000 
di esse sono del tutto uscite 
dal mercato del lavoro. Cor
risponde a ciò un arretramen
to delle conquiste salariali e 
contrattuali. 

Si tratta di una situazione 
preoccupante. Essa rischia di 
ar res tare il processo di for
mazione di una coscienza au
tonoma delle masse femmini
li. Perchè le donne sono state 
colpite per prime e di più dal
la recessione? Avevamo de
nunciato. negli anni del « mi
racolo », la debolezza struttu
rale dell'ingresso delle donne 
nella produzione. Debolezza 
che si concretizzava nella tem
poraneità di tale impiego: nel 
persistere della sottoccupazio
ne: nei bassi livelli di quali
fica. I rappresentanti più qua
lificati del centro sinistra fan
no del tutto per sottovalutare 
questi fenomeni. In realtà si 
manifesta una tendenza a ri
costituire una riserva fluitan
te di mano d'opera che non 
prema direttamente sul mer
cato del lavoro. In questo qua
dro quali sono le prospettive 
che si indicano alle masse la
voratrici femminili? Esaminan
do il Piano Pieraccini e tenen
do conto delle diverse inter
pretazioni che di esso si dan
no — quella del CNEL. ad 
esempio, e quella contenuta 
nelle più recenti affermazio 
ni dell'on. La Malfa — nella 
migliore delle ipotesi non si 
giungerebbe nemmeno a rico
stituire quel livello di occupa
zione che la crisi attuale ha 
cosi gravemente intaccato. 

Il sistema è chiaramente in
capace di risolvere i proble
mi di fondo della nostra so
cietà e ciò vale anche per i 
problemi della emancipazio
ne femminile e della occupa
zione delle donne nella pro
duzione. Ma ciò urta contro le 
aspirazione delle donne tra le 
quali esiste potenzialmente una 
forza capace di da re un gran
de ed insostituibile contributo 
alla lotta per una nuova mag
gioranza. Le lavoratrici non 
vogliono tornare indietro: lar
ghe sono quindi le possibilità 
per un'azione unitaria nei con
fronti delle donne socialiste e 
anche verso strati del movi
mento cattolico. 

Persistono però ritardi nel
la nostra azione che si spiega
no solo con una mancanza di 
chiarezza sulla linea genera
le. In questo senso è augurabi
le che il rapporto del compa
gno Longo e il dibattito in 
corso in questo CC rappre
sentino un punto di svolta ncl-
l'orientamcnto e nell'attività 
del partito. Avremo presto al
cune occasioni per verificare 
la nostra capacità di presen
za e di iniziative unitarie tra 
le masse femminili: la confe 
renza delle grandi fabbriche: 
la conferenza delle donne co-
muniste: la conferenza pro
mossa dall'UDI per il 1213 
giugno sul tema del diritto del
le donne ad un lavoro stabile 
e qualificato. Emergono da 
queste iniziative sia un forte 
contenuto rivendicativo imme
diato quanto un grande con 
tenuto ideale e di prospettiva 
ed è proprio questo fatto a sot
tolineare l'urgenza e l'impor
tanza di esse. • 

PICCHIOLI 
L'importanza del rapporto 

del compagno Longo — affer
ma Pecchioli — non sta sol
tanto nel fatto che apporta pre 

cisazioni fondamentali alla no
stra linea in questa fase di 
crisi economica e politica, ma 
anche nel fatto che, proprio in 
quanto questa precisazione co
glie le tendenze di fondo oggi 
in atto, consente un esame più 
puntuale del movimento delle 
masse e dei suoi limiti attuali, 
e soprattutto consente di in
dividuare le prospettive e gli 
obiettivi, concreti e immedia
ti. di un suo rilancio. E da que
sto punto di vista credo possa 
essere di qualche utilità il bi
lancio delle esperienze e dei 
limiti che nell'ultimo anno ha 
avuto a Torino la risposta o-
peraia all'offensiva monopo
listica. ., 

Le spiegazioni da dare al
l'inadeguatezza della risposta 
operaia sono molteplici, ma su 
due in particolare Pecchioli ri
chiama l'attenzione: 1) l'aspet
to più propriamente congiun
turale (cioè l'attacco all'occu
pazione. con licenziamenti, so 
spensioni, riduzioni di orario 
in aziende colpite da difficol
tà finanziarie e di mercato o 
in situazione precaria per bas
si livelli tecnologici) 2) il se
condo aspetto, che è quello che 
è prevalso nella seconda fase 
della crisi e che emerge con 
maggior forza oggi, è l'attac
co che possiamo definire strut
turale, legato cioè al processo 
di riorganizzazione tecnico pro
duttiva e finanziaria della 
grande industria. Questo attac
co è destinato a svolgersi per 
tutto il ciclo che si sta apren
do. è una delle caratteristiche 
dello stesso processo di inte
grazione internazionale su cui 
si muovono i grandi gruppi 
monopolistici, e comporta la 
creazione di margini di disoc
cupazione tecnologica perma
nente. Gli esempi della RIV. 
della FIAT e dell'Olivetti stan 
no li a testimoniarlo. In tutti 
i casi la riduzione di mano 
d'opera è accompagnata sem
pre da un aumento della prò 
(lozione, dalle riorganizzazioni 
aziendali, da una più stretta 
integrazione con i monopoli 
stranieri. 

E' di fronte all'* attacco 
strutturale » che la risposta o-
peraia ha incontrato e incon
tra le difficoltà più serie, in 
quanto è vero che la classe 
operaia avverte che la lotta ri
vendicativa aziendale, con con
tenuti adeguati ai nuovi prò 
cessi di riorganizzazione, rap
presenta l'elemento essenziale: 
ma avverte anche che un tale 
tipo di lotta deve essere col 
legato ad una prospettiva di 
politica economica e ad obiet
tivi di riforma capaci di costi
tuire una reale alternativa al
la linea padronale: prospettiva 
che. per essere tale, non può 
rimanere nei limiti aziendali 
ma deve investire tutte le scel
te economiche. 

Noi abbiamo raccolto questa 
consapevolezza critica — al
meno t ra i quadri operai — 
nelle decine di riunioni che in 
queste settimane abbiamo fat
to a Torino nel quadro della 
preparazione della Conferenza 
delle fabbriche. E ampio è 
stato il discorso sul rinnova
mento tecnologico, sul conte
sto in cui la ristrutturazione 
deve avvenire, sulle linee at
traverso le quali può eserci
tarsi il controllo operaio e lo 
intervento pubblico. 

Tutti questi problemi — ag
giunge Pecchioli — vengono 
generalmente collegati alla ri
chiesta che. in questa nuova 
fase della lotta di classe, il 
Part i to compia uno sforzo per 
precisare meglio, in modo non 
astrat to la nostra prospettiva 
di avanzata democratica e so
cialista. definendo con chiarez
za gli obiettivi intermedi e su
perando ogni forma di incer
tezza e di scetticismo. 

La richiesta di un rilancio 
della prospettiva di avanzata 
democratica e socialista assu
me oggi un valore non vellei
tario ma immediatamente con
creto. Si va facendo strada 
anche in un vasto quadro ope
raio la consapevolezza che gli 
stessi elementi fondamentali 
della condizione operaia (a co
minciare dalla piena occupa
zione e dai diritti di contrat
tazione acquisiti) non potran
no essere garantiti , consolidati 
e portati avanti senza una mo 
dificazione profonda dell 'attua 
le meccanismo di accumulazio
ne e senza un mutamento qua
litativo delle tendenze su cui 
si muovono i gruppi monopo 
listici. 

L'elaborazione di una piat
taforma programmatica alter
nativa quale ha proposto il 
compagno I^ongo. deve partire 
dai t re livelli su cui si svolge 
la linea dei monopoli: in fab 
brica. nelle scelte di politica 
economica nazionale, nel tipo 
di integrazione internazionale. 
La lotta articolata di fabbrica 
nell'atto stesso in cui contesta 
la politica di un maggiore 
sfruttamento colpisce alla ra
dice la stessa tendenza alla di 
soccupazione e mette in di
scussione la linea generale del 
riassetto monopolistico. A que
sta lotta deve saldarsi la lotta 
per le riforme strutturali con 
la convinzione che esse si 
pongono oggi in termini più 
ravvicinati perchè tendono a 
corrispondere non più soltanto 
ai bisogni delle masse, ma so 
no anche la condizione imme
diata per uno sviluppo produt
tivo capace di garantire la pie
na occupazione. 

E. infine, occorre affrontare 
il problema di un mutamento 
dei processi internazionali in 
cui è inserito il sistema eco
nomico italiano, battendosi per 
un nuovo tipo di collocazione 
internazionale dell 'Italia. A 
questo • proposito dobbiamo 
mettere in evidenza la crescen
te complementarietà t ra le 
scelte economiche che noi pro

poniamo all'interno e le esi
genze dei nuovi mercati inter
nazionali, da quelli socialisti a 
quelli del paesi sottosviluppa
ti. L'Italia, per un intreccio di 
elementi oggettivi e soggettivi, 
che vanno dagli squilibri strut
turali interni alla ferma poli
tica del suo movimento ope
raio, si presenta come l'anel
lo più debole della catena del
l'integrazione monopolistica in
ternazionale e può assolvere a 
una funzione nuova in Europa 
e nel mondo. 

UMANA 
Da questo Comitato centra

le mi sembra esca una prima 
risposta organica a quel dibat
tito che si è andato sviluppan
do negli ultimi tempi fra di 
noi e fra noi e le altre forze 
del movimento operaio. Dopo 
il successo riportato nella vi
cenda dell'elezione presidenzia
le si era registrala una netta 
ripresa di fiducia delle masse 
per un mutamento della poli
tica governativa cui corrispon
deva una più viva articola
zione anche fra le forze poli
tiche del centro - sinistra. Le 
vicende recenti del « rimpa
sto » governativo, con quanto 
le ha accompagnate, oltre a 
suscitare una sempre più de
cisa reazione, hanno prodotto 
anche un certo disagio, nuove 
perplessità. Oggi — e giusta
mente il compagno Longo ne 
ha fatto il centro della sua re
lazione — occorre un grande 
rilancio, una grande riscossa 
unitaria che valga a battere 
l'offensiva dei gruppi monopo
listici. Anche noi abbiamo av
vertito in questi mesi di lotte 
(e anche in vista della nostra 
Conferenza regionale emiliana) 
il deterioramento grave della 
politica di centro sinistra. Sia
mo in effetti di fronte a una li
nea di involuzione che. se pas
sasse in Emilia, provocherebbe 
un profondo sconvolgimento nel 
tessuto economico e sociale uni
tario della regione, nelle città e 
nelle campagne. Avvertiamo an
che che se l'offensiva raggiun
gesse i suoi obiettivi, verrebbe 
rimessa in discussione la nuo
va unità riaffermata nella gran
de maggioranza delle ammini
strazioni locali fra noi. il PSI 
e il PSIUP. Proprio in Emilia 
quindi è stata avvertita in mo
do più acuto la contraddizione 
lacerante fra la politica gover
nativa di centrosinistra e il 
permanere o il rinnovarsi, alla 
base, di iniziative unitarie e di 
collaborazioni con forze politi
che che del centro sinistra fan
no parte . E' veramente impor
tante quindi rifarsi all'analisi 
del deterioramento della poli
tica di centro-sinistra, per ri
prendere un fertile contatto 
con quelle forze che sono usci
te deluse e amareggiate dalla 
fase involutiva di quella poli
tica. 

Il disagio oggi si allarga nel 
PSI. e in gruppi del PSDI. nel
le file del PRI . Anche nella si
nistra de, bisogna guardare 
oltre al loro travaglio alle mas
se cattoliche, ai lavoratori 
CISL; queste forze avvertono 
come noi l'esigenza della ri
presa di un discorso unitario 
per contrastare la linea dei 
monopoli. Oggi quindi non par
tiamo da zero; possiamo dire 
di avere saputo preservare dal
l 'attacco monopolistico e dal 
deterioramento del centro sini
stra importanti punti di incon
tro e di unità e nello stesso 
tempo assistiamo a un impor
tante fenomeno di ripresa uni
taria nel seno delle stesse for
ze di centro sinistra sensibili 
ad una alternativa di nuove 
maggioranze democratiche. La 
unità realizzatasi nella prote
sta per l 'aggressione USA al 
Vietnam, è anch'essa una prova 
che oggi si possono estendere 
al campo della politica inter
nazionale. sul tema della coe
sistenza e della rivendicazione 
di una nuova politica estera 
italiana, l'incontro e il dialogo 
con al tre forze politiche, supe
rando un punto di debolezza 
della sinistra dello schieramen
to politico del centro-sinistra. 

Unitamente alla linea di un 
diverso corso di politica eco 
nomica. occorre riprendere con 
forza la lotta per la democra
zia. per gli istituti fondamen
tali della democrazia. Occorre 
portare avanti un ampio dibat
tito su questo problema per ve
rificare la nostra linea e per 
fissare con decisione l'obietti
vo — proprio ora. nel quadro 
della programmazione — di 
una grande battaglia per la 
ripresa e la difesa dei poteri 
degli enti locali e il loro ruolo 
nella programmazione d e m o 
cratica. Con maggiore forza e 
minore saltuarietà, deve essere 
ripresa la battaglia per l'at
tuazione delle regioni, strumen 
to essenziale di una program
mazione democratica e di par
tecipazione delle classi lavo 
ra tnei e popolari nella dire
zione dello Stato. 

Sono questi temi, nel loro 
complesso, i contenuti politici 
delle nuove maggioranze e di 
una nuova unità, della piat
taforma alternativa alla linea 
di sviluppo monopolistico che 
anche in Emilia ci trova im 
Degnati per una forte riscossa 
unitaria democratica e socia
lista. 

GIACHINI 
Il rapporto del compagno 

Ivongo rappresenta un punto 
fermo nel nostro dibattito. H 
problema che si pone è quello 
di una articolazione della linea 
che in tale rapporto è fissata. 
Come si pone questo problema 
in Toscana? In questa regione 
si manifestano, contradditto
riamente. da una parte un for
te slancio e combattività, dal
l 'altra elementi di incertezza 

che riguardano la prospettiva 
più generale delle lotte imme
diate. Nel determinare queste 
incertezze influiscono diversi 
fattori: la situazione difficile 
nella quale le lotte si svolgono; 
lo stato di crisi del PSI; per 
altri versi anche la situazione 
del movimento comunista in
ternazionale. Ma assieme a tut
to ciò si manifesta ancora una 
volta una deficienza antica del 
nostro partito che consiste in 
una insufficiente articolazione 
della linea politica generale. • 

E' stato detto della necessità 
di un momento centralizzatore 
e di scelte che riassumano il 
movimento. Ora, mentre si pre
senta una venatura attivistica. 
ciò rischia, di relegare in se
condo piano l'articolazione della 
lotta, il lavoro specifico su sin 
goli grandi problemi. 

Quindi è necessario il lavoro 
permanente su grandi settori 
e problemi e un saldo momen
to di direzione. 

Constatiamo giustamente il 
fallimento del centro sinistra 
ma nello stesso tempo dobbiamo 
rilevare anche la disponibilità 
di forze che nel centro sinistra 
hanno creduto e che oggi pos
sano essere disponibili per una 
diversa prospettiva. Ma come 
manteniamo un contatto con 
queste forze che non sia solo 
un contatto di vertice? Si pone 
qui un problema che riguarda 
ogni nostra iniziativa, il con
tenuto di ogni rivendicazione 
immediata e il legame tra esse 
e la prospettiva più generale. 
Ciò è emerso chiaramente in 
alcune conferenze di fabbrica 
che già si sono svolte. In esse 
partendo dalle questioni di 
quelle fabbriche si sono posti 
problemi più generali che ri
guardano per esempio la poli
tica delle aziende a partecipa
zione statale, o la partecipazio
ne di capitale straniero ad 
aziende dell'IRI. E' risultato 
che queste questioni di fondo 
non alimentano con continuità 
la nostra iniziativa in quelle 
fabbriche; è risultato altresì 
una mancanza di collegamento 
tra queste questioni ed una li
nea più generale. 

E" indispensabile sostanziare 
le grandi scelte generali, con 
l'elaborazione e l'iniziativa spe
cifica per grandi settori, dando 
al movimento la concretezza 
degli obiettivi, arricchendo la 
linea politica e verificandola a 
contatto con la realtà. 

Qui si propone il rapporto fra 
la linea del partito, la sua ar
ticolazione e il processo di svi
luppo delle strutture organizza
tive e della democrazia interna. 
perchè l 'attuale struttura del 
partito mi sembra inadeguata 
alla politica che vogliamo por
tare avanti. Cioè il problema 
dello sviluppo del decentra
mento. 

Altri impegni 

per la 

diffusione 

del 25 Aprile I 
I l lavoro di preparazione 

per la grande diffusione di I 
domenica procede ovunque a | 

t ritmo • Inferno. Intanto conti-
nuano ad affluire gli Impegni I 
delle Federailonl e delle Se- • 
zlonl. Da Pisa ci segnalano 
questi aumenti rispetto alla 
domenica: S. CROCE SUL
L'ARNO da 535 a 700; POR
TA A M A R E da 300 a 400; 
LA CELLA da 100 a ISO; LA 
SERRA da 70 a 120; PORTA 
A P IAGGE da HO a 210. Data 
la forte diffusione domeni
cale si tratta di aumenti sen
sibilissimi. La Iona di OR
V I E T O , ci Informa il com
pagno Ti l l i , raddoppierà la 
diffusione domenicale sia II 
25 che il 1 Maggio. Un forte 
aumento rispetto alla diffu
sione domenicale (dell'ordine 
di parecchie volte) reall i -

zerà la Federazione di SI
RACUSA. 

La Federazione di BENE
VENTO raggiungerà l'obiet
tivo il 25 Aprile e II 1 ' Mag
gio mentre quella di AVEL
LINO domenica realizzerà 
una diffusione che sflora il 
raddoppio di quella domeni
cale. A LA SPEZIA alcune 
Sezioni, che da tempo non 
diffondevano, riprenderanno 
l'attività in occasione del 
25 Aprile: REBOCCO con 100 
copie; FOSSAMASTRA con 
180; L E GRAZIE con 80. Tra 
I forti impegni di GROSSETO 
segnaliamo quello della zona 
di MANCIANO con 600 copie 
il 25 e 700 il 1- Maggio. 

Tutte le organizzazioni del
la SARDEGNA sono al lavoro 
per la diffusione del 25 Apri
le, che coinciderà con la pri
ma, forte diffusione eletto
rale. Le sei Federazioni sar
de si sono impegnate a su
perare gli obiettivi. Il Comi-
tato di zona di A U L L A (Car
rara) diffonderà domenica 
270 copie in più e II 1 ' Mag
gio 370 I n più. 

La Sezione di VENOSA I 
(Potenza) diffonderà 100 co- I 
pie il 25 e 100 il 1 Maggio; • 
la Sezione di GENZANO DI 
LUCANIA (Potenza) 50 il 25 
e 60 il 1 • Maggio. La Fede- I 
razione di CATANIA aumen- | 
terà il 25 di parecchie volle 
rispetto alla domenica supe- I 
rando notevolmente l'obietti- • 
vo fissatole. V E L L E T R I dlf- • 
fonderà 150 copie In più; I 
N E T T U N O 250 in più; ROC
CA Di PAPA 200 in più; I 
FRASCATI 250 in più; C IAM- | 
P INO 200 In più; la Sezione 
di M O N T E V E R D E NUOVO I 
(Roma) 280 In più; T I B U R - • 
T I N O I I I (Roma) più 200; i 
C INECITTÀ ' (Roma) più 200. 

Conferenza stampa del professor Sik a Roma 

La Cecoslovacchia prepara 

un modello originale 

di economia socialista 

Per l'emigrazione 

In vigore 
l'accordo 

italo - svizzero 
Notevoli miglioramenti al trat
tamento dei lavoratori italiani 

BERNA. 22 
Si è svolto stamane Io scam

bio degli strumenti di ratifica 
dell'accordo di emigrazione 
italo svizzero firmato a Roma 
il 10 agosto 1964 e che per
tanto è entrato in vigore oggi 
stesso. Da oggi i lavoratori 
italiani in Svizzera si trovano 
in una situazione migliorata. 
Per la riunione delle famiglie, 
il periodo di attesa, che era fi
nora in linea generale di tre 
anni, è stato ridotto a 18 mesi. 
Il lavoratore dovrà tuttavia di
sporre. come per il passato, di 
un alloggio adeguato per la 
famiglia. I lavoratori italiani 
che hanno risieduto in Svizzera 
in modo ininterrotto per alme
no cinque anni otterranno in 
qualsiasi cantone, nel quadro 
delle disposizioni svizzere di 
ordine generale relative all'im
piego della mano d'opera stra
niera. l'autorizzazione a cam 
biare posto di lavoro o ad eser
citare un'altra attività profes
sionale in qualità di salariati ; 
sarà loro aperto il servizio pub
blico svizzero del collocamen
to: saranno altresì ammessi ad 
iscriversi alle casse svizzere e 
assicurazione contro la disoc
cupazione. A differenza degli 
altri lavoratori stranieri, in 
caso di licenziamento, i lavora
tori italiani potranno rimanere 
nella Confederazione per per
cepire l'intera indennità di 
disoccupazione loro spettante e 
cercarsi, nel frattempo, un al
tro posto di lavoro. I lavorato 
ri stagionali, che finora non 
erano in regola, ammessi a 
godere dei benefici concessi ai 
lavoratori co;S permesso annua
le. qualora durante cinque an
ni consecutivi abbiano risiedu
to regolarmente per almeno 
45 mesi in S\izzera per ragio
ni di lavoro, potranno ottenere 
a loro richiesta un permesso 
di dimora non stagionale a con
dizione che trovino una occu 
pazione annuale nella loro pro
fessione. 

I mesi di lavoro che il lavo
ratore ha compiuto in Svizzera 
in qualità di stagionale saran
no computati per la riunione 
delle famiglie e per gli altri 
vantaggi previsti dall'accordo. 
Inoltre, a differenza di quan
to finora previsto, le autorità 

federali sono impegnate a non 
respingere e. quindi, a curare 
i lavoratori italiani che. al ri
torno in Svizzera dopo aver 
trascorso un breve periodo di 
tempo fuori del paese, presen
tino stati patologici riferibili 
al loro precedente soggiorno 
nella Confederazione. 

Conclusa 
la conferenza 
dell'esecutivo 

mondiale 
della gioventù 

ACCRA. 22 
(F. P.) — Il Comitato esecutivo 

della Federazione mondiale della 
gioventù ha chiudo oggi i suoi 
lavori nella capitale del Ghana 
Hanno partecipato ai lavori cen 
toventiquattro delegati di tutti i 
continenti. Tra le vane risolu
zioni già adottate alcune condan
nano gli attacchi imperialisti con 
tro il Vietnam e il Congo; un'al 
tra risoluzione affronta i proble 
mi per un piano di azione per 
la libertà dell'Africa 

Nel suo discorso di chiusura. 
il presidente delia FMGD. Ro 
dolio Meehini. ha sottolineato il 
positivo evolversi in tutto il 
mondo della lotta dei popoli con 
tro gli attacchi imperialisti e per 
la pace I ributtati della confe 
renza di Accra saranno popola-
nzzati in numerose capitali del 
l'Africa libera, nel corso dei co
mizi indetti, per il 24 aprile, ad 
Accra. Brazzaville. Algeri. Ba-
mako. Conakry. 

Tavola rotonda 
sul «Concordato 
oggi in Italia » 

Organizzata rial « Movimento 
Gaetano Salvemini » si terrà dô  
mani sabato 24 a Roma, al ridotto 
del Teatro Eliseo, alle ore 16.30. 
una tarda rotonda sul tema: «• Il 
Concordato oggi in Italia >. Par
leranno l'on. I>elio Basso, il pro
fessor Oddo Biasini, il sen. Er-
cole Bonacin.ì. l'on Aldo Natoli. 
l 'aw. Leopoldo Piccardi: presie
derà il prof. Ernesto Rossi. 

Quali difficoltà hanno re
so necessaria la riforma 
Analogia e differenze con 
le soluzioni jugoslave 

II professor Otar Sik. ispi 
rotore della riforma che ci si 
appresta ad introdurre nella 
economia cecoslovacca, si è 
incontrato ieri con i giornalisti 
italiani. Sorridente, prcparatis 
simo. sempre a suo agio, egli 
ci ha dato una breve sintesi 
della storia dell'economia so 
cialista del suo paese, dei mo
livi che oggi consigliano un 
vasto cambiamento di metodi 
e dei nuovi criteri che dovran
no orientare la vita economi
ca e la pianificazione in Ce
coslovacchia. Il professor Sik, 
che è capo dell'Istituto di eco 
nomia nell'accademia dei suo 
paese, è in Italia da qualche 
giorno. Terrà una serie di con
ferenze sullo staso tema. IM 
prima ha avuto luogo ieri sera 
alla Casa della cultura di Ro
ma. Altre sono previste a Mi
lano e Perugia. 

Quando si è data vita a una 
economia socialista — ci ha 
detto ieri Sik — in Cecoslovac
chia ci si è mossi in base al 
solo precedente che vi fosse 
a disposizione: quello sovieti
co. All'inizio quel modello of
frì alcuni vantajigi. Esso con
sentiva di sfruttare le possibi
lità esistenti di uno sviluppo 
estensivo della produzione, so
prattutto mediante un mag
giore impiego della manodope
ra disponibile (donne e conta
dini). Richiedeva nello stesso 
tempo un alto grado di accen
tramento nella direzione della 
economia. Questo fenomeno è 
pressoché inevitabile in situa
zioni di emergenza, quando oc
corre garantire l'adempimen
to di un certo numero di com
pili prioritari. Anche net pae
si capitalistici vi si fa ricorso 
in alcuni casi: ad esempio, in 
periodi di guerra. Una situa
zione di questo tipo si verifi
cò in Cecoslovacchia, quando 
andava realizzato il passaggio 
dall'economia capitalista a 
quella socialista. Vi era un cer
to numero di obiettivi politici 
assolutamente prioritari. I me
todi allora prescelti dettero al
cuni risultati positivi poiché 
portarono a un forte sviluppo 
industriale. 

Col tempo sono apparsi tut
tavia anche gli aspetti negati
vi. Il progresso di alcuni set
tori andava a detrimento di 
altri. 

Contemporaneamente venne
ro a mancare i requisiti che 
avevano giustificato l'adozione 
di quel primo modello. Uno 
sviluppo estensivo non era più 
sufficiente. Risorse di mano 
d'opera non ce n'erano più: la 
Cecoslovacchia è uno dei pae
si con più alta occupazione 
femminile, mentre coloro che 
lavorano nelle campagne, già 
ridotti di numero, hanno un li
vello medio di età molto ele
vato. L'avanzata del paese an
dava ormai ottenuta mediante 
il progresso tecnico, cioè con 
uno sviluppo di tipo qualitati
vo. e questo non poteva — non 
può mai — essere semplice
mente stimolato dall'alto, dove 
c'è la direzione centralizzata. 
ma va perseguito dal basso, 
mediante uno sforzo delle sin
gole unità produttive, che de
vono essere sospinte in quella 
direzione da incentivi di inte
resse. Il vecchio sistema, cer
cando solo uno sviluppo quan
titativo. era in realtà orienta
to in senso del tutto opposto. 
Di qui le difficoltà che l'eco
nomia cecosloracca ha cono
sciuto — rallentamento dei rit
mi di sviluppo industriale, ri
stagno del rèddito nazionale — 
e la ricerca di nuovi metodi. 

Quali sono questi nuovi in
dirizzi? La direzione centrale 
col nuoto tipo di organizzazio
ne elaborerà solo piani di pro
spettiva (cinque anni ed oltre) 
che indicheranno le grandi li
nee dello sviluppo del paese. 
Tali piani saranno preparati 
in base a due criteri essen
ziali: J) lo studio delle ten
denze del mercato: 2) la scel
ta delle varianti tecnicamente 
più progredite ed economica
mente più elicaci Entro i con 
fini di questi orientamenti 
€ macroeconomici ». saranno le 
singole inprese ad adottare tut
te le derisioni e microeconomi
che » che le concernono: in al-

j tre parole, entro i limiti del 
piano. e.s*e saranno libere di 
agire a loro guisa. 

7,e imprese renderanno la lo 
ro produzione. Se ricaverannn 
determinali introiti, con i qua
li dovranno pagare i loro ac
quisti. Resterà un reddito lor
do. sul quale andranno rersa-
te allo Stato cene imposte L'io 
che rimane servirà per le re 
munerazioni di chi lavora nel
l'azienda — salari e premi — 
e per inrestimenti interni che 
l'impresa sarà libera di deci
dere. Ad una successiva do
manda Sik ha chiarito che le 
aziende saranno capeggiate da 
un organismo collegiale (di cui 
non si è ancora deciso il no
me, ma potrebbe essere *con 
sìglio di amministrazione so 
cialista s ) : ne faranno parte i 
sindacati, le organizzazioni so 
ciali. i rappresentanti dei 
clienti e quelli della direzio 
ne. Quest'ultima, nel suo insie-

Il professor Sik durante la conferenza stampa tenuta ieri a l 
l 'ambasciata cecoslovacca. Al la sua sinistra l 'ambasciatore 
Busniak. 

me. sarà subordinata al con
siglio. 

Anche i prezzi non saranno 
più, come erano sinora, sem
plicemente stabiliti per decre
to. Ve ne saranno di tre tipi: 
prezzi fissati centralmente per 
un certo numero di prodotti 
più importanti, prezzi-limite 
per una serie di altri prodot
ti e infine prezzi liberamente 
determinati dal mercato in ba
se alla domanda e all'offerta. 
Nell'insieme però tutti i prezzi 
non dovranno essere rigidi, ma 
oscillare in modo da riflettere 
la reale situazione esistente 
nella produzione e nel mer
cato. 

Questa vasta utilizzazione del 
rapporti mercantili è proprio 
ciò che caratterizza i nuovi 
metodi introdotti dalla riforma 
cecoslovacca. I gruppi dì pro
duttori o aziende socialiste si 
comporteranno così come det
ta il loro interesse in base a 
quello che il mercato chiede. 
I lavoratori saranno liberi di 
andarsene da un'azienda dove 
guadagnano poco in un'altra 
dove guadagneranno di più. Si 
stimolerà una cerio concorren
za. anche ricorrendo all'im
portazione di merci straniere. 
IM direzione centrale garanti
rà che lo sviluppo economico 
non devii troppo dall'imposta
zione del piano, non per mez
zo di interventi amministrati
vi. ma con l'aiuto di strumen
ti economici: innanzitutto gli 
investimenti che nella loro mas
sa essenziale (circa l'80%) re
steranno centralizzati, poi i 
prezzi, il credito, le tasse. 

Sik ha osservato come si 
tratti di un grosso esperimen
to. del tutto originale. Il mo
dello di economia socialista 
con vasta utilizzazione dei rap
porti di mercato che la Ceco
slovacchia si appresta a crea

re (il nuovo sistema entrerà 
in vigore nel '66, l'anno in cor
so essendo dedicato a un'accu
rata preparazione) non ha ana
logie. Qualcuno ha suggerito 
il precedente jugoslavo. Sik, 
pur riconoscendo che vi è un 
fondo comune, ha tenuto a in
dicare tuttavia alcune diffe
renze di non poco conto. In 
Cecoslovacchia la pianificazio
ne centralizzata sarà molto più 
forte che in Jugoslavia, soprat
tuto per gli investimenti: ì 
prezzi saranno più controllati, 
mentre i futuri consigli di am
ministrazione avranno meno 
poteri dei consigli di gestio
ne jugoslavi (che possono an
che scegliere il direttore). A 
chi invece voleva vedere nella 
riforma cecoslovacca un'evo
luzione in senso occidentale o 
capitalistico. Sik ha paziente
mente spiegato che il suo pae
se non intende affatto rinun
ciare ai principi socialisti, ma, 
al contrario, garantirne la più 
completa applicazione e il più 
favorevole sviluppo. 

L'originalità della soluzione 
non ha escluso nella fase pre
paratoria della riforma lo stu
dio attento dell'economia di al
tri paesi, socialisti come la 
Jugoslavia o capitalistici come 
l'Italia: per alcune forme di 
organizzazione aziendale Sik 
ha riconosciuto di essersi ispi
rato a certe esperienze italia
ne. Ma il risultato è la scelta 
di un modello di economia so
cialista valido per un paese al
tamente sviluppato quale è la 
Cecoslovacchia: un modello 
quindi — ha suggerito argu
tamente l'economista di Praga 
— che potrà semmai avere un 
interesse per i paesi di capita
lismo occidentale che passe
ranno al socialismo. 

Giuseppe Boffa 

Per i programmi TV 

sulla Resistenza 

Convocare il 
comitato per il 

Ventennale 
Lettera di Widmar all'Avanti ! 
Il senatore Umberto Terra

cini. presidente dell'Associazio
ne perseguitati politici antifa
scisti, Leonardo Azzarita. pre
sidente dell'Associazione fami
glie dei martiri della Resisten
za. l'on. Arrigo Boldrini. pre
sidente dell'Associazione nazio
nale partigiani, hanno chiesto 
la convocazione della Giunta 
esecutiva del comitato nazio
nale per le celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza al
lo scopo di verificare l'attuazio
ne del programma di trasmis
sioni concordato con la Rai-TV 
in relazione al ventesimo an
niversario della guerra di Li
berazione. 

Continua intanto a levarsi da 

Edimburgo 
_ — 

Morto Appleton 
premio Nobel 
per lo fisica 

EDIMBURGO. 22. 
Sir Edward Appleton. eminente 

scienziato britannico, premio No 
bel per la fisici 1&47. e morto ie
ri sera a Edimburgo all'età di 72 
anni. 

Sir Edward Appleton. che era 
vice rettore dell'università di 
Edimburgo, aveva scoperto la re-
Rione ionizzata dell alta atnrv>si"e-
ra denominata « strato Appleton ». 
Durante la seconda guerra mon
diale a \e \a orcanuzato d !a\oro 
sulla bomba atomica in Inghil
terra. 

varie parti la richiesta che la 
TV pubblichi integralmente il 
calendario dei programmi de
dicati alla Resistenza. E prof. 
Bruno Widmar ha indirizzato 
la seguente lettera all'Acanti'.' 
(che l'ha pubblicata senza una 
sola riga di commento): 

e Caro Avanti!, da alcuni 
giorni e con insistenza la stam
pa quotidiana e periodica met
te in rilievo il fatto che la 
Rai-TV non mette in onda il 
programma dedicato al Venten
nale della Resistenza. E. fatto 
arcora più importante, che do
po Iintervento dei decorati e 
del sen. Parri presso il diret
tore della Rai TV perchè fosse 
trasmesso il programma in pre
cedenza stabilito, le trasmis
sioni sulla Resistenza non ai 
fanno. Intervengo sulla questio
ne e come membro del Comi
tato centrale di vigilanza sui 
programmi Rai-TV in rappre
sentanza dell'Associazione ra-
dioteleabbonati e come resi
stente. Il Comitato centrale di 
vigilanza, in più di una seduta, 
ha contribuito ad elaborare 
detto programma e. alla fine. 
l'ha approvato. Anche se il vo
to del Comitato centrale dì vi
gilanza è puramente consultivo. 
ritengo che la Direzione gene
rale della Rai TV dovrebbe far 
conoscere il programma appro
vato. le eventuali modifiche 
apportate e i tempi di program
mazione. e ciò per rispetto del 
principio sancito dalla Corte 
Costituzionale che stabilisce 
che la Rai-TV è un servizio 
pubblico. Bruno Widmar ». 
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Discorso di Demicev nell'anniversario 
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della nascita di Lenin : 
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Fra URSS e Cina 
necessaria l'unita 

contro l'aggressione 

\*. 

Critiche ai compagni di Pechino per il loro at
teggiamento nei confronti dell'incontro consul
tivo di Mosca — Respinta la concezione imperia
listica della coesistenza pacifica — Assegnati i 

Premi Lenin per il 1965 

Caracas: ha votato la maggioranza prefabbricata [ 
1 : • •• „ è * ' 

i « 

Pieni poteri al governo per 

le repressioni antipopolari 
Beltramini dovrebbe restare in carcere per novanta giorni 

La D.C. contro gli arresti — Il vescovo Cisneros accusa la 

classe dirigente venezuelana di corruzione e di cinismo 

Dilla nostra redazione 
l ' MOSCA. 22 

Il governo e il Partito comu
nista dell'URSS hanno Intra
preso importanti passi per mi
gliorare I rapporti col partito 
comunista e la Repubblica pò 
polare cinese. Ma è chiaro che 
questo miglioramento non può 
avvenire per iniziative unilate
rali. non dipende soltanto dal 
partito sovietico. 

Ai rapporti sovietico cinesi. 
al problemi del movimento co-
munlsta nel quadro di una si
tuazione internazionale sempre 
più tesa e pericolosa, il segre
tario del PCUS Demicev ha 
dedicato oggi gran parte del 
suo rapporto celebrativo del 
05. anniversario della nascita 
di Lenin. 

La manifestazione è stata 
aperta al Palazzo del Con 
gressl dal Primo segretario 
Breznev che ha parlato del le
ninismo come di uno stru
mento vivo ed operante nella 
realtà del nostro secolo. Demi
cev. che è anche membro can
didato del Prcsldium e che ha 
sostituito recentemente Iliclov 
nelle funzioni di responsabile 
della commissione ideologica. 
ha esordito affermando che 
tutte le riunioni del Comitato 
centrale del PCUS svoltesi a 
Mosca dall'ottobre scorso in 
poi. hanno avuto per obiettivo 
di ristabilire « un metodo le
ninista di lavoro » al posto del
le € semplicistiche teorizzazio
ni che. non di rado. In un re
cente passato, sono state fonte 
di difficoltà e di errori nel no
stro lavoro ». 

Dopo queste critiche indiret
te all'attività di Krusciov. De
micev ha affrontato i problemi 
del movimento comunista in
ternazionale rifacendosi, anche 
in questo caso, a tutte le ini
ziative prese dal PCUS dopo 
le dimissioni di Krusciov, per 
migliorare I rapporti all'inter
no del campo socialista e in 
primo luogo con il Partito co
munista cinese. 

« Nel Partito comunista cine
se — ha detto Demicev — nel
la Repubblica popolare cinese. 
noi vediamo i nostri migliori 
alleati nella lotta contro l'im
perialismo. nella difesa dei 
paesi socialisti dalla aggressio
ne Imperialista. Questa immu
tabile posizione del PCUS ha 
un valore particolare ora che 
la situazione internazionale esi
ge l'unità d'azione contro le 
attività aggressive dell'impe
rialismo. Ma è chiaro che il 
miglioramento dei rapporti tra 
il nostro Partito e ì comunisti 
cinesi non dipende soltanto 
da noi ». 

Demicev ha proseguito af
fermando che ogni marxista 
non può nascondersi la gravi
tà delle discordie esistenti nel
le file del movimento comuni
sta internazionale. Le diver
genze fra i punti di vista e le 
posizioni di vari partiti comu
nisti nascono da diversi fatto
ri: condizioni oggettive nelle 
quali lottano \ partiti fratelli. 
diversità delle situazioni sto
riche e dei livelli iniziali di 
sviluppo economico: ma. pro
prio per questo, è indispen
sabile che i paesi socialisti sia
no capaci di superare tali dif
ficoltà ponendosi obiettivi co
muni. che trovino in questi 
obicttivi la loro unità, svilup^ 
pando rapporti di reciproca 
comprensione e amicizia. 

Il PCUS ha compiuto nume
rosi passi per favorire l'uni 
tà d'azione tra i partiti del 
movimento comunista mondiale 
e uno di questi passi è stato 
l'incontro consultivo che ha 
avuto luogo a Mosca i primi 
di marzo di quest'anno. 

€ Purtroppo — ha aggiunto 
Demicev riferendosi critica 
mente ai compagni cinesi e 
ad altri Partiti comunisti che 
si trovano sulle stesse pusizio 
ni — in alcuni partiti fratelli 
vi sono compagni i quali han 
no condannato l'incontro con 
suitivo di Mosca. Ma è signi 
ficativo che non uno di essi 
sia stato in grado di avanzare 
una sola proposta concreta 
sulle possibilità di rafforzare 
il nostro movimento. Il che. 
ancora una volta, mostra la 
debolezza di quelle posizioni. 
testimonia della mancanza di 
i n t e n d e da parte di quei com 
pagni per la compattezza e 
Iunità del movimento comu 
•usta internazionale. Ma chi 
ostacola il cammino verso l'uni 
tà. si assume una pesante re
sponsabilità davanti alla sto

ria. al proprio popolo, ai co
munisti di tutto il mondo ». 

Circa la situazione Interna
zionale. Demicev ha ribadito 
le tre condizioni già illustrate 
da Kossighin per una soluzione 
negoziata del conflitto Indoci
nese: cessa/ione dei bombar
damenti contro la Repubblica 
democratica vietnamita: ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud: ritorno al ri
spetto degli accordi di Gine
vra del 19f>4 sulla riunifteazio-
ne pacifica del paese. 

Attualm -nte. ha proseguito 
Demicev, c'è chi pone un falso 
dilemma, secondo il quale la 
Unione Sovietica dovrebbe sce
gliere tra l'aiuto alla lotta di 
liberazione dei poDoli e la coe
sistenza pacifica. E' chiaro che 
un tale dilemma non esiste. 

« L'Unione Sovietica — ha 
proseguito ancora Demicev a 
questo proposito — respinge 
anche una certa concezione 
occidentale in base alla quale 
la coesistenza pacifica dovreb 
be essere limitata soltanto ai 
rapporti fra le grandi potenze. 
L'aggravamento della situazio
ne in una qualsiasi zona del 
mondo aggrava tutta la situa
zione internazionale e quindi 
non è ammissibile che si pos
sa attaccare un paese sociali
sta contando nello stesso tem
po sul miglioramento dei rap
porti con altri paesi socialisti. 
L'Unione Sovietica è per la pa
ce e la sicurezza internazio
nale. Se da una parte noi non 
risparmieremo le nostre forze 
per migliorare i rapporti con 
tutti i paesi socialisti, dall'al
tro non permetteremo all'impe
rialismo di decidere del desti
no dei popoli ». 

Come ogni anno, nel giorno 
di nascita di Lenin, sono stati 
assegnati oggi I premi che 
portano il nome del grande di
rigente e che riconoscono le 
opere migliori nel campo della 
scienza, della tecnica, della 
cultura e dell'arte. 

L'assegnazione dei premi Le 
nin non ha dato luogo que
st'anno a clamorose sorprese. 
se si eccettua la decisione 
della giuria di non assegnare 
il premio più atteso, quello 
per la letteratura. Fra i can
didati a questo premio, e con 
maggiori garanzie di successo 
sugli altri, erano Constantin 
Simnnov con il romanzo e Sol 
dati non si nasce » (seconda 
parte di « I vivi e i morti ») 
e Constantin Paustovski con 
una parte della propria auto
biografia. Sappiamo che la 
giuria ha ritenuto non premia
bili queste due opere di no 
tevole interesse documentario 
e letterario perchè facenti par 
te di opere cicliche più vaste 
e non terminate. 

Il premio per le arti figura 
tive è andato ai tre disegna 
tori politici della Pravda e del 
Krocodril (Kuprianov, Krylov 
e Sokolov. noti come i « kukry-
niksi »): per il teatro sono sta
ti premiati un regista e un 
attore (Zavadski e Mordvinov); 
per la musica il violinista Ko 
gan; per il cinema il regista 
dell'» Amleto » Kosintzcv e 
linterprete del film Smoktnov-
ski. Il pubblicista Serghei Smir-
nov è premiato per il libro 
« Î a fortezza di Brest > che 
racconta i eroica resistenza 
della guarnigione di Brest nei 
primi giorni dell'invasione na
zista. 

Tra i molti premi assegnati 
nel campo della scienza e del 
la tecnica, ricordiamo quello 
toccalo al matematico Kanto 
rovic. all'economista N'cmcinov 
(morto lo scorso anno) e a No-
vozilov per I elaborazione del 
metodo di programmazione li 
ncare e la definizione di mo 
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La crisi nei rapporti 

fra India e Stati Uniti 

Shastri respinge 
un nuovo invito 
della Casa Bianca 
Il Primo ministro indiano si recherà in Canada | 

I I 

NUOVA DELHI. 22. 
Di fronte all'in Ugnata rea

zione del governo e della 
opinione pubblica indiana per 
l'affronto dei dirigenti ame
ricani che hanno cancellato 
d'improvviso e di propria ini
ziativa una visita del primo 
ministro Shastri a Washing
ton fissata per il prossimo 2 
giugno, la Casa Bianca ha 
tentato di correre ai ripari 
proponendo a Shastri di fis
sare la sua visita in America 
nella tarda estate, ix'idió in 
tale epoca essa « sarebbe più 
fruttuosa ». La risposta di 
Nuova Delhi è stata secca e 
gelida: € Non è il caso di 
tornarci sopra ». ha detto un 
portavoce del primo ministro 
indiano. 

Come è già stato sottolinea
to. non si tratta di una que
stione di formalismo proto
collare, ma di una seria cri
si politica nei rapporti fra 
l'India e gli Stati Uniti sullo 
sfondo della tragedia del 
Vietnam. L'aggressione ame

ricana è condannata dall'opi 
nione pubblica indiana e lo 
stesso Shastri ha dichiarato 
che i bombardamenti sul 
nord Vietnam debbono ces
sare perché rendono impossi
bile ogni trattativa. D'altra 
parte il governo indiano non 
ha espresso alcuna riserva a 
proposito della recente deci
sione dei sindacati di sinistra 
indiani di arruolare contingen
ti di volontari per il Vietnam. 
che duvrebl>ero essere in gra
do di raggiungere le zone di 
opera/inni» entro pochi mesi. 
Di fronte a questi fatti Wa
shington ha creduto di poter 
umiliare il governo indiano, 
ma con il suo gesto tracotan
te non ha Tatto che approfon
dire la crisi con Nuova 
Delhi. 

Il portavoce di Nuova De
lhi ha detto d'altro canto che 
la prevista visita di Shastri 
in Canada, che avrebbe dovu
to precedere quella negli 
USA. avverrà regolarmente 
alla data prevista. 

_ l 

.. : CARACAS. 22. 
La concessione dei pieni po

teri al governo « per la repres
sione del complotto sovversi
vo ». ed una durissima requi 
sitoria del vescovo di Barcelo 
na contro la classe dirigente. 
la sua corruzione, il suo cini 
smo, i suoi delitti: ecco I pnn 
cipali avvenimenti politici ve 
nezuelani delle ultime 24 ore. 
Il documento episcopale — co 
me subito vedremo — è forse 
il più efficace, il più appropria 
to. il più convincente (benché 
indiretto) commento al «caso 
Beltramini », alla montatura 
poliziesca di Caracas, che sia 
stato scritto l'inora. 

« L'immensa maggioranza dei 
venezuelani, senza altri prò 
venti economici che il frutto del 
loro lavoro — dice la pastorale 
di mons. Ange! Perez Cisneros, 
che sarà letto il Primo Maggio 
prossimo in tutte le chiese del 
la diocesi — si vedono sottopo 
sti. insieme con le loro rami 
glie, a condizioni di vita subii 
mane ». 

Con impietosa, appassionata 
veemenza, il vescovo cosi prò 
segue: « Giovani donne delle 
classi più umili, spinte dai loro 
stessi genitori, cercano il so 
stentamento proprio e della fa
miglia nella prostituzione... Le 
principali città si trovano nel
le mani della malavita, che gn 
de di una scandalosa libertà di 
azione, mentre la disoccupazio
ne condanna numerose famiglie 
al completo sfaccio ». 

Pur essendo formalmente in
dirizzata ai fedeli dello Stato 
di Anzoategui (vasta zona pe
trolifera con una popolazione 
di meno di mezzo milione di 
abitanti), la pastorale è in real
tà un'analisi politica e sociale 
di lutto il Venezuela; analisi 
condotta con grande franchez
za. da cui risulta un giudizio 
profondamente negativo sul go-

Bulgaria 

Precisazioni ufficiali 

sui fatti di Sofia 
Un comunicato ufficiale smentisce che si fosse di 
fronte a un complotto, ma segnala alcuni arresti 

SOFIA. 22. 
Le autorità bulgare hanno 

rotto oggi il silenzio circa le 
voci che si erano diffuse nei 
giorni scorsi in occidente e che 
segnalavano la scoperta di un 
« complotto » a Sofia. L'agenzia 
ufficiale BTA ha diramato un 
comunicato Esso smentisce le 
notizie che parlavano di un ten 
tativo di colpo di Stato e preati 
nunciavano una crisi politica 
nel paese. Vengono invite con 
fermati l'arresto di alcune per 
sone. tra cui un diplomatico e 
un generale (gli stessi di cui 
si era parlato nei giorni scor 
si) e il suicidio di un alto diri 
gente del settore agricolo. Tn 
dorov - Goninia. 

Il comunicalo definisce arbi 
trarie le informazioni secondo 
cui t in Bulgaria sarebbe stato 
scoperto un cospicuo gruppo di 
persone che miravano ad orga 
nizzare un complotto e che con 

la loro azione avrebbero quasi 
messo in pericolo l'ordine pub 
blico e la stabilità del governo 
popolare ». 

« Alcuni giornali — dichiara 
la BTA — hanno dato addirit 
tura notizia di numerosi arresti. 
di persone uccise o fuggite al 
l'estero e hanno annunciato la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza in alcune regioni 
della Bulgaria. Tutte queste 
notizie sono lontane dalla verità 
e chiaramente tendenziose. In 
Bulgaria non vi è stato alcun 
tentativo di colpo di Stato e 
non vi sorm state né parsone 
fucilate, né persone fuggite al 
l'estero. Nel paese la situazione 
è calma. Il governo gode del 
l'appoggio popolare. Le fron 
tiere della Bulgaria non sono 
chiuse e nessuno ha intenzione 
di chiuderle ». 

L'agenzia bulgara conferma 
tuttavia che vi sono stati nei 

giorni scorsi « alcuni arresti » 
di persone che e hanno violato 
le leggi del paese e sono state 
per questo denunciate alla ma 
gistratura ». Motivi più parti 
colareggiati circa le accuse che 
vengono loro rivolte non sono 
segnalati. Tra gli arrestati si 
fanno due nomi: quello di Tzolo 
Krestev. alto funzionario del 
ministero desili esteri, e quello 
del generale Zvetko Ancv. co
mandante della piazza di Sofia. 
La personalità più in vista. 
Ivan Todorov Gnmnia. che era 
capo della Direzione centrale 
per l'irrigazione, si è invece 
tolta la vita — fa sapere l'agen 
zia bulgara — non appena ha 
saputo che la sua attività era 
stata scoperta. 

Nessuna altra informazione è 
stata diramata oltre al succinto 
comunicato ufficiale. 

Stewart è giunto a Praga 

// Vietnam al centro dei 
colloqui anglo-cecoslovacchi 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22 
Il ministro degli Esteri ingle 

se. Michael Stewart, è arrivato 
a Praga questa mattina alle 
11.52. proveniente da Belgra 
do. per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Cecoslovac 
chia. Era a riceverlo all'aero 

delli economici nella pianifica ! porto il ministro degli Esteri 
zione. Questo gruppo di ma ' cecoslovacco Vaclav David. 
tematici ed economisti, noti fin j L i n v i t 0 P°r u n a v i s i t a i n C c ( " 
negli anni trenta, riceve dun ' Slovacchia del ministro degli 
que un riconoscimento che ha 
un importante significato nel 
momento in cui nell' URSS e 
in tutto il campo socialista si 
discute sui metodi di pcrfezio 
namontn e di modernizzazioni 
dei principi di pianificazione 
ixiHHunica a qui sto dibattilo 
i tre premiati hanno dato un 
grande contributo, introducen 
do nella pianificazione di tipo 
primitivo i principi del calcolo 
economico. 

Slovacchia del 
Esteri era stato rivolto alcuni 
mesi fa al predvecssore di Ste 
vvart. Gordon Walker. che 
avrebbe dovuto ricambiare la 
visita in Inghilterra del mini 
stro degli Èsteri cecoslovacco 
David. Stewart ha mantenuto 
I impegno, confermando con 
questo viaggio nei due paesi 
socialisti. la ormai tradizionale 
linea inglese di opposizione al
meno alle forme più clamorose 
di « embargo > politico ed eco 
nomico nei confronti dei paesi 

AugUStO P inca ld i | Naturalmente, in campo poli

tico. le recenti posizioni del 
governo laburista soprattutto 
sulla questione de) Vietnam. 
non faciliteranno certo i col 
loqui di questi giorni I coni 
menti di oggi della stampa re 
coslovacca alla visita di Ste
wart. sottolineano proprio que
sti due aspetti contraddittori. 
quello di una certa iniziativa 
britannica nello * scongclamen 
to » dei rapporti fra Est e 
Ovest soprattutto in campo eco 
mimico e commerciale, e le re 
more imposte a questa politica 
dalla posi/ione del governo in 
glese sulle altre principali que
stioni internazionali, special 

mente, precisa il giornale dei 
sindacati Prace con < l'incornli 
zionato appoggio all.iggrc.sMo 
ne americana nel Vietnam e 
una certa, forse solo tattica. 
compiacenza con le posizioni 
revansciste nella Germania oc 
cidcntale ». 

Stewart, prima della parten 
za da Londra, ha rilasciato al

cune dichiarazioni al corri.'pon 
dente dell'agenzia di stampa 
cecoslovacca C.T.K . afferman 
do che la questione del Viet 
nam si presenterà certamente 
nel corso dei colloqui a Bel 
grado e a Praga e non sarà 
certo facile spiegare che la 
politica occidentale è . stata 
giusta: « In ambedue i paesi — 
ha ditto il ministro inglese — 
io spero di poter ottenere una 
piena comprensione riguardo 
alla nostra politica per la li 
quida7ione dell'eredità del co 
lonialismo e per il disarmo ». 

E" difficile pensare che il eo 
verno laburista speri di otte 

verno e sulle classi privilegiate 
detentrici del potere. 

Carovita, disoccupazione, ma
lavita. violenza — scrive mons. 
Cisneros — dilagano nel Vene
zuela. Il costo della vita, dal 
1961, é aumentata del 40 per 
eento La snronorzione Tra sa
lari e prezzi di generi di prima 
necessità diventa sempre più 
grave, intollerabile. E poiché i 
disoccupati sono 569 mila, con
siderando che si tratta nella 
maggior parte dei casi di radri 
di famiglia. « dobbiamo conclu
dere che più di due milioni di 
venezuelani sono sottoposti alla 
durissima prova della fame ». 
(Il Venezuela ha circa otto mi
lioni di abitanti) 

Mons. Cisneros accusa molti 
dirigenti di « incapacità e irre
sponsabilità » di fronte alle rea
li necessità del paese « lacera
to da questo groviglio di ran
cori e ambizioni ». si richiama 
all'enciclica « Mater et magi-
sta » di Giovanni XXIII per 
sollecitare una migliore distri
buzione della ricchezza nazio
nale ed invita infine il gover
no « ad agire per il bene co
mune e ad aprire nuove fonti 
di lavoro ». 

Ci sembra che il documento 
episcopale sia una buona base 
di partenza per comprendere i 
veri motivi del * caso Beltra
mini ». fino agli ultimi sviluppi 
della notte scorsa. A mezzanot
te di mercoledì, grazie al facile 
voto di una maggioranza pre
fabbricata e assoggettata alla 
volontà dell'esecutivo, il gover
no venezuelano è riuscito ad 
ottenere dal parlamento la con
cessione dei poteri straordinari 
per la « repressione del com
plotto sovv ersivo ». Per quanto 
riguarda il e caso Beltramini ». 
ciò significa che il medico ita
liano e gli altri 26 arrestati. 
fra cui l'editore Miguel Angel 
Capriles e il sindacalista Ho 
racio Scott Power, resteranno 
in carcere, ad arbitrio della pò 
lizia. senza intervento della 
magistratura, né assistenza di 
avvocati, per altri DO giorni. 
dopo i quali il congresso sarà 
nuovamente chiamato a deci
dere. La gravità del sopruso di 
cui è vittima un nostro conna
zionale — sopruso ora « lega
lizzato > dalla maggioranza fi
lo governativa, e contro il qua
le rinnoviamo la nostra prote
sta e la nostra richiesta di in
tervento delle autorità diplo
matiche italiane — non ci im
pedisce di vedere con chiarezza 
gli scopi più generali, più lar
ghi e duraturi nel tempo, della 
montatura di Caracas. 

Strombazzando ai quattro ven
ti che Beltramini e la giovane 
spagnola Josefa sono e corrie
ri del PCI e del comunismo in
ternazionale ». il governo è riu
scito a fabbricarsi un pretesto. 
un comodo alibi, da sfruttare 
per accentuare ed allargare la 
repressione antipopolare. 

Il parlamento è stato chiama
to a votare su un grottesco rap 
porto del ministro degli interni 
Barrio-i. in cui si mescolano 
illazioni, supposizioni, calunnie. 
e vaghi indizi, per ribadire il 
sospetto (si badi bene: il so
spetto. non la certezza) che 
un complotto ispirato dall'edi
tore Capriles era in prepara
zione per sollevare l'esercito 
contro il governo ed indurre 
(forse) elementi della stessa 
guardia presidenziale a cattu 
rare o (forse) ad uccidere il 
presidente Leoni. 

II deputato democristiano Go 
dofrey Gonzalcs. ex ministro 
dell'industria, a nome del suo 
gruppo, ha vivacemente pole
mizzato ron il rapporto Bar-
rios. criticando l'azione del go j 
verno, e sottolineando — come ! 
già ieri pomeriggio aveva fat- ' 
to il < leader > della DC Cai- j 
dcra — che sulla colpevolezza ! 
degli arrestati non è stata for- I 
nita alcuna prova. L'opposizio j 
ne. concluso il dibattito, non ha > 
partecipato al voto, in segno di i 
protesta. 

Intervistato dalla TV. il dr. ; 
Beltramini ha ribadito di esser j 
si recato in Venezuela per di ,' 
vorziare ed iniziare una nuova 
vita 

Aperti i 

i lavori della 

Commissione 

del disarmo 
* -• ' ' NEW YORK. 22 . 

La commissione dell'ONU per 
11 disarmo, che raggruppa tutti 
i 114 paesi membri delle N'a
zioni Unite, si è riunita Ieri per 
la prima volta dal 10G0. 

Come è noto l'UKSS ha solle 
citato questa sessione per con 
sentire un dibattito da parte di 
tutti I membri dell'ONU sul di 
sanno, data l'impossibilità in cui 
si è trovata l'Assemblea gene
rale di discutere tale questione. 
L'URSS ha insistito che una di
scussione in seno alla commis
sione dell'ONU per il disarmo 
deve precedere una ripresa del 
negoziati in «no al « Comitato 
dei 18 » per il disarmo a Gine
vra. che non è un organismo 
dell'ONU anche se è stato crea
to con l'approvazione dell'assetti 
blea generale. 

Nella riunione di ieri ha preso 
la parola il segretario generale 
U Thant. il quale ha preconizza
to la ripresa dei lavori al più 
presto possibile della conferen/a 
di Ginevra sul disarmo, espri
mendo inoltre la speranza che 
l'attuale riunione della commi* 
sione dell'ONU imprimerà un di 
namismo nuovo ai negoziati. A 
suo avviso tre sono i punti MIÌ 
quali sono possibili e urgenti 
pronre^i: accordo per impedire 
In diffusione de'le armi nuclea
ri estensione del trattato di Mo
sca alle esplosioni sotterranee. 
conclusione di accordi regionali. 

La commissione dell'ON'U per 
il disarmo ha e'etto all'unanimi 
tà a suo presidente il dc'cga'o 
paiano Mohatnmcd Awad El 
Knny. • 

Successivamente il capo della 
delegazione sovietica ha inaugu
rato il dibattito, dichiarando che 
il lavoro della Commissione è 
direttamente locato al destino 
dell'organizzazione. 

f , 

DALLA PRIMA A i 

:ì-

Azione unitaria 

fra i comunisti 

indiani contro 

l'aggressione USA 

nel Vietnam 
CALCUTTA. 22 

Ha avuto luo<jo nei giorni scor
si a Calcutta una conferenza 
alla quale hanno preso parte i 
dirigenti del Partito comunista 
indiano e quelli dell'ala icrente-
mente staccatasi dal Partito stes
so. Nella conferenza è stato de
ciso di lanciare una vasta co
mune campagna in tutto il paese 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam. I partecipanti alla 
riunione hanno inoltre stabilito 
di chiedere la liberazione im
mediata di tutti i prigionieri po
litici in India e di studiare in 
sieme i mezzi per dar vita ad 
un fronte di tutte le forze di 
sinistra in India. 

Va altresì segnalato che nella 
conferenza è stato deciso di de
signare un rappresentante di 
ciascun gruppo come candidato 
in due elezioni parziali che avran
no luogo fra bieve nello Stato di 
Andrha Pradesh. 

Martedì 

Wilson 

a Roma 
LONDRA. 22. 

Il Primo ministro britannico 
Wilson ha avuto oggi un collo
quio di dieci minuti con l'amba
sciatore italiano Guidoni a pro
posito dell'imminente sua visita 
a Roma. Wilson partirà per Ro
ma martedì |w>meriggio. facendo 
ritorno a Londra giovedì. Du
rante il suo soggiorno nella ca
pitale italiana celi .si incontrerà 
con i dirigenti del governo e si 
prevede anche che sarà ricevuto 
in udienza da Paolo VI. Wilson 
sarà accompagnato dalla moglie. 

La moglie e 
l'avvocato di 

Beltramini non 
vanno a Caracas 

MILANO. 22 
L'aw. Enrico Sbri'à designa 

to dai familiari del dott. Beltra
mini come difensore del loro 
congiunto, ha rinviato per ora 
la sua partenza per Caracas, da 
to che Li concessione .lei p:eni 
ooteri al goierno renJe pjrtrop 
po vana !a sua o.iera a Caracas 
prima che siano trascorsi 90 
giorni. Per li e mesi, infatti, il 
medico e ì\f altri 2fi arrestati sa 

. ranno a disposizione >o!o della 
i polizia: ad avvocati e magi 

„ „ _ strati sarà negato di intervenire 
nere quii «wmprensione >; per | A n c f w ,a %tgnnri Beltramini 
1 appoggio inglese alla politica § Bo,ffier ha rinunciato all'idea di 
americana nel sudest asiatico. 
Se invece le dichiarazioni di 
Stewart significassero un ripen 
samento da parte britannica su 
queste questioni, i colloqui di 
questi giorni potrebbero avere 
interessanti sviluppi per tutta 
la situazione internazionale. Vera Vegetti 

recarsi a Caracas che nei gior 
ni scorsi le era stata attribuita. 
Ai giornalisti che stazionano da 
vanti alla sua abitazione ha fat 
to pervenire il seguente bigliet 
io: € La signora Beltramini Rout 
fier. divisa letalmente dal ma
rito da 25 anni, è all'ascaro di 
tutto. Desidera che la stampa 
rispetti la sua vita privata e non 
ha alcun commento da fare ». 
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la verità, o almeno tutta la 
verità » sulla guerra). In effet
ti, il pubblico vede quotidia 
namente smentita la tesi del 
governo secondo la quale l'of
fensiva aerea contro la RDV 
può risolvere In senso favore 
volo agli Stati Uniti il con 
flitto nel Sud e avvicinare cosi 
una « pace americana ». 

Ancora Ieri, dopo aver fatto 
al presidente Johnson il suo 
rapporto sulle decisioni prese 
alla conferenza di Honolulu. 
McNamara aveva sostenuto la 
impossibilità di liquidare, o 
anche soltanto rallentare la 
guerra aerea. Ma i suol argo
menti erano apparsi tutt'altro 
che ottimistici. Secondo il ca
po del Pentagono, infatti, le 
incursioni sono indispensabili 
* per tener su il morale deHe 
truppe sud-vietnamite », e per
fino per evitare che un raffor
zamento della campagna mon
diale contro l'aggressione fac-
cin crollare il regime di Sai
gon. Come gin riferito, il mi
nistro ha anche annunciato mi
sure per intensificare la lotta 
anti-partigiana a terra. Ma i 
dubbi sull'efficacia di tali mi
suro sono più che legittimi. 
tanto più che la stagione delle 
piogge dovrebbe tra non molto 
iwirrc i partigiani al riparo dal
l'offesa aerea e dare al Fron
te un vantaggio qualitativa
mente nuovo. 

Il rilancio, da parte di Me 
Namara. della « guerra ae
rea ». dopo il < no » di Rusk 
ai quattro punti enunciati dalla 
RDV per una soluzione pacifl-

| ca. è stato generalmente ac-
' collo come un fatto che ri

duce drasticamente le stesse 
speranze croate dalle dichiara
zioni di Johnson su « trattative 
senza condizioni». A New York, 
un portavoce di U Thant ha 
dichiarato oggi che. a giudizio 
di quest'ultimo. « la situazione 
nel Vietnam si è aggravata do
po il 15 aprile ». Come si ri
corderà. V Thant espresse In 
quella data l'opinione che tra 
Washington e Hanoi si fosse 
croato un « denominatore co
mune » nel senso di un ritor
no agli accordi di Ginevra. La 
correzione apportata oggi a 
quel!" azzardata affermazione 
appare significativa. Al Senato 
americano, i senatori Man
sfield. Gruening, Morse e Aiken 
hanno mosso critiche più o 
meno esplicite alla politica del 
governo ed hanno chiesto che 
esso faccia qualcosa di con
creto nel senso della trattativa. 
Dal canto suo. il New York 
Times scrive che le incursioni 
ostacolano anziché favorire 
una soluzione pacifica, e pro
pone a Johnson una < gradua
le riduzione ». in luogo della 
prevista intensificazione. 

Questa sera. l'agenzia e Nuo
va Cina » ha annuncialo che 
aerei e navi da guerra ameri
cani sono penetrati oggi nel 
territorio cinese: una nave da 
guerra americana ha violato le 
acque territoriali cinesi nel
l'area delle isole di Sciao Sciti. 
Vunghsing e Tung dell'arcipe
lago delle Usisela, nella pro
vincia dello Kwantung, mentre 
una squadriglia di tre aerei mi
litari americani ha sorvolato le 
isole Yunghung e Tung. 

Moro 
politica americana nel Viet
nam. Questi diplomaci si at
taccano alla parola « compren
sione ». testuale nel comuni
cato. per affermare che essa 
ha un significato diverso da 
« accordo ». Essi non nascon
dono tuttavia le preoccupazio
ni del primo ministro per il 
modo come, all'interno della 
maggioranza governativa, i so
cialisti potranno accettare tale 
sottile distinzione. Moro tutta
via non ha mostrato la stessa 
preoccupazione quando, con fa 
dich'arazione odierna, ha rin
carato la dose della servile ac
cettazione della linea aggres
siva e sanguinaria della poli
tica estera USA. 

Va. oltre l'adesione sul Viet
nam. un altro grave impegno 
Moro e Fanfani hanno assun
to a Washington, e il primo 
ministro ri hn fatto un espli
cito riferimento ieri sera, 
uscendo dalla Casa Bianca do
po l'ultimo colloquio con John
son: t Rafforzare il processo 
democratico nelle società in 
Ha di sviluppo » — egli ha 
detto — è un compito emerso 
chiaramente dal colloquio, e in 
senso specifico per l'Italia. 
Questo tema viene infatti ri
preso dalle agenzie, una delle 
quali afferma: « il tema del 
contributo italiano al progres 
so del Terzo Mondo è stato 
uno dei punti dominanti dei 
if,lloqui americani di Aforo. Ol
tre alla comune azione per i 
Paesi dell'America latina, si è 
parlato anche dei rapporti fra 
il nostro paese e l'Africa, e 
quindi di quello che l'Italia 
pud fare per l'elevazione (!) 
dei Paesi africani... In sintesi. 
A un compito di civiltà quello 
che i dirigenti americani re 
dono assegnato al nostro 
paese... ». 

Sono parole che suonano si-
r.ìsiramcn'e. se devono essere 
assunte, come tutto lascia ere 
drre. nel sento di un allinea 
mento dell'Italia alle posizio
ni americane anche in Africa. 
dove la sola presenza rleqli 
.cffltt L'm'/i è costituita dal so 
slegno con armi e mercenari 
della feroce dittatura di Ciom-
hi nel Congo, dalla fornitura 
degli aerei usati ver bombar , 
dare l'Uganda, dall'appoggio j 
ai terroristi del Sudan meri ! 
dannale Ist linea americana in j 
Africa èja stessa che isvira e \ 
alimenta t.ioaressione al Viet 
nam. e l'adesione italiana a 
qvesta linea direnta persino 
più grave, se è riferita a un 
continente come l'Africo, tn 
cui il nostro paese ha in'eressl 
più diretti e diffusi, e in ogni 

caso è più largamente presen
te, che nell'Asia sudarientale. 

In cambio di questo appog
gio incondizionato alla politi
ca dell'imperialismo america
no. non si vede d'altra parte 
quali contropartite o vantaggi 
Sloro e Fanfani possano cre
dere di avere ottenuto, ti giu
dizio sul loro viaggio — poli
ticamente chiuso anche se ma
terialmente sì prolunga ogni e 
domani con la visita a Neu* 
York dopo una sosta di due ore 
e mezzo a Filadelfia — non 
pud dunque essere che di ri
fiuto dei risultati che essi pos
sono ritenere di aver raggiun
to. e degli impegni da loro as
sunti. 

Longo 
bligata per un concreto de
terminarsi delle possibilità di 
una "politica delle sinistre 
italiane", la cui realizzazio
ne appare, in Italia e non 
solo in Italia, condizionata da 
lucidità nei programmi, da 
coerenza nelle forze politiche 
chiamale a sostenerli e dal 
rifiuto di egemonie. Quest'ul
timo, in Italia come in Fran
cia, è 11 punctum dolcns. Una 
politica di sinistra esige in
fatti che la sinistra non co
munista sia quantitativamen
te e qualitativamente in gra
do di non subire di fatto la 
egemonia comunista ». Lom
bardi ha infine detto di voler
si riservare un giudizio più 
attento dopo la lettura ap
profondita de) rapporto e la 
conoscenza del dibattito. 

Il compagno Vecchietti ha 
detto a sua volta, dopo aver 
richiamato il dibattito al re
cente Consiglio nazionale del 
PSIUP e le proposte che ne 
sono uscite « per la riorga
nizzazione unitaria della si
nistra italiana >, che la rela
zione di Longo « contribuisce 
ad aprire un processo di uni
ficazione delle forze che si 
richiamano al socialismo e 
respingono la socialdemocra
zia ». Ciò, ha concluso Vec
chietti, « apre un dibattito, 
cui noi diamo e daremo un 
contributo positivo per la co
struzione di una strategia uni
taria del movimento operaio 
con chiari e precisi contenu
ti anticapitalistici. Di questi 
problemi la Direzione del no
stro partito ha iniziato la di
scussione, che verrà prose
guita alla luce di ulteriori 
sviluppi > 

La Malfa — mostrando in 
verità di non avere afferrato 
bene l'argomentazione di 
Longo alla quale muove obie
zione — si è soffermato sul
la questione del rapporto tra 
programmi e forze politiche. 
Secondo il segretario del Piti 
non « si possono creare de
gli schieramenti quando si 
constata in via preliminare 
che sui problemi e sulla loro 
soluzione esistono differenze 
di opinioni quasi incolmabi 
li ». Alla relazione di Longo 
è inoltre dedicato l'editoria
le che appare oggi sull'/irnn 
ti!, nel quale ricorrono af
fermazioni a dir poco singo 
lari, come quella secondo cui 
la posizione espressa dal se 
gretario generale del PCI sul
la unità delle forze socialiste 
sarebbe «apparentemente uni
taria ma sostanzialmente an 
tiunitaria ». 

Di tono ottusamente polo 
mico, infine, una dichiarano 
ne del socialdemocratico Or 
landi, secondo il quale le prò 
poste di Longo per una mio 
va maaaioranza consisterei) 
bero soltanto in un «rilancio 
frontista » Orlandi si è inol
tre lanciato in una squallida 
perorazione anticomunisln 
prendendo spunto dalla par
tenza della delegazione del 
PCI per Hanoi. 

ARTICOLO DI G. C. PAJETTA 
Proprio su questo tema l'ul
timo numero di Rinascita 

pubblica un importante arti
colo del compagno G. C. P.v 
jetta, il quale, com'è noto. 
capeggia la delegazione del 
PCI in partenza oggi per 
il Vietnam democratico. « La 

nostra missione - scrive fra 
l'altro Pajetta « consiste nei 
parlare con i compagni e cor. 
i combattenti del Vietnam di 
quello che è l'Italia: della 
sua volontà di pace, di quello 
che hanno fatto gli italiani ii. 
queste settimane, di comi 
essi intendono intensificare 
la loro azione di solidarietà e 
soprattutto, di assicurare i 
Vietnam della nostra inten 
zione di continuare a di-stin 
guere, e a operare perche s. 
distingua nel nostro paese. 
fra le manovre delle falso 
proposte di pace che vengo 
no da Johnson e la volontà 
vera di pace che a Johnson 
deve essere imposta ». Noi. 
prosegue Pajetta, « non sia
mo quindi a una svolta della 
nostra politica, non rinne
ghiamo una parola o un atto 
della nostra azione per la 
pace e per la distensione: <• 
su questa strada che ci mu; 
viamo andando a esprimer
la nostra solidarietà, batteri 
doci per quelli che si batto 
no* . La delegazione del PCI 
« è una delegazione di parti
to, ma essa crede di poter 
dire tenta iattanza, senza im
modestia. che vuole rappre
sentare «li italiani, che non li 
dimenticherà dovunque essa 
affronterà ' i problemi della 
guerra e della pace, della 
coesistenza e della libertà, 
che vuole rappresentare gli 
interessi fondamentali, espri
mere la volontà del sot tro 
paeae ». 
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in puro cotone per bambini 2/6 anni - >W ^ S T M A B V A 
MW modello con pettorina - L. Jm. Qw WWWW 

sportiva per bambine da 8111 anni - in ^M &££ÌM^ 
puro cotone a diversi colori '. L. JL Q0 WWWW 

_ — - * —— - - — 

per. bambine da 6/11 anni - un modello *9.Mmmm£ì 

e più 
in puro cotone con chiusura lampo LA 

^ - • « • - * \ « 

richiedete il listino illustrato 

Eccovi 
alcuni degli 
ARTICOLI 
SPECIALI 

offerti in , 
quantità ingenti 

ma non 
illimitate. 

Vi consigliamo 
di approfittarne^ 

subito! 

STuM 
UNA VENDITA 

ATTESA 
DA MILIONI 
DI CLIENTI; 

UNA ECONOMIA 
STRAORDINARIA; 

UN'OFFERTA 
TOTALE CHE PUÒ' 

PRESENTARVI 
SOLO LA 

TAN DA 
IL MAGAZZINO 

DELLA FAMIGLIA 
ITALIANA! 

per, la casa: 

ASCIUGAMANI »< w* * «*»» 
con moderni disegni a righe arlecchino - f ' ^W mm a l 
tinte 1NDANTHREN - cm. 40x80 L.QW %W WW 

12 SAPONETTE * * « 
"Palinolio"' gnl020 - con\ enientissimo l L.^& %W ^W 

SERIE CERAMICA 
bicolore decorata a mano: 
PIA TTO PIA NO O FONDO 0 cm. 23 L. 
PIATTO FRUTTA 0cm. 19L. 85 

GRUPPO 6 BICCHIERI 
a calice per vino - fini incisioni a mano L. 

90 
eoo 

VASELLAME IN ALLUMINIO 
PESANTE SMERIGLIATO manici in bachelite nera -
composto da: PADELLA** cm. 75+CASSERUOL A conica p 
cm. 12 + CASSERUOLA cilindrica 0cm. 18 + PENTOLA 
bombata 0 cm. 21 + una BORSA . yM M^ M^ M^ 
in plastica colorata - IL TUTTO L. JL WW WW WW 

...e nei nostri 
Supermercati: 

POMODORI PELATI 
grammi 1020 netto iso 
FAGIOLI LESSATI M 
grammi 400 netto L. 0ÈM WW 

CARNE BOVINA „ * « 
lessata in gelatina - grammi 420 netto L. é^t QW WW 

COPPA DI PARMA -1 etto L. M9%W 

8 WURSTEL 
confezione 
sottovuoto 

L. 140 
PARMIGIANO 
REGGIANO 1963-/ aio L. 

EMMENTAL SVIZZERO 
/ etto L. 

PESCHE""01'^0 
grammi 850 netto L. 190 

OLIO DI mn,*.Ms 
VINO 

-^r DA PASTO 
bianco o rosso - 1 litro L. ÌOO 

p A ̂ 4ll?^7|, "ExPres5"- M BTéh 
\jJt\C r Hi grammi 95 netto L. M O WW 

FETTE BISCOTTATE 
"La Petite Normande" - confezione. 
1/2 chilo netto L. SOO 
BISCOTTI secchi assortiti 
in vari tipi - scatola gr. 700 netto L. 

file:///jJt/C
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Cosa si nasconde dietro il trasferimento del 
pacchetto azionario della Termomeccanica? 

!-,• 

Termomeccanlca 
I ta l iana: partico
lare di impianto 
Cochrane di ad
dolcimento e de
mineral izzazione 
del l ' acqua per 
al imento caldaie 
e di depurazio
ne del conden
sato 

RIPRENDE IL PROCESSO PER I FATTI DI BARI 

1profittatoridovrebbero 
rispóndere di 
«resistenza» 

46 edili accusati di <«violenza" e di «resistenza» durante il forte 
sciopero dell'agosto 1962 — Significativa ammissione del P.M. 
sui miseri salari retribuiti agli edili — Chi accumulò miliardi di 
profitto respinse la richiesta di poche decine di lire d'aumento 

!*!SB 
EH SRI 

A Spezia si lotta perchè Y 

preservi il suo ruolo propulsivo 
I precedenti «ridimensionamenti» nelle aziende IRI spezzine - Grave atteggiamento del ministro 
Bo di fronte alla delegazione degli enti locali - Vicende « troppo complesse e delicate » - La dura 
condizione operaia - Iniziativa dei parlamentari I iguri del PCI - Una dichiarazione dell'on. Fasoli 

Dalla nostra redazione 
LA SPKZIA. 22. 

Nel recente incontro con la 
delegazione spezzina guidata 
dal sindaco incaricata di 'chie
dere al governo immediate com
messe per il cantiere navale 
di Muggiano, il ministro delle 
Partecipazioni Statali è stato 
invitato a fornire ai presenti 
alcune delucidazioni anche sul 
passaggio del pacchetto azio
nario della società Termomec
canica Italiana alla società Oto 
Melara, entrambe appartenenti 
al l ' IRI. Il ministro Bo ha ri
sposto e scattando » per la stiz
za di essere stato interrogato, 
chiedendo il silenzio perché sa
rebbero in causa « attività com
plesse e delicate ». E ' s tata la 
risposta sprezzante ad una pre
sa di posizione unanime del 
Consiglio comunale della Spe
zia che ha riaffermato il di
ritto di essere informato sulle 
decisioni più importanti che 
riguardano la vita delle azien
de a partecipazione statale. 

Al posto degli organi mini
steriali e direttivi dcll'IIU. sul
le vicende della Termomecca
nica continuano a par lare —non 
si sa se in veste di portavoce. 
di anticipatori o saggiatori di 
opinione — alcuni esponenti lo
cali della Democrazia Cristia
na, tanto che qualcuno si è 
chiesto se l 'avvenire della Ter
momeccanica sia un affare «pri 
vato» della DC. In realtà a con 
BÌdcrarc la vicenda di questo 
stabilimento che non riesce a 
t rovare quiete (nel '62 la Termo 

meccanica fu collegata all'An
saldo S. Giorgio di Genova), si 
può fare un riferimento alla 
tela di Penelope che viene fat
ta e. subito dopo, disfatta. Nel 
li)(>2. come dicevamo, si to
glie l'autonomia all'azienda per 
unirla all'Ansaldo S. Giorgio. 
ma già alla (ine del 1964 ciò 
non va più bene. Ora si dice: 
« La TM è passiva e l'Oto Me
lara invece va bene: compen
siamo dunque le perdite della 
TM con gli utili de i ro to ». 

Tutto questo ragionamento è 
semplicemente sbalorditivo e 
a La Spezia saranno pochi i 
disposti a * bere » la storia 
della compensazione delle per
dite della TM con gli utili del-
l'Oto. 

L'unica alternativa che pare 

tanto forsennato da farci ve
nire in mente quello operato 
nel 1950 che portò al ridimen
sionamento della stessa Oto 
Melara. L'attacco di oggi al 
cantiere di Muggiano e alla 
Termomeccanica de\ e essere 
inquadrato nella complessi\a 
considerazione della politica at
tuata nel settore delle parte
cipazioni statali, proprio nel 
momento in cui si afferma di 
voler esaltare nella program
mazione 1' iniziativa pubblica 
nel campo economico. 

L'integrazione completa del
l'Italia nel Mcc è posta a car
dine dell'azione economica del 
nostro governo ed è risaputo 
che i grandi gruppi economici 
europei vedono la presenza 
dell'industria italiana di Stato 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22 

11 processo contro i 64 edili 
accusati di « violenza » e di 
« resistema * durante il famoso 
sciopero del 24 e 25 agosto 1962 
riprende al Tribunale di Bari 
sabato 24 aprile. Alcuni econo
misti di casa nostra, gli esper
ti dei problemi dello sviluppo 
che sentenziano sulle cause del
la crisi dei vari settori produt
tivi, come per esempio quello 
dell'edilizia, avrebbero dovuto 
jHirtecipare all'ultima udienza 
del processo. Ne avrebbero 
tratto motivi di ripensamento 
su alcune loro teorie secondo 
le quali uno dei fattori alla ba
se della crisi dell'edilizia è 
stata quella degli alti salari, fa
cendo proprie le idee che han
no in proposito i grossi costrut
tori e gli speculatori. 

All'ultima udienza del proces
io, nel corso della sua arringa 
— che per moltissimi aspetti 
non possiamo condividere — il 
Pubblico ministero ebbe modo 
di parlare di « angeli custodi > 
riferendosi alle madri e alle 
mogli delle centinaia di lavora
tori arrestati in quei giorni. 
Queste attendevano il magistra
to all'uscita del carcere, dove 
avvenivano i riconoscimenti e 
gli interrogatori, o dinnanzi alla 
porta del suo ufficio, impetran
do la liberazione dei propri ma
riti o dei propri figli perchè 
quelli rimasti in casa, grandi e 
piccini, soffrivano la fame. 

Il P.M., nella sua arringa, eb
be modo di ricordare che le ri
vendicazioni salariali avanzate 
dalla categoria erano di poche 
centinaia di lire al giorno di 
aumento, rivendicazione avan
zata sin dal maggio 1962 e a 
cui gli imprenditori avevano ri
sposto negativamente. • • ' 

Erano gli anni in cui i suoli 
adiacenti la strada più impor
tante del quartiere murattiano, 
si vendevano al valore di un 
milione e più al metro quadra-

j to (cifra che aveva il suo equi-

aprirsi davanti alla Tcrmomcc- come qualcosa di non « omoge 
canica è che: o ci si appresta 
a un successivo smembramen
to del potenziale produttivo del
l'azienda. o ci si appresta al
la liquidazione di essa come 
azienda operante nel settore 
civile e quindi alla acquisizio
ne dei suoi apparati per le prò-
duzioni militari dell'Oto Que
sta è una alternativa che le 
masse lavoratrici spezzine re
spingono in considerazione sia 
delle conseguenze negative che 
ne deriverebbe per l'economia 
spezzina 

Non \ a dimenticato che l'in
dustria di Stato è una spina 
che il grande padronato da 
sempre intende togliersi dal 
fianco. Alla Spezia stiamo as
sistendo ad un attacco contro 
le locali industrie IRI. attacco 

cora purtroppo all'ordine del 
giorno. Tanto è vero che si è 
avuto anche il caso di operai 
specializzati che hanno lascia
to la fabbrica per percepire 
più alte retribuzioni e fruire 
di migliori condizioni di vita 
altrove. Sapendo di avere le 
carte in regola i lavoratori del
la TM chiedono che emerga 
tutta la verità sulle vicende 
recenti ed attuali della TM. 

« Sempre di più, infatti, ci si 
convince che la battaglia in 
corso a La Spezia per la TM 
e anche quella per la salvezza , valente solo nella città di To-
del cantiere di Muggiano (con- | kio) e in cui l'assalto alla città 

PAESE 

e PARLAMENTO 

POLINO (Terni): case popolari per villeggiatura 
A Palombaro .una località del 

Comune di Polirò, m provincia 
di Terni, ali abitanti del ponto — 
che vivono in allogai malsani 
— sono stati esclusi dall'assegna
zione delle case popolari. che 
sono state date, invece, in fitto 
a persone di altri Comuni, che 
occupano gli appartamenti a sco

po di i illeggialura e che li subaf 
fi\tar,rt 

Questo Vir.creihh.le fatto, dir il 
compagni on Guidi ha denuncia
to al ministro dei LI. PP. Sella 
sua interrogazione, ti compagno 
Guidi chiede anche al ministro 
l'apertura di un'inchiesta per lo 
accertamento dei fatti e delle 
responsabilità. 

MARETTINO: maturali i tempi per il porto ? 
L'ori Ludoiico Correo ha pre- tuna per il finanziamento della 

tentato una mterroaìzione al mi- corruzione di un porto effiaen 
mstro dei lavori Pubblici jvr sa
pere se Voi. Mancini « ritenga 
maturata al 1WH l'epoca oppor

le alle esigenze di ecor.orn.a mcr 
cantile, peschereccia e turistica 
dell'Isola di Marcuino ». 

neo » al sistema. E' per que
sto che si disperde il potenzia
le produttivo del l IRI o si cerca 
di destinarlo a funzioni di 
semplice supporto dell'iniziati
va privata. 

Ma per comprendere appie
no quanto sta accadendo alla 
Termomeccanica bisogna sa
pere che mentre avveniva il 
primo trasferimento del pac
chetto azionario della Termo
meccanica all'Ansaldo S. Gior 
gio e alla sede centrale del 
gruppo si trasferivano anche 
l'ufficio studi e la sezione coni 
mereiaio dell'azienda spezzina. 
la Fimieecanica procedeva al 
la costituzione di una nuova 
impresa, la Aerimpianti Del 
chi-S. Giorgio. Questa società. 
costituita nel 1962 con parteci
pazione paritetica dell'Ansaldo 

I j S. Giorgio e della S.p.A. Del-
, l'Orto e Chicrigatti. opera nel 
j campo della progettazione e 
I dell'istallazione, in Italia e al-
i l 'estero, di impianti di condi

zionamento sia terrestri e na 
\a l i . La società ha chiuso il 
suo primo bilancio con risultati j 
soddisfacenti — afferma la Ri ! 
vista Finmeccanica — sotto il \ 
profilo commerciale e quello 
economico. Fra le commesse 
acquisite l'impianto di condi
zionamento del transatlantico 
« Raffaello ». 

I parlamentari comunisti del 
la Liguria, come e noto, han 
no presentato una interpellan
za a! ministro delle Partecipa 
zioni Statali sulle vicende del 
la Termomeccanica. Abbiamo 
interrogato in proposito uno dei 
firmatari, il compagno on. Fa
soli 

« Ritengo — ci ha dichiara i 

dizione fra l'altro perché non 
manchino alla prima azienda 
commesse di apparati per na
vi) costituiscono un momento 
della più grande lotta — di 
respiro nazionale e di carat tere 
democratico — per salvaguar
dare la funzione propulsiva 
che deve avere TIRI per uno 
sviluppo democratico dell'eco
nomia del nostro Paese. 

« Le prove sin qui date dai 
lavoratori dimostrano che que
sta consapevolezza c'è. Occor
re rafforzarla per lottare me
glio >. 

Luciano Secchi 

da parte di speculatori e grossi 
imprenditori edili aveva rag
giunto il suo apice con la co
struzione di palazzi a nove e 
dieci piani sul vecchio assetto 
stradale: per per cui ora la cit
tà paga, tanto per citare un 
solo dato, uh altissimo prezzo 
per l'impossibilità di circolazio
ne che si si è determinata.-

Ebbene, cosa risposero allo
ra gli imprenditori edili tramite 
il loro rappresentante, inge
gnere Brunetti, ai modesti mi
glioramenti salariali chiesti dai 
lavoratori? 

Polemizzando con queste ri
vendicazioni e con lo sciopero. 

l'ing. Brunetti affermava pa
triotticamente: «Jn questa si
tuazione io credo che incombe 
a noi il dovere, soprattutto nel
l'interesse del Paese, di non 
aderire ad iniziative che ten
tano di snaturare le trattative 
sindacali (a cui l'Associazione 
aveva opposto un netto rifiuto 
- N.d.R.) e che si prestano ad 
alimentare quella spirale a-
svendente dei prezzi che infi
cia il potere di acquisto della 
lira e rende problematica la 
conservazione del sistema eco
nomico di mercato ». 

Era la linea padronale del 
profitto immediato e più alto 
garantito dalla costruzione di 
abitazioni di lusso (che poi non 
venivano denunziate come tali 
per non incorrere in tassazioni 
previste dalla legge) creando 
una certa struttura dell'edilizia 
e destinando le costruzioni ad 
un mercato che non era — co
me non è tuttora — alla por
tata di questi strati popolari 
che più avevano urgente biso
gno di una casa, alla quale non 
potevano accedere senza sacri 
ficare una parte notevolissima 
del proprio reddito. 

Il fatto che recentemente 
per otto finanziamenti di coo
perative messi a concorso dal
la Gescal sono state presen
tate ben 160 domande, sta a 
dimostrare che questa politica 
dei costrtittori e degli specula
tori è servita solo a dare un 
profitto sull'ordine di miliardi, 
mentre l'esigenza della casa 6 
rimasta largamente insoddi
sfatta da parte degli strati del
la popolazione che più ne han
no bisogno. 

Questo fu il bilancio di quel
le dure lotte del 1962 degli 
edili baresi, dopo tre giorni di 
sciopero, quasi 300 arresti (di 
cui 60 minorenni), un processo 
che si trascina da allora per 
64 lavoratori edili imputati: 
220 lire al giorno di aumento, 
indipendentemente dalla età e 
dalle qualifiche. • 

A chi aveva accumulalo mi
liardi costruendo sempre più 
case non accessibili a tutti e 
sempre meno scuole, asili. 
verde attrezzato (seguendo lo 
indirizzo della rendita fondia
ria che ha massimilizzato la 
funzione residenziale), i lavo
ratori, dono una lotta che non 
ha precedenti nella storia ope
raia di Bari, riuscivano a 
strappare poche lire all'ora. 

Ora a rispondere di « resi
stenza » sono i lavoratori e non 
già i grossi imprenditori che 
a quelle modeste richieste « re
sistettero > con un silenzio du
rato tre mesi e che fu all'ori
gine e causa degli incidenti. 

Italo Palasciano 

I 

PCI e PSI 
impegnano 

il sindaco de 
a celebrare la 

Resistenza 
FOGGIA. 22 

Il Consiglio comunale di 
San Severo si è riunito Ieri 
sera a termini di legge in 
seguito a richiesta del gruppo 
comunista di discutere quale 
iniziativa intendesse prendere 
l'amministrazione per celebra
re il Ventennale della Resi
stenza. La richiesta comuni
sta, Illustrata dal compagno 
on. Filippo Pelosi, ha posto 
l'accento sui valori della Re
sistenza e sulla necessità che 
tali valori siano Inculcati nel
le giovani generazioni. 

Nel dibattito che ne è se
guito il de prof. Pisciteli! ha 
rigettato a nome del suo grup
po la richiesta comunista In 
< riverenza • verso i tre mis
sini loro alleati nella Giunta 
insieme al socialdemocratico, 
al monarchico e al liberale. 

Cosi la OC, alleata con la 
destra. Intendeva rifiutare a 
S. Severo di celebrare il Ven
tennale della Resistenza. 

Tuttavia, messo dinanzi a 
ben precise responsabilità. Il 
sindaco de lantoschl è stato 
costretto a impegnarsi perchè 
venga nominata una commis
sione per redigere un pro
gramma di celebrazioni. 

I l Consiglio ha poi preso 
in esame una dichiarazione 
di decadenza presentata, at
traverso azione popolare da 
due cittadini nel confronti del 
consigliere monarchico dottor 
Saverio De Girolamo. Gli 
istanti sostengono che il De 
Girolamo in quanto presiden
te dell'ospedale civile, quindi 
stipendiato, non può a norma 
dell'art. 15 del T .U . 1960 n. 570 
rimanere In carica perchè In
compatibile con la legge. 

A nome del gruppo comu
nista il compagno Michele 
Florio ha fatto propria tale 
richiesta di decadenza. 

I l sindaco lantoschl e l'In
tera maggioranza. Incapaci di 
controdedurre, hanno preferi
to evitare un voto e quindi 
una probabile crisi nella giun
ta clerlcofascista, abbando
nando la seduta. 

La t fuga > della DC e del
le destre è stata vivacemente 
stigmatizzata dai consiglieri 
comunisti e socialisti rimasti 
in aula e dalla intera cittadi
nanza. 

r. e. 

Le conferenze provinciali di organizzazione del PCI 

VITTORIA: la legge non è per il padrone 
A Raausa. il presidente del 

Tribunale, chiamato a decidere 
sulla richiesta di sequestro con 
servatilo di prodotti della terra 
in una vertenza tra padrone e 
contadino, ha applicato la legge 
in modo noi conforme alle nor
me ed ha favorito oggcltivamen 
te il padrone. 

Il fatto è «ffl'o denunciato dal 
compagno oi Virgilio Fatila m 
una ir.tcrroaazwne al ministro di 
Giustizia, li proprietario teme 
ro. Vincenzo '/MPi,ulia. di Vittoria. 
tempo fa presentò istanza al tri 
bunale di Ragusa per il « seque 
stro cautelativo sul prodotto dello 
stesso Ziippulla. concesso in com 
ixirtccipazionc a coltivatori ». La 
richiesta fu determinata dal fat
to che i contadini « chiedevano di 
effettuare la ripartizione del prò 
dotto (pomodoro) secondo le quo 
f« mnci'e dalla legge », r.cordj 

Fatila, il quale pei mela cne 
la misura del sequestro dal pre 
bidente del Tribunale è * stata 
accordata srnza disporre la pre 

PISA. 22. 
La prima conferenza di or

ganizzazione dei comunisti pi
sani si è conclusa con la vo
tazione di un ordine del gior
no 

Per diverse serate si è svi
luppata. sulla relazione intro
duttiva svolta dal compagno 
Renzo Moschini. segretario u 
scinte del comitato comunale 

Ai termine della discussio 
to — che sia giunto il momen ne è stato votato il seguente 

Pisa: le sezioni 
impegnate per 
il reclutamento 
Dal n o s t r o corr i spondente f c r c n ? a

 r
df* .«munist i delle r grandi fabbriche che •*««•« 

vere un « libro bianco » sulle 
vicende di questa azienda se 
ne vedranno delle belle ! E' 
possibile constatare che spesso 

. ,, j nella polemica politica econo 
renma com,*n: -mie cele-par , m ] c a s j f „ 
fi .vii intero prodotto anziché . , -
sulla quota contestata - corr.e ! mentanone, gravemente lesiva 
disposto rìalìarticolo 670 del Co I d d b u o n ™™ d c l laboratori. 
dice di procedura civile - no ! secondo cui le cose andavano 
minando inoltre lo Zappulla cu j male per I alto costo della ma 
$to>le del prodotto. Cioè estro nodopera. Ebbene, alla TM 
mettendo i eomptìrtecipanti dal \ nessuno ha tirato fuori questo 
le ojvrajion? di rendita ». j argomento! Durante gli anni 

to di far piena luce sulle vi
cende della Termomeccanica. 
Quando ci si deciderà a seri munale di organizzazione ap-

ordine del giorno: 
« La prima conferenza o> 

Il deputato comunista chiede in cui i bilanci dell'azienda so 
perciò al ministro se egli non ri 
lentia « che. ore i fatti risulta* 
*ero conjermatt. si tratterebbe di 
un gravissimo attentato all'appli 
cazione di una legge cui sono 
interessati, nel territorio di com 
ìH-temn dcl Tribunale di Raausa. 
rnnhaia di lavoratori agricoli ». 

a. d. m. 

no stati presentati in passivo 
i lavoratori hanno dato altis 

nostante ciò la loro condizione 
umana • nella fabbrica è fra le 
più gravose: taglio degli ora
ri, cottimi, multe, mutamenti 
di utilizzazione. 

« Tutto ciò è stato ed è an-

prova le lince contenute nella 
relazione introduttiva e dà 
mandato al Comitato comunale 
di raccogliere e rielaborarc 
in un documento conclusivo le 
indicazioni contenute nel docu 
mento presentato dal Comita 
to comunale e scaturite dal 
dibattito della Conferenza. 

* La prima conferenza co 
munale di organizzazione invi 
ta inoltre le sezioni e tutti i 
compagni a mobilitarsi perchè 
il Partito sappia far fronte ai 
nuovi e importanti compiti che 
ad esso si pongono in una si-

simi tassi di rendimento. No tuazione resa ogni giorno più 
grave 

« Per questo in particolare 
si invitano le sezioni e tutto il 
partito a dedicare il massimo 
impegno per la preparazione 
e la riuscita della terza con-

deve 
rappresentare un momento de
terminante nell'azione per una 
programmazione economica 
democratica antimonopolista. 
che deve dare vigore e forza 
alla risposta della classe ope
raia e delle masse popolari 
al tentativo dei gruppi mono
polistici e delle forze mode 
rate di dare ai problemi del 
Paese una soluzione autori 
taria. 

« La prima conferenza di or
ganizzazione invita infine tut
ta 1 organizzazione a compiere 
uno sforzo perchè in questo 
quadro, siano affrontati con 
impegno adeguato i problemi 
dcl Partito ed in particolare 
perchè sia completato il tes
seramento e intensificato il la 
voro di reclutamento ». 

Dopo la votazione di questo 
ordine del giorno è stato elet 
to il Comitato Comunale che 
è risultato così composto: Vi
nicio Bernardini. Sirio Favat i . 
Doriano Giampaoli. Liviano 
Giampaoli. Tozzi Osvaldo. 
Renzo Moschini. Franco Bron 
di. Giovambattista Gerace. 
Alvaro Salvini. Elio Del Cor
so. Mario Picchi. Alessandro 
P J C C Ì . Piero Musone. Danilo 
Pacchini. Luciano Cantini. 
Giorgio Vecchiani. Pietro Va
lori. -

Alessandro Cardulli 

Salerno: esame 
critico 

delle debolezze 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22. 
Alla conferenza provinciale 

di organizzazione, svoltasi a 
Cava dei Tirreni sotto la presi
denza dei compagni Di Giulio 
dell'Ufficio di segreteria nazio
nale del PCI. e Volpe Gaetano. 
del Comitato regionale, è stata 
posta al centro del dibattito la 
gravità della situazione politi 
ca ed economica del paese e. 
conseguentemente, della pro
vincia di Salerno, a causa del 
la politica di subordinazione del 
centro sinistra ai monopoli. 

Di qui. una particolare fun
zione del nostro partito, di qui 
una serie di compiti che fanno 
apparire più che mai decisiva 
una maggiore presenza dei co 
munisti nelle fabbriche e un 
impegno nella lotta per la ri
forma agraria generale. 

Ma accanto a questi temi si 
è discusso sullo stato del par 
tito e si è constatato che non 
sempre esso riesce a cogliere 
in tutta la loro entità i muta 
menti della realtà, le esigenze 
nuove che si affacciano tra la 
popolazione. Queste insufficicn 
7c. unitamente alla inadegua
tezza della forza organizzativa 
e numerica del partito rispetto 
alla sua forza elettorale, sono 
apparse ancora più chiare col 
voto del 22 novembre che ha 
segnato un arretramento del 
nostro partito del 3°c. 

f i n n •••ft ^ T * . . i V 

Ma non ci si è fermati alle 
con^Uitazi.-ni. perchè il valore 
della conferenza sta proprio 
nel fatto che partendo da esse 
si è sviluppato un dibattito per 
correggere gli errori e i difetti. 
Infatti j è stata posta con forza 
la necessità di affrontare con 
decisione il processo di rinno 
vamento dell'attività organiz
zativa della Federazione per 
rendere il partito più idoneo ai 
compiti di lotta e di elabora
zione che emergono dalla real
tà economico-sociale della no
stra provincia, più capace di 
sviluppare l'incontro con le al 
t re forze democratiche, per 
realizzare una nuova piattafor
ma unitaria che sia in grado di 
contrastare il disegno dei mo 
oopoli. 

Ed è proprio con l'assolvi
mento di questi compiti politi 
ci e. quindi, nell'esaltazione 
delle funzioni di classe del 
partito che si sconfiggono le 
persistenti manifestazioni dete
riori di elettoralismo che osta
colano il conseguimento di una 
effettiva, e non solo formale. 
unità di tutto il partito ed il 
dispiegarsi di tutte le sue ener 
gie rivoluzionarie. Questo rin 
mvato impegno, come è stalo 
sottolineato dal compagno Di 
Giulio nel suo intervento con 
elusivo, deve trovare subito il 
partito alla testa dei lavorato 
ri e delle popolazioni 

Tonino Masullo 

B A R I — Una immagine dei f . i l l i df.ll'agos'o 1962: operai edili 
in sciopero di fronte alla sede dell'Associazione industriali 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Ponsacco: concorso 
per i giovani 
sulla Resistenza 

- .- . '. ,. l'ISA. 22. 
L'amministrazione comunale di 

Ponsacco. nel quadro delle cele
brazioni del Ventennale della li
berazione. ha bandito un concor.->o 
aperto ai giovani dai 15 ai 21 
anni sul tema: « La Resistenza 
come lezione storica e morale >. 

L'iniziativa dell'amministrazione 
comunale ha trovato larghi con
sensi e simpatie negli ambienti 
cittadini e si pi mede che otterrà 
il più lusinghiero .successo. 

Pontedera: assemblee di 
frazione per 
far conoscere 
il Piano Regolatore 

' PONTEDKRA. 22. 
E' entrato nella fase di pub

blicazione. a partire da ieri, il 
Piano Regolatore Generale della 
città. Il Piano — adottato dal 
Consiglio comunale con delibera
zione del 22 settembre 19t»4 e 
approvato dalla GPA il 25 marzo 
19G") -- « assume — dice un co 
municato della Giunta comunale 
— una funzione importante co 
me strumento di controllo dello 
sviluppo urbanistico cittadino e 
di tutto il territorio comunale >. 

* La soluzione del PRO di Pon
tedera è nata, in primo luoeo. 
dalla necessità di porre in re
lazione la soluzione dei problemi 
urbanistici del Comune con quelli 
dei territori vicini sopratutto ri
guardo all'organizzazione «lenii 
insediamenti dell» residenza, del 
!e attività produttive e della 
grande rete viaria. 

« Pertanto il Consiglio comu
nale. ai fini di un perfeziona 
mento del Piano stesso, ha re
centemente costituito una Corri 
missione consultiva tecn;'o urb i-
nistira presieduta dal siriaco. la 
Qua'e oltre al compito di esami
nare le osservazioni al piano 
presentate da enti e privati avrà 
anche quello «li verificare ed 
equilibrare le "indicazioni" pr.i 
fiche e normative con'finte rei 
progetto del Piano stesso al fine 
di sottoporre all'esame del Con
siglio comunale proposte crnrre 
tamente elaborate. 

« I-a Giunta comunale è altre-l 
impeenata a far discutere il Pia 
no al mapRior nurrrro di citta
dini. 

< A questo prooosito età n"! 
corso del'e as*emb!er delle Fra 
zioni. indette per raccogliere e'e-
rrcn'i utili per la elaborazione 
del Marcio preventivo, e emersa 
la necessità di un dibattito pai-
ticolare sul PRfJ t-a G:un*a erv 
mun.Ve provve<"'c"à fra bre-. e a 
convocare pnr»o*ite rvmtoii ='i 
que'to «pecif-ro ^rcomer.'o m 
modo particolare nelle frazinn 
di Mon'ccastcl'o Tre?fiaia Siti
la Lucia e Gelio Provvedere 
altresì a convocare riunioni r'e'k 
categorie economicbe tecniche e 
produttive della città per rac
cogliere pro*>oste ed opinioni 

« La Giunta comunale — cu*i-
clurV? il ronv'nicalo — si augura 
che «u nue«to imnortan'e arr<>-
mento troverà l'impeOTo. Tinte 
resjf ed il contributo di tutti i 
cittadini ». 

anniversario della insurrezione 
partigiana del 25 aprile 1945. 
A cura del Circolo Culturale 
Aquilano è in corso di allesti
mento una mostra di pittura e 
scultura sulla Resistenza che. 
per le adesioni dei migliori pit
tori aquilani e di moltissimi 
giovani artisti della città, si 
preannuni ia rome un importan
te avvenimento culturale. 

La mostra sarà inaugurata il 
2.'t aprile alla presenza del mon
do della cultura aquilano nel 
Salone « A. Gramsci > di via 
Paganica. 

Il giorno 25 aprile l'anniver
sario glorioso sarà rievocato nel 
corso di un comizio a Piazza 
Palazzo alle ore 1C. dal coman
dante partigiano Celso Chini, cui 
seguirà una * marcia > |>er In 
visita ni luoghi che videro il 
sacrificio del comandante parti
giano Pasquale Di Vincenzo 

IJI marcia si snoderà con nu
merosissimi automezzi da piaz
za Palazzo ad Assergi. quindi 
a piedi proseguirà fino al casale 
Cappelli ove il 5 maggio 194-1 il 
comandante partigiano che diede 
il nome ad una leggendaria 
« banda > venne aggredito e as
sassinato dai tedeschi e dai fa
scisti. 

CALABRIA 

ABRUZZO 

L'Aquila: marcia sui 
luoghi in cui cadde il 
comandante partigiano 
Pasquale Di Vincenzo 

L'AQUILA. 22 
L'Aquila sj appresta a cele 

brare degnamente U ventesimo 

Spezzano Albanese: 
sciopero alla cartiera 
Piro per ottenere 
il salario 

COSENZA. 22. 
I lavoratori (40 circa) d#Ha 

cartiera Piro di Spezzano Alba
nese (Cosenza) si sono astenuti 
dal lavoro per due giorni per
chè la ditta, nonostante l'impe-
irno preso di pagare le retribu
zioni entro il 10 di ogni mese. 
come al solito, non ha fatto fron
te ad un co-i elementare im-
[Hgno. 

Ina delegazione di lavoratori, 
accompagnata «lai dirigenti d«l-
la Camera confederale del la
voro. è intervenuta ieri presso 
il titolare dell'impresa al quale 
•-ono state avanzate anche altre 
rivendicazioni della categoria. 

Qualora la ditta non dovesse 
recedere dall'atteggiamento ne-
cativo. nella entrante settimana 
vi sarà una astensione dal la
voro di un'ora |>cr ogni turno 
di lavoro 

Domanico: sciopero 
alla rovescia nel 
cantiere forestale 

COSENZA. 22. 
Quaranta onerai <*.cl cantiere 

forestale di Potarne (Domanico). 
gestito dal Corpo forestale con 
i fondi della legge .speciale per 
la Calabria, sono «tati licenziati. 

\j\ risposta dei lavoratori Ora-
no stati assunti da appena died 
giornii. è stata immediata. Han
no iniziato uno sciopero alla ro
vescia. portandosi sul cantiere 
e rretcndosi a lavorare. \j& po
polazione di Domatieo è solidale 
con ì 40 licenziati impegnati ora 
nella lotta per il lavoro e la di
fesa dell'occupazione, minaccia
ta dall'indirizzo di contenimento 
Jella spesa pubblica che sta met
tendo in crisi tutto il settore del 
rimboschimento Infatti il licen
ziamento dei 40 di Domatieo fa 
seguito ad altri licenziamenti: di 
•''O forestali di I.ongobucco e di 
CO di Bocchicliero. avvenuti nel
le scorge settimane. 

I-a CCdL è intervenuta presso 
il Corpo forestale, la Cassa per 
il Mezzogiorno e il ministero del-
I"Agricoltura perchè dispongano 
misure di emergenza per fron-
teggiare l'acutizzarsi della disor-
cup'izionc nel lettore dcl rimbo
schimento. 
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Pronto lo schema di un nuovo 
piccola 

La scomparsa 
del compagno 
Asimo Petroni 

LIVORNO. 22. 
In seguito ad un incidente del

la strada, è morto il compagno 
Asimo Petroni. Aveva 71 anni ed 
era pensionato della Compagnia 
portuali. 

Asimo Petroni era nato e vis
suto nel popolare rione del «Fon 
tino» dove era da tutti conosciuto 
e stimato. Fin da giovane pra 
entrato nel Movimento Giovanile 
Socialista e nel 1921, alla fonda
zione del partito vi aveva ade
rito. dal quel momento mai cesso 
di dare attività, in modo patti-
colare lavorando all'orgaiiizzazio-
ne clandestina del e Soccorso 
Rosso ». 

Nel 1922 fu. con altri due com
pagni, protagonista di un clamo
roso gesto di sfida nei confronti 
delle squadraccc fasciste: mise 
un grosso striscione rosso, con 
tanto di falce e martello attra
verso il fosso del «Pontino»; 
i fascisti lo incendiarono, e i 
compagni, la notte stessa, ne mi
sero un altro ricavato da lamiere 
di latta. 

Nel 1926 fu fra gli organizza
tori della fuga in Francia del 
compagno Harontini. Il 4 aprile 
scorso, alla manifestazione re
gionale del nostro partito, era 
con i vecchi compagni alla testa 
del corteo. Ora i suoi compagni 
di tante battaglie Io ricordano a 
tutti quanti lo conohliero. ai gio
vani di oggi e a quelli di ieri. 

A Orvieto il 
Congresso nazionale 
dei Circoli del cinema 

.ORVIETO. 22. 
Al teatro Mancinelli nei giorni 

24-25-26 si svolgerà il IO" con
gresso nazionale della federazio
ne italiana dei Circoli del Ci
nema. 

IL PARTITO 

/ / compagno 
Tamburini 
segretario 

del Comitato 
comunale 

di Piombino 
PIOMBINO. 22. 

Il Comitato Comunale del PCI. 
a seguito del necessario sposta
mento a Livorno del compagno 
Simoncini che resta nella segrc-
teiia di Federazione ed è nuovo 
assessore alla Provincia. do|w 
ampia consultazione dei militanti 
e delle organizzazioni sezionali 
del Partito, ha deciso di affidare 
l'incarico di segretario del Co
mitato Comunale del Partito al 
compagno Rolando Tamburini. 
già membro del Comunale e s e 
gretario della Camera del La
voro di Piombino. 

Il Comitato Comunale rivolge 
il suo ringraziamento al c-omi>a-
gno Simoncini per la valida ope
ra svolta e gli auguri di buon 
lavoro al suo nuovo segretario. 

Compiti di grande im|>egno po
litico. di rafforzamento organiz
zatilo e di estensione dell'in
fluenza e della conquista alla li
nea politica portata avanti dai 
comunisti, saranno ulteriormente 
portati avanti con rinnnvato slan
cio da tutto il Partito. 

programma quinquennale 
E' il Piano di Rinascita dei Comitati zonali — Il 29 aprile il 
nuovo programma sarà ufficialmente esposto in una conferenza 
stampa — Saluto alla vittoriosa lotta dei minatori di Carbonia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Il PCI, in una conferenza 
stampa che verrà tenuta il 29 
aprile prossimo a Cagliari dal 
gruppo del Consiglio regionale 
e da uno speciale Comitato di 
elaborazione, esporrà le lince 
di un nuovo programma quin
quennale. In questo modo i co
munisti mantengono l'impegno. 
assunto dinanzi ai lavoratori ed 
al popolo sardo a conclusione 
della Conferenza nazionale sul
l'autonomia e la programma
zione, di prospettare i linea
menti di un programma quin
quennale diverso dal « piano » 
della Giunta Corrias. E' il 
programma quinquennale che 
scaturisce dalle lotte in corso 
nell'Isola e dalle proposte dei 
Comitati /onali. 

Davanti alla situazione che 
oggi la Sardegna attraversa — 
dice un appello del Comitato 
direttivo regionale del PCI — 
emerge ormai con forza la ne
cessità che la Giunta regionale 
ritiri il piano quinquennale 
presentato al Consiglio per con 
sentire che esso possa essere 
radicalmente modificato in ba
se alle reali esigenze e alle 
proposte delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei Comitati zo 
nali. 

Il Comitato direttivo regiona
le del PCI saluta inoltre la vit
toria dei minatori di Carbonia 
che. mentre garantisce il pas
saggio all'Enel di tutti i di
pendenti della Carbosarda. 
apre la strada a nuove conqui 
ste nella lotta in corso per im 
porre al governo e alle Parte
cipazioni Statali un ampio in
tervento nel Sulcis e in Sarde

gna su una linea di industria
lizzazione pubblica in funzione 
antimonopolislica. 

« La vittoria — prosegue lo 
appello — è il frutto dell'unità 
e della combattività, senza ri 
sparmio di sacrifìci, dei lavo 
ratori del Sulcis ma anche del 
la solidarietà dei lavoratori e 
delle popolazioni di ' tutta la 
Sardegna: è stato così |x)ssibile 
rimuovere la Giunta Regionale 
dalle posizioni di cedimento. 
che essa aveva assunto con lo 
accordo del 10 Marzo 196M. e 
piegare, dopo un anno di du
rissimi scontri il Governo e la 
sua politica contraria agli inte 
rossi della Sardegna. 

« Tra gli elementi che. nelle 
ultime ore decisive, hanno eser
citato un peso determinante è 
la ferma denuncia, fatta dal 
Gruppo Comunista al Consiglio 
Regionale, della linea di ca 
pitolazione dell'oli le Corrias e 
la richiesta delle sue dimissioni 
immediate, qualora il governo 
permanesse nella sua posizione 
di ostinata intransigenza. 

« Alla denuncia delle gravi 
responsabilità della Giunta e 
dei Partiti che la compongono 
(D.C.. P.S.d'A.. PSDI). han
no dato anche un grande con
tributo le forti manifestazioni 
popolari dei mesi scorsi e 
quelle di questi giorni intorno 
alla marcia di protesta del sin
daco di Ollolai. 

<t Ora è giunto il momento di 
trarre dalla vittoria di oggi lo 
impulso per allargare a tutta 
l'Isola l'agitazione e la lotta 
per il lavoro e la rinascita, po
nendo come obiettivi immedia 
ti: la piena occupazione e l'ad 
destramento professionale per 
tutti i lavoratori: la istituzione. 

in tutti i comuni, di cantieri 
della rinascita, a pieno salario. 
sulla base della legge regiona
le che istituisce un Fondo So
ciale: l'inizio del programma 
delle Partecipazioni Statali e 
la creazione dell'Ente Minera
rio Sardo col comnito di nro'-e-
dere all'inventario e all'utiliz
zazione integrale di tutte le ri
sorse del sottosuolo: la riforma 
dei patti agrari, un nuovo si
stema di ripartizione dei prò 
dotti, la liquidazione del picco 
Io affitto come condizione per 
estendere in tutta l'Isola la 
struttura del'azienda coltivatri
ce ed allevatrice diretta, base 
della rinascita agraria ». 

L'appello del PCI così con
clude* « Nella situazione che la 
Sardegna attraversa emen'e 
ormai, con forza, la necessità 
che la Giunta Ret/ionale ritiri 
il Programma Quinnuennle. 
presentato al Consiglio, per 
consentire che os'-o onssa esso 
re radicalmente modificato in 
base alle reali esigenze e alle 
proposte delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei Comitati 
Zonali. I comunisti sardi con
fermano l'impegno di prospet
tare. nei prossimi giorni, ai la
voratori e all'opinione pubblica 
i lineamenti di un Programma 
Quinquennale diverso, quale 
scaturisce dalle lotte in corso e 
dalle proposte dei Comitati Zo
nali. Il primo schema provvi 
sorio di quésto nuovo Program
ma Quinquenale sarà ufficial
mente esrosto in una confe
renza stampa del Gruppo con
siliare comunista e dello spe
ciale Comitato di elaborazione. 
che avrà luogo a Cagliari gio
vedì 29 aprile s. 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Una tlolls Royce gialla 
CIVICO 

La più grande avventura 
COZZANI 

«Il Indomabili dell'Arizona 
SMERALDO 

Celestina 
D IANA 

Cinque ore violente 
ODEON 

Obicttivo ragazze 
AUGUSTUS 

Notti di giganti 
MARCONI 

I quattro cavalieri dell'Apoca
lisse - I.o straniero ha sempre 
le pistole 

M O N T E V E R D I 
f.a rivincita dcll'unmo Invisi
bile - Fratelli senza paura 

ARSENALE 
Maciste contro Ercole nella 
valle del guai 

schermi e ribalte 
ASTORIA (Lertcl) 

Buccia di banana 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Alt alla delinquenza 
LUX (Avenza) 

I.c piogge di Ranchlpur 
OL IMPIA (Marina di Carrara) 

Sexv, corpo e bellezza 
VITTÒRIA (Marina) 

I due pericoli pubblici 

IIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Invito ad una sparatoria 

GRANDE 
Erasmo 11 lentigginoso , 

LA GRAN GUARDIA 
Donne, vi Insegno come si se
duce un uomo (V'.M. 14) 

MODERNO 
Mia moglie ci prova 

ODEON 
Là dove scende 11 (lume 

JOLLY 
Non son degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

I.c ultime 36 ore 
METROPOLITAN 

Come uccidere vostra moglie 

giuochi 
Reticolato 
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Triangolo 

Inserite verticalmente nel re
ticolato le sedici parole qui sot
to detinite. s e la soluzione ri
sulterà esatta, nelle righe oriz 
zontali terza e quinta si leggerà 
una mass ima molto popolare: 

1) l ' insieme dei soldati che 
compongono un esercito (6 let
tere ) ; 2) uccellino dal giallo 
piumaggio; 3) specie di ciliegia 
non dolce; 4) ocra rossa del mar 
Nero; 5 ) uniti in matrimonio: 
6) rientro in sede dopo un viag-

gio; 7) pareti a vetri; 8) super
n a riflettenti; 9) uno dei nati 
dall'uovo di Ixda fecondato da 
Gio \e ; 10) modo di comportar 
si educatamente e gentilmente; 
11) cavallo dal mantello nero; 
12) aver fiducia nell'avvenire; 
13) custodiscono le braccia; H) 
le aperture vulcaniche provoca 
te da eruzioni; 15) bovini sci 
vaggi delle praterie americane: 
Ifi) rimanere dubbiosi o per 
plessi. 

Saliscendi 

1 
2 

3 
4 

i 

5 
6 

7 
8 

9 
IO 
—ni 

1 

12 13 

—J—1 

1 
_ 

* 

5 
_ 
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Inserite verticalmente nel dia
framma le tredici parole qui 
otto definite, facendo in modo 

Che ciascuna risulti formata 
Palle stesse lettere «Iella parola 
precedente più una tino alla 
ottima e meno una dall'ottava 

poi: 

1) Pescara in targa; 2) pan 
ia gra>sa; 3) dolore, afflizio 

Ile o castigo; 4> si verifica 
ùuando i fiumi sorpassano il 
Iv tUo normale; ò) divinità 

protettrici della casa e della 
famiglia presso gli antichi ro 
mani; 6) si dice di uomini ug
giol i . noiosi o molesti; 7) uni 
>cono in se saggezza e cultura; 
8) astri che girano intorno al 
sole; 9) zona coperta di pini; 
111) il platelminta nastriforme 
detto verme solitario; II) abita
zioni per be lve; 12) è l'unica 
cosa nostra c h e fa come i prez
zi: aumenta sempre e non di
minuisce mai; 13) congiunzio
ne telegrafica. 

Inserite orizzontalmente nel 
triangolo le sette parole qui 
sotto definite, s e la soluzione 
risulterà esatta, esse si legge 
ranno anche verticalmente e 
nello stesso ordine: 

1) moto velocissimo; 2) put 
tini alati che volteggiavano in 
torno a Ventre: 3) unguento; 
4) prese da forte rabbia: 5) la 
città infernale o regno di Flu 
tone: Gì il maggiore istituto 
assicurativo italiano; 7) prò 
nome per te. 

Soluzione dei atuochi 
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SORGENTI 
La freccia sulla croce , 

' ALTRE VISIONI ' 

ARDENZA 
I.a schiava di Bagdad 

ARLECCHINO 
OH argonauti - Sansone con
tro il corsaro nero 

AURORA 
Attacco In Normandia 

LAZZERI 
n s s 117 minaccia Hangknk -
Il giorno più corto 

POLITEAMA 
II traditore del campo 5 . Una 
corda per il pistolero 

S. MARCO 
Pazzi, pupe e pillole . I/uomo 
senza paura 

SOLVAY 
ti conquistatore del West 

CASTIGLIONCELLO 
Via mala 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Cinque per la gloria 
ODEON 

I magnine) sette 
POLITEAMA 

L'na Rolls Ro\re gialla 
TEATRO PETRARCA 

Spettacolo liru-o. Kigolcttn 
CORSO 

Mille e una donna 

PISA 
ARISTON 

Agente 007 dalla Russia rnn 
amore 

ASTRA 
Tempo d'amore 

ITALIA 
Edgard Wallace racconta 

ODEON 
Mondo nudo 

MIGNON 
L'uomo che mori tre \oltc 

NUOVO 
Intrigo a Taormina 

MASSIMO (Mezzana) 
II tes imi dell ' isola proibita 

CENTRALE (Riglione) 
limine calde di notte 

PISTOIA 
EDEN 

Asente 007 mKslonr Goldlui-
*cr 

NUOVO GIGLIO 
Dollari maledetti 

ITALIA 
Matrimonio all'italiana 

LUX 
Furia omicida 

C. R. P I E V E A N I E V O L E 
Nuvola nera 

GLOBO 
I.e spie uccidono a tic ir ut 

C. R BOTTEGONE 
Il piede più lungo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

I due seduttori 
PALAZZO 

Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

pazzo, 

FOGGIA 
ARISTON 

A braccia aperte " 
CAPITOL 

Tempo di guerra, tempo di 
amore 

CICOLELLA 
Appuntamento a Dallas 

FLAGELLA 
Super rapina a Milano 

GALLERIA 
I.à dove scende 11 sole 

DANTE 
Il grido della vendetta 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

A L F I E R I 
I.a fuga 

ARISTON 
Oltre ogni limite 

EDEN 
Il guanto verde 

FIAMMA 
Agente 007 missione Gold-
finger 

MASSIMO 
Sterra t'harriha 

OLIMPIA 
Il triangolo circolare 

NUOVO CINE 
In uccido, tu uccidi 

SEt'ONDfc VISIONI 
CORALLO 

Nulle, calde e pure 
ODEON 

Vogi, Cindy e Huliu 
QUATTRO FONTANE 

Il ranch della violrn/a 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.45 tu 

onde corte di metti W: 
dalle ore 1» alle 18.30 MI 

onde corte di metri 4W 
dalle ore 19.30 alle 30 ni 

onde medie di metri 333.3 

AVVISI ECONOMICI 

i) CAPITALI SOCIETÀ* U 50 

FIMER piazza Vanvitelli IO Na 
[Hill, le'cluno 240 tL'U prestiti fi 
iliician «id impiegati Cessione 
quinto sli|H.'n<fio dulcc>ovvenzioni. 

*) AUTO MOTO CICLI L. SO 

ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediale. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni - Via Bis-
solati 24. 

«) INVESTIGAZIONI L. SO 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il momento drlla i r r i t a 
M A R C H E T T I 

Non son degno di te 
ALHAMBRA 

Quattro spie sotto il tetto 
FIAMMETTA 

Gli in\asatl - Parigi o cara 
LUX 

Mondo rane n. 2 
ROSSINI (Senigallia) 

Su e giù 

I. R. I. Dir. grand ufficiale PA 
LUMBO investigazioni, accerta-

lmentì riservatissimi preposi ma 
jlnmoniali , indagini delicate. Opera 
! ovunque Principe Amedeo 62 (Sia 
Uione Termini) Telefoni «60 392 
419.425 ROMA 

H ) MEDICINA IG IENE L. SO 

LEGGETE 

lìTitli'DIÌlIia 
irk'k'kickit'kicirfrkif'k'k'k'k'k'kitii *kit kft 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA
GLIETTA, via Oriuolo 49 • Fi 
reme - Tel. 291.371. 
REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine Tango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor 
ma7ioni Continental Montegrotto 
Terme (Padova) 

AVVISI SANITARI 

IM>rl .N/.IO.M r UKHlll.»././ .» 

SESSUALI 
Ut L f i l i AVol.PK, Menii-o n e 
onato Università Partiti . Oeitnc 
>pr« i«n.«i» Università Kotna - vi» 
>;inl«ril a SO. KOM-% omzlonr 
ler mirili «e*:* O. piano urimu, 
ni 3 Orario*-12. ifv-1* Nei giorni 

tentivi e luort orari*. «I riceve solo 
oer apDuntamcntn . rei.. 73 H 20a 

(A M S . 991 . 6-2-1964) 
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Tante parole tono superflue e possono essere risparmiale: 
scrivete lettere brevil — Firmate chiaramente con nome, cognome 

' e indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina « Colloqui con i let
tori », dedicata interamente a voi. 
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LETTERE 

Unità 
PVfWW* 

Scuola : 
il Ventennale 
« imbalsamalo » 
Caro direttore, 

il lottile Comitato comunale per le 
Celebrazioni del Ventennale della Resi 
stenza si è m o l t o ai locali Preside della 
Scuola Media e Direttore Didattico delle 
Scuole Klementari per ottenere che in 
occasione delle manifestazioni del Ven 
tennale della Resistenza, si dessero agli 
alunni temi sulla resistenza antifascista 

Dette Dire/ioni, chiesta la autori/za 
. / i o n e al l J ro\ \editore agli Studi di Fi 

lenze, hanno avuto la semiente risposta: 
i Al Preside della Scuola Media di 

Castelfiorentmo. 
Oggetto- Tema scolastico sulla Resi 

sten:a. 
Con riferimento alla nota sopraindi 

cata. si comunica che questo Ullicio non 
può autorizzare l'effettuazione dell'ini 
ziativa in oggetto, in quanto conforme 
mente a quanto disposto dal Ministero 
con circolare N. 315 del 2 -1 19(11. tutte le 
iniziative intese a sottolineare la parte 
cipazione della Scuola alla Celebrazione 
del Ventennale della Resistenza debbono 
essere attuate sul piano nazionale, in 
base al programma predisposto dal Co 
irritato Nazionale previsto dalla legge 
N. 128 del 13 3 1964. 

La S.V. vorrà significare quanto sopra 
al Sindaco di codesto Connine. 

IL PROVVEDITORE 
AGLI STUDI 

(Dott. S. Peluso) 
e p.c. 
al Direttore Didattico di Custelfinrentinov 

E" possibile che nel programma p i e 
disposto dal Comitato Nazionale sia im 
pedito nelle Scuole la Celebrazione del 
Ventennale? E il centro sinistra, ed il 
messaggio d'insediamento del Capo del 
lo Stato, dove vanno a linire? 

EURO SALVADORI 
(Castelfìorcntino) 

7/ Provveditore di Firenze si 
è limitato a trasmettere la cir
colare del ministro della P.l. 
n. 12R del 13 marzo 1964. Succes
sivamente il ministro Cui. 
preoccupato del fatto che « ren
dono scanalate da più parti ini
ziative a carattere locale riguar
danti la celebrazione del Ven
tennale della Resistenza, con 
circolare del 29 febbraio 196!i. 
ri. 90. Ita richiamalo alla " scru
polosa osservanza delle istruzio
ni a suo tempo impartite " per 
assicurare " un carattere uni
tario e orpanico ed insieme una 
maooioTc solennità alle cerimo 

• nie con le quali la scuola taliana 
intende celebrare, in consape
vole compostezza e diqnìtà. lo 
anniversario dello storico e-
vento ». 

L'episodio ci spinge a due os
servazioni. una di metodo ed una 
di merito, fortemente legate fra 
loro. La prima riguarda il vec
chio sistema burocratico e ge
rarchico. per cui le iniziative lo 
cali, attraverso le quali si pos
sono esprimere le esperienze 
dell'insegnamento, e le esperien
ze storielle di una città o di una 
reaione — M neiii'i alla Resi
stenza in Toscana, a Firenze o 
ad Arezzo — non hanno citta
dinanza in quesla scuola Italia 
na. ancora rigidamente napoleo
nica con j suoi provveditori • 
prefetti. 

IM seconda o-acrvazio'ie inve
ste il carattere stesso della ce 
lehraziotic del Ventennale della 
Resistenza, per cui tutto dovreb 
IH- ridursi alla conferenza del 
preside o di un suo incaricato. 
o al sdito tema in classe pre
scritto con una circolare quasi 
si trattasse di un evento come 
tanti altri. 

// richiamo al carattere unita
rio ed organico per il Ventennale 
della Resistenza, su cui non pos 
siamo che essere d'accordo, non 
deve servire di pretesto, come 
si leaae fra le riahe delle circo 
lari dell'on dui. per impedire le 
iniziative locali di cui si temono 
in realtà la forza ideale e l'im 
pegno trittico. Proprio altra 
verso le iniziatile autonome che 
^ accompagnino alle manifesta 
Z'om < unitarie > è possibile che 
la Resistenza, con il suo siqm 
ficaio storico e i suoi valori al 
tuali. penetri nel processo edu 
cativo delle nuove generazioni 
Per la Resistenza nella scuola 
r.on possono bastare le celebra 
zioni ufficiali, quanto si vuole 
solenni. 

Un lui modello ! 
Coro direttore. 

la faziosità della RAI TV è fatto or 
mai acclarato Ci sono però determinati 
limiti oltre i quali sarebbe necessario 
non andare. 

Nel telefilm « Il guardiano » (ore 21 
del giorno 8 aprile scorso, primo cana 
le) , uno dei personaggi condanna\a i 
metodi polizieschi usati necli Stati so 
ciahsti . prendendo a modello la polizia 
dceli Stati Uniti d'America. 

Quella polizia cioè che usa i pungoli 
elettrici contro i negri che autorizza. 
con ia sua incapacità (voluta o no», gli 
assassini di Kennedy e della signora 
Liuzzo. che non riesce ad a \ e r e ragione 
dei gangster che infestano il suo terri
torio. Proprio un bel modello! 

ENRICO BOSCO 
(Salerno) 

Perchè non cancellano 
quegli odiosi emblemi? 

Cara Unità. 
si approssima il 25 aprile, la data che 

segnò la sconfitta totale del nazifasci 
smo. Noi napoletani contribuimmo a 
questa sconfitta con le memorabili 

4 giornate, ma dobbiamo ancora trovar
ci davanti agli occhi nelle strade della 
città (dei cento bombardamenti) il nefa
sto emblema del fascio, unito allo stem 
ma del Comune, istallati a suo tempo 
dall'Ente Autonomo Volturno. A nome 
di un gruppo di cittadini chiedo: quando 
saranno cancellati o coperti quegli odio 
si emblemi? 

GAETANO MARINO 
(Napoli) 

La richiesta appare più che 
giustificata. Meraviglia che fino 
ad ongi non si sia provveduto. 

A che punto è 
la situazione nel Congo? 
C'oro Unità. 

ti s cr i \o anche a nome di alcuni miei 
compagni di lavoro per avanzarti que 
sta richiesta: vorremmo avere notizie 
più frequenti sulla situazione nel Congo 
ed in particolare desidereremmo sapere 
quali sono oggi i progetti e le possibi
lità di Gbenye e Sumialot nella lolla di 
insurrezione contro Ciombe. Ringrazio 
|>cr una eventuale risposta. Cordiali 
saluti. 

PRIMO D. 
(Torino) 

Purtroppo il t silenzio » che 
periodicamente cala sulle vicen
de del Congo non dipende da 
una decisione del nostro gior
nale di 'uìiiorare quanto accade 
nel martoriato paese africano, 
ma da una carenza di notizie 
di sicura attendibilità. Sono in 
fatti le agenzie di informazione 
occidentali, quasi tutte di stretta 
osservanza colonialista, die lian 
no il monopolio della raccolta 
e della diffusione delle notizie 
dal Congo. Ed è a queste » noti. 
zie ». le più recenti diffusi sul 
Congo da Leopoldvtlle o da altre 
capitali africane, che bisogna 
riferirsi per cercare di intuire 
il vero quadro della realtà pò 
litica e militare nel Congo, oggi. 

Due elementi attualmente 
sicuri sono che la lotta parti
giana nel Nord e nel Sord-Est 
attraversa un momento di sta
si e che la conferenza per la 
unità di tutte le forze nazio
naliste e anticiombiste (clic 
doveva tenersi al Cairo a me
tà marzo) non d stala tenuta. 
Ma è assai difficile capire le 

scrive 
P emigrato 

<( Ci considerano 
macchine : 
e se protestiamo ci dicono 
di tornarcene a casa » 

Spettabile direzione, 
con la presente mi permetto, a nome 

di molti connazionali emigrati , di far 
presente, tramite il vostro giornale, ai 
nostri governanti che noi s iamo d'ac
cordo per organizzare una grande ma 
nifestazione. rimpatriando in massa: 
con simile azione vogliamo rivendicare 
i nostri diritti di italiani e italiane. 
stanchi e stanche di essere obbligati 
a vivere in terra straniera, a vivere 
in otto in una baracca, a darci il turno 
per farci un po' di rancio su un solo 
fornello, dopo una giornata di duro la 
voro. E' crudele pensare al bisogno che 
sentiamo di essere vicini al le nostre 
spose, ai nostri figli, ai nostri genitori. 

Signori governanti, s iamo stanchi di 
essere trattati come schiavi e di su 
birc dolorose umiliazioni, mentre in Ita 
Iia si sperperano miliardi e succedono 
continui scandali. In Germania, dove
vo! ci avete mandato, ci chiamano tra 
ditori. ci trattano come pezzi di un 
qualsiasi macchinario, ci tolgono le 
qualifiche. Se protestiamo ci rispondo 
no di tornare a casa . E il Consolato 
fa ben poco: o meglio, nulla. Ecco per 
che ci uniremo, tutti d'accordo, e se 
torneremo in patria sarà per far sen 
tire la nostra voce ai responsabili del 
le nostre inumane sofferenze. Sappia 
mo che in Italia, s e amministrata con 
giustizia, potremmo vivere tutti del no 
stro lavoro. Per questo s iamo stanchi 

, della sehiav itù in cui v iv iamo. di chi 
male governa e di chi pensa solo ai 
propri interessi. 

Sicuro che pubblicherete la mia let 
tera. anticipo i più sentiti ringrazia 
menti anche a nome di altri emigrati 
italiani. Vi prego di mettere solo le 
iniziali del mio nome. 

P. G. 
(Heubach Harer - Germania) 

Il capitolo 
che manca 

Cara Unita. 
presto si discuterà al Parlamento 

italiano il nuovo concordato fra I Italia 
e la Germania sulla emigrazione. Io ho 
parlato con molti altri emigranti e noi 
tutti giudichiamo questo nuovo patto un 
passo avanti in confronto al preceden 
te. Dobbiamo però fare un'osservazio 
ne: noi non s iamo soltanto dei lavo 
ratori che lavorano (e che hanno quindi 
bisogno di buoni e giusti salari , di di 

w W s . 

cere ra«io;ii di questi due dati 
di fatto. - • 

Secondo alcune fonti (occiden
tali) la stasi nella guerriglia di-

' penderebbe dal massiccio impie
go dei mercenari viombisti nel 
Sord-Est e da un certo numero, 
di diserzioni nei comandi parti
giani. Le stesse fonti affermano 
anche, da qualche tempo, che 
sensibili contrasti sul modo di 
condurre la guerriglia e sul fu
turo del Congo dividono Gbenye 
da Sumialot. A questo proposito 
si sa soltanto che. l'accordo in
tercorso in febbraio a Khartum 
fra Gbenye e Sumialot per una 
conferenza dell'unità congolese 
da tenersi al Cairo finora non ha 
avuto seguito. Gbenye si trove
rebbe nel Congo, mentre Suinia-

' lot non avrebbe ancora potuto 
ragaiungere nuovamente le unità 
combattenti. 

Se tutte queste informazioni 
.io;io re re è evidente che due 
elementi sono indispensabili alla 
causa dell'indipendenza congo
lese: l'unità delle forze anti
ciombiste e un forte aiuto mate
riale (africano) e morale (di 
tutta l'opinione progressista in
ternazionale) ai combattenti par
tigiani. 

Vi dicono perchè 
trovate i vermi 
nelle sigarette . . . 
Cara Unità. 

siamo un grupixi di operai della mani
fattura « tabacchi più moderna d'Euro
pa ». come viene vantato dal nostro 
direttore. I fumatori saranno curiosi di 
saliere come mai ci sono i vermi nelle 
sigarette: ebbene noi che le facciamo, 
le sigarette, possiamo dirglielo: l'im
pianto ha bisogno di serie pulizie setti
manali per evitare che il tabacco gia
cente si infesti di larve (che poi col 
passare del tempo, diventano vermi) . 
Ma il nostro direttore che sa tutto, evi
dentemente queste cose non vuole ca
pirle: comunque, cari fumatori, che 
volete che sia un vermiciattolo in con
fronto all'idea di avere lo stabilimento 
« più moderno d'Europa »! 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DELLA MANIFATTURA TABACCHI 

« GALILEO FERRARIS » 
(Napoli) 

ritti elettorali in fabbrica e nei sinda
cat i ) . non siamo soltanto degli uomini 
(che hanno bisogno di un alloggio de
cente e confortevole) ma siamo anche 
dei cittadini democratici che vogliono 
godere dei diritti democratici di liber
tà di pensiero e di espressione, rico
nosciuti sia ai cittadini tedeschi che ai 
cittadini italiani dalle rispettive Costi
tuzioni di questi paesi. - -

Noi chiediamo che nel nuovo con
cordato fra l'Italia e la Germania sul
l'emigrazione. sia introdotto un capito
lo, che può essere quello finale, il qua
le riconosca agli emigranti italiani le 
libertà di pensiero, di opinione e di a s 
sociazione nell'ambito delle leggi e del
la Costituzione della R.F.T. 

Ti ringrazio e ti saluto anche a no
me di molti altri emigrati . 

GIUSEPPE L. 
(Duisburg - Germania) 

La calunnia 
piò grave 

Cara Unità, 
qui in Sv izzera. continua da parte di 

alcuni giornali. la campagna anti emi
granti. anti italiana. Contro di noi ne 
dicono di tutti i colori, ma per me 1» 
calunnia più grave è questa: noi *sia 
mo dei pezzenti che chiedono l'elemo
sina alla Svizzera democratica e gene
rosa >. 

Ebbene. la realtà è un'altra: s e ci 
danno cento franchi, noi produciamo 
una ricchezza sotto forma di case , di 
strade, di prodotti industriali ed agri 
coli, che ne vale tremila. Noi siamc 
dunque dei produttori, non dei paras 

' siti, s iamo degli sfruttati, non dei bene 
ficiati. 

Questa campagna anti italiana è so
prattutto condotta dagli elementi più 
reazionari e razzisti di lingua tedesca 
di Zurigo, e noi sappiamo molto bene 
che costoro durante l'ultima guerra, 
sotto la maschera della neutralità, era 
no filo nazisti, e speravano nella vitto
ria della Germania. Ma le cose, anche 
per merito del popolo italiano e dei 
partigiani e patrioti che combatterono 
con le armi contro l'invasore nazista. 
sono andate diversamente. C'è però 
rimasto, nel fondo dell'animo di questi 
signori fi lonazisti , un sordo rancore 
contro gli italiani e contro l'Italia. 

Il mio preciso pensiero è che cosi 
facendo la Svizzera si è messa sulla 
china dell'abbandono della neutralità 
avviando una crisi, oggi appena appe 
na avvertibile, dello Stato plunnazio 
naie. Speriamo che i lavoratori ed i 
ceti medi svizzeri se ne accorgano in 
tempo e provvcelano democraticamente. 

R. G 
(Svizzera) J 
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